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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


CONDANNATA LA BRUTALE AGGRESSIONE FASCISTA ALLA D EMOCRAZIA E ALLA LIBERTA^ 

Parìamento italiano sof dale 
col popolo cyeno contro H golpe 

Nobile monito antifascista di Pedini - Appassionato intervento del compagno G.C. Pajetta: la lezione del Cile ci richiama all'esigenza della più larga unità fra le forze 
politiche democratiche-Fermo discorso del compagno socialista Marietti-L'Intervento di Ferri (PSD!) - Piccoli, pur cercando di attenuare le responsabilità della DC 
cilena, dichiara che niente può giustificare il sanguinoso colpo di stato • Comunisti, socialisti, socialdemocratici contro il riconoscimento diplomatico delia giunta - Il go¬ 
verno ribadisce la condanna del golpe e l'appello contro le stragi ma non si pronuncia sui riconoscimento - La condanna del Senato nelle parole del presidente Spagnolli 


Atmosfera tesa, Ieri mattina 
aU'avvio e durante tutta la 
riunione congiunta delle com¬ 
missioni Bilancio e Industria 
della Camera, convocete per 
ascoltare le comunicazioni del 
governo In merito alle inizia¬ 
tive e al programmi di Inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno. Co- 
m’è noto, la riunione era stata 
indetta ad iniziativa-del gru{^- 
po parlamentare comunista, il 
quale ha ritenuto che tutto il 
dibattito che si è svolto, nel 
corso dell’estate, fuori del E>ar- 
lamento dovesse trovare una 
prima conclusione politica at- 
travereo un confronto ravvi¬ 
cinato in sede di commissio¬ 
ne parlamentare. I problemi 
sul tappeto sono infatti nu¬ 
merosi: da quello dello stabi¬ 
limento siderurgico a Gioia 
Tauro a quello per l’attuazio¬ 
ne del « pacchetti » CIPE per 
gli insediamenti industriali in 
Calabria e in Sicilia, a quelli 
relativi al progetti speciali, 
allo stato di attuazione del 


programma previsto dalla 
nuova legge per il Mezzogiorno 
e al suo rifinanzlamento e al¬ 
le modifiche di indirizzo nel¬ 
la politica meridionalistica. 

La riunione è stata aperta 
da! ministro del Bilancio, Gio- 
litti, il quale ha pronunciato 
poche ed imbarazzate parole. 

Molta attesa, ovviamente, 
’era ’la relazione-del ministro 
per il Mezzogiorno, Donai Cat- 
tin; attesa accresciuta dalle 
indiscrezioni sullo scontro ve¬ 
rificatosi. in sede di direido- 
ne DC, poche ore prima, fra 
Donat Cattin e il ministro 
delle Finanze, Colombo, pre¬ 
sidente del Consiglio nel 1970- 
1971, allorquando furono di¬ 
sposti e approvati i famosi 
a pacchetti» CIPG per la Ca¬ 
labria e la Sicilia, di cui il 
centro siderurgico di Gioia 
'lauro è parte integrante. 

La esposizione del ministro 
Donat Cattin. mentre rappre¬ 
senta una forte demmcia de¬ 
gli errori del passato e delle 


loro conseguenze, non ha In¬ 
dicato le soluzioni atte a 
porre un efficace rimedio alla 
situazione. Anzi, Donat Cattin 
ha esplicitamente detto che la 
maggioranza non ha ancora 
definito nuove scelte e nuovi 
indirizzi. 

Nella sua relazione, il mi¬ 
nistro ha quindi affrontato le 
questioni più-scottanti. .Per 
quanto riguarda l’attuàzione 
degli impegni relativi a Inve¬ 
stimenti industriali in Cala¬ 
bria e in Sicilia, il ministro 
ha ricostruito la triste, quasi 
allucinante, vicenda di come 
furono assunti quegli impe¬ 
gni e di come non sono stati, 
nella maggior parte dei casi, 
mantenuti. I posti di lavoro 
previsti dai a pacchetti » CIPE 
del 1970-71, erano 25mlla per 
la Sicilia e 16 mila circa per 
la Calabria, da realizzare per 

a. d. m. 

(Segue a pagina 4) 


LA CRISI DI NAPOLI 


L'appassionata solidarietà di tutti I democratici Italiani c on II popolo cileno, l'omaggio commosso alla figura eroica 
del presidente Allende, l'ammonimento a rendere sempre più ferma e vasta la vigilanza contro i pericoli di eversione 
reazionaria, sono Ieri riecheggiati nella solenne seduta della C amera del deputati attraverso la parole del presidente della 
assemblea, degli esponenti dei gruppi antifascisti, del ministr o degli Esteri. Si è trattato di un dibattito che, at di là di 
singole differenti valutazioni sulla esperienza di Unità Popol are. ha segnato, con l’isolamento dei fascisti, una solenne 
condanna del golpe reazionario, una attestazione di impegn o democratico. In una atmosfera tesa e commossa, in apertura 

di seduta, ha preso la parola 
" il presidente Pertini mentre 

tutti i parlamentari si alza- ' 

Nell'esposizione del ministro Donat Cattin a Montecitorio vano in piedi. 

_ [_ _Egli ha ripercorso tutta la 

intensa, luminosa esistenza di 
A Allende sempre fedele alia sua 

ClSrinorosa confcrnia 

un bilancio dei tre anni di 
• TO jO governo di Unità Popolare 

degli errori e dei guasti si-jSiS 

crostazioni create in lunghi an- 

"■Tg 1 ni dallo sfruttamento e dal- 

ilOllQ il ^11/1 l’egoismo di caste privilegia- 

UdlCi UUll Llvctr IJCX 11 O UU ^ straniere, non 

A e opera facile e errori sono 

non solo possibili ma anche 

Il rappresenfanfe del governo però non indica le misure per la soluzione dei prò- iende^i’on ha mar/tlJimtsM: 
blemi aperti, a partire dai più immediati • Una dichiarazione del compagno La Torre non ha mai tradito la de- 

r • r r r a mocrazia e la classe lavoratri¬ 

ce del suo paese ». Pertini ha 

Atmosfera tesa, ieri mattina programma previsto dalla loro conseguenze, non ha In- affermato che contro l’opera 

aU’avvlo e durante tutta la nuova legge per il Mezzogiorno dicalo le soluzioni atte a di Allende. si volse < l’ostilità 

riunione congiunta delle com- e al suo rifinanzlamento e al- porre un efficace rimedio alla accanita delle società statuni- 

missioni Bilancio e Industria le modifiche di indirizzo nel- situazione. Anzi, Donat Cattin tpnci a HaIIa hnr^hAsifl aertt. 

della Camera, convocate per la politica meridionalistica. ha esplicitamente detto che la -i,. Hiffnndpndn il nanim 

ascoltare le comunicazioni del La riunione è stata aperta maggioranza non ha ancora 

governo In merito alle inizia- dai ministro del Bilancio, Glo- definito nuove scelte e nuovi popolazione organizza¬ 
tive e al programmi di Inve- litti, il quale ha pronunciato indirizzi. va una sistematica opera di 

stimenti nel Mezzogiorno. Co- poche ed imbarazzate parole. Nella sua relazione. 11 mi- sabotaggio >. 

Molta attesa, ovviamente, nistro .ha quindi Sfrontato le PerUni ha quindi esaltato 
Indetta ad Iniziativa ^lel gru^- -tira -la relazione-del ministro questioni piu-scottanti, la ffgurà del poeta Pablo Ne- 

po parlamentare comuniste, per il Mezzogiorno. Donat Cat- quanto riguarda 1 attuazione ".r 

quale ha ritenuto che tutto il tin: attesa accresciute dalle «««l* Impegni relativi a Inve- f^aa. na araraoniio a non u- 

dibattito che si è svolto, nel indiscreti stimenti IndustrlaU In Cala- ludersi che la violenza reazio- 

corso deH’estate, fuori del Par- riflcatosl, in sede di direido- b*"*» e In Sicilia, il ministro nana risparmi chi non è so- 
lamento dovesse trovare una ne DC, poche ore prima, fra h* ricostruito la triste, quasi cialista o comunista. Riferen- 
prima conclusione politica at- Donat Cattin e il ministro allucinante, vicenda di come dosi all’insegnamento che vie- 
travereo un confronto ravvi- delle Finanze, Colombo, pre- furono assunti quegli Impe- all’Italia dagli avvenimenti 
cinato In sede di commissio- sldente del Consiglio nel 1970- gnl e di come non sono stati, „ji j „.j affermate¬ 

ne parlamentare. I problemi 1971, allorquando furono di- nella maggior parte de casi, ^ 

sul tappeto sono infatti nu- sposti e approvati 1 famosi mantenuti. I posti di lavoro « guanto e accaduto è un mo- 
merosi: da quello dello stabi- a pacchetti» CIPE per la Ca- previsti dal « pacchetti » CIPE nito per ogni coscienza urna- 
limento siderurgico a Gioia labrìa e la Sicilia» di cui il 1970-71, erano 25nilla per na ^ sui pencoli che possono 

Tauro a quello per l’attuazio- centro siderurgico di Gioia Sicilia e 16 mila circa per derivare alla democrazìa quan- 

ne del « pacchetti » CIPE per ’IlEiuro è parte integrante. ^ Calabria, da realizzare per do al civile contrasto e alle 
gli insediamenti industriali In La esposizione del ministro • J « solidali intese, subentrano rot- 

Calabria e in Sicilia, a quelli Donat Cattin. mentre rappre- a. O. ITI* g viene meno la vigilanza 

relativi al progetti speciali, senta una forte denuncia de- «ìuHa lihArtà dAmori-afit^A qi. 

allo stato di attuazione del gli errori del passato e deUe (Segue a pagina 4) smie 

' libertà che non è mai una con¬ 

quista definitiva, ma che deve 

- - m ■ essere difesa giorno per gior- 

. I ■ no e le forze antifasciste, al 

L#4 ^KI9I l/l di sopra di ogni differenzia¬ 

zione ideologica, devono resta- 

- ——J rs unite di fronte ad ogni pe- 

CCONFlTiA nella prima fa- na; esso può essere avviato a uomini politici responsabili: Idte^°df^anartfàre le^h^sì 

se del colera — quando soluzione a condizione che l’alternarsi dei rinvìi, della 

le squadre fasciste lanciava- — su scala nazionale — si lesina, del burocratismo acu- cof^nso e acne alleanze so¬ 
no la parola d’ordine di « fa- ottenga rapidamente il chia- lizza ed estende il malessere, ciali, 1 alleanza - ^prattutto 

re come a Reggio » — la de- ro segno di un processo nuo- apre spazi alla manovra del- tra operai, contadini e • ceti 

stra sta sub^^o a Napoli vo nella politica della distri- la destra e all’eversione, sot- medi ». - - 

nuovi colpi: i disoccupati, le buzione del reddito (partire topone a prove difficili la . t, tragedia del Cile ha 

categorie dei cento mestieri dai più poveri) e della mo- democrazia. Lo diciamo con il rvimnacmn P^iìAtte 

legati al sottoconsumo, tro- bilitaziime delle risorse per ri- il peso di una forza responso- rajetia 

vano agli appuntamenti della solvere 1 grandi problemi me- bile, ma anche e soprattutto - “7 ci wipj.sce imronaamente. 

lotta i loro fratelli operai ridionali e nazionali del vive- con la decisione di chi sa che abbatte anche su di noi; 

delle fabbriche napoletane e re civile e dell’occupa^one. per rimuovere barriere e per ha provocato nel nostro paese 

constatano a sul campo » che Dobbiamo dire francamen- conquistare traguardi di civil- una emozione die è state 
i fascisti li conducono all’iso- te, alla luce dell’esperienza tà e (U progresso occorre la sentita dalle grandi masse po- 

iamento e allo sbaraglio, sco- drammatica di questo settem- lotte di m as s a, occorre 1 esteri- polari <xHiie ben dimostrano 

prono che la via maestra per bre. che da parte del gover- sione sociale e politica del ^ dolóre la ribellione indi- 

conquistare un lavoro è quel- no centrale un segno sicuro movimento, la qualificazione “ 

la dell’unità e dell’organizza- di questo tipo di cambiamen- ® l’incisività dei suoi attL 

zione. (3ome già in luglio du- to ancora non è venuto. Si «tahani. dei 

rante la «crisi del pane», si oscilla tra dichiarazioni ap- fjADE proprio in questi gior- lavoratori, dei giovani, dei d^ 
riconferma oggi la validità prezzabili ma imprecise, in ni il trentennale della in- mocratici, de^ antifascisti, 
della funzione politica delia un quadro di tentativi di mi- pupulsre ^ delle g gjj anrituUo perchè è ri¬ 
classe operaia nella città, co- nimizzazione. nell’attesa che f giornate». Lapp^- guitaia colpita la speranza 

me punto reale di aggregazio- «passi la nottate». E per tSr m eSe^ento U S 

ne sociale e democratica. chiamare le cose con il loro Na^li è stato rinvia- amr»,,. 

Ma la situazione resta dif- nome, diremo che lo schiera- oe^ cancellato. Lim- dover 

ficile e pericolosa. C'è una mento moderato e conserva- pe^o attuale nell azione e essere emblematico, e che 

cri^ economica durissima che tore, interno ed esterno al T^lla totta esige una rines- larghi strati popolari.uomini 

il colera ha rilevato ed esa- governo, die fa proprio il di- di ogni partito, avevano se- 

sperato, ma vi sono anche fe- scorso di una parte del ce- i guito con partecipazione ap- 

nomeni di srollamento In un to dominante settentrionale to*deS?U)ria passionata, con reale inte- 

tossuto sociale estremamente (« del Mezzogiorno ci si po- 

squilibrato, caratterizzato da trà occupare dopo la ripre- . n n-i - ■ x 

privilegi e miserrimi livelli sa », il che significa il ralien- JjSì ® ^ ^ Viano 

di vite. E vi è una crisi prò- (amento, la riduzione quanti- m questi anni, andie se la 

fonda del sistema di potere tativa e qualitativa della spe- ™ sua lontananza non è solo 

:he ha governato la città e a pubblica jd S^), si ren- Pg geografica. Un profondo senso 

S)iw^che*viemì^D5ite al’u- società italiana è stata orien- internazionalista ha legato e 

SUra&attoSS lew il.nosto . .popolo ., ad un 

dia DC. ha ereditato e m^ Non c’è tempo da perdere. JJi 5SSo^5jci?ÌtmSteTe*ìlac5 

r^^^i Bisogna cominciare nelle contraddizioni che In- , del dominio imoeriah^ 

rizzi, 1 metodi, talvolta an- prossime ore a dare il socoor- traiciano oizrf il cammino di * dominio unpenaiiste, 

:he gl! uomini del vecchio so ai disoccupati, agli ambu- progresso e*di democrazia del tenteto la propria li- 

slocoo monarchico-fascista. Il lantl, ai TOmmercianti ed Fhese. berazkme e die oggi si tenta 

rentro-sinistra — ad onta di esercenti più colpiti, a solle- Raccogliere le speranze di con la violenza di respingere 
ilcunenovità emerse vare d^le tesse le impr^ Napoli, impegnarsi a fondo indietro. D Cile, ricordiamo, 

iella DC — non ha cambiato dissestate, a concedere credi- nella crfei del Mezzogiorno si* * i_ 

10 stato delle cose, non è rìu- ti agevolati alle iniziative e gnifica, per le forze della cui- * Mlmtro 

scilo finora a determinare così via. Diamo atto volen- torà Ualianarper i democra- c del dotmnioingiese. Upaese 

jn sostanziale mutamento di fieri al ministro del Lavoro tlci, per gli antifascisti di *Jcl rame e del dominio ame- 

lendenza. di aver risposto con pn^ ogni parte politica e di ogni ricano, il paese dei proprie- 

I fatti confermano in pieiw tozza alle richieste del s^ generazione, txm solo rispon- tari terrieri assenteisti, il pae- 

la giustezza delia battaglia di dacato per i disoMupaU. Par- dere positivamente a una se dì una incontrollata urba- 

rìnnovamento strutturale, ci- tendo di qui bisogiu nei drammatica urgenza, ma an- nizzazìone oer la ouale una 

rile. morale della città, por- prossimi giorni definire un che andare alle ladlcl di 

tata avanti dai comunisti in programma coordinato di in- quelle contraddizioni, per af- lurono augni 

tanti anni con un’opposizio- terventi per mettere mano frontorle e risolverle. iirag^im^biU per centinaia 

le rigorosa e coerente, apcr- effettivamente alle opere pri- migliaia di persone. 

« 1 , airintemo delle istituzlo- mordiall di civiltà: fognata- AbOOfl Alinovi * Contro tutto ouecto si A 

11 e tra le masse popolari, re, ciclo deUc acque, risana- * 

La forza comuniste è un pun- mento degli abitetL servizi. ^ 

to di riferimento sicuro per Nessuna spesa pubblica può n® 

Lutti i democratici di Napo- essere oggi più produttiva di amaaIì-ob presidente Allende. Ma il Cile 

li e dell’Itelia, che giuste- questa, che può avviare il xicipOll* avCOIl/S è anche il paese di un mo- 

mente sono preoccupati della processo stesso di superameli- I —4-m '• viroento operaio ^lerimenta- 

:rlsi di Napoli. to degli squilibri fondamen- la riCflieSia to. dall’^evata coscienza di 

_ teli (sviluppo deiragricoltura, io AAA classe il ouale è stato il ner- 

tTA DETTO però che II prò- diffusione al Sud dell’appa- Ol 12.000 

^ blema di Napoli, soprat- rato industriale). Queste soci- a* i no _di un grande mo^^nto 

tutto In onesto momento, non te non si ixissono eludere né ' IlOStl ul lAVOFO nazionale nnnovatore. Di que- 


Drammatiche conseguenze dei nubifragi 

Non hanno retto 
gli argini del 

Panaro: allagate 
vastissime zone 
nel Modenese 

Cinquemila ettari coperti da un metro d'acqua - Inondati an¬ 
che due quartieri di Modena - Gravissimi danni a case e col¬ 
ture - Nella Capitale quattro morti per una tromba d'aria 


GCXJNFlTrA nella prima fa- 
^ se del colera — quando 
le squadre fasciste lanciava¬ 
no la parola d’ordine di « fa¬ 
re come a Reggio» — la de¬ 
stra sta subendo a Napoli 
nuovi colpi: i disoccupati, le 
categorie dei cento mestieri 
legati al sottoconsumo, tro¬ 
vano agli appuntamenti della 
lotta i loro fratelli operai 
delle fabbriche napoletane e 
constatano «sui campo» che 
i fascisti li conducono all’iso¬ 
lamento e allo sbaraglio, sco¬ 
prono che la via maestra per 
conquistare un lavoro è quel¬ 
la dell’unità e deH’organizza- 
zione. Ctome già in luglio du¬ 
rante la «crisi del pane», si 
riconferma oggi la validità 
della funzione politica delia 
classe operaia nella città, co¬ 
me punto reale di aggregazio¬ 
ne sociale e democratica. 

Ma la situazione resta dif¬ 
ficile e pericolosa. (Tè una 
cri^ economica durissima che 
il colera ha rilevato ed esa¬ 
sperato, ma vi sono anche fe¬ 
nomeni di scollamento in un 
tessuto sociale estremamente 
squilibrato, caratterizzato da 
privilegi e miserrimi livelli 
di vite. E vi è una crisi pro¬ 
fonda del sistema di potere 
che ha governato la città e 
la vasta area urbana che la 
circonda: un sistema di po¬ 
tere che, costruitosi attorno 
alla DC. ha ereditato e man¬ 
tenuto in funzione gli indi¬ 
rizzi, 1 metodi, talvolta an¬ 
che gli uomini del vecchio 
blocco monarchico-fascista. Il 
centro-sinistra — ad onta di 
alcune novità emerse anche 
nella DC — non ha cambiato 
lo stato delle cose, non è rìu- 
.scìto finora a determinare 
un sostanziale mutamento dì 
tendenza. • 

I fatti confermano in pieno 
la giustezza delia battaglia di 
rinnovamento strutturale, ci¬ 
vile, morale della città, por¬ 
tata avanti dai comunisti in 
tanti anni con un’opposizio¬ 
ne rigorosa e coerente, aper¬ 
ta, all'interno delle istituzlo- 

^ ni e tra le masse popolari. 

i La forza comunista è un pun- 

* to di riferimento sicuro per 

‘ tutti i democratici di Napo- 

* li e dell’Itelia, che gìusta- 
mente sono preoccupati della 
crisi di Napoli. 

■V 

■,'17’A DETTO però che II prò- 
^ blema di Napoli, soprat¬ 
tutto in questo momento, non 

- si ' risolve solo neirambito 
cittadino e regionale. Esso è 
più che mal un nodo decisi¬ 
vo della ^temocrai^ italia¬ 


na; esso può essere avviato a 
soluzione a condizione che 
— su scala nazionale — si 
ottenga rapidamente il chia¬ 
ro segno di un processo nuo¬ 
vo nella politica della distri¬ 
buzione del reddito (partire 
dai più poveri) e della mo- 
bilitaziime delle risorse per ri¬ 
solvere i grandi problemi me¬ 
ridionali e nazionali del vive¬ 
re civile e dell’occuparione. 

Dobbiamo dire francamen¬ 
te. alla luce deH’esperienza 
drammatica di questo settem¬ 
bre. che da parte del gover¬ 
no centrale un segno sicuro 
di questo tipo di cambiamen¬ 
to ancora non è venuto. Si 
oscilla tra dichiarazioni ap¬ 
prezzabili ma imprecise, in 
un quadro di tentativi di mi¬ 
nimizzazione, nell’attesa che 
«passi la nottata». E per 
chiamare le cose con il loro 
nome, diremo che lo schiera¬ 
mento moderato e conserva¬ 
tore, interno ed esterno al 
governo, die fa proprio il di¬ 
scorso di una parte del ce¬ 
to dominante settentrionale 
(« del Mezzogiorno ci si po¬ 
trà occupare dopo la ripre¬ 
sa», il che significa il rallen¬ 
tamento, la riduzione quanti¬ 
tativa e qualitativa della spe¬ 
sa pubblica al Sud), sì ren¬ 
de responsabile di una situa¬ 
zione che viene spinta ai li¬ 
miti di rottura. 

Non c’è tempo da perdere. 
Bisogna cominciare nelle 
prossime ore a dare il soccor¬ 
so ai disoccupati, agli ambu¬ 
lanti, ai commercianti ed 
esercenti più colpiti, a solle¬ 
vare dalle tasse le imprese 
dissestate, a concedere credi¬ 
ti agevolati alle inizkùive e 
cosi via. Diamo atto volen¬ 
tieri al ministro del Lavoro 
di aver risposto con pron¬ 
tezza alle richieste del sin¬ 
dacato per i disoccupati. Par¬ 
tendo di qui bisogna nei 
prossimi giorni definire un 
programma coordinato di in¬ 
terventi per mettere mano 
effettivarnente alle opere pri¬ 
mordiali di civiltà: fognatu¬ 
re, ciclo delle acque, risana¬ 
mento degli abitalL serviri. 

Nessuna spe» pubblica può 
essere oggi più produttiva di 
questa, che può avviare il 
processo stesso di superamen¬ 
to degli squilibri fondamen¬ 
tali (sviluppo deiragricoltura, 
diffusione al Sud dell’appa¬ 
rato industriale). Queste scel¬ 
te non si possono eludere né 
rinviare; sono obbliganti per 
le forze che compongono rat- 
toale governo. Ci rivolgiamo 
a tMttl i democrauci a agli 


uomini politici responsabili: 
l’alternarsi dei rinvìi, delia 
lesina, del burocratismo acu¬ 
tizza ed estende il malessere, 
apre spazi alla manovra del¬ 
la destra e all’eversione, sot¬ 
topone a prove difficili la 
democrazia. Lo diciamo con 
il peso di una forza responsa¬ 
bile, ma anche e soprattutto 
con la decisione di chi sa che 
per rimuovere barriere e per 
conquistare traguardi di civil¬ 
tà e di progresso occorre la 
lotta di massa, occorre Testen- 
sione sociale e politica del 
movimento, la qualificazione 
e l'incisività dei suoi attL 

I^ADE proprio in questi gior- 
ni il trentennale della in- 
surrecdone popolare delle 
«Quattro giornate». L’appun¬ 
tamento antifascista naziona¬ 
le di Napoli è stato rinvia¬ 
to, non certo cancellato. L’im¬ 
pegno attuale nell’azione e 
nella lotta esige una rifles¬ 
sione di più ampio respiro. 
L’emarginazione di Napoli, la 
degradazione del Mezzogiorno 
— in questa fase della storia 
d’Italia — datano dal momen¬ 
to in cui si compì la rottura 
dell’unità antifascista del do¬ 
poguerra. Ciò ha reso più 
difficile e travagliato il pro¬ 
cesso unitario Nord-Sud. La 
società italiana è stata orien¬ 
tata verso un Upo di svilup¬ 
po tecnico ed economico a 
cui sono connaturate le lace¬ 
ranti contraddizioni che ‘ In- 
tiBlckmo oggi il cammino di 
progresso e di democrazia del 
Faese. 

Raccogliere le speranze di 
Napoli, impegnarsi a fondo 
nella crisi del Mezzogiorno si¬ 
gnifica, per le forze della cul¬ 
tura italiana, per 1 denkxira- 
ilei, per gli antifascisti di 
ogni parte politica e di ogni 
generazione, non solo rispon¬ 
dere positivamente a una 
drammatica urgenza, ma an¬ 
che andare alle radici di 

J iuelle contraddizioni, per af- 
rontarle e risolverle. 

Abdon Alinovi 




Napoli: accolta 
la richiesta 
di 12.000 
posti di lavoro 

A pag. 2 


o. ro. 

(Segue in penultima) 


CGIL-CISL-UIL 
contro lo 
messo al bando 
del sindacato 
in Cile 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL ha elevato «la sua più 
indignata protesta contro le 
gravi misure liberticide dei 
golpisti cileni > che hanno 
messo fuori della legalità la 
centrale sindacale unica del 
Cile. 

Nel condannare energica¬ 
mente l’odioso attentato alle 
libertà democratiche e sin¬ 
dacali. la Federazione CGIL- 
CISL-ÙIL invita i lavoratori 
italiani a « rafforzare razio¬ 
ne di solidarietà verso i la¬ 
voratori cileni, e a sostenere 
l’eroica lotta contro la fe¬ 
roce repressione per impe¬ 
dire che si consolidi il ten¬ 
tativo di imporre al paese 
una dittatura militare e 
fascista ». 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 13 



Danni gravissimi nel Modenese per lo straripamento del Panaro: cinquemila ettari, caso, fabbriche, due quartieri di Modena allagati. 
Ancora una volta non si può parlare di calamità naturate: poche ore di pioggia hanno fatto saltare gli argini. Il problema è la 
annosa mancanza da parte del governo centrale di una seria politica nazionale per la difesa del suolo. NELLA FOTO: Un trailo 
dove il Panaro ha rotto gli argini. ALLE' PAGINE 5 E 11 


il governo di fronte a una improrogabile esigenza di giustizia sociale 






Iniziata la discussione sulle pensioni 
I sindacati ribadiscono le richieste 


Lama, Storti e Vanni sottolineano Tesigenza di migliorare subito i redditi 
più bassi - intervento di Rumor • Annunciata una nuova riunione • Comu¬ 
nicato dei sindacati - Preoccupanti dichiarazioni dei ministri finanziari 


È morta 
Anna Magnani 



Vivissimo oonioglio ba destato la morte di Anna Magnani. 
Stroncata da tm male ìngoaribne la famosa ' attrice è 
morta ieri sera a Roma, aUe 18,25. La Magnani era stata 
ricoverata, alcune settimane or sono, in clinica e sotto¬ 
posta ad un delicato iaitervento chirurgico al paixreas. 
Ma tutto è stato inutile. Ieri mattina le condizioni di 
Nannarella sono diventate gravissime e poco le 10 
ha perduto conoscenza. L’hanno vallata fino airultìmo 
momento, il figlio Luca, le sue due segretarie e Roberto 
Rossellini. I funerali si svolgeranno domani alle 11 nella 
chiesa di Santa Maria Sopra Minerva A PAGINA 3 


L’incontro fra il governo e 
la Federazione CGIL - CISL 

- un* sulle pensioni, sugli as¬ 
segni familiari e sull’indenni¬ 
tà di disoccupazione ha avu¬ 
to inizio ieri sera, dopo le 
18. Erano presenti l’on. Ru¬ 
mor e i ministri Giolitti, La 
Malfa, Ctolombo e Bertoldi 
per il governo; Lama, Storti, 
Vanni, Boni, Verzellì, Forni, 
Blacario, Marcone, Ciancagli- 
ni, Ravenna, Ravecca, Russo, 
Rufino e Bertoletti per i sin- 
dacaU. 

- All’inizio della riunione — 
che si è conclusa poco do¬ 
po le 23 ■ — il presiden¬ 
te del Consiglio, Rumor, ha 
svolto un discorso generale, 
parlando delle richieste con¬ 
federali e di un’altra serie di 
problemL II compagno Lama 
il segretario generale della 
CISI^ Storti e quello del- 
ruiL. Vanni, hanno imme¬ 
diatamente replicato sottoli¬ 
neando l’esigenza che rincon¬ 
tro fosse dedicato alle questio¬ 
ni poste dai sindacati in or¬ 
dine ai miglioramenti delle 
pensioni e degli assegni e 
delllndennità di disoccupazio¬ 
ne, ravvisando anzitutto l’esi¬ 
genza che ■ siano migliorati, 
in questo momento, i reddi¬ 
ti più bassi. 

In un comunicato congiunto, 
emesso al termine della riu- 
nìcne. i sindacati hanno illu¬ 
strato quelli che sono stati 
i temi dell’incontro, (infer¬ 
mata la richiesta deiraumen- 
to dei minimi di pensione, il 
loro agganciamento alla dina¬ 
mica delle retribuzionL la ri¬ 
chiesta di aumento a ottomila 
lire mensili per gli assegni fa¬ 
miliari e raumento da 400 a 
mille lire giornaliere del sus¬ 
sìdio di disoccupazione che do¬ 
vrebbe essere esteso agli sta- 
gionalL i sindacati — dice il 
comunicato — hanno «impe- 
- gnato il governo a urgenti in- 
tervenU per NapoU. la PugUa 
e la Calabria e hanno chiesto 
di esaminare le questioni re- 
laUve alla scadenza del bloc¬ 
co del prezzi ». I sindacati 
lumno sottolineato come le 
fonti di finanziainento pms- 
sono essere ritrovate «utiliz- 
zaiKlo residal di gestioni at¬ 
tive della previdenza sociale e 
combattendo le evasioni anche 
anche con la riscossione uni¬ 
ficata dei contributi », e han¬ 
no iixiltre diiesto «un indi¬ 
spensabile fliumriaroento a 
carico dello stato». 

Un nuovo iiKontro con il go¬ 
verno è In programma per la 
seconda settimana di o^bre. 
Dal canto loro I rappresentan- 

sir. se. 

(Segue a pagina 4) 


Non ancora convocato 
l’incontro per la 
vertenza dei ferrovieri 

I segretari generali del sindacati farrovleri CGIL, CISL e UIL 
Degli Esposti, Jannone e Rlspoli, hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione: c Rno a questo momento non abbiamo alcuna noti¬ 
zia, né ufficiale né ufficiosa, circa l'atteso incontro con il governo. 
Per quanto ci riguarda, dnnlesa con CGIL, CISL e UIL abbiamo 
già " in programma per venerdì pomeriggio la riunione della 
segreteria della Federazione SPI, SAUFI, SlUF per valutare la 
situazione e adottare le decisioni necessarie. Speriamo ancora 
che di qui a venerdì la controparte si convinca della necessità 
di evitare un Inasprimento ilella vertenza; ciò sarà possibile per¬ 
fezionando ^ipotesi d'accordo già abbozzata a livello "tecnico" 
per i primi tre capitoli della piattaforma rivendirativa (investi¬ 
menti, salute e libertà) e se il governo rinuncerà alla pretesa 
di escludere 1 4JN incaricati dai migilonimenti economici e di 
riverMre sui lavoratori delle FF.SS. gli oneri riflessi delle 40.000 
lire di aumento che per legge fanne carice allo Stato. Fatto, 
quasVultimo, che creerebbe un Inconcepibile precedente nella 
contrattualistica italiana che nessuna categoria ha il diritto-di 
' avallare ■ 




.. pON PROFONDO ram- 
• ” marico abbiamo ap¬ 
preso la par^ipozione 
ufficiale del ministro del 
Lavoro all’odierna assem¬ 
blea aperta cdl’interno del¬ 
lo stabilimento. CI riebia- 
miamo a quanto afferma¬ 
to mercoledì scorso a Ro¬ 
ma dal ministro del Lavoro 
il quale aveva dichiarato 
che la sua opera doveva 
svolgersi entro l’area ben 
definita dalla (Costituzione 
e dalle leggi». 

Questo passo si può leg^ 
gere nella dichiarazione 
deirunione industriali di 
Torino, diramata a com¬ 
mento del fatto che U mi¬ 
nistro del Lavoro, on. Ber¬ 
toldi, insieme con parla¬ 
mentari, dirigenti di par¬ 
tito e sindacalisti comuni¬ 
sti, socialisti e democri¬ 
stiani, è intervenuto aJTas- 
semblea dei lavoratori del¬ 
la Michelin di Torino-Do- 
ra, i quali Chiedono con i 
loro compagni degli altri 
stabilimenti piemontesi 
deWazienda una soddisfa¬ 
cente composizione dàìa 
vertenza che li vede in lot¬ 
ta da quasi un anno. Come 
avete sentito, gli industria¬ 
li avrebbero voluto che il 
ministro del Lavoro se ne 
stesse buono buono a Ro- 
ma, e in questo sono as¬ 
soluta mente coerentL Vi ri¬ 
corderete ciò che è succes¬ 
so ogni anno in occasione 
delle assemblee generati 
della Confindustria: accan¬ 
to ai - maggiori dirigenti 
della associazione dei pa¬ 
droni hanno sempre fatto 


con gli operai 


bella mostra di sé ministri 
e sottosegretari in frotta. 
Le facce reverenti dei Co- 
lombo, dei Ferrari-Aggra- 
di, dei Vaisecchi, dei Pic¬ 
coli e compagni di servi¬ 
lo, d sono ancora davan¬ 
ti agli occhi, con quei loro 
sguardi fedeli. Se ne sono 
mai lamentati gli indu¬ 
striali? £’ mai insorto, per 
esempio, il Tempo contro 
queste presenze, come è 
insorto ieri contro la pre¬ 
sene del ministro Ber¬ 
toldi tra gli operai della 
Michelin? 

Quando i ministri vanno 
tra lOT signori, tutto va 
bene; ma quando un mini¬ 
stro va tra i lavoratori, gli 
industriali trovano che egli 
esce daH’area ben definita 
dalia Ctostituzione e dalle 
leggi: quale è e dove si 
trova quesVerea, nella qua¬ 
le. secondo gli industriali 
di Torino, si dovrebbero 
vedere soltanto governanti 
inchinati davanti ai padro¬ 
ni, ma non ministri in 
piedi tra gli operai? A qua¬ 
le Costituzione si allude? 
Noi ne conosciamo una so¬ 
la: quella secondo la quale 
la nostra Repubblica è fon- 
■ data sul lavoro. Se cosi è, 
i ministri debbono andare 
tra i tavaratori e stare in 
mezzo a loro e sentire le 
loro ragioni, perché se ci 
sì deve basare sul lavoro, 
come dice la Costituzione, 
coloro die lavorano di più. 
in Italia, sono gli operai, 
e poi vengono gli indu¬ 
striali, quegli assenteisti. 

Ferltbraccio 
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Regioni, Comuni e Province per la 
riforma della finanza locale 

Il centralismo 
non è efficienza 


L’INCONTRO FRA I SINDACATI E IL MINISTRO BERTOLDI 


NAPOU: ACCOLTA LA MCMESTA 


T >INFEZIONE colerica ha 
posto drammaticamente 
sotto gli occhi di tutti una 
verità che da lunghi anni noi 
denunciamo, e cioè la coin¬ 
cidenza fra le scelte genera¬ 
li di una politica economica 
volta ad incentivare le tradi¬ 
zionali linee dello squilibra¬ 
to sviluppo monopolistico e 
la paurosa carenza dei ser¬ 
vizi civili più elementari, de¬ 
rivante, specie nelle zone più 
povere, dalla paralisi finan¬ 
ziaria degli enti locali, pre¬ 
posti Lstituzionalmente a que¬ 
sti servizi. Al tempo stesso, 
è apparso tutto il danno del 
blocco posto al coerente com¬ 
pimento della riforma regio¬ 
nale, con la conseguente con¬ 
fusione di competenze e di 
responsabilità. 

Vi è stato chi ha cercato 
di utilizzare queste deficien¬ 
ze per mettere ancora una 
volta sotto accusa non il cen¬ 
tralismo statale, effettivo re¬ 
sponsabile delle disfunzioni 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, bensì gli enti locali rap¬ 
presentativi delle popolazioni. 
Tentativo ben comprensibile, 
se proveniente da destra o 
dai centri tradizionali del pri¬ 
vilegio burocratico, ma folle 
e suicida se proveniente da 
settori democratici, che non 
si avvedono di coinvolgere in 
tal modo non solo le respon¬ 
sabilità, che pure ci sono e 
devono essere colpite, di uo¬ 
mini e gruppi politici locali, 
bensì l’intero funzionamento 
della democrazia. 

A tutti costoro, i rappre¬ 
sentanti di Regioni, Province 
e Comuni, riunitisi a conve¬ 
gno nei ^ornl scorsi a Via¬ 
reggio per iniziativa deH’ANCI 
hanno lanciato un severo am¬ 
monimento quando hanno ri¬ 
cordato. nella mozione con¬ 
clusiva, che l’avvio di un nuo¬ 
vo corso della finanza pub¬ 
blica e il raggiungimento de¬ 
gli obiettivi prioritari impo¬ 
sti dalla situazione del paese 
—- Mezzogiorno, agricoltura, 
scuola, sanità e altri fonda¬ 
mentali consumi sociali — ri¬ 
chiedono a la messa in moto 
di meccanismi di intervento 
più tempestivi ed efficaci, atti 
a disboscare la selva degli 
enti e degli organismi buro¬ 
cratici, centrali e periferici, 
eliminando doppioni di uffi¬ 
ci e servizi e riconducendo 
tutta l’utilizzazione delle ri¬ 
sorse attorno alle assemblee 
elettive sorrette dalla atti¬ 
va partecipazione delle popo¬ 
lazioni ». 

E’ ormai dimostrato, da un 
lato, il fallimento di una se¬ 
rie di leggi di intervento so¬ 
ciale (case popolari, edilizia 
scolastica, ecc.) dovuto ai 
meccanismi burocratici e cen¬ 
tralizzati adottati che han¬ 
no impedito e ritardato la 
spesa delle stesse somme 
stanziate. D’altra parte, il si¬ 
stema della centralizzazione 
delle risorse e del progressi¬ 
vo indebitamento imposto agli 
Enti locali, ha determinato 
fenomeni mostruosi di allar- 
gamerito del costi. Solo i ri¬ 
tardi nel ripiano del disavan¬ 
zi dei bilanci e nell’eroga¬ 
zione di somme dovute ai 
Cornimi dallo Stato, ritardi 
che non si sa se attribuire 
solo a cattiva volontà o non 
anche a vera e propria insi¬ 
pienza dei governanti, costa¬ 
no in più agli enti locali, 
costretti a ricorrere ad anti¬ 
cipazioni di cassa ad alto 
tasso di interesse, centinaia 
di miliardi (31 miliardi nel 
1973, per il solo Comune di 


Roma). Un ottimo affare per 
le banche, ma un disastro 
per la finanza pubblicai 
C’erano, a Viareggio, cen¬ 
tinaia di amministratori re¬ 
gionali, - provinciali e comu¬ 
nali di ogni parte d’Italia e 
di tutte le correnti politiche 
democratiche. C’era anche, 
ma con un impegno del tut¬ 
to Inadeguato, il governo, 
rappresentato da due sottose¬ 
gretari, che hanno offerto so¬ 
lo parole, non più accettabi¬ 
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12 MILA POSTI DI LAVORO 


Impegno per l'apertura di 800 cantieri di iavoro deiia durata di 6 mesi • Fra ie rivendicazioni immediate anche un'integrazione 
salariale per i lavoratori danneggiati e un piano per la formazione professionale • Oggi comincia la serrata dei pubblici esercizi 


« Cè chi gioca allinflazione » 


La Malfa parla 
di nuove manovre 
degli speculatori 

Secondo il ministro del Tesoro, per il governo risulte¬ 
ranno decisivi i prossimi venti giorni • Scandalosa difesa 
di Andreotti dell'operato delia DC cilena • Domani alia 
Camera dei deputati dibattito sull'agricoltura 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 26. 

Della cris' apertasi al co¬ 
mune di Napoli si discuterà 


li nemmeno come consolazlo- domani nelle direzioni della 


ne, perchè troppo in contra¬ 
sto col fatti (e fatti sono, 
ad esemplo, gli annunciati de¬ 
creti sulle centrali elettriche, 
che dimostrano come anco¬ 
ra oggi non si voglia com¬ 
prendere che l’equazione «ef¬ 
ficienza uguale centralismo » 
è falsa e catastrofica e che 
solo un rapporto democrati¬ 
co con le popolazioni e con 
le loro assemblee elettive può 
consentire di far funzionare 
in modo efficiente, perchè de¬ 
mocratico, la macchina dello 
Stato). Non c’erano, Invece, 
a Viareggio, alcuni sindaci di 
grandi città e rappresentan¬ 
ti di Regioni come la Sar¬ 
degna, trattenuti dalle crisi 
che minano le loro maggio¬ 
ranze, crisi che per le loro 
motivazioni oscure, per lo 
stato di marasma delle forze 
politiche che rivelano, per la 
paralisi che inducono nel fun¬ 
zionamento delle istituzioni 
democratiche, contribuiscono, 
proprio in questo decisivo 
momento, ad indebolire e di¬ 
videre il movimento autono¬ 
mista e democratico e ad ac¬ 
crescere quella crisi dello Sta¬ 
to che è aperta, è vero, a 
sbocchi democratici e auto¬ 
nomisti, ma che offre anche 
spazio alla minaccia autori¬ 
taria all’eversione reazionaria. 

11 convegno di Viareggio ha 
segnato forse il punto più 
alto di un’elaborazione che 
ha progressivamente sposta¬ 
to la rivendicazione autono¬ 
mista dal terreno mera¬ 
mente giuridico e di pura di¬ 
fesa localistica rispetto alio 
Stato, a queilo del cambia¬ 
mento di tutto lo Stato, e 
non solo per soddisfare esi¬ 
genze politiche e costituzio¬ 
nali, ma per assicurare lo svi- 
lupiK) economico e sociaie del 
paese, il superamento della 
crisi che lo travaglia. Su que¬ 
sta linea, esso ha dato a tutte 
le forze democratiche e au¬ 
tonomistiche un primo ap¬ 
puntamento: il bilancio delio 
Stato per il 1974. Ribadendo 
le richieste più volte presen¬ 
tate da Regioni, Province e 
Comuni per una sostanziale 
modificazione del bilancio, il 
convegno le ha accompagna¬ 
te con la denuncia del peri¬ 
colo, intravisto da parti di¬ 
verse (si veda ad esempio, 
l’articolo del prof. Augusto 
Oraziani sul Mondo) che la 
riduzione della presenza pub¬ 
blica negli investimenti socia¬ 
li sia il vero effetto delle 
molte parole profuse dai re¬ 
sponsabili governativi per il 
contenimento indiscriminato 
della spesa corrente e, in par¬ 
ticolare. il vero scopo della 
frettolosa e superficiale ac¬ 
cusa di « spesa facile » nuo¬ 
vamente rivolta agli enti ter¬ 
ritoriali, i cui investimenti 
per la loro stessa natura 
(scuole, presidi igienici e sa¬ 
nitari. altri servizi civili) ri¬ 
guardano proprio i bisogni 
prioritari del consumo so¬ 
ciale. 

Enzo Modica 


DC e del PSI, mentre oggi 
si è svolta una riunione dei 
socialdemocratici cui ha par¬ 
tecipato il segretario Orlandi. 

Le forze piìi mature e re¬ 
sponsabili, sia politiche che 
sindacali, stanno intanto svi¬ 
luppando una vasta azione 
tendente a ottenere misure 
adeguate alla gravità della si¬ 
tuazione napoletana, e anche 
in qualche modo a colmare 1 
vuoti del pubblici poteri, del 
quali sta in tutti i modi ten¬ 
tando di profittare, a fini 
eversivi, la destra fascista. 

Va visto in tal senso rin¬ 
contro che si • è 'svolto ieri 
fra le segreterie regionali e 
provinciali della CGIL, CISL 
è UIL e il ministro del lavo¬ 
ro Bertoldi, al quale hanno 
partecipato anche l segretari 
confederali dei tre sindacati 
Boni, Bertelettl e Taccone e 
l’assessore regionale Armato. 

I sindacati hanno avanzato 
una serie di richieste urgenti, 
come la immediata istituzio- 


A Roma 

domani la. 

« 

manifestazione 
dei sindacati 
per l'università 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL, i sindacati confederali 
del personale docente e non 
docente dell’Università e il 
Comitato nazionale universi¬ 
tario si sono incontrati ieri 
con il ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione onorevole Mal¬ 
fatti. Erano presenti per la 
federazione l segretari Ma¬ 
cario. Scheda e Rossi; l se¬ 
gretari dei sindacati confede¬ 
rali e il professor Spini pre¬ 
sidente del CNU. I rappre¬ 
sentanti sindacali hanno preso 
atto delle informazioni for¬ 
nite dal ministro circa il con¬ 
tenuto dei provvedimenti ur¬ 
genti per l’Università ed han¬ 
no rinnovato la richiesta per 
una trattativa sulle questioni 
sindacali e per im confronto 
sui temi di rinnovamento del¬ 
l'Università. 

La Federazione, 1 sindacati 
confederali ed il CNU hanno 
sottolineato come non sia 
concepibile che il governo 
contravvenga a quello che era 
un preciso impegno anche da 
parte del governo precedente, 
ed hanno dimostrato come 
una trattativa sul problemi 
sindacali sia jiossibile ed ur¬ 
gente. Di fronte ‘alia pres¬ 
sante richiesta del sindacati, 
il ministro si è riservato di 
dare una risposta definitiva, 
che la Federazione, i sinda¬ 
cati, li CNU valuteranno in 
occasione della manifestazio¬ 
ne nazionale indetta a Roma 
per venerdì 28 settembre du¬ 
rante la quale verranno pre¬ 
se le conseguenti decisioni. 


PER LA LIBERTA' DI INFORMAZIONE 

SCIOPERO AL «MESSAGGERO» 
E ALLA «CATENA» MONTI 

Ampio dibattito al Consiglio della Federazione della Stampai 


Il Messaggero di Roma ed 
i quotidiani della catena del¬ 
l’editore di estrema destra 
Monti (proprietario della Na¬ 
zione di Firenze, del Resto del 
Carlino di Bologna, del Tele¬ 
grafo di Livorno, del Giorna¬ 
le dTtalia di Roma, di Stadio, 
ecc.) oggi non usciranno: la 
battaglia dei giornalisti — so¬ 
stenuti dai sindacati dei poli¬ 
grafici e dalle Confederazio- 
ni — per la libertà d’informa¬ 
zione continua. La lotta non 
è corporativa, settoriale: in¬ 
veste, anzi, direttamente un 
«nodo» essenziale per lo svi- 
lup^ democratico della so¬ 
cietà Italiana. E* una lotta 
contro la concentrazione mo¬ 
nopolistica e la «ristruttura¬ 
zione» d^e testate e per 
mantenere aperta la possi¬ 
bilità di unlnformazione o- 
biettiva 

Il Consiglio nazionale della 
stampa è intanto riunito da 
martedì, in sedata straordina¬ 
ria, per esaminare la situa¬ 
zione esistente nel diversi 
settori dell’informazione, la 
cui libertà è messa oggi più 
che mai in crisi dal proces¬ 
so di concentrazione in atto 
delle testate giornalistiche. 

Nella relazione introduttiva 
al dibattito, il segretario del¬ 
la FNSI. Luciano Ceschia, ha, 
fra raltro, rilevato che negli 
ultimi mesi si è riscontrata 
« una larga intesa sulle pro¬ 
poste della Federazione, che 
ormai costituiscono la piatta¬ 
forma di base di una riforma 
democratica per le grandi 
Confederazioni sindacali e per 
i peutiU che si riconoscono 
nella (Costituzione». 

In particolare, Ceschia ha 
posU) in rilievo « Timportanza 
del suoces^ ottenuti dall'ar 
zione sindacale dei giornali¬ 
sti: 1) gli impegni program¬ 
matici assunti dal governo 
Rumor per la riforma dell’in- 
formazicne; 2) l’avvio in Par¬ 
lamento di ììiì'indagine cono¬ 


scitiva, dalla quale dovranno 
emergere indicazioni concre¬ 
te per l’intervento del gover¬ 
no in un organico quadro ri¬ 
formatore ». 

Nell’ampia discussione se¬ 
guita alia relazione di Ceschia 
è intervenuto Alessandro 
Curzi, della Giunta della 
FNSI. Egli ha sottolineato « la 
straordinaria importanza del¬ 
la tenace azione sindacale svi¬ 
luppata in questi ultimi me¬ 
si da alcune redazioni per op¬ 
porsi a gravi e brutali mano¬ 
vre di potenti gruppi econo¬ 
mici contro la libertà di 
stampa» ed ha osservato che 
l’azione sindacale dei corpi re¬ 
dazionali «è stata Tonica ar¬ 
ma che i giornalisti hanno 
potuto usare per resistere e 
F>3r richiamare l’attenzione 
del Parlamento, delle forze 
poliUche e delTintera opinio¬ 
ne pubbliea su questioni — 
come quella della libertà di 
informazione — qualificanti 
per lo sviluppo della demo¬ 
crazia italiana». 

A conclusione dei lavori è 
stato approvato un ordine del 
giorno (32 voti favorevoli, 20 
contrari, due astenuti) nel 
quale si respinge Tordlne del 
^omo d^i editori sul proble. 
n>a dei contratti integrativi, 
si ribadisce l’imp^no della 
giunta esecutiva e delle asso¬ 
ciazioni regionali di sostene¬ 
re e coordinare nella linea sin- 
da(^e della F^ederaztane na¬ 
zionale della stampa l’azione 
dei comitati di redazione e 
delle assemblee redazionali e 
si invita la giunta esecutiva a 
convocare al più presto la 
conferenza nazionale dei co¬ 
mitati di redazione, allargata 
ai consi^ierl nazknùli pubbli- 
cisU. 

Nel documento si prende 
arche atto che «sulla spinta 
d' 1 movimento di opinione 
provacato dall'Azione federale 
^ sono realiz^tl in questi me¬ 


si ampi e significativi cons^- 
si sulla proposta per una ri¬ 
forma democratica delTinfor- 
mazione ». 

Nel corso dei lavori il Con¬ 
siglio nazionale ha votato an¬ 
che alcuni ordini del giorno. 
Il primo è di ferma solida¬ 
rietà ai corpi redazionali del 
Corriere della Sera, del Mes¬ 
saggero, dd Secolo XIX e del¬ 
la Nuova Sardegna e di pre¬ 
occupazione per la situazione 
della proprietà del Tempo di 
Roma. Il Consiglio nazionale 
delle federazioni della stampa 
ha poi votato all’unanimità 
un altro ordine del giorno nel 
quale è detto: «H Consiglio 
della Federazione della stam¬ 
pa ha appreso con dolore, con 
vivissima preoccupazione e 
profondo sdegno le notizie dal 
Cile sulla persecuzioTie in at¬ 
to contro il movimento demo¬ 
cratico di quel paese che ha 
investito tragicamente cuiche 
il settore giornalistico. H Con¬ 
siglio nazionale con commo¬ 
zione partecipa al cordoglio 
per Tassassinio del collega 
Olivares che intervenne al 
congresso di Boìzsito recando 
il saluto dell'organizzazione 
intemazionale dei giornalisti. 
Gli avvenimenti del Cile de¬ 
vono far riflettere tutti 1 de¬ 
mocratici e in particolare 1 
giornalisti italiani impegnati 
nella lotta in difesa delte li¬ 
bertà di stampa ». 

In un altro ordine del ^or¬ 
no si afferma: «D Consiglio 
nazionale della stampa sotto- 
linea il fermo disseriso dei 
giornalisti italiani sulle pesan¬ 
ti limitazioni al ^baUito delle 
idee, fermento indispensabile 
di <^ni società civile, in atto 
nell’Unione Sovietica e in al¬ 
tri paesi. Sono obiettivamente 
avvenimenti da condannare 
perchè ostacolano 11 processo 
di dlstensicne tra i popoli e il 
critico confronto anche fra 
gli operatori dell’informa¬ 
zione ». 


ne di 800 cantieri di lavoro 
della durata di 6 mesi per 12 
mila - posti di lavoro, la 
predisposizione di un piano 
straordinario per la formazio- - 
ne professionale, im’integra- 
zione salariale pari all'80 per 
cento della retribuzione per 
gli operai e impiegati sospe¬ 
si o lavoranti a ritmo ridotto 
a causa del colera. 

I sindacati hanno solleci¬ 
tato anche la concessione di 
una indennità « una tantum » 
al lavoratori autonomi la cui 
attività abbia' avuto una ri¬ 
duzione parziale o totale a 
causa dei colera e la conces¬ 
sione di un’Indennità specia¬ 
le di lire mille per 180 giorni 
di disoccupazione ai lavora¬ 
tori dipendenti da aziende che 
abbiano interrotto o cessato 
anticipatamente l'attività, an¬ 
che se si tratti di lavoratori 
stagionali. 

I sindacati 'hanno anche 
chiesto che il governo inter¬ 
venga per l’attuazione di ul¬ 
teriori iniziative che possano 
saldare i provvedimenti di ca¬ 
rattere immediato con quelli 
a breve e medio termine, che 
abbiano come fine la crea¬ 
zione di nuovi posti di lavoro 
in misura sufficiente per ri¬ 
solvere finalmente il proble¬ 
ma della disoccupazione. 

Per quel che riguarda le ri¬ 
chieste immediate, il ministro 
ha fornito ampie assicurazio¬ 
ni sulla volontà del ministero 
di procedere nella direzione 
indicata dalle organizzazioni 
dei lavoratori. Per quel che 
riguarda invece il problema 
della disoccupazione nel Mez¬ 
zogiorno, e in particolare a 
Napoli, esso, ha detto Ber¬ 
toldi, è di tale rilevanza da 
investire l’intero governo. 
Governo che finora, agglun- 
giamò, non ha mosso un dito 
per far fronte alla gravissi¬ 
ma situazione di Naooli. 

II gruppo regionale del 
PCI ha presentato un’ampia 
mozione che sarà discussa nel¬ 
la prossima riunione del con¬ 
siglio che si terrà martedì. 
Nel documento sono formula¬ 
te una serie di proposte per 
far uscire Napoli e la regione 
dalla grave crisi attuale. 

Un esemplo ulteriore di 
quanto siano gravi le conse¬ 
guenze del colera sulla già 
fragile struttura economica 
delia città è dato dal fatto 
che avrà Inizio domani Tan- 
nunzlata serrata, a tempo in¬ 
determinato, dei pubblici 
esercizi, e cioè ristoranti, bar, 
pasticcerie. Il grave provve¬ 
dimento, adottato dalle asso^ 
dazioni di categoria nonostan¬ 
te l’opposizione e le perples¬ 
sità di molti esercenti, è giu¬ 
stificato dal fatto che dall'ini¬ 
zio dell’epidemia i pubblici 
esercìzi hanno visto calare 
enormemente la loro clien¬ 
tela. In particolare per quel 
che riguarda i ristoranti la 
flessione sarebbe addirittura 
del novanta per cento. Gli 
esercenti hanno detto senza 
mezzi termini che se non sa¬ 
ranno adottati opportuni 
provvedimenti gran parte del 
personale dipendente — circa 
cinquemila persone — sarà 
licenziata. 

II PCI e la Confesercentl 
hanno chiesto l’adozione di 
una serie di provvedimenti, 
soprattutto a fàvore delle 
piccole imprese del settore 
(praticamente ignorate nel 
primi provvedimenti deila 
Regione) tendenti ad allevia¬ 
re il gravissimo disagio della 
categoria e a scongiurare il 
pericolo di massicci licenzia¬ 
menti. 

Occorrono una ventina di 
miliardi per completare ope¬ 
re fognarie tali da impedire 
che 1 liquami neri finiscano 
nei mare di Napoli e dti lito¬ 
rale campano. 

Che occorra un intervento 
statale per le fognature ce lo 
ha confermato — ma è l’en¬ 
nesima volta — l'assessore 
socialista ai lavori pubblici 
nel corso di upa conferenza 
stampa tenuta questa matti¬ 
na. Conti alla mano, ecco che 
cosa bisogna fare subito, e, 
particolare interessante, si po¬ 
trebbe già fare subito. I pro¬ 
getti sono già pronti e riguar¬ 
dano: U disinquinamento del 
porto (costo: 2 miliardi); la 
collettrice bassa di I^iUlpo 
(costo 8 miliardi), rimpianto 
di depurazione delle acque 
nere che attualmente nnisoo- 
no nel mare di Cuma al ritmo 
di 34 mila litri l’ora (si tratta 
del litorale Flegreo caserta¬ 
no: 1 milione circa di bagnan¬ 
ti quest’anno), costo 12 mi¬ 
liardi. 

Altre cifre riguardano 11 
personale del Comune: a Na¬ 
poli ci sono 800 chilometri di 
fogne e oen 80 mila caditele, 
ossia le bocche che raccolgo¬ 
no Taoqua piovana dalle stra¬ 
de; gli operai fognatori sono 
350, età media 55 armi. Dal 
marzo "73 (cioè da 18 mesi) 
la richiesta di assumere al¬ 
tri 300 fognatori e di listrut- ‘ 
turare l’ufficio tecnico comu¬ 
nale (che ha solo 201 effetti 
vi, rispetto ai 521 di Milano, 
ai 985 di Roma, e al 325 di 
Genova, città questa che con¬ 
ta solo 884 mila abitanti) è 
ferma davanti alla commis¬ 
sione centrale finanze locali. 


Livorno: 

buoni-libro 

grafuHì 

I buoni libro di 10 mila 
lire verranno dati quest’anno 
a tutti gli alunni della scuo¬ 
la media del Comune di Li- 
vonx). Lo ha deciso ieri il 
Consiglio comunale della cit¬ 
tà toscana, col voto favore¬ 
vole dei comunisti, socialisti 
e democristiani. 



PIAZZA VENEZIA A MEZZOGIORNO 

in alcuni punti « nodali » della città mentre nelle strade de I centro, lasciate ancora libere alla motorizzazione privata, 
si sono formate lunghe colonne di automezzi e ingorghi pau rosi. Uno dei punti più difficoltosi (come si vede nella foto 
scattata alle 12) è stato quello di piazza Venezia 

LUNEDP COMINCIA IL NUOVO ANNO SCOLASTICO 

Il 1. ottobre un terzo degli alunni 
sarà senza posto o senza insegnante 

Le deficenze delie aule e dell'inquadramento dei professori provocano gravi danni specialmente fra 
i figli dei lavoratori e nel Meridione — Le condizioni di studio sono peggiori nelle elementari 


Fra quattro giorni comincia 
ufficialmente l'anno scolastico 
per undici milioni di bambi¬ 
ni e ragazzi. Nel fatti, il pri¬ 
mo ottobre entreranho In 
classe a mala pena due alun¬ 
ni su tre: circa 3 milioni e 
mezzo di ragazzi, infatti, ri¬ 
marranno a casa, in attesa che 
le loro classi possano concre¬ 
tamente funzionare. 

Per circa 800 mila alunni 
non ci sono né i banchi né 
ie aule. Sono infatti poco me¬ 
no di un milione gli scolari 
che quest’anno (con un lie¬ 
ve aumento sull’anno scorso) 
dovranno frequentare i doppi 
turni, a causa delle persisten¬ 
ti insufficienti della edilizia 
scolastica. La maggioranza dei 
posti-alunno mancanti si re¬ 
gistra nelle elementari (doppi 
turni per più di 600 mila bam¬ 
bini). proprio là, cioè, dove la 
istruzione deJl’obbligo avreb¬ 
be bisogno di essere più effi¬ 
ciente. Ancor più grave è, al- 
Tìntemo della stessa scuola 
elementare, lo squilibrio a 
danno del Mezzogiorno. Nella 
generale carenza edilìzia le re¬ 


gioni del Sud sono particolar¬ 
mente deficitarie: nel Sud, 
che ha il 41% degli alunni, 
le aule sono solo il 37% dei 
totale disponibile in tutta 
Italia. ' 

• Basti pulsare ad una sola 
delle conseguenze di questa 
drammatica situazione — la 
Impossibilità materiale cioè 
di istituire la scuola a tempo 
pieno o anche 11 doposcuola 
— per valutare come, ancora 
una volta siano proprio i 
figli dei lavoratori e dei disoc¬ 
cupati ed in particolare di 
quelli del meridione, a pa¬ 
gare la crisi del nostro siste¬ 
ma scolastico. Una scuola del- 
Tobbligo mal funzionante per 
1 doppi turni, i locali ina¬ 
deguati e insalubri, la man¬ 
canza del tempo pieno, co¬ 
mincia infatti ad emargina¬ 
re con le bocciature, le ripe¬ 
tenze, o comunque U scarsa 
preparazione culturale. In par¬ 
ticolare quegli alunni ai qua¬ 
li le famiglie non pa«sono of¬ 
frire aiuti e « sussidi » per 
sopperire alle deficienze del¬ 
l’istruzione pubblica. 


Anche per molte cla.ssl del¬ 
la scuola media e seconda¬ 
ria l'anno non comincerà il 
1. ottobre, oltre che per il 
problema del doppi turni (cir¬ 
ca 115 mila alunni delie me¬ 
die e 60 mila delle seconda¬ 
rie), per queilo della mancan¬ 
za degli insegnanti. E’ vero 
che il decreto legge sull’ini¬ 
zio del nuovo anno scolasti¬ 
co varato dall’ultimo Consiglio 
dei ministri, bloccando al 20 
ottobre i trasferimenti dei do¬ 
centi, tenta di porre un li¬ 
mite al tradizionale carosel¬ 
lo di insegnanti, ma ciò non 
toglie che almeno fino a quel¬ 
la data moltissime cattedre 
rimarranno scoperte procra¬ 
stinando in pratica a dopo il 
« ponte » del primi di novem¬ 
bre l’inizio effettivo delle le¬ 
zioni. Un provvedimento simi¬ 
le adottato l’anno scorso da 
Scalfaro non si rivelò infatti 
quel toccasana rhe il mini¬ 
stro contava che fosse. 

Anche in questo campo a 
pagare più duramente saran¬ 
no gli studenti dei ceti me¬ 
no abbienti, poiché la giran- 


dola del professori è provoca- ^on successo le questioni di 

ta essenzial^mente dal fatto fondo, il riassetto delle strut¬ 
te molti docenti per colpa amministrative, la rifar- 

dplla catastrofica politica sco- „,a dello Stato. L’esito della 

lastica democristiana, sono partita si gioca tutto da qui 

fuori degli organici. Poiché al 20 ottobre ». Come già ave- 

sono gli istituti tecnici e prò- va fatto per ì ferrovieri. La 

fesslonall — quelli cioè fre- Malfa ha esoresso oreoccuDa- 


Per il governo, quello delle 
pensioni è il tema del giorno. 
E’ appena cominciata una dif¬ 
ficile trattativa. Altre que¬ 
stioni, però, incalzano, affian¬ 
candosi e intrecciandosi con 
questa. Il Consiglio del mini¬ 
stri si riunirà domani per de¬ 
cidere su di una lista non bre¬ 
ve di argomenti, e dovrà de¬ 
finire — pena la scadenza dei 
termini — gli ultimi decreti 
delegati per le imposte diret¬ 
te. I lavori parlamentari, nel 
frattempo, hanno ripreso un 
ritmo molto intenso, toccan¬ 
do questioni di diretto inte¬ 
resse politico. Nelle stesse 
commissioni parlamentari i 
dibattiti riguardano temi de¬ 
cisivi: il carovita, il Mezzo¬ 
giorno, la poiitica agricola. 

Sul problemi della nostra 
agricoltura è previsto domani 
a Montecitorio un confronto 
che riguarderà le questioni 
più urgenti: la convocazione 
della commissione interessata 
è stata richiesta dai deputati 
comunisti, i quali hanno an¬ 
che sollecitato la presenza 
del ministro Ferrari Aggradi. 
Si dovrebbe discutere della 
crisi agricola e in particolare 
della crisi del settore zootec¬ 
nico, degli imboscamenti di 
mangimi e della funzione del- 
TAIMA, dei prezzi delle mac¬ 
chine agricole, della politica 
in sede CEE in relazione ai 
danni provocati alTagricoltu- 
ra italiana dalla fluttuazione 
deila lira e dei finanziamenti 
pubblici per le campagne. 

Le questioni di politica eco¬ 
nomica rimangono preminen¬ 
ti. Lo ha ammesso anche Ru¬ 
mor alla Direzione de, sotto¬ 
lineando la prova di consape¬ 
volezza che sta dando attual¬ 
mente il Paese. Il ministro 
del Tesoro, La Malfa, con una 
intervista alTEspresso è tor¬ 
nato ieri ai temi, che predili¬ 
ge, delle ristrettezze del bi¬ 
lancio e della crisi dello Sta¬ 
to. A un certo punto. La Mal¬ 
fa ha affermato: « Se supe¬ 
riamo t prossimi venti gior¬ 
ni risolvendo i problemi che 
verranno a scadenza in que¬ 
sto periodo, allora il peggio 
sarà passato e avremo davan¬ 
ti un periodo di tempo abba¬ 
stanza lungo per affrontare 
con successo le questioni di 
fondo, il riassetto delle strut¬ 
ture amministrative, la rifor¬ 
ma dello Stato. L’esito della 
partita si gioca tutto da qui 
al 20 ottobre ». Come già ave- 


I problemi della CEE in discussione al Senato 

Le proposte del PCI 
sulla polìtica europea 


L’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama ha iniziato ieri il di¬ 
battito sui problemi istituzio¬ 
nali, monetari e agricoli della 
Comunità europea sulla base 
di numerose interpellanze 
presentate da tutti 1 gruppi, 
tra cui tre del senatori comu- 
nistL 

' Intervenendo sul primo 
aspetto della questicme, il 
compagno lyAngelosante ha 
affermato che l’Italia è Inte¬ 
ressata ad i mo sv iluppo rin¬ 
novato della CEE, capace di 
promuovere l’autonoma fun¬ 
zione dell’Europa occidentale 
per la collaborazione fra 1 
popoli nel continente e nel 
mondo, al di fuori del predo¬ 
minio di influenze esterne e 
sulla base di una rappresen¬ 
tatività democratica, delle isti¬ 
tuzioni comunitarie. 

Noi comunisti — ha detto 
» partecipiamo alla ricerca 


me soluzione Immediata, i 
comunisti propongimo di ri¬ 
conoscere al parlamento Ita¬ 
liano Teffettlvo potere di con¬ 
trollare l’attività che il gover¬ 
no svolge nel consiglio dei 
ministri della Comunità. 

U compagno PABBRINL 
che ha illustrato la seconda 
interpellanza comunista rela¬ 
tiva alle questioni monetarie, 
ha posto al centro del suo In¬ 
tervento l’esigenza che l’Ita¬ 
lia operi a ttiva mente alTinter- 
no della CEE per creare il 
massimo di coesione possibile 
al fine di respingere le inam¬ 
missibili pretese egemoifiche 
degli Stati Uniti d’America, 
recentemente riformate In vi¬ 
sta delle trattative parallele 
per la riforma del sistema 
monetarlo internazionale e 
per la liberalizza^oDe del 
commercio Internazionale. 

FABBBINI ha duramente 


di queste soluzioni con animo criticato la politica inflazioni 


Mpeno, con Intendimenti po¬ 
sitivi nel quadro delle deter¬ 
minazioni già assunte dal no¬ 
stro partito e delle iniziati¬ 
ve coerentemente prese che 


stica del governo Andreotti- 
Malagodi che ha quadruplica¬ 
to il deficit della nostra bi¬ 
lancia del pagamenti e che 
ha dato aU’Italia il primato 


ci vedono impegnati nella Ìot- In Europa del tasso di Infla 


ta per la salvaguardia e la 
democratizzazione delle isti¬ 
tuzioni comunitarie e quindi 
per li cambiamento della po¬ 
litica sin qui seguita. 

I comunisti propongono: 1) 
l’attuazione del Trattato me¬ 
diante elezioni a suffragio 
generale diretto e proporzio¬ 
nale del parlamento europeo; 
3) la modifica del Trattato o 
della prassi che lo ha distor¬ 
to per quanto riguarda I po¬ 
teri del peuiamento europeo 
con la ' responsabilità degli 
esecutivi nei suol confrontL 

A proposito delle elezioni, 
l’oratore comunista ha osser¬ 
vato che la proposta in corso 
di discussione per elezioni 
unilaterali, cioè soltanto dei 
membri italiani, non è suffi¬ 
ciente in quanto rimane nello 
ambito delle elezioni Indiret¬ 
te, mentre spetta al governo 
di operare perché cl siano 
elezioni in tutta Ehiri^ia. Co- 


zione (11,2%) per trarne la 
conclusione che occorre uno 
sviluppo serio e profondo ne¬ 
gli indirli di politica eco¬ 
nomica. 

Occorre — ha concluso Io 
oratore comunista — che la 


la e quelli al consumo e le 
difficoltà crescenti che da ciò 
derivano per i contadini. Del 
Face ha precisato le proposte 
dei comunisti. E sse s ono: 1) 
l’esigenza che la CEE trasfor¬ 
mi, sia pur gradualmente, la 
politica dei prezzi in una più 
moderna e operante integra¬ 
zione del reddito contvlmo; 
2) l’avvio di una politica re¬ 
gionale della C:EE che si rea¬ 
lizzi con asòegnazi(Hii di fon¬ 
di globali finalizzati per le 
varie regioni geografiche; 3) 
il riconoscimento alle Regio¬ 
ni del potere costituzionale di 
presentare, discutere, appro¬ 
vare e realizzare i progetti di 
utilizzazione dei fcHidi FEO- 
GA; 4) pos sibili tà di Inter¬ 
vento della CEE per la rico¬ 
struzione di adeguate scorte 
di grano tenero e duro in 
Italia, che sia possibile ma¬ 
novrare per combattere ogni 
tentativo ^culativo; 5) una 
nuova politica di intervento 
nell’allevamento di bestiame 
da carne e da latte, con par¬ 
ticolare riferimento alla poli¬ 
tica del costo della unità fo¬ 
raggera; 6) una rapida poli¬ 
tica di intervento in direzk>- 


fesslonall — quelli cioè fre¬ 
quentati in maggioranza dai 
figli degli operai dei contadi¬ 
ni, del disoccupati — le scuo¬ 
le dove insegna la stragran¬ 
de maggioranza .lei fuori ruo¬ 
lo (negli istituti professiona¬ 
li è fuori-ruolo il 92% del do¬ 
centi) i danni del ritardo del¬ 
l’anno scolastico ricadranno 
anche quest’anno essenzial¬ 
mente sugli studenti dell’istru¬ 
zione tecnica e professionale, 
la conquista dello stato giu¬ 
ridico apporterà per il 
prossimo anno cambiamenti 
di fondo in questo settore, 
poiché una buona parte de¬ 
gli insegnanti dovrebbe final¬ 
mente entrare nel ruoli, ma 
rimane il fatto che quest'an- 
lìo si ripeterà il solito caos 
degli anni precedenti. 

n primo ottobre dovrebbe 
invece trovare già a scuola 
tutto il milione e 700 mila 
alunni delle «materne», per 
i quali, in molti casi, le scuo¬ 
le si sono aperte a settem¬ 
bre, dato che quelle gestite 
dai Comuni nella maggioran¬ 
za dei casi da alcuni anni 
anticipano l’apertura a set¬ 
tembre. Non se ne deve pe¬ 
rò dedurre che in questo set¬ 
tore le cose vadano meglio 
che negli altri. I posti sono 
del tutto insufficienti rispetto 
al totale dei bambini (circa 
un milione di piccoli dai 3 
ai 5 anni, cioè uno su tre, 
rimane a casa) e Tespansio- 
ne del settore pubblico (scuo¬ 
la deli’infanzìa finanziata dal¬ 
lo Stato, programmata dalle 
Regioni, gestita dai Comuni, 
propone il PCD 6 ostacola¬ 
ta da una legge (quella del 
1968, la famosa «1{4» sulla 
scuola materna statale) inef¬ 
ficace e ormai, comunque, 
largamente superata. 

I problemi che si adden¬ 
sano sull’anno scolastico che 
sta per cominciare, oltre a 
quelù delTedilizia che pure 
sono fondamentali, sono mol¬ 
teplici e gravissimi, dato che 
poco o niente è stato fatto 
da parte governativa in que¬ 
sti anni per procedere ad una 
riforma sostanziale di tutta la 
istruzione. 

(3he l’attuale centrosinistra, 
ed in particolare il nuovo mi¬ 
nistro della Pubblica istru¬ 
zione, ereditino una situa¬ 
zione pesantissima è quindi 
scontato, come scontato è che 
essa non potrà purtroppo es¬ 
sere risolta in pochi gior- 
nL Preoccupa però che sia 
gli impegni programmatici di 
Rumor sia i primi atti con¬ 


cretidel ministro 


ortofrutticoli del meridione. 

Nel dibattito sono Inoltre 
intervenuti oratori degli altri 
gruppi politici, fi senatore 
Girando (DC) si è pr<mun- 


trattativa per la liberalizza- ciato per im governo europeo 
zione del commercio interna- ed un parlamento eletto a 
zkmale superi l’ambito attua- suffragio universale diretto. 


le e si estenda a tutti i paesi, 
a cominciare da quelli del 
Comecon. 

n compagno DEL PA(^ ha 
Infine affrontato le questio¬ 
ni relative alla grave situa¬ 
zione dell’agricoltura italiana. 
La ripresa della produzione 
agricola — ha detto l’oratore 
comunista — è oggi un pro¬ 
blema di portata mondiale e 


n senatore socialista Rossi 
Doria si è soffermato in par¬ 
ticolare sulla politica dei mer¬ 
cati e dei prezzi agricoli. 

Il senatore FARRI, della si¬ 
nistra indipendente, ha sot¬ 
tolineato Tarretrat^za delie 
strutture comunitarie di fron¬ 
te ai problemi mondiali, ed 
ha chiesto un nuovo organo 
politico comunitario che di- 


perciò decisivo non solo per sponga di autorità direttiva ed 
ogni paese della CEE, ma esecutiva. 


per tutto li mondo. 

Dopo aver denunciato II 
crescente divario esistente fra 
prezzi alla produzione agrico¬ 


li dibattito si concluderà 
oggi 

CO. t. 


appaiono improntati ad una 
decisa scelta politica in dire¬ 
zione del rinnovamento. Co¬ 
me ha indicato la recente riu¬ 
nirle della Consulta naziona¬ 
le della scuola de] nostro par¬ 
tito, vi sono almeno alcuni 
punti prioritari (democrazia, 
edilizia, gratuità della scuola 
dell’obbligo, interventi urgen¬ 
ti per Tunlver^tà, attuazio¬ 
ne delle ISO ore) sui quali 
è necessario muoversi subito, 
sempre tenendo presente il 
quadro generale delle riforme 
si da andare nelle direzioni 
di un sostanziale rinnovamen¬ 
to e non di Intervenire inve¬ 
ce In modo riduttivo, margi¬ 
nale e, specialmente, contra¬ 
stante con la direzione delle 
riforme stesse. 

m. m. 


Malfa ha espresso preoccupa¬ 
zioni per le vertenze degli 
ospedalieri e dei dipendenti 
degii enti locali. Ha detto poi 
che in questi anni la «classe 
politica» (più preciso sareb¬ 
be stato se avesse detto gli 
uomini di governo) «è stata 
o debole o corrotta, o en¬ 
trambe le cose insieme». E 
ha ricordato la situazione mes¬ 
sa in luce dalTinfezione co¬ 
lerica; a amministrazioni loca¬ 
li fatiscenti, servizi di nettez¬ 
za urbana fantasma, una or¬ 
ganizzazione sanitaria da fa¬ 
re arrossire in un Paese do¬ 
ve da dieci anni non st parla 
che di riforma sanitaria». La 
Malfa ha anche denunciato le 
manovre di gruppi di finan¬ 
zieri e di speculatori che vo¬ 
gliono l’inflazione «per con¬ 
cludere meglio t loro affari ». 
Anche da questa intervista di 
La Malfa, Insomma, risulta evi¬ 
dente la necessità di scelte 
decise, politiche ed economi¬ 
che; quelle scelte che invece 
non sono affatto delineate 
nella famosa «nota prelimi¬ 
nare » lamalfiana. 

L’on. Andreotti ha voluto 
far sentire la sua voce sul Ci¬ 
le nel momento in cui si svol¬ 
geva alla Camera il dibatti¬ 
to aperto da Moro. Ha fatto 
diffondere, infatti, un arti¬ 
colo di Concretezza che con¬ 
tiene una scandalosa difesa 
delle posizioni filo-golpiste 
della DC cilena e un altret¬ 
tanto scandalosr tentativo di 
giustificare Toperato dei ge¬ 
nerali di Santiago con un at¬ 
tacco a Unidad Popular. L’ex 
presidente del C^onsiglio dice 
di non potersi associare ai 
«troppo facili giudizi» sulla 
situazione cilena, riporta una 
lunga lettera di Aylwin, pre¬ 
sidente della DC cilena, e con¬ 
clude affermando che i de del 
Cile sono estranei al colpo 
di stato. «Si assicurano ora 
— scrìve fiduciosamente An¬ 
dreotti — nuove elezioni, e 
speriamo che così avvenga». 

UNIVERSITÀ' _i.wntr„ 

dell’altro ieri tra il ministro 
della P.L Malfatti e Ton. De 
Martino ha avuto per oggetto 
i provvedimenti urgenti per 
l’Università. 

Malfatti ha presentato al 
segretario del PSI un pro-me- 
moria sui punti principali del 
provvedimento. Il passo del 
ministro de è stato giudicato 
con favore negli ambienti so¬ 
cialisti; un giudizio definiti¬ 
vo, tuttavìa, è stato rinviato 
a quando verrà reso noto tut¬ 
to lo schema ministeriale. 


Luca annuncia la morte del¬ 
la madre 

ANNA MAGNANI 

avvenuta il 26 settembre alle 
18,25. I funerali avranno luo¬ 
go venerdì 28 alle ore 11 nella 
chiesa di Santa Maria sopra 
Minerva. Nmi fiori, opere di 
bene. 
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Interrogativi sul X Congresso del PC cinese 


Anna Magnani, un’attrice che lascia un segno nella storia del cinema 


Dopo Lin Piao 

Le modifiche introdotte nello statuto - Il ruolo del partito 
nelle dichiaraiioni di Ciu En-lai e Wang Hung-wen - La par¬ 
ticolare attenzione dedicata alle questioni dell'economió 


Troppo frettolosamente i 
resoconti dì stampa sul X 
congresso del Partito comu¬ 
nista cinese si sono limitati 
a segnalare, a proposito dei 
cambiamenti apportati allo 
statuto, che si era sempli¬ 
cemente soppresso il pas¬ 
saggio di esaltazione dedi¬ 
cato a Lin Piao nel testo 
precedente. E’ vero che 
questo è stato del tutto can¬ 
cellato. Non si tratta però 
del solo emendamento e, 
poiché anche gii altri sono 
emersi da un congresso, im¬ 
pegnato proprio a trarre le¬ 
zioni dalla vicenda di Lin 
Piao, ci pare che tutti meri¬ 
tino di essere segnalati ed 
esaminati, traiasciando sol¬ 
tanto quelle che, almeno a 
distanza, appaiono correzio¬ 
ni minime. Essi possono for¬ 
se avvicinarci un poco ai 
termini reali dei dibattiti in 
corso. 

Una frase 
soppressa 

E’ stata cosi soppressa la 
frase in cui, dopo aver asseri¬ 
to che ìi marxismo-leninismo- 
pensiero di Mao è l’ideolo¬ 
gia del partito, si diceva: 
« Il pensiero di Mao Tse- 
tung è il marxismo-lenini¬ 
smo dcU’era in cui l’impe- 
rìalismo va verso il crollo 
totale e il socialismo avan¬ 
za verso la vittoria mon¬ 
diale ». Non si tratta di una 
correzione secondaria. Lo ha 
confermato indirettamente 
Ciu En-lai, quando ha di¬ 
chiarato: « Stalin disse che 
il leninismo è il marxismo 
deU’era deli’imperialismo e 
della rivoluzione proletaria. 
Ciò è del tutto giusto. Dal¬ 
la morte di Lenin la situa¬ 
zione del mondo ha cono¬ 
sciuto molti cambiamenti, 
ma l’era non è mutata ». Ora, 
la frase scomparsa era una 
di quelle che avevano susci¬ 
tato a suo tempo (essa ve¬ 
niva ripetuta assai spesso e 
non solo scritta nello statu¬ 
to) più polemiche e conte- 
stazioni internazionali. 

Ugualmente cancellate 
sono state altre frasi di per¬ 
sonale esaltazione di Mao, 
cosi come un’affermaàone 
giudicata immodesta in quel¬ 
la sede, secondo cui il partito 
cinese è « un grande, glo¬ 
rioso e giusto partito ». Ma 
tutti questi passaggi sono 
stati, a differenza di quello 
di cui si parlava prima, let¬ 
teralmente ripresi nei discor¬ 
si deli’uno o dell’altro re¬ 
latore. Sarebbe quindi sba¬ 
gliato trarre conclusioni af¬ 
frettate da tali cambiamenti. 
Da tempo i visitatori della 
Cina avevano potuto osser¬ 
vare una certa attenuazione 
delie manifestaùoni più 
iperboliche di « culto », og¬ 
gi associate addirittura al 
comportamento di Lin Piao, 
tanto che Ciu En-lai ha po¬ 
tuto ripetere una frase sar¬ 
castica (di chi?) per rim¬ 
proverare al dirigente scom¬ 
parso di < non andare mai 
in giro senza una copia di 
"citazioni” e di non aprire 
mai bocca senza gridare 
"viva” ». L’allusione al « li¬ 
bretto rosso » è chiara. 

Tutto ciò non ha impedito 
al congresso di porsi nel 
modo più esplicito sotto la 
guida indiscussa di Mao, di 
tributargli omaggi molto sot¬ 
tolineati c di segnalare come 
alla sua personale ispirazione 
fossero dovuti tutti i docu¬ 
menti, che i delegali avreb¬ 
bero approvato. Detto que¬ 
sto, uno sforzo dì spersona¬ 
lizzazione dello statuto resta 
comunque palese; così c da 
rilevare la tendenza, emersa 
anche nei due discorsi, a 
sottolineare di più una con¬ 
tinuità col precedente pen¬ 
siero marxista, sia pure iden¬ 
tificato con la sola linea 
Marx - Engels - Lenin - Sta¬ 
lin - Mao. 

Con la sparizione delle 
frasi di personale esaltazio¬ 
ne di Mao è stato tolto dallo 
statuto anche l’unico accen¬ 
no in esso contenuto al mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale, là dove si sottoli¬ 
neavano appunto i meriti del 
presidente nella guida del¬ 
la « grande lotta del movi¬ 
mento comunista internazio¬ 
nale contemporanco contro 
rimperialismo, il revisioni¬ 
smo moderno e i reazionari 
dei vari paesi ». Tale espres¬ 
sione non è stata neppure 
raccolta dai due relatori. 

Nuovo spazio è stato dato 
invece ai doveri morali dei 
comunisti, così come erano 
stati enunciati sia da Ciu 
En-lai, che da Wang Hung- 
wen, ivi ccompreso il « co¬ 
raggio di andare contro cor¬ 
rente », anche se poi non si 
dice come sia possibile far¬ 
lo. Nuove aspre lotte sono 
considerate comunque ine¬ 
vitabili. Ciu En-lai ha spe¬ 
cificato che esse si ripete¬ 
ranno « dieci, venti, tren¬ 
ta volte », e che « appari¬ 
ranno altri Lin Piao ». Nello 
statuto si è quindi aggiunto 


che « rivoluzioni * come 
quella culturale « dovranno 
essere effettuate più volte 
in futuro ». 

AI posto del criticato con¬ 
cetto di. un < successore » 
di Mao — ed è questa una 
delle innovazioni più inte¬ 
ressanti — è stato intro¬ 
dotto quello di < milioni di 
successori », cioè, in sostan¬ 
za, quello del partito come 
corpo collettivo, destinato a 
raccogliere e garantire l’ere¬ 
dità rivoluzionaria. E’ un pro¬ 
posito su cui entrambi i re¬ 
latori si sono soffermati con 
notevole insistenza. Wang 
ha detto esplicitamente: 
« Noi dobbiamo educare mi¬ 
lioni di successori per la 
causa della rivoluzione pro¬ 
letaria nel corso delle lotte 
di massa... Quelle che vanno 
educate non sono appena 
una o due persone, ma mi¬ 
lioni. Tale compito non può 
essere risolto, se l’intero 
partito non vi dedica im¬ 
portanza ». Sembra così scar¬ 
tata l’idea stessa che possa 
esservi un solo erede. Nello 
stesso tempo si ritorna ad 
affermare una continuità del 
partito, che sembrava — al¬ 
meno dall’esterno — essere 
stata contestata nel periodo 
più aspro della rivoluzione 
culturale. Lo conferma la 
correzione apportata all’ar¬ 
ticolo dello statuto concer¬ 
nente gli organismi dirigen¬ 
ti: là dove si diceva che 
essi vanno « eletti mediante 
consultazione democratica », 
si è aggiunto il « principio 
di combinare i vecchi, i gio¬ 
vani e i compagni di età 
media ». 

L’altra innovazione di ri¬ 
lievo è la marcata afferma¬ 
zione della « direzione cen¬ 
tralizzata dei partito > su 
tutti gli altri momenti del¬ 
la vita pubblica. II nuovo 
statuto elenca a questo pro^ 
posilo anche una serie di 
organizzazioni, che all’epo¬ 
ca del precedente congresso 
in massima parte non esiste¬ 
vano più. Lo fa con un suo 
nuovo articolo, che dice: 
« Gli organi statali, l’eser¬ 
cito di liberazione popola¬ 
re e la milizia, i sinda¬ 
cati, le associazioni di con¬ 
tadini poveri e medi, le fe¬ 
derazioni femminili, la lega 
della gioventù comunista, le 
guardie rosse e le piccole 
guardie rosse devono tutti 
accettare la direzione cen¬ 
tralizzata del partito. Co¬ 
mitati o gruppi dirigenti di 
partito possono essere in¬ 
sediati negli organi statali 
e nelle organizzazioni popo¬ 
lari ». 

II problema 
della direzione 

Tale principio è stato ap¬ 
poggiato sia da Ciu che da 
Wang con una frase di Mao: 
« Dei sette settori — indu¬ 
stria, agricoltura, commer¬ 
cio, educazione e cultura, 
esercito, governo e partito 
—è il partito che esercita 
la direzione su tutti ». Wang 
ha poi aggiunto: « Il par¬ 
tito non è parallelo agli al¬ 
tri e ancor meno sotto la 
direzione di qualunque al¬ 
tro ». Ciu ha precisato che 
ciò va inteso < a tutti i 
livelli »: la direzione deve 
essere « ideologica, organiz¬ 
zativa ed effettuata pure 
mediante norme e regola¬ 
menti ». Il principio vale 
anche per l’esercito e per i 
comitati rivoluzionari, cui va 
tuttavia assicurata la possi¬ 
bilità di < esercitare appieno 
il loro ruolo », così come va 
fatto con tutti gli altri or¬ 
ganismi diretti dal partito. 

Per Io statuto questo è 
tutto. Qualche altra utile os¬ 
servazione può essere fatta 
nella lettura dei passaggi 
(assai esigui) dei documem 
ti congressuali, dedicati ai 
problemi deH’cconomia. Una 


« Canfaggmhì 
francesi in 
nna mastra a Rama 

L.U mostra c I Caravagge¬ 
schi Francesi » sari alle¬ 
stita a Villa Medici a Rema 
del 15 novembre 1973 al 2f 
gennaio 1974 c saccessivo- 
mente al Grand Palais a 
Parigi dall't febbraio ain 
aprile 1974. 

Scopo della rassegna, che 
comprende circa 7S dipinti, 
è di rivalorizzare la figara 
di Valentin de Boviogne a 
dare all'immagine più pre¬ 
cisa dei giovani pittori fran¬ 
cesi che tra il Hit o il 1ÙV 
vissero a Rema dove col- 
sere in tutta lo soa am¬ 
piezza la portata della rivo- 
lozione caravaggesca. Arti¬ 
sti d'avangoardia, Valentin, 
Simon Voiiet, Nicolas Toor- 
nier, Oande Vignon, Nico¬ 
las Regnior, seppero rinno¬ 
vare l'arte francese nel mo¬ 
mento stesso in col si spe¬ 
gneva il manierismo di Fon- 
tainebleaa. 


annotazione di tutti i visita¬ 
tori della Cina negli ultimi 
anni riguarda infatti lo 
sviluppo economico del pae¬ 
se e l’attenzione dedicata 
ai suoi problemi. Ora a que¬ 
sto proposito emergono gli 
elementi di una discussione 
e di un contrasto. 

Nella • più circostanziata 
accusa politica rivolta a Lin 
Piao, Ciu En-lai gli ha rim¬ 
proverato di avere sostenu¬ 
to alla vigilia del preceden¬ 
te, nono, congresso, che il 
compito principale era ormai 
non quello di < continuare 
la rivoluzione », ma quello 
di « sviluppare la produ¬ 
zione ». Per la verità, nulla 
del genere si riscontra nel 
rapporto letto da Lin Piao 
nel 1969. Al contrario, era 
stato lui ad accusare Liu 
Scìao-ci di avere seminato 
« un vento controrivoluzio¬ 
nario di economismo », col 
pretesto di » impugnare la 
produzione ». Per quanto ri¬ 
guarda l’economia, Lin Piao 
aveva sostenuto invece la 
priorità assoluta della poli¬ 
tica, la necessità di c impu¬ 
gnare la rivoluzione », la po¬ 
litica essendo < espressione 
concentrata dell’economia ». 
Ciò — egli aveva precisato, 
quasi rispondendo ad una 
critica sottintesa — € non si¬ 
gnifica sostituire la produ¬ 
zione con la rivoluzione, ma 
usare la rivoluzione per diri¬ 
gere la produzione, promuo¬ 
verla e portarla avanti ». E’ 
vero che da quanto ci viene 
detto oggi noi non possia¬ 
mo più sapere che cosa in 
quel rapporto fosse di Lin 
Piao e che cosa no. Sappia¬ 
mo però da tutta la storia 
della rivoluzione culturale 
come questo nodo di proble¬ 
mi sia da anni dibattuto nel 
partito cinese. 

Priorità 
della politica 

Al decimo congresso Ciu 
En-lai ha ribadito la prio¬ 
rità della politica e ha ripe¬ 
tuto, circa lo sviluppo eco¬ 
nomico del paese, alcuni 
principi generali, del tutto 
correnti in Cina, che già era¬ 
no stati sostenuti dal prece¬ 
dente congresso e che ven¬ 
gono attribuiti direttamente 
a Mao, quali: t camminare 
su due gambe », « contare su 
se stessi », « l’agricoltura è 
la base e rìndustria il fatto¬ 
re dirigente », • lavorare du¬ 
ro, con diligenza e fruga¬ 
lità », < mirare alto ed otte¬ 
nere risultati più grandi, più 
rapidi, migliori e più eco¬ 
nomici nella costruzione del 
socialismo ». Nello stesso 
tempo egli ha però aggiunto 
alcune indicazioni, che man¬ 
cavano invece nel congres¬ 
so precedente e che sarà be¬ 
ne citare testualmente. 

« Noi dobbiamo — egli ha 
detto — continuare a mettere 
la politica proletaria al co¬ 
mando, lanciare vigorosi mo¬ 
vimenti di massa e dare am¬ 
pio spazio all’entusiasmo, al¬ 
la saggezza e alla creatività 
delle masse ». < Su questa 
base — ha aggiunto subito 
dopo — pianificazione e coor¬ 
dinamento vanno rafforzati, 
norme e regolamenti razio¬ 
nali vanno migliorati e l’ini¬ 
ziativa, sia locale che cen¬ 
trale, deve entrare maggior¬ 
mente in campo. Le orga¬ 
nizzazioni di partito devono 
prestare rigorosa attenzione 
alle questioni di politica eco¬ 
nomica, preoccuparsi del be¬ 
nessere delle masse, svolge¬ 
re un buon lavoro di inda¬ 
gine e dì studio, battersi 
realmente per eseguire e su¬ 
perare i piani statali al fine 
di sviluppare i’economia na¬ 
zionale in modo che la no¬ 
stra economia socialista p(w- 
sa fare progressi ancora più 
grandi ». - Come si vede, le 
dure esigenze economiche 
non vengono accantonate, 
ma al contrario ottengono 
un’attenzione più sensibile 
di quanto non avessero avu¬ 
to al precedente congresso. 

Rappresentano alcuni di 
questi problemi — la preoc¬ 
cupazione per lo sviluppo de¬ 
gli avvenimenti dopo roma¬ 
namente prevedibile scom¬ 
parsa di Mao, il continuo 
propo^ di gravi scontri 
politici di vertice, il rapporto 
fra partito ed esercito, par¬ 
tito e stato, partito e vec¬ 
chie o nuove organizzazioni 
(guardie rosse e comitati ri¬ 
voluzionari compresi), infine 
il tipo e l’intensità delt’at- 
tenzione da dedicare ai pro¬ 
blemi economici — temi cor¬ 
renti di una lotta politica, di 
cui noi veniamo a conoscere 
solo le manifestazioni estre¬ 
me. Si intrecciano esM anche 
a divergenze sulla politica in¬ 
temazionale? Sembra lecito 
dedurlo. Ma i documenti fi¬ 
nora messi a nostra disposi¬ 
zione sono ben lontani dal 
consentire una risposta af¬ 
fermativa in un senso o nel¬ 
l’altro. 

. Giuseppe Beffa 


Il volto dNRoma città aperta» 

Fiero e dolente, il suo viso sarà sempre tutt’uno con quello della protagonista, magistralmente interpretata, 

. del grande film di Roberto Rossellini — Dalle esperienze nella prosa e nella rivista all’incontro con i nostri 
maggiori registi — Non sempre la nostra cinematografia è stata capace di offrirle il posto che le spettava 



Anna Magnani in una scena del film più importa nte della sua carriera, « Roma città aperta » di Ro¬ 
berto Rossellini. E' stato il film che, oltre a segnare un'epoca per il cinema italiano, l'ha fatta cono¬ 
scere al più grande pubblico 


Per centinaia di milioni di 
spettatori, in tutto il mondo, 
il volto fiero e dolente di An¬ 
na Magnani sarà sempre tut¬ 
t’uno con quello della prota¬ 
gonista femminile di Roma 
città aperta, il grande film di 
Roberto Rossellini, che nel 
1945, a guerra non ancora 
conclusa, lanciava dall’Italia 
il messaggio artistico, umano 
e politico del neorealismo: di 
quel messaggio, nei panni del¬ 
la popolana che il piombo na¬ 
zista falciava durante un ra¬ 
strellamento, mentre lei cor¬ 
reva disperata in aiuto del 
suo compagno, Anna Magnani 
fu una incarnazione sconvol¬ 
gente proprio per la sua im¬ 
mediata fisicità, per la sua 
sanguigna concretezza. 

Qualche anno prima, alla 
.stessa attrice era stato of¬ 
ferto il personaggio centrale 
di Ossessione, ma non aveva 
potuto accettarlo; era infatti 
in attesa del suo unico figlio. 
Ossessione fu interpretato da 
Clara Calamai; ma con Luchi¬ 
no Visconti € Nannarella » 
(ormai così, affettuosamente, 
l’aveva ribattezzata il suo 
pubblico) avrebbe avuto egual¬ 
mente, più tardi, un incontro 
importante. Bellissima. A com¬ 
pletare il quadro del suo so¬ 
dalizio con i < padri > del nuo¬ 
vo cinema italiano, non si può 
non ricordare il pungente ri¬ 
tratto di una « romana de 
Roma ^ che ella disegnava in 
una delle prime, ma già si¬ 
gnificative prove registiche di 
Vittorio De Sica, Teresa Ve¬ 
nerdì (1941). 

Prima di allora, le appari¬ 
zioni della Magnani sullo 
schermo erano state poche e 
soprattutto marginali. Nata a 
Roma il 7 marzo 1908 aveva 
studiato recitazione presso la 
'Scuola annessa all’Accademia 
di Santa Cecilia; il suo esor¬ 
dio avvenne sulle scene, fra 
il 1929 e il 1932; ma dalla 
t prosa », pur non abbando¬ 
nandola completamente, l'at¬ 
trice passò ben presto alla 
< rivista », dove, a fianco di 
attori come i De Rege e, poi, 
Totò, e di un teatrante d’in¬ 
gegno assai versato in quel 
* genere » a torto considerato 
minore. Michele Galdieri, eb¬ 
be modo d’imporre la sua co¬ 
micità vigorosa e plebea, le 
sue doti canore, il suo origi¬ 
nale temperamento. Bisogne¬ 
rà almeno ricordare, degli 
spettacoli in cui spiccò la sua 
presenza, fra il 1938 e il 1945, 
Disse una . volta un biglietto 
da mille. Quando meno te 
raspetti. Orlando curioso, Vo- 
lumineide. Che ti sei messo in 
testa?. Con un palmo di naso, 
e inoltre Cantadiiaro, Canta- 
chiaro numero 2, Soffia so’, 
' che, dopo la liberazione di 
Roma, sì giovarono della ri¬ 
nata possibilità di una satira 
politica diretta. 

J contatti di Anna Magnani 
col cinema, iniziati nel 1934 
(La cieca di Sorrento), ebbe¬ 
ro il loro primo momento fe¬ 
lice, cóme accennavamo, in 
Teresa Venerdì, cui segui¬ 
rono Campo de’ fiori (1943) 
e L’ultima carrozzella (1944): 
film di modesto rilievo, 
nei quali tuttavia, facen¬ 
do coppia con Aldo Fabrì- 
zi, l’attrice confermava la sua 
naturale capacità di schizzare 
alla brava un tipico c caratte¬ 
re» romano, impastato d’iro¬ 
nìa e di cordialità, di sfron¬ 
tatezza e di buon senso. 

Venne quindi cRoma città 
aperta »: quanto poteva esser¬ 
vi di facile, di corrivo, nel 
talento della Magnani si bru¬ 
ciò al fuoco di una interpre¬ 
tazione magistrale, sorretta da 
una guida registica in stato di 
grazia: la Roma straziata ma 
indomita dei nove mesi d’occu¬ 
pazione nazista e fascista si 
ritrovò tutta in quella faccia 
piena d’amore e d’Oddo (amo¬ 
re per U compagm di vita e 
di lotta, odio per gli oppres¬ 
sori), nei grandi occhi scu¬ 
ri. nella chioma ribelle, in 
quel corpo ancora giovane'ma 
già piegato dalla fatica, dalla 
sofferenza, che si scagliava in¬ 
contro al nemico. 

Le prove 
teatrali 

All’esplosione di Roma cit¬ 
tà aperta si accompagnano 
anche le più mature prove 
teatrali di Anna Magnarn. fra 
il 1944 e U 1946: come E^or 
Bulidov e altri di Gorki (re¬ 
gia di Pandólfi) e Anna Chrì- 
stie di O’NeUl (regia di Costa). 
Poi il cinema la cattura, ma 
non offrendole sempre (anzi 
offrendole sempre meno) gli 
argomenti giusti. In Abbasso 
la miseria (1945) e in Abbas¬ 
so la ricchezza (1947) di Gen¬ 
naro Righelli, come in altri 
sottoprodotti di quel periodo, 
l’attrice sembra quasi costret- 
1 ta a replicare e a volgarizza¬ 


re il suo personaggio. Ma nel 
Bandito di Alberto Lattuada 
(1946), nell’Onorevole Angeli¬ 
na di Luigi Zampa (1947), in 
Molti sogni per le strade 
(1948) di Mario Camerini, le 
figure incarnate dalla Magna¬ 
ni. seppure volte in maggiore 
0 minor proporzione verso un 
neorealismo « di consumo », 
conservano sprazzi notevoli di 
auteptifità: basta a volte un 
gesto,'uno sguardo, uno scat¬ 
to delta voce a ridarci la mi¬ 
sura del vero. 

Esperienze 

sfortunate 

Nel 1948 si conclude il lega¬ 
me, anche sentimentale, di 
Anna Magnani e Roberto Ros¬ 
sellini. Si conclude con il dit¬ 
tico Amore: nella prima parte, 
interpretando il celeberrimo 
monologo di Jean Cadeau La 
voce umana, classico spezzo 
di bravura » per attrice soli¬ 
sta. ella fornisce un esempio 
di raro virtuosismo: ma for¬ 
se. a una rilettura, appare più 
interessante la seconda parte, 
II miracolo, storia intrisa di 
una religiosità eterodossa, nel¬ 
la quale si avverte l’influsso 
di Fellini, stretto collaborato¬ 
re del regista per quell’epi¬ 
sodio. 

Il distacco da Rossellini si¬ 
gnificò, per Nannarella. l’ini¬ 
zio d’una serie di esperienze 
varie e stravaganti, talora 
sfortunate: oltre Vulcano 

(1950) di William Dieierle, che 


Anna non era un angelo. 
Ma la sua lx>otà e la sua uma¬ 
nità non avevano limite. Per¬ 
ciò, a tutto diritto, si può 
dire che con lei è morta una 
donna che, non soltanto nel 
linguag^o e nei modi che la 
resero celebre e amata, si 
era venuta impastando con la 
città di Roma. Era alla Ro¬ 
ma non angeUca, impura an¬ 
zi di tutte le impurità e le 
miserie della vita, ma aper¬ 
ta come le braccia del colon¬ 
nato del Bernini alla più totale 
tolleranza e comprensione, 
che Anna aveva idrato la 
sua arte drammatica. 

Sicché, nella finzione della 
bontà sapeva trarre il suono 
di tutte le carde della mali¬ 
zia, e nella finzione della ma¬ 
lizia il suono di tutte quelle 
della bontà. Occorre andare 
molto lontano nelle vìscere di 
Roma per trovare le radici 
deU’umanità totale di Anna. 
L’inizio potrebbe collocarsi 
nell'aura cupa e nei barlumi 
di sangue e d’oro dell’auto- 
biografia celUniana. Il vilup¬ 
po centrale nella vita stessa 
e nell’arte di Giuseppe Gioa¬ 
chino Belli: nella contraddi¬ 
zione ’ che fu tipica di quel 


voleva essere una dispettosa 
risposta a Stromboli (realiz¬ 
zato da Rossellini per la sua 
nuova compagna, Ingrid Berg- 
man), sono da ricordare il pa¬ 
sticciato Camicie Rosse di 
_ Goffredo Alessandrini (Anna 
Magnani era qui Anita Ga¬ 
ribaldi. e La carrozza d’oro 
di Jean Renoir, considerevole 
per la sua raffinatezza for¬ 
male, e tuttavia mancato nel¬ 
la sostanza. Entrambe queste 
opere recano, come data di 
edizione, quella del 1952; 
nello stesso anno Anna Ma¬ 
gnani ha un magnifico ritor¬ 
no con Bellissima di Ludiino 
Visconti, dando al suo perso¬ 
naggio, e anche al di là dei 
limiti moralistici dell’apologo 
(una donna del popolo stra¬ 
vede per la figlioletta, pate¬ 
tica e bruttina, e vorrebbe 
farle fare l’attrice, ma non 
vi riesce, ed è un bene) un 
eccezionale peso di umanità. 
Ma le accoglienze assai ca¬ 
lorose della critica non valgo¬ 
no ad assicurare a Nannarel¬ 
la il posto die le spetterebbe 
nella cinematografia naziona¬ 
le, travolta peraltro in quegli 
anni da una delle sue ricor¬ 
renti crisi strutturali e ideali. 
Dopo un garbato episodio per 
Siamo donne (1953), diretto 
sempre da Visconti, e che rie¬ 
vocava la sua carriera di sou¬ 
brette, l’attrice accetta di an¬ 
dare negli Stati Uniti: l’in¬ 
terpretazione della Rosa ta¬ 
tuata (1959) di Daniel Mann, 
dal dramma di Tennessee Wil¬ 
liams, le vale l’Oscar e l’ami¬ 
cizia del commediografo ame¬ 
ricano, di cui porta sullo 


grandissimo tra i poeti italiani, 
fra aspirazione alla salvezza e 
predestinazione al nulla. 

Le fronde si confondono con 
la risata (rautoironia atroce 
e sbilenca, simile a qurila 
dei mimi dì Plauto) di Etto¬ 
re Petrolini, spezzata in tron¬ 
co da c Sor Nonno co’ la 
farce», mentre proprio più 
fitta e matura andava facen¬ 
dosi nel tempo buio del fa¬ 
scismo. ' • 

■Lè vette delle fronde non 
hanno l’uguale, poiché è ad 
Anna stessa die si deve il 
loro verde perenne in questa 
dura stagione (ahi. quanto bre¬ 
ve, ma quanto lunga, anche, 
se si tien conto dell’oblio die 
il consumismo trionfante ave¬ 
va decretato da quakdie tem¬ 
po al suo valore!) che l’ha 
vista andarsene via cosi, sen¬ 
za aver forse nemmeno il 
tempo di gettare tutto intie¬ 
ro, sul se^o irriverente, il 
suo amaro e filosofico sber¬ 
leffo. Ma non è diffidle im¬ 
maginario, questo, con tutta 
la oscenità di prammatica co¬ 
me avrebbero fatto, prevari¬ 
cando il momento della pau¬ 
ra, certo, e dell’orrore del 
vuoto, le fonti e 1 maestri di 


schermo più tardi Orpheus de- 
scending (Pelle di serpente. 
1960) per la regìa di Sidney 
Lumet e al fianco di Marion 
Brando. In quel tempo, la 
Magnani si divide tra Ame¬ 
rica e Italia: di là dell’ocea- 
, no è l’eroina del mediocre 
Selvaggio è il - vento (1957) 
di George Cukor; di qua. do¬ 
po il fuggevole Suor Letizia 
(1956) di Camerini, raggiun- 
.ge un risultato diversamente 
memorabile in Nella città l’in- 
ferno (1959) di Renato Castel¬ 
lani. L’c inferno » è il carce¬ 
re femminile: impersonando 
una delle figure più rilevanti 
di questo dramma corale, la 
Magnani perviene di nuovo ad 
estrarre linfa aspra e mor¬ 
dente dalle sue radici croma¬ 
ne ». 

Uincontro 
con Pasolini 

Nel 1962, Pasolini le affida 
il suo secondo lungometrag¬ 
gio, Mamma Roma (c’era sta¬ 
to, prima, nel I960, Risate di 
gioia di Monicelli, con Totò): 
l’incontro del regista-scrittore, 
nutrito di cultura ma attento 
investigatore della realtà del 
suburbio della capitale, e l’at¬ 
trice, il cui mito si confon¬ 
de quasi con quello della no¬ 
stra antica città, si risolve in 
senso fondamentalmente po¬ 
sitivo. Ma, ancora una volta, 
Anna Magnani si ritrova ai 
margini. Delle sue prove ci¬ 
nematografiche ultime (l’ita- 
lo-francese La pila delia Pep- 


cui s’è detto: Celimi, Belli. 
Petrolini. 

Quante volte, nella sua ca¬ 
sa occulta di Palazzo Altieri, 
non nelle serate più loquaci 
e di mondo (un mondo assai 
ristretto di amiti, peraltro), 
ma in quelle in cui soli, per 
anni e anni, pariammo dei 
casi amari dell’esistenza, e 
della lotta deH’uomo per af¬ 
francarsi dalla servitù e dal 
bisogno, e delle nostre stesse 
personali angustie, quando 
giungevamo al eptia della pos¬ 
sibilità per il mondo di riscat¬ 
tarsi davvero. Anna armava 
quel suo mutismo inquieto co¬ 
me di nube carica di bufera 
e poi, con un sorriso che 
strappava le lacrime, diceva: 
« Ma tu, ce credi? Invero? ». 

Ho nelle orecdiic e nel 
cuore il dubitativo concerta¬ 
to di tutte le sue passioni dì 
vita, la sua volontà di affer¬ 
rarsi alla certezza delle cose, 
la sua diffidenza quasi con- 
gNiita, il suo represso biso¬ 
gno d’amore, la sua esplosio¬ 
ne di umanità cosi ricca, co¬ 
si ricca da far intendere tut¬ 
to intiero ìi processo psicolo¬ 
gico della sua formazione di 
attrice: la coesistenza, nella 


pa. 1964, e l’infelice Segreto di 
Santa Vittoria. 1969, di Stan¬ 
ley Kramer) forse è da ram¬ 
mentare solo un breve episo¬ 
dio di Made in Italy di Nanni 
Loy (1965), per il suo valore 
malinconicamente emblemati¬ 
co: l’attrice vi mostra un vi¬ 
so sofferto, segnato, in una 
Roma devastata non più dal¬ 
lo straniero invasore, ma da 
un traffico automobilistico mo¬ 
struoso, schiacciante come una 
calamità... ' 

Di recente, comunque, Anna 
Magnani era tornata al tea¬ 
tro, con ottimo successo nella 
Lupa di Verga, nonostante la 
discussa e discutibile regìa di 
Zeffirelli (1965 66), con esito 
più incerto nella Medea di 
Anouilli (1966-67, regista Gian¬ 
carlo Menotti). Ala occorre da¬ 
re atto alla televisione italia¬ 
na di aver saputo recuperare, 
e riproporre ad un vastissimo 
pubblico, in questo che dove¬ 
va essere, purtroppo, lo scor¬ 
cio finale della sua esistenza, 
la grande Nannarella. Nel 
1971 ella interpreta, per la 
regìa di Alfredo Giannetti. 
quattro incisivi ritratti di 
donne, situati in periodi cru¬ 
ciali della nostra storia. Sono 
La sciantosa; 1943: Un incon¬ 
tro; L’automobile; e 1870, thè, 
proiettato prima nelle sale ci¬ 
nematografiche, veniva an¬ 
nunciato proprio ieri sera per 
il pubblico del piccolo scher¬ 
mo. Una triste coincidenza ha 
fatto si che la sua presenta¬ 
zione assumesse il sapore di 
un postumo omaggio alla 
scomparsa. 

Aggeo Savioli 


stessa persona, di due spinte 
opposte e complementari, 
quella dell’avarizia e - del 
possesso — quella della pro¬ 
digalità e dell’abbandono dì 
tutto ciò che le apparteneva. 
Una ^nde attrice tragica. 
aU’italiana, quale Anna fu. 
essendo interamente impasta¬ 
ta nella realtà specifica d’un 
luogo e d'una cultura. 

II luogo per l’appunto fu 
Roma c città di sempre so¬ 
lenne ricordanza » secondo 
quanto il Poeta afferma nel¬ 
la sua introduzione ai «So¬ 
netti». E non è a caso che 
i due ritratti più emozionan- 
U di sé medesima e di Roma, 
Anna li abbia dati in due 
film che al nome di Roma si 
richiamano: Roma città aper¬ 
ta e Alamma Roma. 

CJhiudete un momento gli 
occhi. Dì Anna vi troverete 
sicuramente impressa l’im¬ 
magine sua propria, di sé 
medesima seduta sulle scale 
della casa di via Tiburtina. 
mentre chiacchiera d’amore 
con l’operaio romano che, 
poco dopo, nel rombo confu¬ 
so delle urla dei tedeschi e 
del suo grido disperato, sarà 
portato via. E, assieme a que- 


I messaggi 
di cordoglio 


Non appena si è diffusa la 
notizia delia scomparsa di An¬ 
na Magnani, personalità della 
PKilitica, della cultura, dello 
spiettacolo hanno espresso il 
loro cordoglio con dichiarazio¬ 
ni 0 con messaggi. 

Il presidente della Repub¬ 
blica Leone ha detto tra l’al¬ 
tro che « nel nostro ricco mon¬ 
do d’artisti del teatro e del 
cinema Anna Magnani fu una 
delle più genuine e illustri 
figure per vigoria di espres¬ 
sione, per pxitenza di inter¬ 
pretazione che raggiunse il 
culmine della coscienza popo¬ 
lare ». 

Il presidente della Camera 
Pertini ha inviato un tele¬ 
gramma al figlio dell’attrice. 
Luca, nel quale si esprime 
dolore e commozione per la 
scomparsa. 

Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano anche a nome della 
commissione cuiturale del PCI 
ha cosi telegrafato alla fa¬ 
miglia; « Vivamente colpito 
repentina scomparsa Anna 
Magnani, protagonista indi¬ 
menticabile grande stagione 
cinema democratico del do¬ 
poguerra e forte interprete 
teatro italiano, esprimevi mia 
e nostra profonda commo¬ 
zione ». 

Anche il presidente del 
Consiglio Rumor ha inviato 
un telegramma alla famiglia 
affermando che « con la scom¬ 
parsa dolorosa e immatura 
della signora Anna Magnani 
un grave lutto colpisce il tea¬ 
tro e il ciurma italiani, che 
la ebbero inimitabile e indi¬ 
menticabile interprete ». 

Le Associazioni degli autori 
cinematografici (ANAC-AACI) 
hanno emesso un comunicato 
nel quale affermano: « Gli 
autori del cinema italiano han¬ 
no accolto con profonda com¬ 
mozione la notizia della mor¬ 
te di Anna Magnani. La sua 
morte non significa però la 
sua scomparsa perché Anna 
Magnani resterà per sempre 
nella storia del nostro cine¬ 
ma come l’espressione piu au¬ 
tentica delle capacità di sa¬ 
crificio, di lotta, delle capacità 
di amare della donna ita¬ 
liana ». 

Enzo Bruno, segretario ge¬ 
nerale della Società attori ita¬ 
liani a sua volta ha rilascia¬ 
to questa dichiarazione; « Ab¬ 
biamo sempre apprezzato An¬ 
na Magnani come una delle 
nostre più brave e sensibili 
interpreti. La sua bravura, 
che è stata di esempio a mol¬ 
ti colleghi, è sempre stata 
imita anche ad una carica 
umana non comune. Arma è 
stata sempre con noi, cd ha 
seguito da vicino i nostri pro¬ 
blemi e le nostre battaglie, 
senza esitare quando è stato 
necessario, a scendere in 
piazza ». 

Dichiarazioni commosse han¬ 
no rilasciato lo sceneggiatore 
Cesare Zavattini, i registi De 
Sica e Zamp^ gli attori Gior¬ 
gio Albertazzi e Paola Borboni 
che hanno lavorato con la 
grande attrice. 

Anche il Consiglio comuna¬ 
le di Roma ha reso omaggio 
alla memoria di Anna Ma¬ 
gnani. Mentre tutti 1 consi¬ 
glieri si alzavano in piedi ii 
sindaco Darida ha detto; « Le 
doti umane di Anna Magna¬ 
ni, la sua capacità di espri¬ 
mere l’animo del popolo di 
Roma non saranno mai di¬ 
menticati. Sparisce con lei 
non solo una grande artista 
ma una delle espressioni più 
nobili del nostro popolo». 


sta. l’immagine sua propria, 
di « mater dolorosa » che fa 
danzare al figlio il tango col 
castiié nella Roma di oggi, 
amara di quell’amaro e amo¬ 
rosa di quell’amore che c’è 
nei libri primi di Pier Paolo. 
E’ una immagine, al tempo 
stesso, da teatro dialettale e 
da tragedia universale. 

Perchè ad Anna va reso 
finalmente tutt’intero il me¬ 
rito di non aver mai tradito, 
nel cinematografo, il suo ve¬ 
ro volto, di grande costruttri¬ 
ce della commedia, di artista 
del dramma, che recita a tut¬ 
to tondo, e per lunga gittata, 
che recita per identificare la 
vita, non soltanto per rap¬ 
presentarla. Forse Federico 
Fellini è. pur non avendola 
mai avuta nei suoi film, quel¬ 
lo che con Rossellini e Pa¬ 
solini se ne è accorto meglio 
e di più, in quella intervista 
lampo del suo film Roma, do¬ 
ve la risata di Anna riempie 
quasi Io schermo e i suoi 
occhi, poi, si rabbuiano con 
una malinconia e una ansia 
d’amore che non è possibile 
dimenticare. 


Antonello Trombadori 


Una donna che recitava per identificare la vita, non solo per rappresentarla 


L’espressione dì una grande umanità 

Raccoglieva la caltara di Roma: Celimi, Belli e Petrolini - La complessità della sua persona nella 
coesistenza di nna profonda malinconia trincerata dietro la risata con cui riempiva lo schermo 
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Se il gruppo manterrò un atteggiamento negotivo 250 mila lavoratori si fermeranno il 3 ottobre per 2 ore 

Mobilitato il settore della gomma 
per la Mkhelin e per il contratto 

Sono riprese ieri ie traftative a Torino, mentre nelle fabbriche inglesi vi è stato uno sciopero compatto • Oggi si fermano I lavoratori francesi 
Per il rinnovo contrattuale della gomma-plastica e tinoieum nuovo appuntamento fra ie parti i'11 - Un comunicato della Federazione dei chimici 


Tutti 1 lavoratori del set¬ 
tore gomma-plastlche-linoleum 
(un totale di 250 mila ad¬ 
detti) sono mobilitati attor¬ 
no alla vertenza della Ml- 
chelln. L'Intera categoria scio¬ 
pererà Infatti per ^ue ore, 
il 3 ottobre, qualora nel frat¬ 
tempo il gruppo non avesse 
mutato atteggiamento. Que¬ 
sto Impegno unitario e di 
massa trova la sua ragion 
d’essere nel carattere politico 
dell’attacco della Mlchelln, 
che mira a colpire 11 diritto 
della contrattazione aziendale. 
E’ evidente infatti che un 
slmile disegno, soprattutto nel 
momento In cui l lavoratori 
del settore sono Inpegnatl nel¬ 
la propria vertenza contrat¬ 
tuale, non può che essere re¬ 
spinto decisamente. 

Ieri sera intanto a Torino 
sono proseguite le trattative 
per la Michelln. Si tenga pre¬ 
sente che è la prima vol¬ 
ta, da quando la vertenza è 
stata aperta e cioè da un 
anno, che i dirigenti del mo¬ 
nopolio accettano di entrare 
nel merito della discussione 
sulla piattaforma. Ricordiamo 
che questa ruota sul temi 
deH’organlzzazlone del lavoro: 
cottimo, orario, ambiente, dif¬ 
ferenziazioni salariali e sugli 
investimenti. A tarda sora 
la discussione procedeva co¬ 
struttivamente: il primo Im¬ 
portante risultato strappato 
dalla grande mobilitazione dei 
lavoratori, di cui l’assemblea 
aperta alle forze politiche 
che si è svolta martedì a 
Torino, è stato uno del mo- 
menti più significativi. Sem- 

f »re a proposito della Miche- 
in va ricordato il grande scio¬ 
pero unitario che ha blocca¬ 
to Ieri le fabbriche Inglesi. 
Oggi invece si fermano i la¬ 
voratori francesi, che si in¬ 
contreranno con ima delega¬ 
zione unitaria di operai e 
impiegati italiani a Clermont 
Ferrand. 

La vertenza contrattuale del¬ 
la gomma è entrata nel vivo. 
Ieri alla Confindustria a Ro¬ 
ma c’è stato un primo incon¬ 
tro fra le parti. I sindacati 
hanno posto preliminarmente 
la questione Michelin; ma i 
rappresentanti del padronato 
hanno risposto che la cosa 
non 11 riguardava essendo un 
problema di carattere stret¬ 
tamente aziendale. 

Sulla base delle decisioni 
adottate nel convegno che si 
era svolto in mattinata, sem¬ 
pre a Roma fra i delegati 
del settore e i dirigenti na¬ 
zionali, come precisa un co¬ 
municato: a è stata chiamata 
in causa la responsabilità 
diretta della associazione pa¬ 
dronale e della Confindustria 
che giustificando l’atteggia¬ 
mento della Michelin dimo¬ 
strano di voler assumere una 
posizione negativa sui punti 
più qualificanti della piattafor¬ 
ma contrattuale riguardanti 
il diritto alla contrattazione 
aziendale dell’organizzazione 
del lavoro: lavoro notturno, 
ambiente, organici, classifica¬ 
zione, riconoscimento dei con¬ 
sigli di fabbrica, parità nor¬ 
mativa e aumento salariale 
fisso uguale per tutti ». La 
delegazione ha quindi proclar 
mato lo sciopero di mercole¬ 
dì 3 ottobre, mentre le traL 
tati ve per il contratto ripren¬ 
deranno l’il e 12 ottobre. 

I punti salienti della piatta¬ 
forma sono: 1) Orario di la¬ 
voro: Rigida applicazione delle 
-IO ore settimanali distribuite su 
5 giorni; il ricorso al lavoro 
.straordinario deve avere carat¬ 
tere eccezionale e deve essere 
rigorosamente contrattato: 2) Il 
lavoro notturno: Dovrà essere 
oggetto di contrattazione: 3) 
Turnisti: Garanzia del godimen¬ 
to di tutte le festività infraset¬ 
timanali. calcolo delle maggio 
razioni su tutti gli istituti con 
trattuali e ricono-scimento della 
pcrce,ituale per lavoro in turni 
diurni alle lavoratrici: 4) Cot¬ 
timi: Riconoscimento al consi- 
siglio di fabbrica del diritto di 
contrattazione e di controllo sui 
ritmi e carichi di lavoro e a.ssor- 
bimento del comitato cottimi: 
5) Appalti: Divieto del lavoro 
in appalto, del lavoro a domi¬ 
cilio e precario e delle attività 
produttive parzialmente svolte 
da ditte appaltatrìci; 6) Ambien¬ 
te di lavoro: Miglioramenti per 
l'ambiente e definizione del tipo 
di rilevazioni ambientali e di 
visite preventive da eseguire; 
7) Classificazione: Scala unica 
.su sei categorie con declara¬ 
torie uniche, abolizione delle 
qualifiche speciali, fissazione di 
una sola declaratoria per ogni 
categorìa, abolizione della IV 
operai e corresponsione per le 
categorie iaserìte allo stesso li¬ 
vello deH’indennità di contingen¬ 
za più elevata: 8) Malattia: 
Conservazione del posto per tut¬ 
ta la durata della malattia, del¬ 
l’infortunio e della malattia pro¬ 
fessionale e elevamento, per gli 
impiegati e gli operai, dal 50 
al 66 per cento del trattamento 
economico per i perìodi oltre 
quelli a intera retribuzione: 9) 
Ferie; Perìodo feriale minimo 
di 4 settimane per tutti; 10) 
Scatti biennali; Unificazione del 
numero degli scatti (5) e eleva¬ 
zione del loro valore: 11) In¬ 
dennità di anzianità: Fissazione 
di nuovi scaglioni: 12) Diritti 
sindacali: Riconoscimento del 
consiglio di fabbrica quale agen¬ 
te unico contrattuale per tutte 
le materie del livello aziendale; 
13) Diritto allo studio: 150 ore 
retribuite per raggiomamento 
culturale professionale; 14) Au¬ 
menti retributivi; Aumento di 
23.000 lire mensili in cifre uguali 
per tutti i lavoratori c fissazione 
di un divisorio unico per operai 
e impiegati. 



Edilizia: 2 feriti al minuto, 1 morto ogni 11 ore 


Il 45% di tulli all Inlortun] mortali ve¬ 
rificatiti in Italia negli ultimi anni tono avva- 
nuli In edilizia. In questo tettare gli Infortuni 
di vario genere hanno raggiunto la cifra ag¬ 
ghiacciante di 600 ogni giorno, di 2 feriti al 
minuto, di un morto ogni undici ore. Nel 1970 
gli editi caduti sul lavoro tono stali in Italia 
80 ogni 100 mila addetti, contro i 20 del¬ 
l'Olanda, i 28 del Belgio, i 48 della Francia. 
In edilizia, un operaio tu tre he subite un 
incidente sul lavoro molto serio, spetto Irre¬ 
parabile. Solo nel primo semestre del '73, 14 
lavoratori edili tono morti vittima di incidenti 
mortali a Torino, di cui 10 in un solo mese. 


Sono poi tragicamente noti I mortali infortuni 
avvenuti nella galleria del Gran Sasso, a Terni, 
a Perugia, a Taranto e In decine di altre 
province. Queste cifre sono contenuta in un 
comunicato della Federazione unitaria dei la¬ 
voratori delle costruzioni (FLC) la quale, « di 
fronte alla aempro più drammatica scalata di 
Infortuni e di omicidi bianchi nell'industria 
dalle costruzioni... ha deciso un nuovo e forte 
Impegno di tutta la categoria da esplicarsi sul 
terreno della lotta per una trasformazione pro¬ 
fonda dell’attuale organizzazione dal lavoro, 
partendo dalla gestione dinamica dal contralti 


di lavoro conquistati >. E’ un fatto — pro¬ 
segue la FLC — « che I nuovi e importanti 
contenuti di tali contratti vengono ampiamente 
disattesi dal padronato, con la conseguenza di 
una accentuazione dello sfruttamento, dei ritmi, 
delle evasioni normative e della legislazione 
sulla prevenzione contro gli infortuni o lo ma¬ 
lattie a. La FLC ha glè deciso momenti di 
lotta: oggi a Torino, contro gli Infortuni mor¬ 
tali, scioperano gli edili, che daranno vita ad 
un corteo e ad un comizio. Domani lo scio¬ 
pero Interesserà il settore edile della provincia 
di Teramo. 


MANIFESTAZIONE DI METALMECCANICI A PONTEDERA 

Forte corteo e assemblea aperta 
con i lavoratori della Piaggio 

Il comizio dì Benvenuto: fc la direzione del gruppo usa tutti i mezzi per distoreere i termini delia vertenza » • Dele¬ 
gazioni di edili e di numerosi consigli di fabbrica - La città ha risposto con slancio - Schieramento attorno alla lotta 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA, 26 
« Ek:co la verità: la Piaggio 
di Pontedera, nei tre anni 
che vanno dal 1970 al 1972, 
con un incremento del 20% 
del dipendenti ha realizzato 
un aumento del 32% delle uni¬ 
tà prodotte e del 37% del 
fatturato: le unità prodotte 
in media in un anno da un 
lavoratore sono passate da 
64.5 nel Ì970. a 71 nel 1972 
L’incidenza del costo del la¬ 
voro complessivo sul fattu¬ 


rato, che era del 26,5% nel 
1970 è scesa al 24,9% nel 1972. 
La pratica dello straordina¬ 
rio di massa è una costante 
da anni: attualmente vengo¬ 
no effettuate mediamente cir¬ 
ca 80 mila ore di lavoro 
straordinario al mese che po¬ 
trebbero dare lavoro a 460 
dipendenti ». II volantino che 
riportava questi dati (frutto 
di una inchiesta della FLM) 
e queste cifre che chiaramen¬ 
te dimostrano la condizione 
di super sfruttamento e il 
tentativo di rivincita antiope- 


leri sciopero generale 


Tutta Parma sì è fermata 
per le riforme e ì prezzi 


PAR.MA. 26 

Per l’avi’io delle riforme, per 
una nuova ed organica disci¬ 
plina dei prezzi alla scadenza 
del blocco, i lavoratori di Par¬ 
ma sono scesi oggi in sciopero 
generale aderendo in massa al- 
Tappello della Federazione sin¬ 
dacale proiinciale CGIL-CISL- 
UIL. I vitali settori del com¬ 
mercio. deirindustria, deH’agri- 
coltura, sono rimasti pressoché 
paralizzati. 

Lo sciopero ha raggiunto le 
punte massime del 100 per cento 
proprio nei maggiori complessi 
industriali metalmeccanici come 
le fabbriche « Manzini » e c Lu¬ 
ciani », oltre che nei cantieri 
edili ed in altri grandi stabili- 
menti quali la < Salvarani ». la 
€ Scic », le € Vetrerie Bormioli ». 
Vastissima inoltre (superiore al- 
1*80 per cento) la adesione alio 
sciopero delie maestranze dei 


pastifici < Barilla ». c Braiban- 
ti ». delle industrie molitorie ol¬ 
tre che della alimentazione in 
genere. Massiccia, infine la par 
tecipazione dei lavoratori del 
l’Ospedale Maggiore — dove 
sono stati assicurati i servizi 
indi.spensabili — e degli uffici 
pubblici, con punte particolar- 
menle elevale presso la Pro¬ 
vincia e il Oimune. I lavora¬ 
tori dei servizi pubblici della 
elettricità, gas. acqua, hanno so¬ 
speso in massa ogni attività, 
mentre autobus e filobus sono 
rimasti fermi per un’ora. 

Una grande dimostrazione di 
forza e di volontà, quindi, of¬ 
ferta dalla classe lavoratrice 
parmense sulla base di una piat¬ 
taforma rivendicativa in cui si 
identificano anche ie fondamen¬ 
tali esigenze dei piccolo com¬ 
mercio. degli esercenti, degli 
artigiani. 


Per le cave-Montedìson 


Sciopero generale a 
Lucca e M. Carrara 


raia, stamani è andato a ruba 
nelle vie e nelle piazze 
1 a piaggisti » di Pontedera 
sono scesi oggi nuovamente 
in sciopero, e insieme al me¬ 
talmeccanici delle aziende del 
comprensorio, hanno dau) vi¬ 
ta ad un corteo, riunendosi 
poi in una grande assemblea 
ri aperta » a tutti, nel corso 
della quale ha parlato Gior¬ 
gio Benvenuto, segretario na¬ 
zionale della FLàL 
La piattaforma rivendicati¬ 
va — sulla quale sono Impe¬ 
gnati i lavoratori di tutto il 
gruppo — è « uscita » dal can¬ 
celli della fabbrica, l’entusia¬ 
smo degli operai e la forza 
del grande movimento di mas¬ 
sa l’ha portata in mezzo alla 
gente, ai cittadini, ai com¬ 
mercianti, ai lavoratori delle 
altre categorie. La direzione 
Piaggio, che usa tutti 1 mezzi 
offertigli dal suo potere per 
distoreere 1 termini della 
vertenza, per fame a una in¬ 
degna speculazione» — come 
ha detto Benvenuto — allo 
scopo di creare divisione e 
confusione, ha avuto una nuo¬ 
va ferma risposta: un proces¬ 
so pubblico, che ha bollato 
una politica fondata suU'in- 
tensilicazlone dello sfrutta¬ 
mento e sui bassi salari, ed 
una tendenza Inequivocabile: 
avanti nella lotta fino al suc¬ 
cesso per imporre l’applica¬ 
zione del contratto, la decisio¬ 
ne dei premi ferie e di pro¬ 
duzione, delle mense, l'eser- 
cizio dei diritti sindacali e 
del potere di intervento nel¬ 
la organizzazione del lavoro. 

L’imputato, la Piaggio, più 
volte sfidato a confutare que¬ 
ste cifre che offrono testimo¬ 
nianza dei super profitti ac¬ 
cumulati sulla pelle degli ope¬ 
rai, era assente. Ma la voce 
di tutta una città, osservava 
Benvenuto, oggi la deve aver 
sentita di certo. Ne dovrà 
tener conto. L’incontro di sta¬ 
mani fra « plaggìsti » e po¬ 
polazione della Valdera — che 
è la costcmte vincente delle 
grandi battaglie condotte con¬ 
tro il monopollo della «Ve¬ 
spa» — è avvenuto come 
sempre sotto il segno dell’en- 


Riunito il CD 
unitario degli 
alimentaristi 


«La gravità della situazio¬ 
ne nelle campagne, nel Mez¬ 
zogiorno e in particolare nel¬ 
le zone colpite dairepidemia 
colerica», è stata sottolinea¬ 
ta dal compagno Franco Ma- 
stidoro a nome della segre¬ 
teria nazionale della Filia, 
(Federazione italiana dei lavo¬ 
ratori delle industrie alimen¬ 
tari) nella relazione introdutr 
tiva al lavori del direttivo na- 


Marghero: 
no del PCI 
alPespansione 
del «polo» 
industriale 


VENEZIA, 26 

Le fughe di gas o le intos¬ 
sicazioni avvenuto anche ne¬ 
gli ultimi giorni npiopongo- 
no drammaticamente 1 pro¬ 
blemi esistenti nelle labbri- 
che di Porto Marghera. «La 
salute non si vende»: in que¬ 
sta parola d’ordine si può 
riassumere una rivendicazio¬ 
ne fondamentale delle lotte 
più recenti del movimento 
sindacale. 

L'allucinante catena di In- ’ 
fortunl sul lavoro — 28.567 
solo quelli denunciati In pro¬ 
vincia di Venezia nel 1971, di 
cui 66 mortali (le cifre non 
tengono conto del lavoratori 
curati nelle Infermerie azien¬ 
dali) — moltissimi del quali 
conseguenti a inalazioni di 
gas, dimostrano tuttavia che 

I temi nocività-ambiente non 
sono ancora stati alfrontatl 
in termini risolutivi e che at¬ 
torno ad essi vi sono troppi 
elementi di confusione. 

Andando allo sviluppo di 
una sene di iniziative la Fe¬ 
derazione di Venezia del PCI 
ha convocato, oggi pomerig¬ 
gio, a Marghera, una confe¬ 
renza stampa, nel corso della 
quale 11 compagno Marruc- 
ci ha illustrato richieste e 
obiettivi del nostro partito 
sulla questione .complessiva di 
Porto Marghera. 

La situazione di Porto Mar¬ 
ghera, che si presenta In ter¬ 
mini particolarmente gravi — 
ha detto Marrucci — è legata 
in primo luogo alle sue stes¬ 
se caratteristiche eli « polo in¬ 
dustriale di base », inteso co¬ 
me concentrazione cioè di In¬ 
dustria tipica per gli alti li¬ 
velli di nocivltà e di Inquina¬ 
mento. 

Noi comunisti — lia prose¬ 
guito Marrucai — rifiutando 
l’alternativa fra Venezia e 
Marghera, fra Industria e arte, 
riteniamo che 11 problema di 
Porto Marghera debba essere 
collocato nel quadro ai preci¬ 
se scelte generali che abbiamo 
più volte rivendicato: a) rivi- 
talizzazione del centro stori¬ 
co. favorendo 11 rilancio di at¬ 
tività economiche fondamen¬ 
tali, come 11 porto, la cantie¬ 
ristica, il vetro, le attività ar¬ 
tigianali e 1 settori terziari; 
b) riqualificazione del tessuto 
urbano di Mestre e del co¬ 
muni circostanti; e) riequill- 
brlo economico-soclale nel ter¬ 
ritorio provinciale in rappor¬ 
to con le altre aree sottosvi¬ 
luppate della regione, attra¬ 
verso la trasformazione e lo 
sviluppo deH’agrlcoItura e di 
altre attività collegate, e la 
diffusione del processo di In¬ 
dustrializzazione. 

Marrucci ha quindi preci¬ 
sato le proposte del nostro 
partito in merito al problemi 
specifici di Porto Marghera. 

Il primo obiettivo da per¬ 
seguire — ha affermato — è 

II risanamento e 11 rinnova¬ 
mento della struttura produt¬ 
tiva esistente. Questo proces¬ 
so dovrà avvenire aH’intemo 
delle attuali aree industrlEdi 
e sotto il rigido controllo pub¬ 
blico. 

Noi Infatti esprimisuno deci¬ 
samente il nostro parere con¬ 
trarlo ad ogni ulteriore espan¬ 
sione del « polo ». coasapevoll 
altresì che la difesa dei livelli 
di occupazione si garantisce 
imponendo la selezione qua¬ 
litativa degli investimenti sia 
nei confronti del .tossì mo¬ 
nopoli privati che delle Parte¬ 
cipazioni statali. 

Rispetto ai settori produtti¬ 
vi fondamentali gii obiettivi 
da perseguire sono: a) nel 
settore chimico: blocco della 
chimica di base e sviluppo 
di quella derivata (quindi 
no al raddoppio del craking 


Clamorosa conferma degli errori 


zionale, iniziati ieri, e che deireÙIene); rinnovamento del 


si concluderanno oggL 
In particolare, è stato pro¬ 
posto «un rilancio delle lot¬ 
te aziendali e di zona su pro¬ 
blemi di interesse sociale ed 
a sostegno dei redditi - più 
bassi, un confronto col go¬ 
verno, sorretto da lotte di 
zona e regionali, sul ruolo 
delle PP.SS. 


settore dei fertilizzanti; riqua¬ 
lificazione del settore coke e 
vetri; sviluppo del settore fi¬ 
bre; sviluppo della ricerca; 

b) nel settore alluminio: coor¬ 
dinamento delle lavorazioni 
di tese e sviluppo nelle se¬ 
conde e terze lavorazioni; 

c) eliminazione del porto pe¬ 
troli e blocco di qualsiasi 


Infine, «data la scadenza produzioni 

nel "74 dei più Importanti con- di raffinazlrae. 


tratti del settore alimentare» 
Mastidoro ha proposto « il 
superamento degli attuali 20 


Le autorità competenti con 
In primo luogo il Consiglio 
comunale e il sindaco, devono 


contratti di settore, nàia prò- usare tutti i poteri per Inter- 
spettiva di un contratto uni- venire su tali situazioni, Im- 


co, per avere strumenti più 
adeguati alla lotta per Fagri- 
coltura, il Mezzogiorno, le ri¬ 
forme e l’occup^one e per 


porre il risanamento di certi 
impianti, garantire la salute 
e l’incolumità dei lavoratori. 
Intervenendo anche se neces- 


rafforzare complessivamente sario, • come nel caso del 
il potere contrattuale della « TDI » e del « DL 2 », con or- 
cat^oria». dinanze di chiusura. 


(Dalla prima pagina) g etc?zTo‘n"Ì“?er"Ì5»laf^^ 

la maggior parte entro il 19W. auestn ' par! 

A tre anni di distanza, poche P,i[. 

centinaia soltanto sono l posti J® nerchd 

di lavoro creati. E le previste- P®[f"9,' 

ni sono di poter realizzare so- 

lo lemlla posti di lavoro en- VAro^rha 

tro il 1977, altri lOmlla negli fi 

anni successivi. Circa 15mlla n^viUn^nlrim 

posti di lavoro non sono an- in° corto 

definiti. Risulta eviden- rantteite 

te - e 11 ministro te ha detto n® , Prt®«“Lni^atf ìLn f 
esplicitamente - che all’atto n fa 

della deliberazione del CIPE 

non era pronto alcun proget- cfo^tìrlJSirtnti! 

to e che solo successivamente ®^® P®| sono state avviate 
sono fitatiim^tatl alcuni di ® P®*" 1® secondo 11 mi- 

maeeloran! nlstro, mancano le condlzio- 
zf de? casi 1 Droeettl m Inve- P®»* realizzarle nel futuro). 
Slmintf lndu?trllll nel e Xe Occorre quindi - ad avviso 
SeTom restio a lo fiato di del parlamentari comunisti - 
semollci utilizzare subito questo dena- 

Clamoroso è, a questo ri- D'aitro®*^ canto 

guardo. Il caso deU’Elettrome- 

tollurgico (4 mila posti di la- J?®" ® nnmo ^non»? rftHn 
voro) e dell’Impianto di al- «i£f^^!i*rt 

lumlnlo ad esso collegato (3 S cor 

mila posti). Per questo ultimo ohi fPft 

non si è trovato più nemme- 
no l’ente Impegnato a reallz- 
zare tale iniziative. Analoga- 8®* dlrottarido 

mente, sempre In aria è 11 

progetto SARP (Impianto chi- 9,’, ^ n/òlrt^^ImnomL® 

mlco da localizzare a Licata) 

e 11 progetto SALCEM-Brlll dal governo di centro-de- 
(Impianto di chimica seconda- 

ria): per questo ultimo 1 po- P®r cosiddetti «programmi di 

cfi hT lavoro nrevistl sono completamento» nel campa 

4400 previsti sono infrastrutture civili con 

Per quanto riguarda 11 quln- frazionate cflenteUsmo*^® ed 
to centro siderurgico di Gioia ‘[®dlzl nate ®*‘®®.® . . 

Tauro, il ministro per 11 Mez- ® ®“or^^mo ^tlcc onL 

zoglorno ha sostenuto la sua df^roeare efi incentfvl al 

nota tesi sull’alto costo dello erogare gli incent ri al 

Impianto in conseguenza del fiossi eruppi del a chimica 

Ks.?Sttu?néua 

rHn nnto ni.^nio lo vlolazlone della nuova). 

php NoH sl può, Insomma, tuonaTG 
Tiri te moSfi^^^^^ bU incentivi agli in- 

orin.nnJi!? o’fho nrn Vestimenti a scarsa occupa- 

°In 

due tempi un impianto per veccnio andazzo, 
complessivi 7500 posti di la- Concludendo, 11 ministro 
voro e un investimento com- Donat Cattln ha riproposto 

plesslVQ di circa 1000 mlllar- le sue tesi sul nuovi Indirizzi 

di. In sostanza, Donat Cattln cui dovrebbe Ispirarsi la po- 

ha continuato a sostenere che litica meridionalistica, sla con 

dato l’alto costo del comples- te modifiche alle incentlva- 

so siderurgico, sarebbe prefe- zlonl Industriali per favorire 

ribile impiantare a Gioia Tau- l’Industria ad alto tasso di 

ro un altro tipo di industria, occupazione, sia per una eoe- 

senza che peraltro 11 mini- rente applicazione dell’Idea 

stro sia stato In grado di in- del « progetti speciali ». Pur- 

dlcare alcuna alternativa de- troppo, questa giusta visione 


— egli ha aggiunto — non te 
offerto gli elementi per arri¬ 
vare oggi a conclusioni posi¬ 
tive. La Impressionante do¬ 
cumentazione fornita dal- 
l’on. • Donat Cattln costi¬ 
tuisce Infatti, un forte at¬ 
to di accusa verso la politica 
seguita fino ad oggi ed In 
modo particolare dal gover¬ 
no Andreottl che con la sua 
azione ha svuotato i principi 


ne (8l pensi alle centinaia innovatori contenuti nella legge 


di miliardi Impegnati con 1 
« pareri di conformità » a fa¬ 
vore di ùiialatlve Industriali 
che poi non sono state avviate 
e per le quali, secondo 11 mi¬ 
nistro, mancano te condizio¬ 
ni per realizzarle nel futuro). 
Occorre quindi — ad avviso 
del parlamentari comunisti — 
utilizzare subito questo dena¬ 
ro, revocando 1 « pareri di 
conformità ». D’altro canto, 
non si pub mettere sotto ac¬ 
cusa, come fa Donat Cattln, 
la politica seguita sino ad 
ora, e poi rifiutarsi di cor¬ 
reggere le situazioni che si è 
ancora In tempo a corregge- 
ge. dirottando taluni grossi 
finanziamenti verso iniziative 
più valide. Ci riferiamo alte 
centinaia di miliardi impegna¬ 
ti dal governo di centro-de¬ 
stra (e non ancora spesi) 
per cosiddetti «programmi di 
completamento » nel campo 
delle infrastrutture civili con 
criteri basati sul peggiore e 
tradizionale clientelismo ed 
elettoralismo pasticcioni. CI 
riferiamo ancora all’intenzio¬ 
ne di erogare gli incentivi al 
grossi gruppi della chimica 
(e ciò in base alla vecchia 
legge per il Mezzogiorno e 
In vlolazlone della nuova). 
Non si può, Insomma, tuonare 
contro gli incentivi agli In¬ 
vestimenti a scarsa occupa¬ 
zione e poi continuare nel 
vecchio andazzo. 

Concludendo, 11 ministro 
Donat Cattln ha riproposto 
le sue tesi sul nuovi Indirizzi 
cui dovrebbe Ispirarsi la po¬ 
litica meridionalistica, sia con 
le modifiche alle incentiva¬ 
zioni Industriali per favorire 
rindustria ad alto tasso di 
occupazione, sia per una coe¬ 
rente applicazione dell’idea 
del « progetti speciali ». Pur- 


gna di essere presa in consi¬ 
derazione. Questo orientamen¬ 
to di Donat Cattin ha susci¬ 
tato generali reazioni contra¬ 
rie, e particolarmente fra de¬ 
mocristiani (alcuni hanno ri¬ 
lasciato durissime dichiarazio¬ 
ni) e alleati di governo, tran¬ 
ne 1 repubblicani. 

Sulla questione di Gioia 
Tauro l'atmosfera si è fatta 
tesa ancor più, allorquando 
il compagno Giacomo Mancini, 
del FSI, ha confutato talune 


è inficiata da una Imposta¬ 
zione autoritaria che contrap¬ 
pone una presunta efficienza 
al controllo democratico, e 
nei fatti tende a mortificare 
ristltuto regionale. Tutta la 
esperienza della Cassa dimo¬ 
stra che senza controllo de¬ 
mocratico non vi è efficienza 
e si comolono 1 più gravi 
abusi ai danni delle popola¬ 
zioni del Mezzogiorno. 

Il compagno LA TORBE 
dopo la relazione del mlnl- 


affermazioni del ministro per stro Donat Cattln, ha rlchie 


il Mezzogiorno, chiedendo che 
venissero forniti alla commis¬ 
sione documenti e pareri tec¬ 
nici favorevoli alla tesi della 
realizzabilità deirinvestimento 
nella piana di Gioia Tauro. 

Proseguendo nella sua espo¬ 
sizione, Donat Cattin ha so¬ 
stenuto che quasi tutti 1 7 
mila miliardi della legge per 
il Mezzogiorno sarebbero or¬ 
mai Impegnati e che il nuo¬ 
vo governo si troverebbe sen- 


sto a nome del gruppo comu¬ 
nista 11 rinvio della discussio¬ 
ne con questa motivazione: 
«L’Iniziativa del gruppo co¬ 
munista che ha proposto la 
riunione delle due commis¬ 
sioni, ha detto La Torre, ten¬ 
deva a realizzare un confron¬ 
to costruttivo che non ha po¬ 
tuto realizzarsi per i ritardi e 
le contraddizioni emerse nel¬ 
la stessa maggioranza. 

«La relazione del ministro 


853, sperperando centinaia di 
miliardi. Ma In pari tempo 
— ha aggiunto La Torre — 
Il ministro non è stato In 
grado di indicarci come il nuo¬ 
vo governo Intende corregge¬ 
re gli errori del passato e non 
cl ha presentato alcuna pro¬ 
posta nuova realizzabile nel- 
i'immedlato futuro. 

« Il quadro fornitoci per 
quanto riguarda l’attuazione 
degli Impegni assunti nel 
1970-71 con 1 famosi « pac¬ 
chetti » Cipe per te Sicilia 
e te Calabria, è semplicemen¬ 
te sconvolgente, 

« Si tratta ora di stabilire 
che cosa si intende fare su¬ 
bito per soddisfare le legitti¬ 
me attese di quelle popolazio¬ 
ni e dare credibilità alte Sta¬ 
to democratico. Particolar¬ 
mente urgente è 11 supera¬ 
mento di ogni Incertezza per 
dare attuazione aU’impianto 
siderurgico di Gioia Tauro e 
per te principali Iniziative 
previste per la Sicilia. Occor¬ 
re. Inoltre, riesaminare tutti 
gli Impegni assunti dal gover¬ 
no di centro destra sul fondi 
della Cassa per recuperare te 
somme che si possono rende¬ 
re disponibili ed Impegnarle 
in Iniziative corrispondenti al¬ 
le esigenze di sviluppo indi¬ 
cate dalie regioni meridio¬ 
nali. 

«Si tratta infine di concre¬ 
tizzare le nuove p’^oposte sia 
per il finanziamento urgente 
di nuove iniziative (impian¬ 
ti industriali e progetti spe¬ 
ciali) e per quel che concer¬ 
ne Il programma a lungo ter¬ 
mine e te modifiche alte leg¬ 
ge 853. 

« Per questi motivi — ha 
concluso La Torre — chiedia¬ 
mo che vengano forniti tutti 
1 documenti a cui ha fatto ri¬ 
ferimento il Ministro nella 
sua lunga esposizione per 
mettere le Commissioni par¬ 
lamentari In condizione di 
avere lui quadro completo di 
tutte le questioni in discus¬ 
sione. Per qu 'Sto si Impone 
il rinvio del dibattito 
alte prossima settimana ed 
in quella sede il gruppo comu¬ 
nista si riserva di entrare nel 
merito delle singole questio¬ 
ni presentando precise pro¬ 
poste. Ciò faremo con grande 
senso di responsabilità per 
favorire la definizione di 
quelle iniziative che con ur¬ 
genza vanno realizzate per 
fronteggiare te drammatica 
situazione del Mezzogiorno». 

La proposta dei comunisti, 
dopo ampio dibattito, è stata 
accolta da tutti 1 gruppi, fat¬ 
ta eccezione dei fascisti, e 
si è deciso che la commissio¬ 
ne tomi a riimirsl giovedì 
prossimo, giorno nel quale 11 
ministro per 11 Mezzogiorno 
dovrà fornire ai parlamentari 
i documenti richiesti. 


L’incontro per le pensioni 


(Dalla prima pagina) 


ti del governo — è detto nel 
comimicato — hanno « ampia¬ 
mente esposto la situazione 
economica, lo stato del bilan¬ 
cio e le misure adottate per 
fronteggiare le minacce infla¬ 
zionistiche ». 

I rappresentanti sindacali 
hanno comunicato anche di 
avere illustrato te strategia di 
politica sindacale in materia 
di investimenti nel mezzogior¬ 
no e per le riforme e « hanno 
sottolineato il valore politico 
della scelta concernente l’au¬ 
mento dei redditi più bassi e 
meno difesi nell’azione com¬ 
plessiva del sindacato». 

Uscendo dalla riunione di 
palazzo Chigi il ministro Ber¬ 
toldi ha definito la riunione 
come «interlocutoria» ed ha 
aggiunto che «gli impegni di 
massima sono stati presi nel 
quadro di una ulteriore valu¬ 
tazione perché 1 sindacati han¬ 
no fatto delle proposte che il 
governo si riservava di valu¬ 
tare responsabilmente». 

« Negli accordi del Vimi¬ 
nale — ha detto ancora Ber¬ 
toldi — c'erano soltanto gli 
aumenti dei minimi di pen¬ 
sione e del sussidio di disoc¬ 
cupazione. Ora vi sono uffi¬ 
cialmente delle novità, che 
sono Taumento degli assegni 
familiari e l’abolizione dei 
massimali dei contributi per 
gli assegni stessi». Bertoldi 
ha aggiunto che è stata fatta 
anche una panoramica gene¬ 
rale della situazione economi¬ 
ca, anche in relazione al pro¬ 
blemi del Mezzogiorno e del- 
l’occuparione. Si e parlato an¬ 


che brevemente dell’univer¬ 
sità. 

La Malfa si è limitato ad 
affermare che l’Incontro «è 
andato bene», mentre Storti 
ha confermato che è stato 
fatto un discorso a carattere 
generale e che invece rincon¬ 
tro delle prossime settimane 
si soffermerà sui problemi spe¬ 
cifici. 

Nella mattinata, prima del¬ 
l’incontro con l sindacati, si 
é svolta a Palazzo Chigi una 
riunione fra il presidente del 
cionsiglio. Rumor, i ministri 
del Bilancio, delle Finanze e 
del Tesoro. Glolittl, Colombo 
e La Malfa, e 11 ministro del 
Lavoro, BertoldL Sul risulta¬ 
ti della riunione Interministe¬ 
riale, che fonti ufficiose han¬ 
no definito « preparatoria », 
non si sono avute comunl- 
cazionL All’uscita dall’incon¬ 
tro con Rumor, tuttavìa. Co¬ 
lombo, La Malfa e Bertoldi 
avevano rilasciato alcune di¬ 
chiarazioni da cui traspare 
chiaramente che un esame ve¬ 
ro e proprio del problema 
pensioni e delle sue implica¬ 
zioni politico - finanziarie, in 
sede di governo, non è sta¬ 
to ancora compiuto. Dalle 
stesse dichiarazioni, inoltre, 
emerge che in seno alla co¬ 
sidetta « troika » finanziaria 
prevalgono orientamenti re¬ 
strittivi soprattutto per quan¬ 
to riguarda gli stanziamenti 
pubblici necessari a coprire 
le spese da destinare ai mi¬ 
glioramenti delle pensioni, de¬ 
gli assegni familiari e della 
ind^mltà di disoccupazione. 

lasciando Palazzo Chigi, 
Colombo aveva detto, in parti¬ 
colare, che il governo esami- 


DISCUSSI GLI EFFETTI DELLA STRETTA CREDITIZIA 

Contrasti nella Confindustria sulle piccole imprese 


spa» — è 'avvenuto come n (temìtato centrale per la dito ordinario la Coofindastria 
sempre sotto il segno dell’en- piccola industria, nel quale la non ha proposte alternative^ ri- 

tusiasmo e di una capacità Confindustria relega i problemi guardo al sistema ^ discrimi- 

di iniziativa che la lunghezza delle imprese di mùKHl dinoen- naatme dei tassi d’interesse a 

della vertenza — aperta fin sioni che pur rappresentano la spese della piccola impresa. Non 

dal mese di giugno, quasi stragrande maggioranza dei suoi propone alcuna rifOTma del a- 

40 ore di sciopero — non aderenti, si è riunito Ieri col sterna tencario; tc dd modo 

solo nwi ha sopito, ma ha an- proposito di definire la « vera in cui si formano i tassi d’int^ 

zi rafforzato. politica » per la piccola im- resse; né delle competenze ri- 


VIAREGGIO. 26 

Domani nelle province di 
Lucca e Massa Carrara avrà 
luogo un grande sciopero ge¬ 
nerale di 3 ore, di tutti i la¬ 
voratori deirindustria, dell’a- 
gricoltura, del commercio, del 
pubblico impiego e del servi 
zi, che esprimeranno te loro 
attiva e concreta solidarietà 
al cavatori ed agli operai del 
laboratori della Montedison- 
Marmi da mesi ormai Impe¬ 
gnati in un duro scontro, ^r 
la salvezza delle cave, cedu¬ 
te dal gruppo ad un privato. 

SI svolgerà a Viareggio, una 
grande manifestazione al ter¬ 
mine della quale parlerà il 
compagno Ellio Giovarmlni. se¬ 
gretario confederale della 
CGIL I lavoratori della Mon- 
tedison-Marml hanno saputo, 
in questi mesi di lotta, non 
solo re.slstere alle pressioni 
più o meno occulte del ca- 
valler Cteruso, 11 neo-proprie¬ 


tario, che tra l’altro ha mi¬ 
nacciato gli operai con lette¬ 
re personali, ma anche con 
iniziative intelligenti ed ade¬ 
guate. hanno saputo conqui¬ 
starsi un vasto schieramento 
di classe operala e di altri 
strati di lavoratori che han¬ 
no compreso te giustezza del¬ 
la lotta e la sostengono, atti¬ 
vamente. 

I lavoratori chiedono al go¬ 
verno di dare risposte coe¬ 
renti al disegno di fondo che 
il movimento sindacale e le 
forze politiche democratiche 
della Regione si sono posti di 
fronte; la costituzione cioè di 
una società a prevalente Par¬ 
tecipazione pubblica che di¬ 
venti una grande azienda pi¬ 
lota nel settore del marmo, 
che sfrutti razionalmente le 
risorse naturali, che sia però 
non un carrozzone in perdi¬ 
ta permanente, ma un’azien¬ 
da efficiente e dinamica. 


di iniziativa che la lunghezza delle imprese di minm dùnen- 
della vertenza — aperta fin sioni che pur rappresentano la 
dal mese di giugno, quasi stragrande maggioranza dei suoi 
40 ore di sciopero — non aderenti, si è riunito feri col 

solo nem ha sopito, ma ha an- proposito di definire la « vera 

zi rafforzato. politica > per la piccola im- 

Alle 9 gli operai sono usci- laesa. A parte tale pretesa ¬ 

ti dai cantieri; nella piazza una politica per la pìccola im- 
della stazione etano ad atten- presa richiede, anzitutto, una 


dito ordinario la Coofindiistria utilità per il mercato e le altre 
non ha proposte alternative ri- branche dell’economia italiana, 
guardo à sistema dì discrimi- «sblocco dei finanziamen- 

nazìiHie dei tassi d’interesse a U» di cui si parla in questi 
spese della piccola impresa. Non giorni — il Cmnitato dei mi- 
propone alcuna riforma del si- nistrì per la programmazione 


sterna tencario; né dd modo ecooomica (CIPE) è convocato 
in cui si formano i tassi d’int^ per dmnani per riparlarne — si 
resse; né delle competenze ri- traduce in realtà neirattribuzio- 
spetUve del Comitato intermim- ^e della maggior parte del cre- 
steriale per il cr^ito e delle jjto agevolato a pochi grandi 
Regioni in fatto di direttive al gruppi finanziari. Gruppi come 
sistema bancariq. Insomma. lo FIAT, Montedison o Pirelli, 
unico punto in discussione nella sempre pronti a dichiararsi 
organizzazione padronale sem- « multinazionali » quando sì Irat- 
bra essere quello delle agevo- ta di sfuggire a direttive di 
terioni- programmazione nazionale, non 

LA TORTA — Proprio nella raccolgono all’estero (o dai pro- 
utilizzazione delle agevolazioni pri azionisti) ì mezzi per finan- 
statali si è aperto nella (ten- zìare i loro progetti ma si met- 
findustria. da qualche tempo, tono in prima fila e dì prepo- 
un cospicuo scontro. La torta tenza a mungere la vacca del 


derli i metalmeccanici delle definizione di cosa si intende per sistema baocarm. Insomma. lo 

aziende del pontedeiese, de- «piccola impresa», cosa che la unico punto in discussitme nella 

legazioni del vari consigli di Confindustria non vuol fare per organizzazione padronale sem- 


fabbrica, degli edllL Un cor- includere nel nòvero anche le 
teo di migliaia di « tute blu » liliali dei grandi gruppi; non- 
ha attraversato le vie cittadl- ché un riesame di problemi tri¬ 
ne. preceduto dallo striscione butari, assodativi, di rappresen- 
e dalle bandiere della FTÌÀ, tanza autonoma, di forza con- 
dal gonfalcme del comune di traltuale che la ’ Coofindnstria 
Pontedera con la presenza posto all'ordine del 


tanza autonoma, di forza con- statali si è aperto nella (ten- 
trattuale che la ’ Coofindastria findustria. da qualche tempo. 


del sindaco, accompagnati dal 
cartelli degli edili, degli ope¬ 


rai della Pistoni-Astro, della finanziamento. 


giorno — la riunione di ieri si 
è concentrata sulla questione del 


bra essere quello delle agevo¬ 
lazioni. 

LA TORTA — Proprio nella 
utilizzaziooe delle agevolazioni 


lAM, di tante altre fabbriche, 
il corteo è passato fra due 


Poiché per quanto riguarda il 
capitale la Confindustria appog- 


ali di folla; la città ha «ri- già le richieste dei gruppi fi- 


sposto» con lo slancio che 
viene dalla consapevolezza di 
una comune battaglia di pro¬ 
gresso per far crescere l’oc- 
cupazione, 

s. m. 


nanzìari per agevolare fl capi¬ 
tale azionario quotato in borsa, 
a scapito della piccola impresa, 
la discussione si è ulteriormente 
ridotta all’esame dei problemi 
del credito. 

Ma non di tutti: per fl cre¬ 


da spartire non è illimitata. Lo 
ampliamento del credito age¬ 
volato rischia di rafforzare te 
spinta inflazionistica se fatto in 
modo indiscriminato. (Jhe cosa 
chiede, allora. la Confindustria? 


bilancio economico nazionale. 

La Confindustria. dando l’ap¬ 
poggio a queste richieste, lo 
toglie di fatto alle piccole im¬ 
prese. Alza la voce, se non altro 
per evitare che sì dissocino per 


piccola industria sulla stretta 
creditizia sta ponendo in evi¬ 
denza. di fronte all’aumento dei 
tassi d’interesse e alla contem¬ 
poranea limitazione dei prestiti, 
che il « razionameito » non è 
solo quantitativo. Le direttive 
del governo per la selezione del 
credito, dicono alcuni, fallisco¬ 
no perché le banche le appli¬ 
cano a modo loro, cioè esclu¬ 
dendo le imprese più deboli e 
spingendole al fallimento. Que¬ 
sto comportamento delle banche 
pom il problema della loro di¬ 
rezione politica deH’effettiva 
selezione ma fornisce solo una 
parte della verità. Altri si chie¬ 
dono perché, di fronte a banche 
a dimensione nazionale ed in- 
tcrnazìoDale. la piccola impresa 
debba pagare in permanenza fl 
3 per cento in più nel Mezzo¬ 
giorno; perché a parità di ga¬ 
ranzie d^ba pagare più la pic¬ 
cola che la grande. (Questa è 
la vera «stretta» permanente 
— oggi pericolosamente accen- 




nanziamento dei progetti pre¬ 
sentati dai grandi gruppi finan¬ 
ziari FIAT, Montedison, Liquigas 
ed altri ancora senza alcuna 
verifica della loro rispondenza 
in termini dì occupazione e dì 


FAPI, ma nei fatti si limita a 
riproporre fl fumo negli occhi 
di misure parziali e assistenziali. 

LA STRETTA — La discus¬ 
sione in seno al comitato della 


lazioni possono essere usate be¬ 
ne o male. |nù o meno ampie, 
ma anche 11 loro effetto dipen¬ 
derà dall’insieme della politica 
creditizia. 


nerà « le richieste del rap¬ 
presentanti sindacali dopo rin¬ 
contro, e vedrà se cl sono e 
dove sono ie risorse necessa¬ 
rie per far fronte agli one¬ 
ri». Bertoldi, a sua volta, ave¬ 
va ripetuto che si trattava 
di ascoltare le richieste del¬ 
le confederazioni « dal mo¬ 
mento che finora non c’è sta¬ 
ta nessuna trattativa fra go¬ 
verno e sindacati su questo 
tema ». 

Piuttosto preoccupanti erano 
state infine le dichiarazioni 
dell’on. La Malfa, il quale, ri¬ 
spondendo alla domanda se 
la spesa fosse più o meno 
Intorno ai mille miliardi (ma 
le richieste confederali ipo¬ 
tizzavano una spesa di cir¬ 
ca 1400 miliardi), aveva detto 
testualmente: «Per i pensio¬ 
nati. mi dispiace dire meno, 
ma 1 soldi non hanno quali¬ 
ficazione ». 

Ancora la Malfa, riferendo¬ 
si al fatto che il presidente 
della giunta del Piemonte ave¬ 
va respinto una sua richie¬ 
sta di non concedere libri 
gratis nelle scuole medie, co¬ 
me invece quella Regione ha 
deciso, ha voluto richiamar¬ 
si ai problemi del Mezzogior¬ 
no in termini per lo meno 
strani. «Andando avanti con 
questi sistemi — ha affer¬ 
mato — il Mezzogiorno ri¬ 
mane 11 rimorso di coscien¬ 
za degli italiani: ci si pensa 
quando non c’è nulla da di¬ 
stribuire», Come se le dram¬ 
matiche questioni economlco- 
sociali del Sud dovessero es¬ 
sere affrontate con le scarse 
risorse finanziarie attribuite 
alle Regioni; come se, in al¬ 
tri termini, un problema di 
« coscienza nazionale » (cosi 
lo stesso la Malfa Io ha de¬ 
finito) di questa vastità non 
fosse anzitutto un problema 
dello Stato. 

A parte questa sortita del 
ministro del Tesoro, che ol¬ 
tretutto suona come una mor¬ 
tificazione delle autonomie re¬ 
gionali, per quanto riguarda 
le spese per le pensioni, gli 
assegni familiari e l’indenni¬ 
tà di disoccupazione va ri¬ 
cordata una messa a punto 
della CGIL da noi resa nota 
nei vlomi scorsi In cui si 
precisava che raccoglimento 
di tutte le richieste sindaca¬ 
li per 1 lavoratori dipenden¬ 
ti comporterebbe per l’anno 
prossimo un « maggiore onere 
a carico delle grandi Impre¬ 
se e degli agrari di 289 mi¬ 
liardi ed una maggiore spe¬ 
sa a carico dello Stato di 
167 miliardi». 

La prima spesa può esse¬ 
re affrontata attraverso varie 
misure e In primo luogo me¬ 
diante il reperimento delle 
evasioni contributive, stima¬ 
te pari a circa 1500 miliar¬ 
di, e con rabolizione dei mas¬ 
simali nei contributo degli as¬ 
segni familiari. 

«Quanto alte maggiore spe¬ 
sa a carico dello Stato — 
chiariva la ricordata nota del¬ 
la CGIL — è da rilevare co¬ 
me in tal modo Io Stato ver¬ 
rebbe ad assumere a suo ca¬ 
rico solo una parte delle spe¬ 
se che oggi gravano ingiusta¬ 
mente suiriNPS ' (per corsi 
di addestramento professiona¬ 
le, ispettorati del lavoro, col¬ 
locatori, ecc.) ». 
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Sono uscite dagli argini dopo i nubifragi le acque del Panaro e del torrente Tiepido 

UN METRO D’ACQUA COPRE IL MODENESE 

. , ■ f 

Allagati cinquemila ettari di campagne, centinaia di case, fabbriche, strade, due popolosi quartieri del capoluogo - Con mezzi anfibi salvate 350 
persone - Il pronto intervento del Comune e della Regione Emilia • La responsabilità del governo centrale - Due torrenti straripano nell'empolese 



MODENA — Cosi si presentava ieri un quartiere ailagato dei capoluogo 


Il governo chiamato in causa 

Oggi alla Camera 
risposte al PCI 
sulla giustizia 

Alla commissione competente il ministro riferisce 
sullo stato delle carceri e sulla organizzazione 

giudiziaria 


Oggi il ministro deiia Giu¬ 
stizio, Zagarl, alla competen¬ 
te commissione delia Camera 
riferirà, in risposta a inter¬ 
rogazioni parlamentari e so¬ 
prattutto a una risoluzione 
del gruppo comunista, sulla 
situazione nelle carceri e sui 
gravi problemi dell’organizza¬ 
zione della giustizia in gene¬ 
rale. 

La risoluzione del deputati 
del PCI, dopo un’ampia pre¬ 
messa in cui si ricordano il 
massiccio esodo di cancellie¬ 
ri con conseguente carenza 
degli organici e l’ulteriore al¬ 
lungamento del « già intolle¬ 
rabili tempi processuali », e 
si deplora che Tamministra- 
zione della giustizia, benché 
esistano leggi e provvedimen¬ 
ti non sia stata adeguata e 
ristrutturata, impegna il go¬ 
verno «ad adeguare con im¬ 
mediatezza le strutture e gli 
uffici alle esigenze di una 
moderna e democratica orga¬ 
nizzazione » della giustizia 
« nel rispetto del principio 
costituzionale ». 

Inoltre, il governo è Im¬ 
pegnato a « provvedere con 
tempestività alla immissione 
nei ruoli del personale man¬ 
cante, alla ristrutturazione 
degli uffici centrali e peri¬ 
ferici e alla riorganizzazione 
dei servizi, avvalendosi delle 
nuove dotazioni organiche del 


personale e disponendo rapi¬ 
di provvedimenti per l’ade¬ 
guamento degli organici ». 

Non si tratta solo, in so¬ 
stanza, di accelerare al mas¬ 
simo la predisposizione degli 
strumenti per l’afflusso dei 
cancellieri (previsto dal re¬ 
cente decreto del governo), 
ma anche di dare attuazione 
a leggi da tempo esistenti 
quali la ristrutturazione dei 
ministero e degli uffici, l'as¬ 
sunzione di 4 mila coadiutori 
dattilografi, e via dicendo. 

Oltre a questi problemi, due 
interrogazioni comuniste, di 
cui, come la risoluzione, è pri¬ 
mo firmatario il compagno 
Coccia, pongono molteplici 
quesiti sulla situazione nelle 
carceri e sui suoi drammatici 
sviluppi fra luglio e agosto, 1 
cui riflessi a livello giudizia¬ 
rio si stanno avendo in questi 
giorni con la chiamata in 
causa fra l’altro, al fini del¬ 
la determinazione delie re¬ 
sponsabilità, del direttore ge¬ 
nerale Manca, a indiziato di 
reato ». 

Nelle interrogazioni, cioè, si 
pongono quesiti sul tratta¬ 
mento e sulla morte di al¬ 
cuni detenuti in attesa di giu¬ 
dizio, sui trasferimenti puni¬ 
tivi e discriminati ecc. Su 
tutti questi problemi Zagari 
dovrà, oggi, fornire una esau¬ 
riente risposta. 


Era stato accusato per la morte di un missino 

SCARCERATO A REOfilO 
IL COMPAGNO ROSSI 

La concessione della libertà provvisoria - Il suo ar¬ 
resto avvenuto in seguito alle provocatorie mano¬ 
vre dei fascisti 


Dal nostro corrispondente 

RE<3GIO CAIABRIA, 26. 

Con una ordinanza del giu¬ 
dice istrutiore dottor Brcnno 
Galli e su conforme parere 
della Procura della Repubbli¬ 
ca presso il tribunale di Reg¬ 
gio Calabria, è stata ordina¬ 
ta la scarcerazione del com¬ 
pagno Antonino Rossi in ap¬ 
plicazione della recente leg¬ 
ge che consente l’adozione 
della libertà provvisoria an¬ 
che nei casi di emissione ob¬ 
bligatoria del mandato di cat¬ 
tura. 

Dopo ben 57 giorni di de¬ 
tenzione, il compagno Rossi 
— tratto in arresto sotto la 
accusa di omicidio pretenn- 
tenzionale in relazione alla 
morte del missino Santoste- 
fano che, assieme ad altri 
gruppetti di missini, aveva 
inscenato una continua e gra¬ 
ve provocazione contro una 
manifestazione sul carovita, 
indetta dal nostro partito — 
ha potuto riabbracciare la mo¬ 
glie, i suoi tre figli, una pic¬ 
cola folla di amici e com¬ 
pagni. 

L’atteso provvedimento pre¬ 
cede di alcuni giorni i risul¬ 
tati finali della perizia ne¬ 
croscopica effettuata dai pro¬ 
fessori Faraone ed Ortese sul 
cadavere del Sanlostefano. 

Allo stato attuale dell’istrutr 
toria non è stata più rite¬ 
nuta necessaria la permanen¬ 
za in carcere del compagno 
Rossi, finito in galera per la 
deposizione del brigadiere di 
pubblica sicurezza Arezzo, 
coinvolto dal caporione mis¬ 
sino Ciccio Franco in una 
«testimonianza» che è pale¬ 
se violazione del segreto 
istruttorio e che inquina — 


come più volte abbiamo avu¬ 
to modo di rilevare — for¬ 
temente le prove specifiche 
sulla presunta colpevolezza 
del nostro compagno. 

Il provvedimento di conces- 
j sione della libertà provviso¬ 
ria sdrammatizza la violen- 
I ta pressione esercitata dai 
missini e dalla compiacente 
stampa di destra che si erano 
buttati con accanimento nel 
tragico epilogo di una pro¬ 
vocazione da loro stessi or¬ 
ganizzata per tatare una 
spregiudicata campagna anti¬ 
comunista e di linciaggio mo¬ 
rale verso il compagno Ros¬ 
si, estraneo al fatti a lui im- 
putatL 

n magistrato inquirente, nel 
fare riferimento agli ottimi 
precedenti penali del compa¬ 
gno Rossi, entra nel meilto 
dei fatti sostenendo che, allo 
stato delle indagini, il reato 
che potrebbe addebitarsi al 
nostro compagno sarebbe 
quello di aver dato al Santo- 
stefano una forte spinta che, 
per la sua scarsa efficienza 
lesiva, non può ritenersi tale 
da far intendere la volontà 
di lederne rintegrità fisica. 

La fase istruttoria del 
processo continuerà, ancora, 
con l’acquisizione dei risul¬ 
tati della perizia medico-le- 
g^e e con rascolto di tutti 
i testimoni. Non c’è dubbio, 
intanto, che la concessione 
della libertà provvisoria, an¬ 
che per le motivazioni che la 
giustificano, pone fine all’in¬ 
degna speculazione missina 
riportando il tragico evento 
nella sua dimensione umana 
e restituendo l’analisi dei fat¬ 
ti al vaglio sereno della ma¬ 
gistratura. 

e. I. 


MODENA. 26 

Le acque del fiume Panaro e del torrente Tiepido uscite dagli argini Ieri sera hanno 
allagato quasi cinquemila ettari di terreno agricolo, centinaia di abitazioni, fabbriche e strade. 
Nel capoluogo il popoloso quartiere Modena Est è siain .sommerso da oltre un metro di acaua: 
sono rimaste bloccate 150 aziende artigiane e i idustriali ed oltre 1800 famiglie hanno avuto 
la casa inondata. L’alluvione si è estesa poi verso i comuni di Nonantola. Bomporto, Ca¬ 
stelfranco. In alcune zone il livello delle acque ha superato i due metri. Non si lamentano 
vittime mentre 1 danni, an 

dieci miliardi, ma l danni 
subiti soltanto nelle ultime 


Al comune di Enne 


Arrestato il capo 
deir ufficio tecnico 

ENNA. 26 (B.M.) 

L’ingegnere capo deU’Ufficio tecnico del Comune di Enna, Vin¬ 
cenzo Buscemi. è stato arrestato insieme a un imprenditore edile, 
Antonio Murgano. in seguito al mandato di cattura emesso dal 
Procuratore della Repubblica. I due sono accusati di truffa ag- 
pavata e convocati per avere denunciato e riscosso somme per 
lavori non eseguiti nell’edificio di scuole elementari del vicino 
Comune di Calascibctta. 

L’ingegnere Buscemi è inoltre accusato di falsità per avere, 
nella sua qualità dì direttore dei lavori, firmato i certificati dello 
stato di avanzamento dei lavori. Nessun provvedimehto è stalo 
preso invece, e la cosa sorprende molto, nei confronti dei re¬ 
sponsabili del Genio civile e del sindaco di Calascìtetta che 
questi certificati dovevano esaminare e vistare. 

- Le indagini che hanno portato al clamoroso arresto del Buscemi, 
• che il 22 maggio scorso era già stato sentito da un altro magistrato 
che indaga sulle vicende del plano regolatore di Enna, si sono 
.iniziate e concluse nel giro di una settimana. La Procura è in¬ 
tervenuta in seguito a esposti presentati dal responsabile del¬ 
l’Ufficio tecnico di Calascibetta. Lo stesso Procuratore compi un 
sopralluogo e ordinava la disposizione dei lavori e la nomina di 
un perito al quale sono bastati solo due giorni per constatare 
responsabilità talmente evidenti da indurre il magistrato a spic¬ 
care il mandato di cattura. Buscemi aveva eseguito anche alcune 
modifiche al piano regolatore ed era stato posto sotto accusa 
dal PCI per le sue malefatte. 


Documento al processo contro « L'Ora » 

Nota su legami 
fra la mafia 
e la famiglia 
di Scaglione 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 26 

Una indagine riservata su 
eventuali legami del procu¬ 
ratore della repubblica di Pa¬ 
lermo, dottor Pietro Scaglione, 
o di suol familiari, con am¬ 
bienti mafiosi, era stata sol¬ 
lecitata dalla procura genera¬ 
le della Repubblica un anno 
prima che il dottor Scaglio¬ 
ne venisse assassinato. 

Lo si è appreso questa mat¬ 
tina davanti al tribunale di 
Genova dove era in corso 
una udienza del processo per 
diffamazione a mezzo stam¬ 
pa, nei confronti di alcuni 
giornalisti del quotidiano 
« L’Ora » di Palermo. 

Esattamente il 24 marzo 
del 1970, il procuratore ge¬ 
nerale dottor Antonio Bar¬ 
cellona, aveva chiesto all’al- 
lora comandante della legione 
dei carabinieri di Palermo, ge¬ 
nerale Cqrlo Alberto Della 
Chiesa, informazioni riserva¬ 
tissime su questa vicenda. Il 
generale Della Chiesa aveva 
risposto di non poter acce¬ 
dere alla richiesta, in quan¬ 
to si trattava di un magistra¬ 
to e che pertanto l’Indagine 
doveva essere condotta da un 
altro magistrato, né di poter 
sottoscrivere l’eventuale rela¬ 
zione. Poteva però fornire l 
dati di fatto, acquisibili da 
documenti, e informazioni re¬ 
lative ai familiari. 


Ed è per l'appunto la no¬ 
ta che, recapitata questa mat¬ 
tina direttamente da un uf¬ 
ficiale dei carabinieri al pre¬ 
sidente del tribunale, dottor 
De Luca, è stata letta nel 
corso dell’udienza. SI è cosi 
appreso che da voci ufficiose, 
in quel periodo la questura 
di Agrigento aveva esaminato 
l’eventualità di applicare prov¬ 
vedimenti nell’ambito della 
azione antimafia, al padre, 
allo zio e al genero del dot¬ 
tor Scaglione. Altri parenti 
avevano avute vicissitudini 
giudiziarie. Uno zio della so¬ 
rella di Scaglione era stato 
condannato all’ergastolo per 
conconso in duplice omicidio. 
Si era rifugiato negli USA a 
quanto pare sotto falso nome. 

Il rapporto riferisce poi di 
alcune amicizie del procura¬ 
tore Scaglione. Nel 1942, quan¬ 
do era pretore a Palermo, 
fu uno dei testimoni alle 
nozze di Bertolino, indicato 
come legato ad ambienti ma¬ 
fiosi. Padrino del figlio del 
procuratore ucciso fu Pietro 
Longo, in merito al quale, 
il rapporto del carabinieri for¬ 
nisce una dettagliata biogra¬ 
fia di tipo mafioso: costui 
sarà sentito come testimone. 
Era negli USA, negli anni ’20- 
’30, dove la sua famiglia era 
legata ad Al Capone e Frank 
Coppola. Nel '29 tornò in Ita¬ 
lia ricco a milioni (allora). 
Suo padre restato negli USA 
fu assassinato nel 1931. 


che se non vi è alcuna sti¬ 
ma ufficiale, si aggirano sul- 
l’ordine di alcuni miliardi La 
situazione oggi non ha ac¬ 
cennato a migliorare: la piog¬ 
gia, che ha continuato a bat¬ 
tere sull'Appennino e su mol¬ 
ti centri della provincia, ha 
aumentato la massa d’acqua 
che fuoriesce da due falde 
apertesi negli argini del Pa¬ 
naro nei pressi della città. 

L’alluvione ha colpito, ma 
in dimensioni più ampie, le 
stesse zone che l’il e il 15 
settembre del 1972 furono al¬ 
lagate dal Panaro. Alla sola 
distanza di un anno. Modena 
ha pertanto subito nuovi e 
sempre piu pesanti danni; 
migliaia di cittadini sono sta¬ 
ti ancora una volta minac¬ 
ciati. 

Sono bastati tre giorni di 
pioggia, prima intermittente 
poi continua per ventiquat¬ 
tro ore, a provocare la nuova 
inondazione; il segnale di e- 
raergenza è scattato nel pri¬ 
mo pomeriggio di martedì 
quando il livello del Panaro, 
ai piedi della montagna, ha 
superato il limite di guardia. 
Immediatamente si è riuni¬ 
ta la giunta comunale di Mo¬ 
dena per predisporre un pia¬ 
no di inter\’enti prima che 
l’ondata di piena giungesse 
nei pressi della città. Auto¬ 
mobili con altoparlante sono 
state inviate nel quartieri 
minacciati per avvertire la 
popolazione del pericolo. Al¬ 
le ore 17 è tracimato il tor¬ 
rente Tiepido, che ha alla¬ 
gato il quartiere Fossalta, 
bloccando la via Emilia; do¬ 
po poche ore anche il Pa¬ 
naro ha superato gli argini, 
riversando una enorme massa 
d’acqua e fango sui quartie¬ 
ri industriali e residenziali di 
Modena Est e Torrazzi. Alle 
ore 11, due chilometri a val¬ 
le della città il Panaro ha 
rotto gli argini su ambedue i 
Iati, riversando torrenti d’ac¬ 
qua verso Modena e verso 
la campagna di Nonantola, 
Bomporto, Bastiglia. Squadre 
dei vigili del fuoco, dell’eser¬ 
cito, dell'amministrazione co¬ 
munale erano già sul posto 
per portare soccorso alle po¬ 
polazioni colpite e per ridur¬ 
re al' minimo possibile i 
danni. 

L’opera di soccorso si pro¬ 
trae ininterrottamente da ol¬ 
tre 40 ore con 11 generoso 
contributo di centinaia di 
cittadini. Con mezzi anfìbi 
sono state prelevate da case 
rimaste isolate 350 persone. 

II traffico ferroviario sulla 
linea Milano-Bologna è stato 
interrotto alle prime ore del 
mattino. Anche numerose stra¬ 
de provinciali e comunali so¬ 
no rimaste bloccate. Presso 
il municipio è entrato in fim- 
zione tm centro per il coor¬ 
dinamento degli aiuti alle fa¬ 
miglie disastrate; nel quartie¬ 
re Modena Est il consiglio 
di quartiere ha provveduto 
a distribuire pa^ e latte 
mentre altri generi alimentari 
sono stati forniti, con mez¬ 
zi anfibi, alle famiglie rima¬ 
ste nelle case rurali. 

Anche in numerosi altri 
centri della provincia la piog¬ 
gia ha provocato seri danm: 
particolarmente neU’Appenni- 
no si registrano smottamenti, 
frane e allagamenti. A Pavullo, 
nel Frignano, le acque stra¬ 
ripate da un canale hanno 
invaso due fabbriche di cera¬ 
miche e numerose abitazioni. 

La situazione della città e 
della provincia è stata presa 
in esame ieri sera dal con¬ 
siglio comunale di Modena. 
Il sindaco, compagno Germa¬ 
no Bulgarelli, dopo avere in¬ 
formato i consiglieri sugli 
sviluppi della situazione ha 
sottolineato come le demm- 
ce presentate da anni dalla 
amministrazione e dalle for¬ 
ze democratiche abbiano trova¬ 
to pesante conferma dal nuo¬ 
vo straripamento dei fiumi. 

Fra gli interventi prioritari 
per far fronte alle alluvioni 
che si ripetono con un ci¬ 
clo annuale figura la realiz¬ 
zazione delle « casse di espan¬ 
sione», cioè la individuazio¬ 
ne di aree a monte di Mo¬ 
dena nelle quali raccogliere 
e trattenere una grande quan¬ 
tità di acqua per alle^erire 
la portata dei fiumi Secchia 
e Panaro. Inoltre sono pre¬ 
viste anche opere per la pu¬ 
lizia degli alvei. Le richieste 
avanzate dai comuni e dalle 
organizzazioni democratiche 
per compiere questi primi in¬ 
terventi sono rimaste ina¬ 
scoltate. 

La spesa per realizzare le 
opere indicate si aggira sul 


alluvioni da Modena sono già 
di gran lunga superiori a que¬ 
sta cifra. 

Gli enti locali, oltre a non 
averne la competenza, non 
hanno nemmeno le possibili¬ 
tà finanziarie per compiere 
gli interventi necessari. Il 
governo è stato direttamente 
chiamato in causa per fare 
fronte alle necessità più ur¬ 
genti. Da esso non è venu¬ 
ta ancora alcuna risposta e 
si è cosi determinata una si¬ 
tuazione di estrema pericolo¬ 
sità che costituisce una con¬ 
tinua minaccia alla vita stes- 
sa della popolazione oltre che 
alla sua economia. 

Intanto la Regione Emilia- 
Romagna è intervenuta tempe¬ 
stivamente, autorizzando i 
propri uffici a predisporre 
lavori urgenti i»r complessi¬ 
vi 300 milioni di lire. Le ope¬ 
re, da appaltare anche nel gi¬ 
ro di poche ore, riguardano 
il ripristino di strade comu¬ 
nali e provinciali, ponti lesio¬ 
nati o la costruzione di ponti 
provvisori. - 

In provincia di Reggio Emi¬ 
lia l’agricoltura ha subito i 
danni maggiori. 

A Ferrara da domenica a 
oggi sono caduti ben 90 mil¬ 
limetri d’acqua. I vigili del 
fuoco sono intervenuti per 
sgomberare 150 fra scantinati 
e garage privati allagati. Al¬ 
lagamenti di decine di etta¬ 
ri e dei piani terreni di mol¬ 
te case si sono avuti nella 
zona della partecipanza agra¬ 
ria di Cento e a San Barto¬ 
lomeo in Bosco. Risultano 
colpiti soprattutto le piccole 
proprietà contadine. A Bon- 
deno, nell’alto Ferrarese, un 
canale collettore delle acque 
consortili ha superato gli ar¬ 
gini a Nonantola. 

Lo straripamento del tor¬ 
renti Streda e Vincio ha alla¬ 
gato stamane alcune zone del 
comune di Cerreto Guidi, nel- 
l’Empolese. Il primo torren¬ 
te ha inondato alcune loca¬ 
lità del comune di Vinci, 
mentre il secondo ha alla¬ 
gato la frazione di Lazzaretto, 
dove si trovano una cinquan¬ 
tina di case e tre stabilimenti 
industriali, per la produzione 
di calze, scarpe e scatole. In 
particolare nella zona di Laz¬ 
zaretto si è formato un lago 
del diametro di circa 500 
metri. Sul posto sono accorsi 
vigili del fuoco di Firenze e 
di Empoli 


. ... 


Graziato 
bancario che 
imbrogliò per 
un miliardo 


CAGLIARI, 26 

Rino Flumene, impiegato di 
banca sassarese che raggiun¬ 
se la notorietà alcuni anni 
orsono con il sopranome ara- 
gìunler miliardo ». è sta¬ 
to graziato dal presidente del¬ 
la Repubblica, 

H bancario — che aveva di¬ 
lapidato alla roulette la som¬ 
ma di circa 400 milioni — ha 
scontato solo sei mesi degli 
oltre 5 anni che gli erano sta¬ 
ti inflitti a termine di un lun¬ 
go e tormentato processo che 
aveva, tra le altre cose, fat¬ 
to emergere pesanti respon¬ 
sabilità da parte della stessa 
direzicme della banca. 

Adesso il raglonier Flume¬ 
ne può stare tranquillo, dopo 
aver saldato il «conticino» 
con la giustizia. « Un saldo si¬ 
curamente In attivo » — com¬ 
mentano i cittadini sassaresi, 
non senza una punta di iro¬ 
nia. 

La vicenda ha destato enor¬ 
me impressione e una note¬ 
vole indignazione in tutta l’I¬ 
sola. Alla gente non sfugge il 
fatto che la giustizia appare 
sempre molto comprensiva e 
benevola quando si tratta di 
truffe e di furti di miliardi 
da parte di uomini ritenuti 
«perbene» legati In qualche 
modo al clientelismo e al sot¬ 
togoverno del partito domi¬ 
nante. 



GENERALI 

Assicurazioni Generali S.p.A. 


Comunicazione del Presidente Merzagora agli Azionisti 


Il Presidente della Compagnia, senatore a vita Cesare Merzagora, 
ha inviato in questi giorni agli azionisti la consueta comunicazione 
illustrativa dei rìsuUàti delVattività mondiale del Gruppo nel 1972 e 
deWandamento del primo semestre deWesercizio in corso. Il senatore 
Merzagora scrive: 


Egr^io Azionista,, 

i dati di maggiore rilievo che vorrei sottolineare in quest’occasione (e 
già fomiti all’Assemblea di giugno soltanto in una cifra di sommaria 
e globale anticipazione) sono quelli del bilancio consolidato del Grup¬ 
po Generali per il 1972, immagine eloquente dell’ampiezza e dello 
sviluppo poderoso e progressivo della Compagnia anche a livello 
intemazionale. Le seguenti cifre (con accanto le percentuali relati¬ 
ve all’aumento sul 1971) ne sono la più chiara dimostrazione: 




spremi •.*•••• 
—riserve tecniche . . • • • 

—patrimonio immobiliare . • • 

—tìtoli e prestiti garantiti • • . 

— disponibilità presso casse e banche 
—reddito degli investimenti. « • 

—capitali assicurati nel ramo Vita • 




L, 742 miliardi (-b 14>9%) 
>1.322 > (+15,1%) 

> 470 > (+25,1%) 

> 843 > (+11,4%) 

> 82 > (+11,6%) 

> 77 > (+11,6%) 

>8.354 > (+14>9?4) 


Sai risultati del Grappo quali compaiono nd bilancio consolidalo 
emergono utili complessivi superiori del 22,5% a quelli del preceden¬ 
te esercizio. Si è così confermata quella tendenza die ha consentito 
— in un anno assai difficile qual’è stato il 1972 — di accrescere il 
dividendo distribuito dalla Ca^ Madre agli azionisti. 

Del monte premi di 742 miliardi i due tan circa provragono dal la* 
voro sui mercati esteri ed il rimanente dal lavoro italiano. La quo¬ 
ta-parte d^li affari Vita è pari al 30% ; nell’ulteriore 70% dei rami 
Danni la K.C. Auto italiana (notoriamenta pesantissima per tutti) 
figura per 74 mili ardi. 

Il Gruppo Generali si conferma così al secondo posto nell’Europa con- 
tinenUde e di certo al primo per struttura ed interessi plurinaziona¬ 
li: concorrono infatti a formare il bilancio consolidalo — come Le 
è noto — oltre alle Generali 30 compagnie figlie operanti in 50 Paesi 
di tutti i continenti. Di queste compagnie le Generali detengono la 
maggioranza assoluta. Ove si volesse toier conto anche delle compagnie 
associate nelle quali le Generali hanno soltanto quote di maggio¬ 
ranza relativa o di consistente minoranza ,— bisognerebbe a^ungere 
altri 270 jxùlìardi di lire, corrispondenti ai premi incassati sempre 
nel 1972 da queste imprese^ Il totale dei premi raccolti dalle Generali 
e dalle sodetà affiliale ed associate supererebbe quindi i 1.000 mi¬ 
liardi di lire. 


Le tendoni inflazionisticfae sviluppatesi sul mercato interno ed il 
perdurante aumento del costo del lavoro in Italia (con l’onere con¬ 
nesso e pesantissimo delle anzianità pr^resse) rappresentano anche 
per la nostra impresa un aggravio di particolare consistenza. Soltan¬ 
to la salda stmtlura della Compagnia e del Gruppo e l’ampia riparti¬ 
zione delle nostre voci attive ci consentono di affrontare con sicura 
tranquillità le travagliate vicende che hanno caratterizzalo nel 1973 
il sistema monetario intemazionale ed in particolare qudlo italiano. 


Aei primi sei mesi del 1973 il lavoro svolto dalla Generali in Italia 
ed airestero — considerando fissi i cambi del 31 dicembre 1972 — 
è progredito con ritmo positivo raggiungendo un tasso di aumento de¬ 
gli affari direni ed indiretti pari al 17,1% ed un incasso premi com¬ 
plessivo dì 200 miliardi. 

Di rilievo appare anzitutto Io sviluppo del ramo Vita, il quale già Io 
scorso esercizio aveva r^istrato in Italia nel lavoro diretto indici d’in¬ 
cremento superiori a quelli del mercato e quest’anno ha ulteriormoite 
accentuato il proprio passo (+ 13,6% con 27 miliardi d’incasso in 
cifra assoluta). Va sottolineato che il ramo Vita procede particolar¬ 
mente bene aH’estero (+ 34,8%), con risultati produttivi di grande 
consistenza sui mercati austriaco e tedesco. L’indice d’aumento per 


Tinsieme del lavoro Vita — diretto ed indiretto, italiano ed estero — 
ha superalo, nel primo semestre, il 23% e l’incasso i 68 miliardi. 

Tra’ i rami Danni, nettamente insoddisfacenle permane in Italia il 
risultato dei-ramo Furti (con un rapporto sinistri a premi vicino al 
130%) e quello della Responsabilità Civile AutoveicoU. L’andamento 
tecnico del settore R.C.A. t— ulteriormente appesantito per il conti¬ 
nuo aumento dei costi e per i cons^uenti più gravosi risarcimenti —• 
ci impone di ribadire le forti preoccupazioni, più volte espresse, per il 
perdurare di una situazione che minaccia l’equilibrio di molte impre¬ 
se, in condizioni patrimoniali diverse dalla nostra. 

1 

Note più tranquifianti provengono dagli altri rami Danni, che hanno re¬ 
gistrato globalmente tur incremento dei premi superiore a quello del 
1972, con lina sinistralità nel complesso lievemente contenuta ma non 
priva ancora di punte (R.C. Diversi e C.A.R.). 

L’incasso complessivo del lavoro diretto italiano nel settore Danni 
ha superalo gli 86 miliardi; gli ìndici d’incremento per i singoli ra¬ 
mi sono i seguenti: Responsabilità Civile Auto e Diversi 13,8%; 
Incendi e Rischi Diversi 13,5%; Infortuni e Malattie 18,4%; Tra¬ 
sporti —^2%; Aviazione 20,2%; Furti e Credito-Cauzioni 20%; 
Grandine, Cristalli c Pioggia 5,7%. Il lavoro diretto estero, sempre nei 
rami Danni, ha superato i 15 miliardi, con un aumento complessivo 
del 26,7%. 

Le compagnie affiUaie italiane ed estere hanno a loro volta raggiunto 
nel semestre tassi di sviluppo interessanti: le principali affiliate ita¬ 
liane presentano l’incremento del 16,6% per l’u; Alleanza > e del 
15,2% per rcAgricoltura>; le affiliate estere hanno nel complesso 
aumentalo il proprio lavoro del 15,9%. 


In connessione col nostro continuo sviluppo, cospicua è stata l’alti- 
vilà aziendale nel campo finanziario per il conseguente progressivo 
impiego ddle nostre riserve e fondi di garanzia. 

1 

Nel settore edilizio dopo l’intensa e tempestiva azione — che ha con¬ 
sentito di raddoppiare abbondantemente nelEultimo- quadriennio il 
totale della nostra proprietà immobiliare a valore di bilancio — ab¬ 
biamo proseguito il sistematico svolgimento dei nostri piani sia ia 
Italia che aR’estero. 

t 

La nostra attività ^investimento mobiliare in Italia è stata in questo 
periodo improntata a grande pmdenza a causa soprattutto delle ir¬ 
ragionevoli ondeggianti lievitazioni di alcuni particolari valori, che 
suggeriscono più il riserbo che rinlervenlo a dii — come noi — re¬ 
spinge tradizionalmente ogni suggestione speculativa. i 

Buona è risultata la presenza sul mercato italiano e sui principali mer¬ 
cati intemazionali della eGefina's, la finanziaria di nostra recente 
creazione, die vi ha operalo quale commissionaria di Borsa e parte- 
dpanle a consorzi di collocamento di prestili esteri; essa è stata nel 
frattempo autorizzala a rilevare da noi importanti partecipazioni as¬ 
sicurative estere. ; 

Lo sviluppo ed i buoni risultali delle aziende agricole — anche se sì 
dovranno sopportare quest’anno i maggiori costi di produzione del 
settore zootecnico conseguenti alla lievitazione intemazionale dei 
prezzi dd mangimi — ci spingono a studiare un’ulteriore espansione 
in questo campo, peraltro di grande interesse nazionale. 

* 

• * 

Sono in corso le operazioni relative all’anmoito di capitale seconda 
le modalità approvale e mollo ben accolte dai nostri azionisti nell’ulti- 
ma Assemblea (doè con un sovrapprezzo sul nominale di L. 3.000 e 
con godimento eccezionalmente favorevole dal 1* gennaio 1973). Fra 
tante vistoso operazioni del genere ventilate e sviluppatesi in questo 
perìodo sulle Borse italiane, la nostra appare relativamente modesta 
ma è indiscutibilmente vanlag^osa per i nostri azionisti. 

Mi c gradito ìnviarLe i migliori saluti. Cordialmente 


Cesare Merzagora 
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SAGGISTICA; WALTER BINNI 

Leopardi 

protesta 

Denso di stimoli, adatto a comunicare « passione » al 
lettore, questo libro restituisce del grande poeta una 
immagine « di intellettuale attivo e anticonformista » 


WALTER BINNI, i La 
protesta di Leopardi >, San¬ 
soni, pp. 281, L. 3000. 

Uno del dibattiti più pro¬ 
ficui — fra l pochi che hanno 
veramente animato negli ul¬ 
timi decenni la nostra cultu¬ 
ra letteraria — è Indubbia¬ 
mente quello che si è svolto 
e si svolge tuttavia Intorno 
alla poesia di Giacomo Leo¬ 
pardi. La nuova proposta cri¬ 
tica avanzata nel 1947 da Wal¬ 
ter Binnl con «La nuova poe¬ 
tica leopardiana » (e da Ce¬ 
sare Luporini con « Leopardi 
progressivo ») segnava una 
svolta decisiva negli studi sul 
poeta di Recanatl. 

Da allora, la fervida e mal 
smessa attenzione a tutta 
l’opera di Leopardi costitui¬ 
sce una specie di esaltante 
filo rosso nel pregevole Itine¬ 
rario critico di Binnl. Il ri¬ 
sultato in questo senso più 
esauriente di tutti l suol stu¬ 
di leopardiani è rappresenta¬ 
to ora da quello che dà 11 
titolo al nuovo libro, La pro¬ 
testa di Leopardi, già premes¬ 
so all'edizione di Tutte le 
opere di G. Leopardi (1969). 
In esso definitivamente con¬ 
testata è la tesi della natura 
« Idillica » della poesia leo¬ 
pardiana, che Invece per Bln- 
nl in ogni sua fase « non 
nasce da una separazione de¬ 
purante della forza fantastica 
da quella deH’intelletto e del¬ 
la prospettiva morale, ma pro¬ 
prio (...) dalla collaborazione 
e dal ricambio ed attrito del¬ 
l’intero fascio di forze della 
personalità leopardiana ». Una 
poesia, cioè, non scevra di 
pensiero, ma neppure ad esso 
subordinata, anzi essa stessa 
forza energetica che si ali¬ 
menta del pensiero e. Intan¬ 
to. lo arricchisce, lo svolge. 

10 trasforma. Sicché, la per¬ 
sonalità e la poesia di Leo¬ 
pardi risultano egualmente 
fondate «su di una radice 
di forza energica, di volontà 
di Intervento a livello di pro¬ 
blemi storici, culturali, let¬ 
terari, esistenziali, di morale 
eroica variamente affermata 
e variamente operante» nel 
diversi momenti della sua 
esperienza umana e artistica. 
Ma il significato della sua 
attività poetica trascende 
sempre la sfera Individuale. 

Sulla base della propria 
esperienza personale. In fon¬ 
do, il poeta compie «una pro¬ 
testa e una contestazione at¬ 
tiva contro tutto ciò che de¬ 
paupera e avvilisce le forze 
vere dell’uomo ». La protesta 
investe tanto le istituzioni e 
le ideologie spiritualistiche 
della Restaurazione o del li¬ 
beralismo moderato, quanto 
ogni specie di costrizione Im¬ 
plicita nel determinismo bio¬ 
logico. La salvezza deH’uomo. 

11 perseguimento delia sua 
« integralità ». egli addita In 
un primo momento nell'aade- 
sione a natura » e successi¬ 
vamente nella sua capacità 
di contrastare 11 proprio tra¬ 
gico destino esistenziale con 
la pratica attiva — anche se 
disperata — di umana soli¬ 
darietà. 

In particolare. Binnl sotto¬ 
linea che questa «posizione 
di di.sperata resistenza e di 
volontà attiva di intellettuale 
combattivo e anticonformista 
corri.soonde ad una prospet¬ 
tiva di scrittore impegnato In 
una missione di azione pub¬ 
blica e pragmatica». E’ la 
prospettiva che Leopardi stes¬ 
so teorizza quando definisce 
la natura del vero scrittore 
come quella di chi ha « In sé 
maggior vita e maggior biso¬ 
gno d! vita » ed è perciò « più 
dispo-sto all’azione e all’ener- 
gia deH’esi.'tenza. che gli al¬ 
tri non sogliono e.<»ere ». 

Questa idea dello scrivere 
come fare, di letteratura co 
me azione. as.serva giiLstamen- 
te Binni. porta « assai lon¬ 
tano da un tipo di poesia pura 
o lirica pura ». 

Ma ciò che occorre forse 
maggiormente rilevare nel di¬ 
scorso di Binnl è che 11 ri 
cono-cimento della fondazlo 
ne materiall-stica della poe¬ 
sia leopardiana comporta una 
nuova idea di letteratura, una 


concezione diversa non solo 
della sua genesi ma pure della 
sua destinazione 

Certo è che il testo si pre¬ 
senta ricco di considerazioni 
e annotazioni correttive delle 
nozioni estetiche tradizionali. 
In primo luogo, è lo stesso 
concetto di « Immaginarlo » 
che risulta completamente 
modificato, per essere assun¬ 
to da Binnl non nell’accezio¬ 
ne di facoltà contemplativa 
bensì come Impulso Ideolo¬ 
gicamente attivo della mente. 

Nel carattere di operatività 
pratica deirimmaglnario, si 
configurano, intanto, la fon¬ 
dazione e la destinazione so¬ 
ciale della produzione artisti¬ 
ca leopardiana. Ma è ovvio 
che 11 discorso di Binnl, pro¬ 
prio per la singolare esempla¬ 
rità del caso Leopardi, va ol¬ 
tre di esso e si apre In dire¬ 
zione delle odierne ricerche 
sociologiche sulla genesi, la 
funzione e II valore sociali 
dell’arte. 

Del resto, si tratta di un di¬ 
scorso che anche per lo scrit¬ 
tore di Recanati meriterebbe 
di essere ripreso e approfon¬ 
dito in una prospettiva più 
decisamente sociologica. Assai 
utili sono In questo senso 1 
rimandi al pensieri dello Zi¬ 
baldone in cui Leopardi cor¬ 
regge e capovolge la nozione 
di catarsi aristotelica, la fun¬ 
zione rasserenatrlce dell’arte 
cioè. In quella di «somma¬ 
mente muovere e agitare» 11 
lettore, di generargli esigen¬ 
ze, In modo da scuoterlo dal¬ 
la passività e metterlo «In 
attività»; dove è evidente 
ranticipazione delle moderne 
teorie sociologiche che al¬ 
l’arte attribuiscono la fun¬ 
zione di Intervento attivo nel- 
1.*; prassi sociale. O. ancora, 
si potrebbe ricordare 11 ri¬ 
chiamo al « relativismo stori¬ 
co» di Leopardi che consente 
di riportare « 1 fatti artistici 
a condizioni di civiltà, di cir¬ 
costanze o di mentalità di¬ 
verse »; oppure, l’altro atti¬ 
nente alla funzione che Leo¬ 
pardi riconosce al progetto 
del poeta, al suo disegno te¬ 
leologico: nonché il riconosci¬ 
mento che la coerenza arti¬ 
stica per Leopardi si fonda 
sulla legge del «contrasto» 
piuttosto che sull'« unità » 
pseudo-aristotelica. 

Implicite illuminazioni del¬ 
la prospettiva sociologica di 
Leopardi, peraltro. Binnl com¬ 
pie quando ne ricorda 1 con¬ 
cetti circa l'effetto energetico 
della poesia, contrapposto al¬ 
l’idea di perfezione artistica e 
a questa sempre preferito, o 
circa la mediazione che la 
poesia opera della coscienza 
collettiva, o circa la diversa 
rivitalizzazione deH’efficacla 
delle opere d’arte «a seconda 
dei tempi e della disposizione 
mutevole degli stessi lettori 
nelle diverse età e nel loro 
diversi momenti di conso¬ 
nanza o di freddezza». Il 
quale ultimo rilievo è carico 
di tutta la problematica mo¬ 
derna sul rapporto scrittore- 
ooera-lettore e sulla storicità 
del gusto. 

Questi pochi motivi, cosi 
fugacemente individuati nel 
ricchissimo e complesso di¬ 
scorso di Binni, sono forse 
sufficienti a dare un’idea sia 
pure approssimativa de) va¬ 
lore del libro. Per 11 rigore 
scientifico delia ricerca e la 
rete fitti.s.sima di stimoli e 
provocazioni di ordine Intel¬ 
lettuale. morale, politico e 
sociale, con Binnl la critica 
letteraria realizza proprio li 
fine che Leopardi a.ssegnava 
ella poesia, di comunicare 
« pa.ssione » al lettore e di 
porlo « In attività » sul piano 
della orassi sociale. 

Sicché, non pare azzardato 
affermare che. attraverso La 
protesta di Leopardi. Binnl 
in fondo porta avanti la sua 
protesta contro gli schemi ri¬ 
duttivi e mistificatori della 
critica tradizionale e. Insie¬ 
me. la sm battaglia di vero 
e proprio critico militante 
per 11 rinnovamento, anche 
col mezzi della letteratura 
della nostra ro.scien7a civile. 

Armando La Torre 
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La strada dì Motti 


Si è chiusa domenica scorsa una grande mostra anto¬ 
logica de) pittore Giuseppe Motti ordinata al lido di desolo. 
In occasione della mostra l'editore Vangelista ha pubbli¬ 
cato un ampio catalogo (147 pagine. 2.500 lire) che reca 
un puntuale saggio di Mario De Micheli sull'opera di 
Motti; uno scritto introduttivo del sindaco di desolo, Carlo 
Bragalo; testimonianze di alcuni critici d’arte (fra i quali 
Raffaele De Grada); due testi di Motti stesso. Di questo 
pittore pavese che — come dice De Micheli — « in nessun 
modo ha cercato la via del consenso ufficiale >, il cata¬ 
logo (per chi non ha potuto vedere la mostra) restituisce 
una vasta immagine, partendo dai dipinti del 1947. del 
periodo cioè in cui. tornato alla pittura dopo l'attiva par¬ 
tecipazione alla guerra antifascista. Motti aveva trovato 
€ le note fondamentali del suo temperamento >. 

Nelle foto sono riprodotti due quadri di Motti; « Parti¬ 
giani braccati » del 1952 e « Estate » (part.) del 1973. 


ESPERIENZE PEDAGOGICHE 


Scuola e società a Cuba 

Uno studio organico di Luciano Aguzzi sul sistema educativo cuba¬ 
no e sulPevoluzione che esso ha subito negli ultimi quindici anni 


LUCIANO AGUZZI, c E- 
ducazlone e società a Cu¬ 
ba », Mazzotia, pagina 3i9, 
L 3800. 

NeH’ambito della pur assai 
ampia letteratura relativa a 
Cuba ed alle esperienze condot¬ 
te in questo paese dal 1939 ad 
oggi fiorila negli ultimi anni 
mancava, almeno in Italia, uno 
studio organico sul sistema edu¬ 
cativo cubano e sull’evoluzione 
che esso ha subito nell’ultimo 
quindicennio. 

Il libro di Luciano Aguzzi è 
quindi in primo luogo una im¬ 
portante opera di documenta¬ 
zione. in quanto viene a colma¬ 
re una grave lacuna. 

L'A. parte dall'analisi della 
situazione scolastica cubana in 
epoca coloniale prima e repub 
blicana poi, deiineando con 
chiarezza il processo storico 
che ha determinato la situazio¬ 
ne socio-economico-culturale che 
i dirigenti della rivolta. aU'in- 
domani della vittoria, hanno do¬ 
vuto affrontare. 

La premessa storica è Indi¬ 
spensabile per comprendere co¬ 
me l'educazione, in primo luogo 
almeno come alfabetizzazione 
delle masse, sìa stato uno dei 
problemi più urgenti per il go¬ 
verno rivoluzionario cubano e 
come ancora oggi rappresenti 
uno dei punti chiave deÌTevolu- 
zione sociale verso il supera¬ 
mento delle deficienze ereditale 
dal sottosviluppo economico e 
culturale. 

La descrizione analitica delle 
strutture educative cubane in 
tutti i gradi scolastici, dal cir¬ 
colo infantile, ali'università, al 
problemi dì educazione degli 
adulti, fornisce un quadro com¬ 
pleto ed esauriente. L'opera 
non si limita però aH'aspelto 
descrittivo, non ostante l'am¬ 
piezza della documentatone 
fornita, arricchita fra l'altro da 
una serie di dati statisUd che 
contribuiscono a completare il 
quadro deU'evoiuzione del siste¬ 
ma scolastico a Cuba. 


L'insieme delle problematiche 
educative cubane è esaminato 
dall'autore con un taglio cri¬ 
tico, che contribuisce ad indivi¬ 
duare gli errori Inevitabilmente 
commessi in uno sviluppo cosi 
rapido e fortemente condizio¬ 
nato dalla situazione socio-eco¬ 
nomica del paese, ma ci indica 
anche il lignificato politico del¬ 
l'esperienza educativa cubana 
e te sue prospettive di sviluppo 
a breve ed a lungo termine. 

Se Infatti l’opera di Aguzzi 
ha un indubbio valore dì docu¬ 
mentazione storica, il libro non 
si Umita però a questo, in quan¬ 
to ci fornisce un modello di in¬ 
dagine ricco di spunti interes¬ 
santi. 

L’A. non perde mai dì vista 
il rapporto scuola-società; tale 
rapporto è anzi la chiave dì 
volta dell'intero libro, in quan¬ 
to. come egli stesso scrìve nel¬ 
l'introduzione. «è dallo studio 
dei conflitti sodali che si pos¬ 
sono trarre le più importanti in¬ 
dicazioni ed illuminazioni sulla 
evoluzione dell’educazione». 

Oltre che per il valore docu¬ 
mentario. di cui abbiamo già 
parlato, è in questo senso, cioè 
in quanto modello di ricerca 
non astrattamente rivolta alla 
descrizione dei fenomeni del¬ 
l'educazione, ma improntata sul¬ 
l'analisi dei motivi di fondo del¬ 
le vicende pedagogiche cubane, 
che appare consigliabile la let¬ 
tura del libro. 

Si tratta infatti di uno studio 
rivolto non soltanto a chi si oc¬ 
cupa in modo spedffco di storia 
deUa pedagogia, ma andie a 
chiunque aia interessato ai vari 
aspetti sodali, polìtid, econo- 
mid, culturali, della rivoluzio¬ 
ne cubana, nella quale il tenta¬ 
tivo di realizzazione dei temi 
di fondo delia pedagogia marxi¬ 
sta ed fl rapporto continuo fra 
politica ed eÀicaziooe, non co¬ 
stituiscono certo degli aspetti 
secondari. 

Eleni Sennino 
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ANALISI POLITICHE 


La realtà della società israeliana 

L'opera di Facchini e Pancera ricerca, da un punto di vista marxista, i motivi pro¬ 
fondi della politica espansionistica e aggressiva del gruppo dirigente israeliano 


ENRICO FACCHINI ■ 
CARLO PANCERA, « Dipen¬ 
denza economica e sviluppo 
capitalistico in Israele », 
Franco Angeli, pagine 3U, 
L. 5000. 

Fra 1 numerosi libri usci¬ 
ti negli ultimi mesi sullo Sta¬ 
to di Israele (con un ritmo 
assai più inten.so di quanto 
si fosse verificato da molto 
tempo In qua), merita una 
particolare menzione l'opera 
di Enrico Facchini e Carlo 
Pancera: e questo non solo 
per rorienlamento marxista 
dei due autori, ma anche 
per il carattere intrinseco 
deiranalisi da essi condotta. 
La quasi totalità del libri cui 
abbiamo fatto riferimento 
prende Infatti di mira so¬ 
prattutto le vicende storico¬ 
politiche dello Stato di Israe¬ 
le, del lungo confronto ara¬ 
bo-israeliano o ancora più 
limitatamente della guerra 
del 1967 con le sue più Im¬ 
mediate conseguenze, fer¬ 
mandosi In ogni caso ad una 
analisi sovrastrutturale e re¬ 
stando dunque, per così dire, 
k) superficie. 


Facchini e Pancera, al con¬ 
trario, affondano il bisturi 
nel corpo stesso della socie¬ 
tà israeliana, per metterne 
a nudo la struttura socio-eco¬ 
nomica, le basi di peutenza, 
le distorsioni, le linee di svi¬ 
luppo; il tutto utilizzando 
sla materiale « ufficiale » del 
governo e dei vari enti sta¬ 
tali di Tel Aviv, sla documen¬ 
ti e analisi delle forze ge¬ 
nuinamente marxiste (anche 
se assai limitate) esistenti 
oggi in Israele, quali il Par¬ 
tito comunista Rakan e l’Or¬ 
ganizzazione Socialista Israe¬ 
liana (Matzpen). sia studi del 
Centro Ricerche di Beirut 
dell’Organizzazione per la Li¬ 
berazione della Palestina. 

Si tenta, insomma, di ca¬ 
pire che cosa è in realtà Israe¬ 
le, da quali spinte 6 nato li 
tipo di società che esso In¬ 
carna, quali sono l motivi 
profondi — da un punto di 
vista marxista — della poli¬ 
tica espansionistica ed ag¬ 
gressiva del suo gruppo di¬ 
rigente. 

Sarebbe qui troppo lungo 
esporre, sla pure In sintesi, 
l’analisi e i giudizi contenuti 


nel libro, alla cui lettura ri¬ 
mandiamo come a un utile 
contributo di documentazione 
e di dibattito. C1 sembra pe¬ 
rò che tre elemenU meritino 
di essere messi In evidenza. 

Anzitutto II discorso sul 
rapporto Israele - imperiali¬ 
smo: è questa una delle mag¬ 
giori peculiarità dello Stato 
israeliano, il cui sviluppo A 
stato condizionato in manie¬ 
ra determinante dall’afflusso 
di capitale straniero (ma in 
gran parte, ecco un dato ati¬ 
pico, di capitale « privato » 
senza contropartita, cioè sot¬ 
to forma di donazioni da pa^ 
te delle comunità' della dia¬ 
spora), ma che al tempo stes¬ 
so non conosce quelle for¬ 
me di sfruttamento • rapina, 
e quindi di sottosviluppo, ca¬ 
ratteristiche dei Paesi eco¬ 
nomicamente dipendenti e 
dispone anzi di un largo mar¬ 
gine di autonomia, con spin¬ 
te, a sua volta, di tipo im¬ 
perialistico. 

In secondo luogo è messo 
chiaramente in luce li carat¬ 
tere strutturalmente capita¬ 
listico della economia Israe¬ 


liana, al di là di tutte le mi¬ 
tizzazioni sul fenomeno del 
lEibbutz, e sia pare Indivi¬ 
duando alcuni edementt, car 
ratterizzantl di uno sviluppo 
che ha seguito linee diverse 
da quelle del capitalismo 
classico. 

In terzo luogo particolar¬ 
mente utile e slgnlfloaUva, 
per il lettore marxista, è la 
documentazione sulle « con¬ 
dizioni di vita e tensioni so¬ 
ciali», vale a dire sulla com¬ 
posizione sociale della popo¬ 
lazione Israeliana, sul rap¬ 
porto fra 1 diversi settori 
della forza-lavoro, sul tratta¬ 
mento economico dei lavora¬ 
tori. sulla trìplice disparità 
fra ebrei «europei», ebrei 
« orientali » e arabi, sulle lot¬ 
ta del lavoro. E* questo un 
settore sul quale Tinforma- 
zlone è. In tutte le altre ope¬ 
re sa Israele, assai limitata 
e carente, e che ha Invece 
— come appare evidente — 
ona Importanza primaria per 
una corretta comprensione 
del «fenomeno Israele». 

Gianckrio Lannutti 


GUIDO BOLAFFI • A- 
DRIANO VAROTTI. «Agri¬ 
coltura cepllailstica a clas- 
li sociali In Italia (1948- 
1970) », De Donato, pp. 312, 
L. 3000. 

U volume raccoglie essen¬ 
zialmente una indagine «sul 
campo», una ricerca compiu¬ 
ta sulle campagne romane, as¬ 
sunte come campione media¬ 
mente rappresentativo. Non si 
tratta, pero, di una mera rac¬ 
colta e sistemazione empirica 
del dati; tanto è vero che gli 
autori hanno elaborato un cri¬ 
terio metodologico diverso da 
quello delle statistiche uffi¬ 
ciali. assumendo il concetto di 
rapporti social) di produzione, 
e non tanto quello di proprie¬ 
tà del suolo, come chiave in¬ 
terpretativa. SI tratta, cosi, di 
svelare le varie combinazioni 
« fra lavoro da una parte e 
controllo del processo lavora¬ 
tivo e dei suoi risultali dal- 
Vaitra*: il tipo di azienda e 
di figura sociale operante nel¬ 
le campagne viene In tal mo¬ 
do suddiviso a seconda della 
quantità di lavoro erogato e a 
seconda del rapporto tra lavo¬ 
ro proprio e lavoro salariato 
Imfxegato. 


Lettura 
dei dati 


Una volta definite In tal mo¬ 
do le Ipotesi di fondo e gli 
strumenti, si passa alla «let¬ 
tura » del dati raccoltL D suc¬ 
co dell'anallsL che abbraccia 
la situazione nel decennio 
1981-TO e le modificazioni in¬ 
tervenute dal '48 al *70, può 
essere cod scbematlaato: 

1) c'è stato an allaim- 
mento del peso eoonomfoo 
complessivo dell'azienda capi¬ 
talistica nelle campagne (pro¬ 
duttività, Investimenti, mecca¬ 
nizzazione, impiego del sala¬ 
riati, reddito netto ricavato, 
eccetera) che non al è accom¬ 
pagnato necessariamente con 
restensione del loro numero e 
della superficie da esse col¬ 
tivata; 

3) rimane, InfattL fina 
presenza significativa di azien¬ 
de contadine; anzi sono addi¬ 
rittura aumenute di numero, 
proprio mentre, parallelamen¬ 
te, si è andata accentuando la 
loro precarietà economica. Ix> 
sviluppo capitallsttco, ne de 
ducono gli autori, non passa 
necessariamente per « la rfda- 
zfone deUa totalità M conta¬ 
dini a salariati 9, II cha non 
Inficia rassunto di fondo, cioè 
la permanente subordinarione 
ed inferiorità del contadini, 
« individualmente destinati 
alta sconfitta, ma socialmente 
condannati a perpetuarsi ». 

Quali le Impllcaxtoni? Il 
ca^talismo nelle campagne 
mantiene come eoo momento 
collaterale un settore cosid¬ 
detto « autonomo », varia¬ 
mente stratificato al suo in¬ 
terno, obbediente, per necessi¬ 
tà, ad uniche e generali leggi 


di valorizzazione del 
prodotto, la presenza dei con¬ 
tadini, dunque, non è In con¬ 
traddizione con la natura ca¬ 
pitalistica dell'agricoltura mo¬ 
derna, ma ne costituisce tui 
dato strutturale. 

La permanenza di settori 
sottomessi al capitale senza 
che questo ne abbia cambia¬ 
to il loro modo di produrre, 
è un problema, d'altronde, che 
rimanda dall'agricoltura an¬ 
che airindustria e ai serviri, 
seppure in modo molto diver¬ 
so. In ogni caso — concludo¬ 
no gli autori — non è più le¬ 
gittimo chiamarli a residuili, 
sopravvivenze precapitalisti¬ 
che e farne un problema ri¬ 
solvibile accelerando o razio¬ 
nalizzando Io sviluppo capita¬ 
listico. Partendo da questo as¬ 
sunto, Bolaffi e Varottl giun¬ 
gono a compiere una critica 
della Impostazione data al 
problema contadino dal movi¬ 
mento operalo di Ispirazione 
marxista, su molti aspetti del¬ 
la quale non si può essere 
d'accordo. 

Innanzitutto perché non ba¬ 
stano 1 risultati di una Inte¬ 
ressante, ma ristretta Indagi¬ 
ne per mettere in discussione 
una tradirione che, pure, ha 
dato quali risultati la rivolu¬ 
zione socialista in paesi come 
Ia Russia o anche la Cina. 

Jn secondo luogo, perché 
dalla Impostazione 'del libro 
emerge una concezione della 
teoria coma mera indagine di 
strutture statiche, scisse da 
ogni dialettica sociale e poli- 
tloa. Mentre è la lotta di clas¬ 
se, in prima istanza, la molla 
fondamentale che crea e di¬ 
sfa qualsiasi equilibrio; una 
lotta di classe non astratta, 
ma storicamente determinata; 
che si esprime con forme e 
manlfestazianl precise anche 
se contingenti; che deve fare 
1 conti con strutture e sovra¬ 
strutture generatrici di stan¬ 
te le molteplici. 

Tattica 

politica 

L'indagine teorica, se vuol 
essere coixBcenza del mondo 
per trasformarlo, non può 
respingere tutto ciò e rele¬ 
garlo nel campo della «pras¬ 
si» O della tattica politica, 
bend Io deve assumere come 
suo momento costitutiva 

A questo vizio di fondo si 
possono ricondurre 1 giudizi 
sulla rottura tra Lenin e 
Kautsky (per gU autori sa¬ 
rebbe solo di natura «prati- 
oo-pollUca», mentre dal pun¬ 
to di vista «teorico» rimar¬ 
rebbe UT» sostanziale conti¬ 
nuità) 0 anche quelli sulla 
lotta per la riforma agraria 
nel secondo dopoguerra, che 
dovevano essere fondati sul 
preciso contesto storico In 
cui essa si svolse: e non per 
fare del giustificazionismo, 
ma per dare solide basi ad 
analisi e giudizi. 

Stefano Cingolanì 


Scrittori italiani: 
Giuseppe Bonaviri 

Nel magico 
flusso 
di questa 

«Isola 

amorosa» 


GIUSEPPE BONAVIRI, 
« L'Isola amorosa », RIuoll, 
pp. 184, L. 3000. 

Quando nel 1954 apparve nel 
« Gettoni » di Einaudi il pri¬ 
mo romanzo di Bonaviri, Il 
sarto della atradaiungn (del 
quale è stata puhbl'onta re¬ 
centemente una .seconda edi¬ 
zione) il lettore attlni > ri¬ 
mase colpito dalia capacità 
dello scrittore allora esor¬ 
diente di rappresentare, se¬ 
condo un’ottica lntef.Ta di ac¬ 
corata partecipazione n q iel¬ 
la condizione umana fuori 
della storia, il mondo contadi¬ 
no e paesano di Mlneo e della 
Sicilia orientale con una sem¬ 
plicità dt mezzi che apriva, 
in un contesto realistico, più 
di uno spiraglio alla favola 
tradizionale e alle «strane 
fantasticherie » del sarto che 
sentiva vivere Intorno a sé, e 
non solo secondo le predeter¬ 
minate cadenze del ritmo bio¬ 
logico, un ambiente naturale, 
sia pur geograficamente deli¬ 
mitato. come un microcosmo. 

Vittorini parlò allora de) 
« senso delicatamente cosmi¬ 
co» dello scrittore, un «sen¬ 
so» che attraverso le opere 
successive si sarebbe sviluppa¬ 
to e dilatato In attitudine mi¬ 
tografica solo apparentemente 
in contrasto con la cifra rea¬ 
listica del primo libro; la fa¬ 
vola non più considerata e u- 
tlllzzata, secondo il canone na¬ 
turalistico ottocentesco che 
fu, ad esempio, di Capuana, 
come 11 curioso reperto di una 
civiltà, di un’anima popolare 
destinate a scomparire, ma 
come 11 passaggio segreto ver¬ 
so una quarta dimensione nel¬ 
la quale sogno e allegoria, 
fantasia e magia si intrec¬ 
ciano in un sontuoso arazzo 
esotico. 

Come accade appunto In que¬ 
st’ultimo romanzo, Visola a- 
morosa ~ per la lettura del 
quale crediamo valga l’Invito 
di uno del protagonisti («Se¬ 
guitemi, amici. Lasciatevi an¬ 
dare. VI prego. E’ il flusso 
che conta ») — che costituisce 
slcurarp^nte. un episodio Iso¬ 
lato ed eccentrico rispetto alla 
narrativa odierna. 

La babelica città di Hgven, 
la traversata del deserto. 11 
soggiorno nella felice isola 
galleggiante di TJmucah certo 
si offrono alla volontà di de¬ 
cifrazione del lettore come 1 
simboli complessi della «con¬ 
dizione» alienata e degradata 
dell’uomo contemporaneo, ma 
sarebbe riduttivo soffermarsi 
unicamente sulla valenza (o 
polivalenza) simbolica delle 
fantastiche Immagini che na¬ 
sce da una Insopprimibile esi¬ 
genza di vivere 11 proprio tem¬ 
po, e trascurare l’impegno mi- 
tograflco (e quindi totalizzan¬ 
te) dello scrittore nel tradur¬ 
re in parole la verità di una 
«visione» onirica. 

Il ricorso alle risorse della 
matematica e della scienza 
naturale e oltre, alla dimenti¬ 
cata sapienza del passato al¬ 
la «magia naturale», all’al- 
chimia. si comprende infatti 
solo tenendo presente questo 
« Impegno » di sciogliere In un 
ininterrotto flusso di immagi¬ 
ni, ora serene e rasserenanti, 
ora paurose come Incubi (il 
pensiero va a certe alluci¬ 
nate visioni cosmiche dell'a¬ 
mericano Lovecraft) e di dare 
corpo e sostanza narrativa ad 
un discorso lungamente e 
freddamente meditato dalla 
ragione. Non deve quindi trar¬ 
re in Inganno la sapienza let¬ 
teraria di BonavirL le sua 
attitudine spregiudicata al 
gioco, l’Inesauribile ricchezza 
di figure e arabeschi, dei qua¬ 
li è Intarsiata la pagina per¬ 
ché 11 destino dei suol per¬ 
sonaggi, dietro Io schermo e 
Tastrusltà del mito, non dif¬ 
ferisce da quello del povero 
sarto di Minea Si potrebbe 
anzi dire che L’isola sia pro¬ 
prio una di quelle «strane 
fantasticherie» alle quali Pie¬ 
tro Sclrè si abbandonava, stan¬ 
co dopo una giornata di lavo¬ 
ra adunando intorno a sé me¬ 
morie e presagL nem tanto 
per evadere da un presenta 
ostile e apparentemente im¬ 
mobile quanto per tentare 
nuove, più umane dim«islool 
del vivera 

Tànt'è vero che nella «fa¬ 
vola» dell’ultimo romanzo si 
perdono 1 personaggi che 
simboleggiano la giovinezza, 
remore, la poesia «immorta¬ 
le », abbagliati dall’esperien¬ 
za di vita atemporale nell'I¬ 
sola bella, ma non quelli che 
dairisola riescono ad allon¬ 
tanarsi per recuperare 11 loro 
posto di uomini, quando li 
fàscino dell'Isola, ormai alla 
deriva, si degrada oelimcubo 
pauroso del destino che so¬ 
vrasta rumanltà Intera. B 
non è questa una semplicisti¬ 
ca, didascalica «morale» da 
trarre dalle pagine del roman¬ 
zo, ma l'ai^rodo di un viag¬ 
gia e quindi una conquista (o 
una riconquisu) della fissità 
della ■ terra »: — « Lasciate 11 
sonno e le ombre (...) Ritro¬ 
viamoci In noi stessll » — si 
legge Infatti nelle ultime pA 
gine di questa trascrizione ro¬ 
manzesca di un sogno fatto In 
presenza della ragione. 

Enrico Ghidetti 
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DOCUMENTI SULLA 
GUERRA DI SPAGNA 

Come Franco 
fece uccidere 
Garcia Lorca 

Uscito in Francia un libro con la esauriente 
ricostruzione del dramma di Granada e del 
poeta spagnolo, vittime della barbarle fascista 


Le tragiche vicende del Ci¬ 
le richiamano alla memoria 
altri avvenimenti ormai lon¬ 
tani: quelli svoltisi in Spa¬ 
gna nell'estate del 1936. Di 
qui l’attualità di un libro usci¬ 
to recentemente a Parigi, re¬ 
lativo a una antica e civilissi¬ 
ma città deirAndalusla (lan 
Gibson. La represión melo- 
nalista de Granada en 1936 
y la muerte de Federico Gar¬ 
cia Lorca. Parigi. Ruedo ibè¬ 
rico. 166 pagg., ili. f.t.). 

In Spagna la vittoria del¬ 
la controrivoluzione costò la 
vita a centinaia e centinaia 
di migliaia di inermi, truci¬ 
dati da squadristi o da mili¬ 
tari e anche in seguito a una 
parvenza di processo. Le vit¬ 
time non erano tutti rivolu¬ 
zionari, uomini e donne di 
avanguardia, organizzatori sin¬ 
dacali e politici, operai e brac¬ 
cianti o militari di carriera ri¬ 
masti fedeli al giuramento 
prestato alla bandiera della 
Repubblica. Per fuggire la re¬ 
pressione, nel 1939, circa mez¬ 
zo milione di spagnoli passò 
in Francia dalla Catalogna, al¬ 
lorché le truppe coloniali, la 
Legione straniera, le truppe 
franchiste della penisola e le 
formazioni del regio esercito 
italiano completarono l’occu¬ 
pazione della regione. Tra gli 
esiliati oltre cinquecento era¬ 
no l professori di Università. 
Il rettore deH’Unlversltà di 
Granada (come quello della 
Università di Oviedo) non eb¬ 
be la possibilità di riparare 
all’estero e venne ucciso, su 
precise indicazioni degli uffi¬ 
ciali in rivolta contro le au¬ 
torità repubblicane. Granada 
fu tra 1 capoluoghl di pro¬ 
vincia caduti subito nelle ma¬ 
ni del rivoltosi. 

Vennero fucilati il genera¬ 
le comandante della piazza 
nonostante si fosse piegato al 
voleri dei fascisti e avesse ap¬ 
posto la sua firma al bando 
di proclamazione dello stato 
di guerra, cioè della assun¬ 
zione dei poteri da parte del 
.militari in rivolta e li gover¬ 
natore civile, cioè il prefetto, 
reo di non esser stato compli¬ 
ce del militari congiurati con¬ 
tro la Repubblica pur senza 
aver nulla intrapreso per con¬ 
trastarne i piani criminosi; e- 
guale sorte toccò al sindaco e 
a tutti i consiglieri comuna¬ 
li delia città, socialisti e re¬ 
pubblicani (di comunisti non 
ve ne erano), ^Ivo un consi¬ 
gliere assente: ventitré su ven¬ 
tiquattro. Insieme a loro ven¬ 
ne fucilato « il fiore degli in- 
teilettuali della città » e « una 
vittima tra mille e mille», 
Federico Garcia Lorca. il poe¬ 
ta più famoso nella Spagna 
di allora. 

La lezione 
del passato 

L’autore fornisce una ser¬ 
rata documentazione sui co¬ 
siddetti nazionalisti, una rico¬ 
struzione degli avvenimenti 
della città andalusa nei gior¬ 
ni immediatamente preceden¬ 
ti e in quelli successivi alla 
vittoria fascista. 

La ricerca obiettiva sullo 
svolgersi di una vittoria del¬ 
la reazione è sempre ricca 
di insegnamenti e da questo 
punto di vista autore ed edi¬ 
tore meritano il ringraziamen¬ 
to di quanti intendono trarre 
lezioni dai passato e hanno 
interes.se a comprendere me¬ 
glio cosa sia stato, nella vici¬ 
na penisola, il regime terrori¬ 
stico ausoicato. allora, da prin 
cipi della Chiesa, imposto a 


prezzo di una guerra crude¬ 
le e di una feroce repressio¬ 
ne e grazie aH’aluto del go¬ 
verni di Hitler, di Mussolini 
e di Salazar e alla compli¬ 
cità del governi di Londra, 
Wa.shlngton e Parigi. 

Obiettivo fondamentale e 
pienamente raggiunto di que¬ 
sto studio era di ricostruire 
gli ultimi giorni del poeta e 
fissare le responsabilità del¬ 
la sua morte. Poiché fin dal 
mese di settembre del 1936 
le autorità fasciste, colpite 
dall’emozione sollevata nel 
mondo dalla notizia del delit¬ 
to, diedeio contrastanti ver¬ 
sioni suH’assassinio per farne 
ricadere la responsabilità dap¬ 
prima « su elementi incontrol¬ 
lati ». poi sui clericali (in real¬ 
tà Garcia Lorca, rifugiato in 
casa di un suo amico falan¬ 
gista, venne arrestato da squa¬ 
dristi comandati da un ex de¬ 
putato della Confederazione 
spagnola delle destre autono¬ 
me, il Partito cristiano socia¬ 
le che fino al luglio del 1936 
aveva fruito dell’appoggio del¬ 
la gerarchia). Solo nel 1949 
un ispanista inglese, Gerald 
Brenan, riunì una serie di 
dati pubblicati l’anno succes¬ 
sivo (questo suo libro. In ver¬ 
sione italiana. Il volto della 
Spagna, Bari 1954, passò qua¬ 
si inavvertito). 

Fucilato 
a Visnar 

Ora. grazie aU'esaurlente ri¬ 
cerca di lan Gibson non vi so¬ 
no più dubbi possibili e so¬ 
lo l’apertura degli archivi mi¬ 
litari e di polizia spagnoli po¬ 
trebbero fornire precisazioni 
e magari nuove rivelazioni. 
L’ex deputato clericale arre¬ 
stò dunque Federico Garcia 
Lorca e lo consegnò al gover¬ 
no civile (prefettura), ove re¬ 
stò a disposizione di un uffi¬ 
ciale superiore dell’eserci¬ 
to che aveva usurpato le fun¬ 
zioni di governatore. Da que¬ 
sti venne consegnato al sìca-' 
ri che lo trattennero per qual¬ 
che ora in un carcere Im¬ 
provvisato. ove 1 cittadini so¬ 
stavano in attesa di esser tru¬ 
cidati. Li a Visnar, il 19 ago¬ 
sto 1936 il poeta concluse la 
sua vita, spirò a fianco di un 
vecchio maestro elementare; 
pochi giorni prima in quello 
stesso posto erano stati am¬ 
mazzati due professori catte¬ 
dratici deU’Unlversità di Gra¬ 
nada (altri tre verniero fuci¬ 
lati. In quei giorni, al cimi¬ 
tero). 

1 tentativi maidestri, grot¬ 
teschi e vergognosi di ma¬ 
scherare l'assassinio di Fede¬ 
rico Garcia Lorca, come « in¬ 
cidente» della guerra civile, 
come delitto delia maiavita o 
come o tragico errore », sono 
ormai vani. Il delitto avvenne 
a Granada, per ordine delle 
autorità militari ribelli ai go¬ 
verno della Repubblica e non 
nei primissimi, confusi gior¬ 
ni della guerra civile, duran¬ 
te gli eccidi di proletari, re¬ 
pubblicani e socialisti (suo 
cognato, sindaco della città, 
era stato infatti fucilato parec¬ 
chi giorni prima): Federico 
venne trucidato a freddo per 
« disposizioni superiori ». se¬ 
dici giorni dopo Io sbarco, su 
aerei germanici. neH’aeropor- 
to delia città, del primo con¬ 
tingente delia Legione stranie¬ 
ra proveniente dal Marocco, 
allora protettorato spagnolo. 

Cesare Colombo 

Una Iradoziene del libro è annun¬ 
ciata fra le prossime novità di Fel¬ 
trinelli. 



«AMARCORD»; DAL LIBRO AL FILM 


Quanto ricorda Fellini 


FEDERICO FELLINI e TONINO 
GUERRA, « Amarcord a, Rizzoli, 
pp. 157. L. 2.500. 

« La singolarità di Amarcord sta nel 
suo rifiutarsi alle definizioni. Che cos’è. 
esattamente? Una autobiografia? Un 
romanzo? ». Cosi nel risvolto di coper¬ 
tina. Ma le « perplessità » che aumen¬ 
terebbero « di pagina in pagina » non 
hanno ragion d’essere. Amarcord è. 
in tutta semplicità, quello che nel gergo 
cinematografico si definisce un « tratta¬ 
mento »: qualcosa di mezzo tra il « sog¬ 
getto » e la « sceneggiatura »; questa 
ultima, fra l’altro, viene scritta solita¬ 
mente su due colonne: a destra l dia¬ 
loghi, a sinistra l’azione. Nel « tratta¬ 
mento » le due cose sono ancora impa¬ 
state insieme, e in parte solo abbozzate 
o accennate. 

Amarcord, versione libraria, prefigura 
dunque il nuovo film di Federico Fel¬ 
lini, in fase di edizione (le riprese sono 
finite già da qualche tempo). E reca, 
con quella di Fellini, la firma del nar¬ 
ratore e poeta romagnolo Antonio (o 
Tonino) Guerra, attivo nel cinema, fino 
a oggi, soprattutto al fianco di Anto- 
nioni. Una sua breve poesia in dialetto, 


intitolata appunto A m'arcord (« Io mi 
ricordo »), fa da epigrafe al testo; che 
è composto con una cura e un’eleganza 
piuttosto rare in un campo nel quale 
dominano spesso la sciatteria e l'ap¬ 
prossimazione anche linguistica: ma il 
cui valore espressivo non è diretto, im¬ 
mediato e totale. La pagina scritta ha 
qui significato di « suggerimento » per 
quelle che saranno le immagini, e le 
stesse parole, scorrenti sullo schermo. 

Certo, i conoscitori d’. Fellini non du¬ 
reranno fatica a farsi una loro idea, in 
tal modo, di quel che potrà essere 
Amarcord-, ma poi, magari, il risultato 
finale sarà alquanto diverso. 

In un primo momento, il film era 
stato annunciato col titolo 11 borgo. E 
la storia è infatti quella d’una piccola 
città della riviera adriatica (Rimini, 
nella sostanza), negli anni del fasci¬ 
smo, prima della guerra. La condizio¬ 
ne storica (e sociale) dei personaggi 
non sembra avere tuttavia, nemmeno 
stavolta, un rilievo spiccato, pur se 
non mancano sprezzanti e gu,stosl rife¬ 
rimenti ai regime mussoliniano. 

Amarcord cl si propone come il rac¬ 
conto di un’infanzia; e non solo perché 
il protagonista è un bambino, un tenero 


STRUTTURE DIDATTICHE 


Una riforma mai fatta 

• • » . ‘ ^ • * ‘I 

L’impegnato e approfondito lavoro-di Felice Froio'è ti#preclso atte di accusa contro tutte quelle : 
forze politiche che nel nostro paese da quasi trent’annì sabotano il rinnovamento deH’università 


- FELICE FROIO: c Univer¬ 
sità: mafl] e potere », La 
Nuova Italia, pp. 180, lire 
1900. 

Un atto di accusa di straor¬ 
dinaria efficacia contro tutte 
quelle forze politiche che da 
quasi trent’anni rinviano, elu¬ 
dono, sabotano la riforma uni¬ 
versitaria: questo potrebbe es¬ 
sere il sottotitolo del libro che 
Felice Froio ha dedicato al¬ 
la «storia incredibile di una 
riforma ». 

Frutto di un lavoro di ricer¬ 
ca impegnato e approfondito 
« Mafia e potere » cl aiuta a 
ripercorrere le vicende attra¬ 
verso le quali dal 1946 a og¬ 
gi è passata la lotta politi¬ 
ca fra I gruppi che hanno 
tenacemente osteggiato il rin¬ 
novamento deiruniversltà e le 
forze democratiche che per 
esso si sono battute. Merito 
sostanziale di Froio è quel¬ 
lo di offrire materiale di pri¬ 
ma mano per il dibattito e 11 
confronto, mantenendo fermo 
il criterio della più onesta 
obiettività, ma mal servendo¬ 
sene per eludere 11 giudizio 
politico. La storia delle re¬ 
sponsabilità delie forze gover¬ 
native ed In primo luogo ed 
essenzialmente delia Demo¬ 
crazia Cristiana, degli errori, 
delie Incertezze, dei ritardi 
delie forze democratiche si 
ripercorre nel libro attra¬ 
verso una preziosa documen¬ 


tazione delle prese di posizio¬ 
ne. articoli, discorsi, r'.suluzìo 
ni che in questi ultimi tren¬ 
t’anni hanno segnato il cam¬ 
mino della « riforma non fat¬ 
ta ». 

Froio però respinge la fa 
elle soluzione di offrire una 
raccolta asettica, che giusti¬ 
fichi la qualunquistica condan¬ 
na della cosiddetta «classe 
politica» accomunando nella 
responsabilità della crisi uni¬ 
versitaria indiscriminatamen¬ 
te tutto e tuttL 

Al contrarlo, proprio l’obiet¬ 
tività con la quale Froio of¬ 
fre le testimonianze delle po¬ 
sizioni dei partiti e delie for¬ 
ze sindacali diventa arma ef¬ 
ficace e documentata per una 
critica severa e per un giu¬ 
dizio inappellabile contro quel¬ 
le forze conservatrici che 
dentro e fuori delia Demo¬ 
crazia cristiana hanno in tut¬ 
ti questi anni contrastato e 
sabotato la riforma. Evitan¬ 
do il pericolo di un'analisi 
esclusivamente «specialistica» 
che avrebbe isolato la pro¬ 
blematica deiruniversltà dalla 
situazione generale del Pae¬ 
se e avrebbe cosi falsato la 
individuazione delie cause più 
profonde e del motivi essen¬ 
ziali delia crisi universitaria, 
il libro dimostra come lo sfa¬ 
celo degli atenei e, volta a 
volta negli anni. le vicende che 
k) hanno caratterizzato siano 
strettamente connesse con la 


svolta che destra e fascisti 
hanno tentato di imprimere 
a tutta la vita politica 

Alla storia organica della ri¬ 
forma — o meglio delia non 
riforma — Froio affianca al¬ 
cuni capitoli assai interessan¬ 
ti sulle associazioni universi¬ 
tarie. il movimento studente¬ 
sco, 1 sindacati ciinfederall e 
il Comitato nazionale univer¬ 
sitario. la « mafia » delle cat¬ 
tedre. 

Un quadro di attualità, quin¬ 
di. che contribuisce a illumi¬ 
nare la situazione nella quale 
si sviluppa oggi la lotta per 
la riforma. La controversia 
che in questi giorni ha in¬ 
vestito il decreto legge sul 
« provvedimenti urgenti » tro¬ 
va appunto le sue radici e 
la sua motivazione in questa 
che Proio definisce la «sto¬ 
ria Incredibile» delia riforma 
non fatta. Essa è la ripro¬ 
va che le resistenze ad un 
rinnovamento, poi anche solo 
parziale, delle .strutture uni¬ 
versitarie sono ancora forti 
e agguerrite e solo l’Impegno 
continuo e organizzato del par¬ 
titi di sinistra, delle Confe¬ 
derazioni sindacali, delle for¬ 
ze democratiche studentesche 
e dei lavoratori tutti può, co¬ 
me giustamente .sostiene FTolo 
aver ragione della linea con¬ 
servatrice matrice dell’affos¬ 
samento deiruniversltà. 

Marisa Musu 


STUDI DI URBANISTICA 


È davvero finito il centro storico? 

Enrico Guidoni e Angela Marino in questo saggio sistematico e sh'molante su territorio e città della Valdichiana ripropongono il problema 


ENRICO GUIDONI e AN¬ 
GELA MARINO, «Territorio 
e città della Valdichiana », 
MultigraRca, pp. 288, 338 
illuslrazio:.i, L. 12.000. 

« Territorio e città della Val¬ 
dichiana » è il più recente pro¬ 
dotto. consistente e sliruclan- 
te, della ricerca che due gio¬ 
vani studiasi, Enrico Guidoni 
e Angela Marino, vanno con¬ 
ducendo da qualche anno sul¬ 
la formazione delie strutture 
urbane e terrilorialL 
Le lacune della storia del¬ 
l’urbanistica sono note e gli 
stessi autori ne rilevano al¬ 
cune in premessa: gli storici 
hanno privilegiato l’aspelto 1- 
stituzionale, attingendo da¬ 
gli archivi una quantità di 
notizie che hanno dato luo¬ 
go generalmente alla « pre¬ 
sentazione meccanica di una 
serie di casi Isoiati. pa^tl in 
ordine alfabetico e imprisslbl- 
11 da confermare »; non diver¬ 
samente si sono comportati gli 
storici — architetti, preoccu¬ 
pati di reperire ti maggior 
numero passibile di modelli ur¬ 
bani e analizzandone la' ge¬ 
nesi sulla base di parametri 
strettamente culturali, autono¬ 
mamente dal loro contesto po 
litico - sociale; per altro la 
storia economica e .sociale ha 
trascurato la città come fat¬ 


to fisico, quando non è sta¬ 
ta carente anche nei consi¬ 
derare le stesse questioni pro¬ 
priamente economiche e socia¬ 
li. come quelle poste dalla ren¬ 
dita fondiaria o dai rapporti 
di classe. 

Secondo gii autori, l'alterna¬ 
tiva a questi atteggiamenti si 
ritroverebbe neirambito del¬ 
le scienze geografiche, e- 
conomiche e sociali, ove 
si individuasse come og¬ 
getto di studio non la 
singola città o il castello, ma 
un «territorio» ed alla con¬ 
dizione che l'indagine polìti¬ 
ca garantisse di rendere si¬ 
gnificativo il rapporto tra cul¬ 
tura e dati economici e am¬ 
bientali. Non si può non con¬ 
dividere questa posizione. 

Oggi, a causa del profon¬ 
do sconvolgimento che si è a- 
vuto nella struttura dei terrl- 
' torio e nelle relazioni tra que¬ 
sto e le città e delie città 
tra loro, il centro storico è 
In crisi, oltre che come uni¬ 
tà fisica e culturale anche co¬ 
me entità sociale cd econo¬ 
mica. per cui, mentre da più 
parti ci si pone ormai in 
termini operativi li problema 
di una sua riabilitazione, non 
più parziale ma Integrale, di¬ 
viene urgente e Indispensabi¬ 
le saperne valutare I carette 
ri organici, attraverso la let¬ 


tura attenta del suo processo 
di formazione, e saperne de¬ 
finire il ruolo .storico che es¬ 
so instaura con 11 terrìtoria 
in che misura questo studio 
soddisfa veramente a queste 
esigenze? Senza dubbio il ca¬ 
pitolo che riguarda la storia 
dei territorio della Valdichia¬ 
na è il più significativo, nel¬ 
la misura in cui riesce a di¬ 
mostrare, attraverso una do¬ 
cumentazione ricchissima e 
per molti versi inedita, che 
la storia della città ha le sue 
motivazioni fuori di sé stessa, 
prima ancora che ali'intemo 
delle sue mura; al che non 
può che conseguire parallela- 
mente la dimostrazione di 
quanto sia vano perseguire la 
riabilitazione e l’appropriata u- 
ttlizzazione di qualsiasi cen¬ 
tro storico se questa prescin¬ 
de dalia riabilitazione -i dal¬ 
l’uso appropriato di tutto 11 
territorio. In quanto suo con¬ 
testo fisico, sociale, economi¬ 
co e anche culturale. 

Di notevole interesse anche 
Il capitolo su « crescita e pro¬ 
getto delia città medioevale» 
che. al di là dell’interpreta¬ 
zione delia città medievale co¬ 
me struttura spontanea o na¬ 
turale (che sarebbe dovuta ad 
-in presunto, quasi mirscoloso 
equilibrio sociale ed Istituzio¬ 
nale), individua con una mi¬ 


nuziosa Indagine piuridiscipU- 
nare alcuni riferimenti ricor¬ 
renti di progettazione pianifi¬ 
cata. quali la dimensione del 
< castrum » altomedloevale, la 
struttura dei primi «borghi», 
tl rapporto funrionale tra gii 
assi principali come luogo del 
«cavalieri» e le strade mi¬ 
nori come luogo del «pedo¬ 
ni ». la campana come centro 
delia città trecentesca e la 
relazione geometrica tra il pa¬ 
lazzo pubblico e la cinta mu 
nula o 1 campanili delle chic- • 
se. 

Cl pare tuttavia che sla In¬ 
sufficiente. in questa par¬ 
te, sia sul piano documenta¬ 
rio che su quello politico, pro¬ 
prio la storia della formazio¬ 
ne delia città, nel suo nasce¬ 
re o rinascere sulle rovine 
fisiche e culturali della tit- 
tà romana. 

Lo sforzo compiuto da Gui¬ 
doni e dalla Marino per ren¬ 
dere plausibile storicamente 
li pasàiggio dal vuoto dovuto 
alle invasioni barbariche alla 
nuova economia urbaiuL ac¬ 
quisisce indubbiamente nuovi 
elementi alia soluzione di quel 
lo che, se non sbagliamo, al¬ 
tro non è che il no^ di tut¬ 
ta la storia dei medioevo; ma 
ci pare troppo meccanica e 
stereotipata (se non una sem 


plice Ingenuità ed. In defi¬ 
nitiva, una carenza di fondo 
nell’interpretazione politica) 
la trasposizione In quel mo¬ 
mento storico d! formule co¬ 
me la « guerriglia urbana » 
e la lotta di classe tra «pe¬ 
doni» e « cavalieri • oltretut¬ 
to vistL contraddittoriamente 
con gii stessi assunti, limita¬ 
tamente alla storia < interna » 
della città. 

Lo studio si apre Invece più 
attendibilmente sul secondo 
tempo delio sviluppo urbano, 
che coincidendo però con il 
momento della ricostruzione 
delia cultura accademica, sul¬ 
la scorta del testi antichi ri¬ 
scoperti, delinea, !n termini 
urbanistici, piuttosto che rin- 
terpretazlone autentica di una 
cultura comunale originale. la 
anticipazione dei modelli cul¬ 
turali rinascltnentalL 

Lo studio si conclude con 
una serie di monografie su 
numerosi centri della Valdi- 
chlna, da Cortona a Chiusi 
da Montepulciano a Otta del¬ 
la Pieve, assai preziose per 
Il contributo decisivo ad una 
loro approfondita, e qualche 
volta (grazie al reperimento 
di specifici documenti), ori¬ 
ginale conoscenza. 


RICERCHE SULLE TRADIZIONI POPOLARI 

Il folklore 
nostra cultura 

Tre recenti libri di Lombardi Salriani, Giuseppe Lisi e Antonio Buititta si inseri¬ 
scono nel periodo di crescita di interesse verso questo filone — « Ideologie e 
folklore », « La cultura sommersa », « Folklore e profitto » i titoli delle tre opere 


e protervo monello (dagli evidenti linea¬ 
menti autobiografici), di nome Bobo, 
che compie senza parere le sue prime 
grandi esperienze esistenziali, al cospet¬ 
to dell’amore, dell’amicizia, della violen¬ 
za. della malattìa, della morte: ma per¬ 
ché tutti o quasi, piccoli c adulti, il 
padre di Bobo. anarchico e imprendi¬ 
tore edile, i compagni di scuola e i gio¬ 
vanotti a caccia di turiste, lo zio matto 
e le ragazze facili, il prete e l’avvocato 
che fa da « coro » sono Immensi In 
un’aura d’innocenza, d’irresponsabilità, 
pur non sottraendosi con ciò ai colpi 
del dolore umano. Tema ricorrente nel 
regista. Come tutto suo è il senso favo¬ 
loso di certi avvenimenti, che l’angu¬ 
stia stessa della vita di provincia ingi¬ 
gantisce a mito. Si vedano, in Amarcord, 
1 tratti dedicati al passaggio del tran¬ 
satlantico Rex. o a quello delle Mille 
Miglia, o all’arrivo della tromba ma¬ 
rina. Ma sono anche, questi, i tratti 
che attendono in maniera particolare 
la loro verifica nella completezza dina¬ 
mica visuale e sonora dell’opera cine¬ 
matografica. 

NELLA FOTO: un momento della lavora¬ 
zione del film 


Luigi Aìraidì 


L’istruzione 
superiore 
in URSS 


« REALTA' SOVIETICA > PUB¬ 
BLICA UNA SERIE DI ARTI¬ 
COLI CHE AFFRONTANO LA 
COMPLESSA PROBLEMATICA 
DI BASE DELL'ATTUALE SI¬ 
STEMA SCOLASTICO 

« Realtà sovietica », Anno 
XXI, Settembre 19/3, L. 200. 

« Realtà sovietica > contiene un 
ampio servizio curato da Enzo 
Roggi sull’attuale stato^ della 
istruzione superiore nell’URSS. 
Il servizio è suddiviso in cinque 
articoli, alcuni dei quali di ca¬ 
rattere più propriamente de¬ 
scrittivo. riguardanti le attività 
svolle in seno alle università 
ed agli istituti di istruzione su¬ 
periore in genere, mentre gli 
altri affrontano, anche attraver¬ 
so U parere di esperii sovie¬ 
tici. problemi di più ampio re¬ 
spiro. Nnonostante l’utilità del 
servizio nel suo insieme, data 
la vastità dei temi affrontali 
e le precìse descrizioni, spesso 
arricchite di esempi, delle va¬ 
rie attività scolastiche ed extra- 
scolastiche svolte dagli studenti 
sovietici a tale livello di istru¬ 
zione, le parti più interessanti 
appaiono quelle che affrontano 
la complessa problematica di 
base dell’attuale sistema scola¬ 
stico sovietico. 

L’A. esamina, pur mantenendo 
allo scritto un taglio di tipo 
decisamente giornalistico, le im¬ 
plicazioni fondamentali di quel¬ 
lo che possiamo definire un mo¬ 
mento importante neU’cvoluzione 
del sistema scolastico in URSS. 

Uno dei più importanti, fra i 
vari problemi affrontati, è quel¬ 
lo del continuo aggiornamento 
scientifico e culturale. Ci tro¬ 
viamo cioè dì fronte ad ima 
realtà scolastica che non può 
più limitarsi alla nece^i’à di 
fornire i laureati ed i diplomati 
necessari allo sviluppo del pae^ 
se, ma deve anche preoccuparsi 
di fornire agii studenti dì oggi 
una solida base metatologica 
alle eventuali riqualificazioni 
future. 

n vertigmosq incremento del¬ 
la scolarizzazione verificatosi 
nelFultimo decennio pone inol¬ 
tre dì fronte ai problema della 
selezione scolastica. _ Non una 
selezione a base socio-economi¬ 
ca, dì tipo occidentale, ma una 
selezione a base meritocratica, 
causata sia dalla carenza di 
strutture formative, sia dalla 
necessità dì evitare il risriiìo 
della disoccupazione intellet¬ 
tuale. Questi ed altri problemi 
sono affrontati negli articoli di 
Roggi, sempre sulla base delle 
interpretazioni e delie prospet¬ 
tive di soluzione fornite dagli 
esperti sovietici intervistati, of¬ 
frendo nel complesso un esau¬ 
riente quadro di una realtà sco¬ 
lastica nel pieno della^ sua evo¬ 
luzione, pur con i limiti che un 
servizio di questo tipo neces¬ 
sariamente comporta. 

el. s. 


ANTONINO BUTTITTA, 
« Ideologie e folklore », S.F. 
Flaccovio, pp. 254, L. 4.000. 

GIUSEPPE LISI, « La cul¬ 
tura sommersa », Libreria 
editrice fiorentina, pp. 197, 
L. 2.000. 

LUIGI M. LOMBARDI SA- 
TRIANI, « Folklore e pro¬ 
fitto » (Tecniche di distru¬ 
zione di una cultura), Gua- 
raldi, pp. 217, L. 1.200. 

Gli studi e le ricerche di 
folklore in Italia attraversa¬ 
no un periodo di crescita, che 
non per caso presenta ana¬ 
logie col primo ciclo dei lo¬ 
ro sviluppo, iniziatosi intorno 
al 1830 con le raccolte di 
canti popolari del Tommaseo, 
e giunto tra la fine del se¬ 
colo e l’inizio del nuovo, a un 
culmine tuttora irripetuto qua¬ 
le resta il grande e organico 
lavoro di raccolta delle tra¬ 
dizioni popolari siciliane rea¬ 
lizzato da Giuseppe Pitrè. Al¬ 
lora si scopriva, nella poe¬ 
sia popolare, nelle fiabe, ecc. 
anche per stimolo delle cor¬ 
renti romantiche europee, quel 
patrimonio di cultura « nazio¬ 
nale » che sembrava fornire 
un motivo in più alla ricerca 
dell’unità politica del paese: 
oggi, dopo la Resistenza e la 
conquistata democrazia repub¬ 
blicana, la dimensione popola¬ 
re delia nostra cultura va 
faticosamente ma seriamente 
riacquistando il peso e l’at¬ 
tenzione che il fascismo ave¬ 
va impedito e che oggi le 
hanno assegnato di diritto le 
lotte e il ruolo protagonisti- 
co della classe operaia. 

Sotfermandocl dunque sugli 
studi più recenti del nostro 
folklore — di parte accade¬ 
mica o meno — ci pare che 
diverse opere vengano a In¬ 
dicare una «svolta » (almeno 
tentala), che rompe con l’at¬ 
teggiamento sottilmente ma 
nettamente aristocratico im¬ 
posto ai nostri studi di fol¬ 
klore dall’autorità di un Be¬ 
nedetto Croce e durato fino 
agli anni recenti, fino alle o- 
pere più innovatrici di un Er¬ 
nesto De Martino, e a quel¬ 
le, più sfumate e contraddit¬ 
torie pur nel loro indiscusso 
valore, di un (tocchiara. 

11 libro di Antonino Buititta, 
ricco d’inlormazlonl e di appa¬ 
rati bibliografici, è sintomati¬ 
co per una sua contraddizio¬ 
ne, peraltro più formale che 
sostanziale, tra 11 titolo «ag¬ 
giornatissimo» (ideologie e 
folklore) e un contenuto in 
gran parte apparentemente 
tradizionale di saggi editi, qua 
si tutti, in occasioni diver¬ 
se «e perciò non privi di 
osclllaziuni ideologiche e me¬ 
todologiche ». come riconosce 
lo stesso autore. II quale però 
ne rivendica anche una possi¬ 
bile permanente validità nel 
far «considerare il folklore non 
più come una cultura altra 
da noi ma come la nostra 
stessa cultura». 

Il dubbio metodologico sul¬ 
l’opera di Buititta può semmai 
sorgere — visto che giusta¬ 
mente egli stesso nega « il 
mito dell’obiettività scientifi¬ 
ca» — sul tipo e sul gra¬ 
do di partecipazione alia cul¬ 
tura e al drammi del mon¬ 
do popolare. E non intendiamo 
certo una partecipazione epi¬ 
dermica e sentimentale che 
entri in contraddizione col ne¬ 
cessario rigore scientifico, ma 
quell’entrare «nelle case dei 
contadini... come un " compa- 
Rno che vuole rendersi par¬ 
tecipe. insieme agli uomini in¬ 
contrati. della fondazione di 
un mondo migliore» che But- 
tltta felicemente cita, da Er¬ 
nesto De Martino, in epigra¬ 
fe al suo libro. 

A questo modo demartinla- 
no di accostare la cultura con¬ 
tadina — o almeno alla sua 
coordinata umana se non in 
tutto a quella politica — cl 
sembra apparentarsi il libro, 
assai beilo, singolare, e di¬ 
remmo appunto «partecipato» 
di Giuseppe Usi. H quale è 
stato facilitato In ciò, e in 
certo modo impegnato, dalla 
« profonda amicizia » con una 
famiglia contadina di una fra¬ 
zione toscana dell’alto Mugel¬ 
lo, perno delia sua Indagine. 
L’aver lavorato «sul campo»; 
l’aver scavato con attenzione 
e rispetto nella cultura viva 
del suol amici contadini fi¬ 
no a ricavarne importanti e 
valide intuizioni (sul valore 
del pane in « una società del¬ 
la penuria > e sulla conse¬ 
guente capacità del contai- 
no Tonio di riconoscere, dal 
sapore, ingredienti, qualità 
e tecniche di lavorazione; sul 
la dignità non allenata del 
lavoro del mezzadro; e co¬ 
si via); Tessersi infine posto 
di fronte alla cultura popola¬ 
re come complesso di cono¬ 
scenze valide nel loro ambi¬ 
to (fino a delineare una lo¬ 
gica e una cosmologia popo¬ 
lare, sia pure viste con qual¬ 
che eccesso di relativismo): 
ecco alcuni dei rilevanti meri¬ 
ti della Cultura sommersa. 

Alia cui credibilità scientifi¬ 
ca nuoce (se non alia lettu¬ 
ra — che ne risulta anzi sug¬ 
gestiva), la troppo estesa e- 
laborazìone dell’autore rispet¬ 
to alla diretta emergenza del 
documento popolare. Ciò che 
ancora dimostra quanto diffi¬ 
cile sia, anche per gl'intel¬ 
lettuali diversamente intenzio¬ 
nati liberarsi dal loro tradi¬ 
zionale ruolo di pesante me¬ 
diazione culturale nei confron¬ 
ti delie classi subalterne. 

Questo è precisamente uno 
dei temi trattati, insieme a va¬ 


ri altri di rilievo centrale, 
riguardanti il folklore, in quel¬ 
la che è indubbiamente la 
più decisa delie tre opere in 
discorso, nel senso della «svol¬ 
ta» innovativa che sopra si 
diceva: Folklore e profitto, di 
Lombardi Satrlanl. Non è pos¬ 
sibile dar conto qui di tut¬ 
te le duecento densissime pa¬ 
gine del libro: cl riferiremo 
soprattutto alla prima parte 
di esso (Ipotesi per un di¬ 
scorso sul folklore), più omo¬ 
genea alle osservazioni fin qui 
fatte. 

Premesso che 11 folklore si 
presenta oggi, per l’ansia di 
promozione sociale delie clas¬ 
si portatrici, «come cultura in 
fuga da se stessa», che esce 
dal ghetto soprattutto per in¬ 
tervento delle avanguardie po¬ 
litico-culturali. Lombardi Sa¬ 
trlanl mette In guardia giusta¬ 
mente contro 1 rischi di un 
meccanico rovesciamento del¬ 
ia vecchia demologia. In fun¬ 
zione di una «sub - cultura 
giovanile politicizzata ». e ap¬ 
prodante a una visione par¬ 
ziale del mondo popolare, pri¬ 
vo dei suoi elementi contrad¬ 
dittori. impolitici e talora rea¬ 
zionari, e limitato espre.sslva- 
mente ai soli canti tradizio¬ 
nali. 

Quel mondo va conosciuto nel 
la sua interezza, non va In¬ 
terpretato con chiavi di co¬ 
modo e metafisicamente rag¬ 
gelanti come « la cultura del¬ 
la miseria»; ma riattuallzza- 
to con nuove indaslnl dal vi¬ 
vo. che ne verifichino signi¬ 
ficati, funzioni e contesto so¬ 
cio • culturale; e soprattutto 


ne vanno rifondati gli studi 
attraverso le categorie di giu¬ 
dizio (estetica, etica, politica, 
ecc.) « interne » al mondo po¬ 
polare, e con una effettiva in- 
terdisciplinarietà verso le 
scienze sociali, da cui la fol- 
kloristica deve acquisire « ri¬ 
gorosi strumenti di misurazio¬ 
ne culturale e di verifica». 

L’unico aspetto dell’opera 
che cl lascia seriamente in 
dubbio è quella « convinzione 
di essere oggetti della politi¬ 
ca... comunque fatta da al¬ 
tri e non dai subalterni » dal¬ 
l’autore attribuita non solo al 
contadini meridionali, per 1 
quali la cosa non manca cer¬ 
to di fondamento; ma che pa¬ 
re implicitamente estesa alle 
più consapevoli masse ope¬ 
raie e contadine del centro • 
nord, per le quali non si può 
Invece parlare di emargina¬ 
zione politica, proprio anche 
considerando la loro ben di¬ 
versa condizione socio-cul¬ 
turale. 

Vediamo Invece con qual¬ 
che soddisfazione che Lom- 
bardi-Satrlanl accoglie qui la 
tesi da noi esposta a suo tem¬ 
po (Inchiesta su « Il 1. Mag¬ 
gio in Italia», in «Rassegna 
sindacale» — quaderni, giu¬ 
gno 1968) sulTimpossibilità di 
ricondurre la nuova cultura 
operaia e contadina nel limi¬ 
ti de* folklore, e la necessi¬ 
tà di fondare una auova più 
aderente disciplina di studio 
di tutta la cultura delle clas¬ 
si subalterne. 

Sergio Boldini 


in libreria 


« Lo scontro dì classe » 


R. MALAGUTI, < Lo scon. 
Irò di classe », La Pietra, 
pp. 264, L. 2.500. 

(Vittoria Franco) — In que¬ 
st’autobiografia di R. Malagu- 
ti appaiono In nrlmo piano la 
vita di miseria e di sopru¬ 
si dei mezzadri e del brac¬ 
cianti di Bagnolo in Piano e 
le lotte operaie che qui si 
svolsero prima e dopo la gran 
de guerra, durante il fascismo 
e subito dopo la liberazione. 

Ancora giovanissimo brac¬ 
ciante e poi scarriolante. Ma- 
laguri maturò la .sua coscien¬ 
za politica in quelle lotte e 
a contatto coi militanti comu¬ 
nisti che nella clandestinità Im 
posta dal fascismo svolgevano 
propaganda. Fu quella co¬ 
scienza pienamente acquisita 


che lo portò ad essere pro¬ 
tagonista di primo piano nel¬ 
la lotta antifascista e parti- 
glana Con abnegazione diede, 
Infatti, 1) suo valido contri¬ 
buto di organizzatore alla Re¬ 
sistenza di Reggio Emilia e 
di (torrara, alla cui liberazio¬ 
ne partecipò il 16 aprile 1945. 
Nel dopoguerra, per 24 anni, 
fu segretario della Camera del 
Lavoro di Bagnolo in Piano. 
Come tale In una preceden¬ 
te pubblicazione fNon dimenti¬ 
care, 1970) aveva raccolto te¬ 
stimonianze e ricostruito la 
storia del movimento operalo 
bagnolese. 

Tutte le vicende, anche le 
più drammatiche, sono de¬ 
scritte con sobrietà e sempll- 
citéL 


Foglio di guardia 


GIUSEPPE FAVATI, « Fa 
glio di guardia ». LacaMn, 
Mandarla, pp. 84, L. 1.500. 

(Franco Manescalchi) — 
Eavati è uno scrittore iro¬ 
nico e dissacrante: troni 
co perché usa la molla del¬ 
la provocazione formale ed 
Ideologica alio scopo di in¬ 
staurare un dialogo anticon- 
venzionale ed approfondito: 
dissacrante perché, com’egli 
scrive, non intende «pulire 
lietamente il becco del Gran¬ 
de Pappagallo » che vuole per¬ 
suaderci che tutto va per il 
meglio, come la sentinella del¬ 
ie strisce del Mago di Id dal¬ 
la torre di guardia. 

Ed è appunto un «Foglio 
di guardia » che Favati cl 
propone: un documento di vi¬ 
gilanza dal basso; una for¬ 
ma attiva di coscienza aper¬ 
ta alle soluzioni delta storia 
e delia cultura; una pagina 


bianca da compilare In mo¬ 
do nuovo, dinamico. 

Che li discorso nasca dal 
basso, dietro la lucida pare¬ 
te del « paese ufficiale ». ap¬ 
pare dai continui riferimenti 
a fervidi momenti culturali e 
politici delia vita urbana (dal 
eontesto dell’lsolotto a quel¬ 
lo del Movimenti di quartie¬ 
re). 

Eppure questa matrice non 
determina oleografia o, peg¬ 
gio. iconografia populista, ma 
si sviluppa attraverso la fre¬ 
quentazione. pragmatica e cul¬ 
turale. di luoghi e linguaggi 
« scomunicati » rialTufficialità 
culturale tradizionalista. So¬ 
prattutto da qui. direi, l’e.sire- 
ma esemplarità di Foglio di 
guardia, in quanto propone e 
sostiene con fermezza un lu¬ 
cido messaggio di rinnova¬ 
mento aU’intemo di un mag¬ 
ma storico percorso invece da 
oscure inquietudinL 


Il fantasma del «gruppo» 


HENRY WALTON, «Psico- 
terapia di gruppo», il Mu¬ 
lino. pp. 140. Ù 1.600. 

(Giovanni P. Lombardo) — 
D termine « Psicoterapia di 
gruppo » è a nostro av¬ 
viso piuttosto impreciso giac¬ 
ché comprende ipotesi tera¬ 
peutiche e filoni teorici spesso 
diversi se non oontrastantL 
Nella prefazione del libro si 
sottolinea giustamente l’estre¬ 
ma varietà di indirizzi e di 
esperienze che possono rag¬ 
grupparsi sotto questo titolo: 
gruppi direttivi e non diretti¬ 
vi, gruppi verbali e non ver¬ 
bali, psicodramma analitico, 
psicoterapia della famiglia, 
gruppi di incontro, analisi 
transazionaie. Gli orientamen- 
U metodologici più importan¬ 
ti sono comunque sostanzial¬ 
mente riconducibili a due fi¬ 
loni teorici: le teorie del cam¬ 
po di K. Lewin e la psico- 
analisi freudiana. Ciò det¬ 
to non si deve però pensa¬ 
re ad una distinzione netta 
e precisa dei molti indirizzi 
terapeutici che mantengono 
nella sostanziale diversità al¬ 
cuni punti di contatto. 

I saggi che compon¬ 
gono questo libro hanno tut¬ 
ti come retroterra teorico K. 
Lewin, M. Klein, Wlnnlcot e 
potevano forse con più pro¬ 
prietà essere raggruppati sot¬ 
to il titolo « Psicoterapia del 
gruppo» In questo indirizzo 
Infatti Tattenzione non è ri¬ 
volta al singolo individuo e 
al suol processi inconsci rive¬ 
lati dalie sue relazioni con gii 
altri membri dei gruppo e con 
Il terapeuta, ma ad « un Ipo¬ 
tetico fantasma comune del 
gruppo, una sorta di minimo 


comune denominatore del¬ 
le fantasie inconsce predomi¬ 
nanti a un dato momento». 
ET li gruppo, visto « come 
un tutto le cui caratteristi¬ 
che prescindono dalie proprie¬ 
tà degli elementi che Io co¬ 
stituiscono », che deve miglio¬ 
rare 1 suol sistemi di retar 
zione. (tome abbiamo accen¬ 
nato. il libro è formato da 
alcuni saggi (sei per l'esat¬ 
tezza) accuratamente scelti e 
possiede alcune indicazioni bi¬ 
bliografiche divise per setto¬ 
re che sono preziose per chi 
intenda approfondire Targo- 
mento. 

1 capitoli a nostro avviso 
più interessanti sono 11 terzo 
di J. Sutherland che fornisce 
una sintesi delle concezioni 
teoriche sulla «relazione og¬ 
gettuale ».(M. Klein, Winni- 
cott) nei primo periodo di vita 
del bambino, il quinto di M. 
Jones che riporta una sua 
ipotesi di psicoterapia di grui>- 
po applicata a reparti di o- 
spedMi pstchiatricL 

I limili e le ambiguità me¬ 
todologiche esistono e riguar¬ 
dano una carente definizio¬ 
ne pslcopatologica di questi fe¬ 
nomeni di gruppo; manca cioè 
secondo noi una distinzione fra 
I sistemi di relazione di un 
gruppo di persone « normali» 
ed un altro formato da per¬ 
sone «disturbate» che potreb¬ 
be ghisll Beare la qualunqui¬ 
stica affermazione «siamo tut¬ 
ti sani» o «siamo tutti ma¬ 
lati». la ricorrente ed Ina¬ 
deguata pretesa della psico- 
sociologia americana di appli¬ 
care queste tecniche a più 
vasti gruppi sociali, può es¬ 
sere la logica conseguenza di 
questi presupposti ideologici. 
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SI PROFILANO GRAVISSIME CONSEGUENZE PER L’ECONOMIA DEL GROSSETANO 


Per Scarlìno la Montedìson fa pesare 
la minaccia all'occupazione operaia 

Immediata reazione delle forze democratiche nella provincia - Il pretore di Livorno Viglietta si dichiara pronto a revocare il 
decreto se l'impresa chimica adotterà « temporanee misure antinquinanti » - Le decisioni dell'assemblea operaia di ieri 
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Il pretore di Livorno Franco Viglietta a colloquio con una delegazione di operai dello stabi¬ 
limento Montedìson di Scartino 


In una conferenza stampa a Roma 

H ministro per la ricerca ammette 
Turgenza della riforma del CNR 


Il ministro per la ricerca scientifica ono¬ 
revole Bucalossi ha incontrato ieri i rappre¬ 
sentanti della stampa essenzialmente per di¬ 
fendere se stesso e 11 governo dalle critiche 
mosse all’mio e all’altro negli ultimi giorni 
da vari settori della opinione pubblica in 
connessione particolarmente con la decurta¬ 
zione dei fondi del CNR (consiglio nazionale 
delle ricerche). Argomento principale del mi¬ 
nistro è stato che il CNR ha risparmiato al¬ 
cuni miliardi (sembra una decina) negli anni 
scorsi e in ogni caso — una volta in vigore 
Ki riforma delle Università — non dovrà 
piu provvedere a pagare assistenti e ricerca¬ 
tori operanti negli Istituti universitari. 

All’onorevole Bucalossi è stato fatto osser¬ 
vare che il fondo della questione è politico: 
si tratta di sapere se il CNR, fìnora unico 
ente della ricerca dotato di un principio o 
di un abbozzo di struttura democratica, deve 
essere assunto come asse della necessaria ri¬ 
forma della organizzazione della ricerca ov¬ 
vero lo si voglia fin d’ora umiliare e pregiu¬ 


dicare per Impedire che ciò avvenga. 

E’ stato fatto riferimento alla proposta di 
legge del rei per il coordinamento della 
ricerca e la riforma del CNR. che prevede 
una divisione dei compiti fra quest'ultimo e 
il ministro della ricerca. Il ministro ha ri¬ 
sposto accogliendo il principio di una rifor¬ 
ma in cui il CNR trovi una collocazione me¬ 
glio definita di quella attuale, e d’altra parte 
ha lasciato intendere che eventuali progetti 
di spesa in vista di programmi di ricerca 
determinati non troverebbero un limite in¬ 
sormontabile nella cifra decurtata del pros¬ 
simo bilancio. 

E’ stata anche segnalata in più di un inter¬ 
vento l’esigenza che sul progetto di riforma 
presentato dal PCI ed eventualmente su al¬ 
tri, il Parlamento discuta con l’impegno e 
l’ampiezza indispensabili perchè si giunga 
alla definizione di una politica della ricerca 
conseguente con la programmazione econo¬ 
mica. 

C. S. 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 20 

«Guardi che per me que¬ 
sta è stata una esperienza 
stressante » cl dice il pretore 
di Livorno dottor Gianfranco 
Viglietta, riferendosi al de¬ 
creto con cui lunedi ha ordi¬ 
nato il sequestro, come « mez¬ 
zi di reato » di inquinamento, 
dello «Scarlino I» e dello 
«Scarlìno II», le navi cister¬ 
na adibite dalla Montedìson al 
trasporto e scarico neH’alto 
Tirreno del « fanghi rossi » re¬ 
siduati della lavorazione del 
biossido di titanio dello sta¬ 
bilimento di Scarlino. 

Come è noto al provvedi¬ 
mento del pretore la Montedi- 
son ha risposto con la inter¬ 
ruzione delle attività produt¬ 
tive a Scarlìno. Il pretore cl 
ha ricevuto stamane nel suo 
ufficio disadorno al secondo 
piano del palazzo di giustizia 
di Livorno. Alto, magro, lavo¬ 
ratore instancabile, il dottor 
Vignetta è considerato un ma¬ 
gistrato molto preparato e 
sensibile alle esigenze di una 
giustizia di tipo nuovo. «Cri¬ 
tichi pure il mio operato, per¬ 
ché ha il diritto di farlo, ma 
le posso assicurare che in que¬ 
sto caso ho dovuto attenermi 
alla legge, anche se sopra il 
mio provvedimento pendeva il 
rischio di un attacco alla oc¬ 
cupazione degli operai di 
Scarlìno. 

Aver adottato il decreto di 
sequestro quindi mi è pesalo 
molto. Se fosse stato possibile 
evitarlo Io avrei evitato, ma 
sono stato costretto a decretar¬ 
lo perché il reato di inquina¬ 
mento da parte della Montedi- 
son a mio avviso è continuato 
anche dopo la adozione del 
nuovi sistemi di scarico (la 
maggiore profondità ndr) del 
” fanghi rossi ” e dopo l'Ini¬ 
zio del trattenimento a terra 
di una parte della fanghiglia 
e del solfato ferroso la cui 
immis.sione in mare danneg¬ 
giava il fitoplancton. Con il 
vecchio sistema di scarico mi 
risulta che sia stata danneg¬ 
giata la vita marina con gra¬ 
vi conseguenze per la pesca. 

Con 11 nuovo sistema di scar 
rlco ritengo che cl sia la pos¬ 
sibilità di un accumulo di mi¬ 
croelementi metallici tossici 
negli organismi marini. Per 
questo ho applicato gli arti¬ 
coli «D» e «E» della legge 
sulla pesca: il primo perché 
sono state Immesse in mare 
sostanze tossiche che hanno 
danneggiato la fauna ittica; il 
secondo perché vengono Im- 


Vittime della speculazione sui mangimi e sul prezzo ingrosso 

Migliaia di coltivatori liquidano 
gli allevamenti di bovini da carne 

Il preno del latte al produttore ridotto in Campania a meno della metà di ciò che paga il consumatore * Ingenti 
protilli deii'industria dei mangimi aii'origine dei disastro in uno dei settori più deficitari della situazione alimentare 


n prezzo delle vacche di 
1. qualità per la macellazione 
è sceso a 400 500 lire al chilo. 
« Fino a qualche settimana fa 
non si trovava bestiame da 
carne — affermano 1 macella¬ 
tori — e sapevamo perché: 
importiamo dall’estero la me¬ 
tà del fabbisogno. Ora, im¬ 
provvisamente. ci vengono of¬ 
ferti da ogni parte animali 
da macellare ». ET la liquida¬ 
zione in massa di quella par¬ 
te di allevamenti che dipen¬ 
dono dall'acquisto dei mangi¬ 
mi o dal prezzo del latte. E* 
la disoccupazione per altre 
migliaia di lavoratori con la 
perdita di un potenziale pro¬ 
duttivo prezioso si vendono 
bovine ancora in grado di 
riprodurre e vitellame non 
ancora giunto a maturazione; 
si perdono decine di mlghaia 
di quintali di carne con ab¬ 
battimenti precocL 

8e ciò non bastasse, anche 
le disgrazie vengono sfruttate 
per decimare gli allevamenti. 
In Clàmpania l’epidemia del 
colera ha fatto diminuire la 
richiesta di latte. E’ sorta 
la necessità di trasformare 
anche quella parte che era 
consumata fresca o semifre¬ 
sca. Sono intervenuti la Re¬ 
gione e l’Ente di Sviluppo, il 
quale ha le attrezzature per 
fare formaggi o nitri prodotti 
serbevoli (compreso latte ste¬ 
rilizzato). o può procurarseli. 
Ma per intervenire Regione 
ed Ente di sviluppo hanno 
imposto la riduzione del prez¬ 
zo dei latte di bufala da 280 
a 170 lire al litro; quello di 
bovina da 100 a 75 lire al li¬ 
tro. Se queste riduzioni di 
prezzo dureranno sono poste 
le condizioni per un'altra li¬ 
quidazione di allevamenti del¬ 
le aziende più deboli ed espo¬ 
ste sul mercato. 

Sono soltanto alcune delle 
notizie date nel corso di una 
riunione che si è tenuta Ieri 
presso la Lega nazionale coo¬ 
perative con la partecipazione 
anche del dirigenti dei sinda¬ 
cati aderenti alla CGIL, delle 
associazioni di produttori e 
dell’Alleanza oontadinL 

I prezzi del mangimi sono 
stati l’ultimo colpo, in ordine 
di tempo, ma non li solo. 
A luglio il governo ha accet¬ 
tato di incaricare l'Azienda 
statale dei mercati agricoli di 


reperire mangimi a basso 
prezzo e distribuirli. L’impe¬ 
gno è stato tradotto in legge 
ma non un chilo di mangimi 
è stato distribuito dall'AIMA. 
né a cooperative (che aveva- 
.no la precedenza) né a privati. 
GII ajlevatorl hanno pagato 
prezzi eccezionali — ora in di¬ 
minuzione — ma l’effetto non 
si misura soltanto nel miliar¬ 
di passati a profitti dell’indù- 
stria del settore ma anche 
nei fatto politico che gli alle¬ 
vatori hanno capito una cosa 
molto semplice: ormai molti 
di essi sono divenuti dipen¬ 
denti dei padronati dei man¬ 
gimi, arbitri di fare qualsiasi 
speculazione. 

n ministro deir.^gricoltura, 
Ferrari Aggradi, ha fatto mar¬ 
tedì a Bruxelles una serie 
di dichiarazioni allarmate. Lo 
stesso giornale della Confin- 
dustria, tuttavia. le qualifica 
come una m denuncia senza 
soluzioni ». H ministro della 
Agricoltura ammette che non 
sa cosa fare di fronte al di¬ 
sastro. Ma è un’impotenza 
puram«ite di facciata perché 
una cosa almeno l’ha fatta; 
non ha applicato il decreto 
che incaricava l’AIMA di In¬ 
tervenire per 1 mangimL 

Quanto all’uso degli altri 
strumenti pubblici, queili del 
governo italiano e delia Co¬ 
munità europea, lo stesso se¬ 
gretario delia DC ha fatto 
martedì un discorso al conve¬ 
gno nazionale della Coldiretti 
in cui la più concreta delle 
proposte è stata quella di fa¬ 
re una riunione. Lo stesso 
giorno il presidente della 
Confagricoltura. Alfredo Dia¬ 
na. scriveva sul giornale del¬ 
la Confindustrta che bisogna¬ 
va dare più soldi alia «agri¬ 
coltura » identificata con i pa¬ 
droni. poiché Diana esclude 
ogni forma di integrazione 
al reddito dei lavoratore per¬ 
ché se al contadino gli pa 
ghiamo il suo lavoro.- smette¬ 
rebbe di lavorare. 11 capo del 
padronato agrario ha quelle 
idee che mancarK) al dirigenti 
democristiani che rifiutano di 
sostenere a Bruxelles l’esi¬ 
genza di Incanalare i finan- 
ziamentl con priorità al col¬ 
tivatori, alle loro cooperative, 
alla remunerazione del lavo¬ 
ro e aH’ammodemamcnto del¬ 
la produzione. 


E' tornato do Hanoi 
lo delegazione delio Toscano 

Ha visitato anche la Corea e la Cina 


FIRENZE. 26 

E’ rientrata in questi gior¬ 
ni la delegazione toscana, com¬ 
posta dal presidente del 
Consìglio regionale compagno 
Gabbuggiani. dal vicepresiden¬ 
te BattUtini (de), dal consi¬ 
gliere Cini del PSDI e dallo 
assessore Papucci del PSI, che 
si era racata dal 2 a] 18 set¬ 
tembre nella Repubblica De¬ 
mocratica di Corea, su invito 
dell’Associarione per le rela¬ 
zioni culturali con l’estero di 
quel paese, nella Repubblica 
Popolare di Cina su invito del¬ 
l’Istituto per la politica este¬ 
ra e nel Nord Vietnam su in¬ 
vito del Comitato per la dife¬ 
sa della pace mondiale. 

Nel corso deH’ultlma sedu¬ 
ta del Consiglio regionale, il 
compagno Gabbuggiani ha 
svolto una comunicazione sxil- 
l’esito della missione, che rien¬ 
tra nel quadro delle ini^ti- 
ve e dei compiti statutari del 
la Regione, per lo sviluppo 
delle conoscenze e dei rappor¬ 
ti ad ogni livello, fra popoli 
diversi. 

La delegazione, che ha par¬ 
tecipato alle celebrazioni per 
il 25. anniversario della fon¬ 
dazione delia Repubblica co¬ 
reana, ha fatto presente alle 
autorità di governo coreane 
l'interesse per lo sviluppo dei 
rapporti fra i nostri popolL 
la necessità di costruire re- 
lagoni diplomatiche ed inizia¬ 
tive volte a contribuire alla 
unificazione del paese. 

Negli incontri di Pechino è 
stata auspicata una estensio¬ 
ne dei rapporti fra Italia e 
Repubblica Popolare Cinese, 
anche a livello di istituzioni 
regionali e locali 

Ad Hanoi, la delegazione ha 
portato la solidarietà delle po¬ 
polazioni, prospettando gli 
orientamenti del Comitato to¬ 
scano per la ricostruzione del 
Vietnam circa la realizzazio¬ 


ne di un complesso scolastico 
per il Nord Vietiuun e di un’al¬ 
tra opera da realizzEue nel 
Sud non appena sarà possibi¬ 
le allacciare concreti rapporti 
con le autorità responsabili 
sud vietnamite. La visita della 
delegazione toscana ha avuto 
notevole eco nella stampa del 
tre Paesi. 


Taranto: assolti 
6 lavoratori che 
manifestavano per 
trasporti efficienti 

TARANTO. 26 

n pretore di Uzzano ha as¬ 
solto questa mattina 6 lavo¬ 
ratori imputati del reato pre¬ 
visto dall’articolo 340 del co¬ 
dice penale «Per avere con¬ 
gegnato cioè rinterruzicme del 
pubblico servizio di autolinee 
gestite dalla ditta De Marco 
Cosimo, sulla linea che da 
Marugi^o porta allTtalsider di 
Taranto ». 

I lavoratori (che rivendica¬ 
vano un servizio regolare ed 
efficiente), sono stati assolti 
perché il fatto non costitui¬ 
sce reato; il pretore ha infat¬ 
ti accolto la tesi sostenuta 
dal difensori degli imputati 
aw. Enzo Pollicoro e Adolfo 
Tooci, 1 quali hanno sostenu¬ 
to la tesi secondo cui sul ban¬ 
co degli imputati avrebbe do¬ 
vuto essere trascinato il oon- 
cesskmarlo del pubblico ser¬ 
vizio di autotrasporti che, 
mantenendo sulla linea urba¬ 
na vetture assolutamente Ina¬ 
deguate al numero dei lavo¬ 
ratori da trasportare, aveva 
sicuramente violato la norma 
penale che tutela il regolare 
svolgimento del servizi pub- 
bUcL 


messe In mare sostanze che 
possono creare pericolo di al¬ 
terazioni sfavorevoli all’am- 
blente marino ». 

La sua, dottor Viglietta, è 
una decisione definitiva, cioè 
Tultlmo irrevocabile atto che 
dovrebbe precedere il dibatti¬ 
mento penale contro l diri¬ 
genti della Montedìson e 1 
comandanti delle due navi nei 
confronti dei quali ha emes¬ 
so l’avviso di procedimento 
per il reato di inquinamento? 

« Clome le ho detto anche 
ieri, non si tratta di un atto 
irreversibile. Sono pronto a 
revocare il decreto, perché 
comprendo 1 problemi dei la¬ 
voratori di Scnrltno, nel caso 
in cui la Montedison adotti, 
nella attesa della entrata in 
funzione degli impianti di de¬ 
purazione totale degli scarichi 
del biossido di titanio, misure 
temooranee che eliminino cer¬ 
ti elementi pericolosi presen¬ 
ti nei residui liquidi della la¬ 
vorazione. Sono del parere che 
una soluzione può essere tro¬ 
vata ». 

Il dottor Viglietta ha quin¬ 
di rilevato la necessità che 
tutta la materia sia regolata 
a livello internazionale da 
norme precise, «perché — ha 
precisato — non è accettabile 
che altri paesi, come la Fran¬ 
cia. Inquinino indisturbati con 
gli scarichi industriali 11 Me¬ 
diterraneo 6 non paghino per 
i danni che arrecano. Il pro¬ 
blema della difesa dell’am¬ 
biente deve essere risolto in 
sede politica, con precl.se scel¬ 
te e non può essere definito 
in quella giudiziaria». 

Il dottor Viglietta ha preci¬ 
sato anche di aver evocato a 
sé gli altri procedimenti av¬ 
viati dai magistrati di Geno¬ 
va e di Grosseto contro la 
Montedìson per i fanghi rossi. 

Frattanto, la Montedison ha 
messo in atto già da ieri il ri¬ 
catto occuaazlonale. come ri¬ 
sposta al decreto del pretore: 
ha interrotto la produzione 
del biossido di titanio con la 
motivazione che « è impiossi- 
bile procedere ulteriormente 
alla eliminazione» delle sco¬ 
rie. Da ieri 386 dipendenti del¬ 
la Montedison e i 120 della 
Solmine che vengono impie¬ 
gati nel lavori di manuten¬ 
zione degli impianti sono sta¬ 
ti adibiti — come hanno ri¬ 
ferito raporesentantl del con¬ 
siglio di fabbrica di Scarlino 

— alle operazioni di svuota¬ 
tura e rlDulitura degli im¬ 
pianti, operazione che dovreb¬ 
be durare una quindicina di 
giorni, dono di che saranno 
posti In cassa integrazione se 
non sopravverranno fatti 
nuovi. 

Stamane la segreteria del 
consiglio di fabbrica di Scar¬ 
lino e l segretari del sinda¬ 
cati chimici di Grosseto si 
sono recati dal pretore Vi¬ 
gnetta per chiedere precisa¬ 
zioni sul decreto e sulla sua 
{jossibile revoca. Il pretore 
ha confermato quanto aveva 
detto a noi poco prima. « A 
nostro avviso — hanno dichia¬ 
rato operai e sindacalisti su¬ 
bito dopo l’Incontro — cl sono 
le possibilità per giungere al¬ 
la revoca. Noi faremo sulla 
Montedison tutte le pressioni 
necessarie perchè siano mes¬ 
si in atto al più presto pro¬ 
cedimenti parziali che favori¬ 
scano lo sblocco della situa¬ 
zione. Siamo convinti della 
necessità di misure antinqui- 
nantl. ma non è giusto che le 
conseguenze di quanto avvie¬ 
ne ricadano sul lavoratori. E 
di lavoratori direttamente 
coinvolti ce ne sono quasi tre¬ 
mila a Scarlino e nella zona 
del Grossetano: se la Monte¬ 
dison chiude Io stabilimento 
si riaprirebbe un pericoloso 
processo a catena ai danni 
della occupazione. Queste no¬ 
stre preoccupazioni le abbia¬ 
mo espresse al pretore, alle 
autorità governative regionali 
e provinciali perchè si esami¬ 
ni con urgenza la situazione 
e si addivenga ad una solu¬ 
zione accettabile». 

La grave decisione della 
Montedison di Interrompere 
la produzione e di porre in 
cassa integrazione i ’ dipen¬ 
denti di Scarlino è stata du¬ 
ramente condannata in tut¬ 
to il Grossetano, dove enti 
locali, sindacati, forze politi¬ 
che democratiche si sono bat¬ 
tuti — insieme alla regione 

— per la difesa dell’ambisnte 
e per l’occupazione, che non 
sono, come si vorrebbe fare 
credere. In antitesi tra loro. 
ET stato rilevato che 11 ri¬ 
catto occupazionale della 
Montedison non ha ragione di 
essere e deve perciò essere re¬ 
spinto: non si può infatti ac¬ 
cettare in alcun modo una 
logica secondo cui a pagare 
ie conseguenze delle respon¬ 
sabilità della Montedison e 
delle decisioni delia magi¬ 
stratura siano 1 lavoratori 
Perciò 1 livelli occupazionali 
non devono essere toccati. 

Sempre In mattinata si è 
svolto un incontro tra il pre¬ 
tore e l’aw. Gelati, legale 
della Montedison. Al termine 
del colloquio con 11 magi¬ 
strato l’aw. (3elatl ha dichia¬ 
rato al giornalisti « che lo 
scambio di idee avuto col 
pretore è stato proficuo e 
che quindi si potrebbero pro¬ 
spettare delle soluzioni tec¬ 
nico-giuridiche positive ». In 
questo senso va ricordato che 
si è espressa ieri in un suo 
comunicato la giunta regio¬ 
nale toscana che aveva sotto¬ 
lineato la possibilità che nel- 
rincontro che avrà luogo ve¬ 
nerdì a Firenze con la Mon- 


tedlson si possano Individua¬ 
re altre misure « atte a ri¬ 
durre ulteriormente 11 cari¬ 
co inquinante» dei residuati 
della lavorazione di Scarlino. 
In questo senso si è espres¬ 
sa anche ieri pomeriggio la 
giunta provinciale di Grosse¬ 
to. Infine nel tardo pome¬ 
riggio si è svolta nello sta¬ 
bilimento di Scarlìno un’as¬ 
semblea del lavoratori che 
hanno preso in esame la si¬ 
tuazione, alla luce anche di 
quanto era scaturito dall’In¬ 
contro della mattina col pre¬ 
tore di Livorno. 

Al termine deH’assemblea 
gli operai hanno deciso di ra¬ 
zionalizzare lo svuotamento 
degli impianti per prolunga¬ 
re la durata della loro attivi¬ 
tà. Inoltre, hanno deciso un 
altro sciopero di due ore per 
martedì 2 ottobre. Infine, han¬ 
no deciso che nel caso in cui 
alla conclusione dell’opera¬ 
zione di svuotamento non si 
sia pervenuti ad una soluzione 
politica del problema, si inse¬ 
dieranno in assemblea perma¬ 
nente nirinterno delia fabbri¬ 
ca per impedire ogni attacco 
al livelli di occupazione. 

Carlo Degl'Innocenti 



COSI’ IL RITORNO DOPO 59 GIORNI 


Cosi sono tornati a terra Jack Lousma, Alan 
Bean e Owen Garrlot, i tre astronauti americani 
dello Skylab II. Sono rimasti a lavorare nello 
spazio per 59 giorni e mezzo navigando, in 
orbita circumterrestre, per oltre 39 milioni di 
chilometri. 

c Siamo stati magnificamente lassù — ha detto 
Bean — anche perché eravamo aiutati da terra 
in modo davvero eccezionale ». Le condizioni di 
salute degli astronauti dopo l'ammaraggio del¬ 
l'altra notte nel Pacifico, sono apparse buone. 


Erano un po' malfermi sulle gambe ed hanno 
avuto delle nausee provocale dal ritorno alla 
gravità terrestre, ma nel giro di qualche giorno, 
secondo I medici, si rimetteranno completamente. 

Il presidente del Presidium del Soviet supremo 
dell'URSS Podgorny ha invialo un telegramma 
di fellcllazioni a NIxon per il successo della 
missione Skylab. In America, comunque, il 
grande pubblico si disinteressa ormai quasi com¬ 
pletamente delle imprese spaziali e il rientro 
di Garrlot, Bean e Lousma non ha fatto eccezione. 


Avrebbero chiesto un riscatto di 800 milioni 

CAHURATA BANDA DI MALVIVENTI: 
VOLEVANO RAPIRE GIANNI AGNELLI 

Si tratta di cinque individui, alcuni pregiudicati per reati comuni — Rinvenute armi 
nelle loro abitazioni — Un piano fantasioso — Tutto preparato e messo per iscritto 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 26. 

La Criminaljwl e la Squadra 
Mobile di Torino questa notte 
hanno condotto a termine una 
brillante operazione di polizia, 
arrestando una atlrezzatissima 
banda di delinquenti comuni al¬ 
l'immediata vigilia di attuare 
un clamoroso rapimento. La 
vittima designata era un notis¬ 
simo industriale torinese; la 
polizia non fa nomi, ma pare 
accertalo che si tratti di (tian- 
ni Agnelli. II riscatto richiesto, 
qualora l’opcrazione-rapimento, 
die avrebbe dovuto avvenire 
questa sera alle 20,30. fosse riu¬ 
scita, sarebbe stato di 800 mi¬ 
lioni. Sino ad ora i componenti 
della banda caduti nella rete 
della polizia sono cinque, tra 
cui due donne; abitano tutti a 
Torino. Questi i loro nomi: Bru¬ 


no Romagnoli, 33 anni, Valerio 
Genesio. 35 anni; Luisa Occhi- 
pinti. 29 anni; Carla Boato. 26 
anni: Luigi Sanlovito, 31 anni. 
Nelle loro abitazioni seno stale 
trovate parecchie armi e muni¬ 
zioni. per cui i primi quattro 
sono stati tratti in arresto per 
c porto abusivo d’arma da guer¬ 
ra > e molto stranamente per 
« sfruttamento della prostitu¬ 
zione ». mancando evidentemen¬ 
te al momento altri capi d’accu¬ 
sa relativi al tentativo di rapi¬ 
mento. 

Nei confronti del quinto indi¬ 
viduo. per ora non è stato spic¬ 
cato mandato di cattura; il San- 
tovito si trova infatti in stato 
di fermo, in attesa che la ma¬ 
gistratura decida se incrimi¬ 
narlo o meno. La notizia degli 
arresti e la descrizione detta¬ 
gliala del fantasioso piano — 
qua.si una sorta di sceneggiatu- 


Ma la faccia del partito neofascista non cambia 

Milano: il MSI 
silura Servello 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 

I laceranti contrasti all’ln- 
terno del MSI hanno avuto 
un primo sbocco clamoroso: 
la defenestrazione del federa¬ 
le milanese Franco Maria Ser¬ 
vello, nel confronti del quale 
è stata chiesta, come si sa, 
l’autorizzazione a procedere 
per i fatti delittuosi del 12 
aprile scorso, culminati nel¬ 
l'assassinio dell’agente di po¬ 
lizia Antonio Marini. Natural¬ 
mente l’organo ufficiale del 
MSI parla di « accoglimento 
delle dimissioni» che il Ser¬ 
vello avrebbe presentato nel 
« febbraio scorso », e cioè 
« prima » del « giovedì nero ». 
Ma si tratta di un trucchetto 
sul quale, peraltro, lo stesso 
comunicato ufficiale non in¬ 
sìste troppo. La decisione, an¬ 
nunciata con il rituale ritardo 
(venne adottata, in realtà, me¬ 
si fa, quando Almirante di¬ 
resse la burrascosa seduta 
dell’esecutivo milanese), suo¬ 
na però chiarissima. Per il 
Servello. dunqiie, che ha ret¬ 
to per tre aruni l’incarico di 
commissario provinciale del¬ 
la federatone milanese, la 
lotta a coltello si è conclusa 
con la sua disfatta. Questa 
conclusione, del resto, era 
ampiamente scontata. Le vo¬ 
ci del suo defenestramento 
circolavano da tempo, inse¬ 
rendosi nel contesto del con¬ 
trasti sempre più laceranti 
fra I dirigenti milanesi. H se¬ 
natore Nencloni, 11 vero 
«boss» del MSI di Milano, 
aveva provveduto a fornire le 
prime indicazioni. Come si 
ricorderà, aH’indomani delia 
sommossa missina del 12 apri¬ 
le. II Nenciom aveva tenuto a 
prendere le distanze dt suoi 
camerati milanesi, sottolinean¬ 
do con cura che tutta la re¬ 
sponsabilità per I fatti del 
«giovedì nero» ricadeva sul¬ 
le spalle dei dirigenti della 
federazione. La stessa deci¬ 
sione di fare 1 nomi dei due 
fascistelli (Loi e Murelli) al¬ 
la polizia, fece capire che il 
destino del Servello era se¬ 
gnato. Chi aveva, infatti, te¬ 
nuto i contatti con gli squa- 
dristelli che ora il MSI si 
vedeva obbligato a gettare a 
mare? (Thi aveva ispirato la 
loro azione terroristica? Chi 
li aveva spronati? Gli stessi 
squadristelll non esitarono a 


fare subito i nomi. Ma poi 
cominciarono a piovere le ri¬ 
chieste di autorizzazione a 
procedere. Prima ci fu quella 
della Eirocura generale, nei 
confronti di Servello e di E*e- 
tronio, per il reato di ricosti¬ 
tuzione del disciolto partito 
fascista. Poi ci fu quella del 
sostituto procuratore Guido 
Viola, sempre nei confronti 
dei due parlamentari missini, 
per I fatti del « ^ovedì nero ». 
Un episodio significativo e ri¬ 
velatore Io si ebbe poi a Reg¬ 
gio Calabria, quando, in oc¬ 
casione di altri scontri provo¬ 
cati dai missini, l’organo del 
MSI prese le distanze dal 
«camerata» Mario Pietro De 
Andreis. il gerarchetto incar¬ 
cerato e poi rimesso in li¬ 
bertà provvisoria, per resi¬ 
stenza e violenza con rag¬ 
gravante di essere stato uno 
dei promotori della manife¬ 
stazione sediziosa del 12 apri¬ 
le. Fino a poco tempo prima 
il De Andreis era stato di¬ 
feso dallo stesso Nencionl e 
da un altro legale del MSL 
Inopinatamente il 5 agosto 
scorso il giornale missino de¬ 
finiva il De Andreis un « pro¬ 
vocatore » e « un Individuo 
fuori dal partito». Come mai 
questa repentina condanna? 
Non era difficile catare che 
questo « avvertimento » era 
rivolto ad altri personaggi più 
importantL 

Il nome di Servello è sal¬ 
tato fuori sia nell’inchiesta 
sul fallito attentato al diret¬ 
to Torino-Roroa, sia in quella 
suH'assassinio deH’agente Ma¬ 
rino. In entrambi gli attentati 
1 fascisti sono stati colti con 
le mani nel sacco, sono stati 
messi alle corde. Isolati e 
condannati, dovevano offrire 
qualche capro espiatorio. Do¬ 
po gli squadristelll, visto che 
il loro sbarco non era valso 
ad ingannare nessuno, doveva 
venire la volta di qualcuno 
più in alto. Si è arrivati cosi 
alle « dimissioni » di Servel¬ 
lo. Ma anche questa ulteriore 
operazione non servirà a cam¬ 
biare le carte in tavola. Il 
vero volto de] MSI ha prov¬ 
veduto lo stesso Almirante a 
svelarlo, tessendo l’apologia 
dei « golpisti » cileni, degli as¬ 
sassini che bruciano i libri e 
fucilano i cittadini che si op¬ 
pongono alle violenze del boia. 

Ibio Paolucci 


ra per un film fanta-bandìtesco 
— è stata data oggi alle 16.30. 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta nei locali della 
questura torinese dal questore 
dr. Massagrande e dal capo del¬ 
la Criminalpol dr. Montesano. 

L’operazione di jwlizia con¬ 
clusasi. almeno per il momento, 
questa notte, sarebbe iniziata 
già alcuni mesi or sono, quan¬ 
do. in seguito ai vari casi di 
sequestro di persona verifica¬ 
tisi. era stato elaborato un pia¬ 
no per prevenire possibili rapi¬ 
menti. La polizia è stata con¬ 
dotta sulle tracce delia banda 
da una serie di lunghi e pa¬ 
zienti p^inamenti attuati nei 
confronti di alcuni esponenti 
deila malavita cittadina. Tra 
questi il Luigi Sanlovito. un 
pregiudicato che da qualche 
tempo in qua aveva preso la 
molto sospetta abitudine di so¬ 
stare a lungo di fronte alla villa 
del noto e ricchissimo industria¬ 
le torinese di cui si è accen¬ 
nato. Dal Sanlovito, Criminalpol 
e Squadra Mobile sono riusciti 
! a giungere, ad altri comiwnen- 
U della banda, anche essi pre¬ 
giudicati; il Romagnoli e il Ge¬ 
nesio. I pedinamenti si sono in¬ 
tensificati. e sempre secondo 
la versione fornita dalla polizia 
la minaccia del progettato ra¬ 
pimento si è andata sempre più 
concretizzando. Così questa not¬ 
te è scattata la trappola. 

Squadre di poliziotti hanno 
fatto irruzioiK in una villa di 
Viverone, nei pressi del lago 
omonimo, a poca distanza da 
Ivrea, dove sono stati arrestati 
il Roma^oli. il (jenesio e la 
Occhipinti. dontemporaneamen- 
tte venivano perquisiti altri al¬ 
loggi in Torino dove cadevano 
nelle mani degli agenti gli altri 
due banditi. 

Come si è detto, secondo la 
polizia, il rapimento avrebbe 
dovuto aver luogo questa sera 
alle 20.30. secondo un piano, 
che almeno a prima vista sem¬ 
bra quasi il regolamento di 
una innocua « caccia al tesoro ». 
Il notissimo industriale sareb¬ 
be caduto in trappola all'usci¬ 
ta dalla sua villa. La macchi¬ 
na del « big » sarebbe stata se¬ 
guita da altre due auto, cari¬ 
che di banditi che avrebbero 
efevuto bloccarla, costrìngenÀ> 
rindustriale al trasbordo. (Quin¬ 
di il rapito, debitamente amma¬ 
nettato sarebbe stato condotto 
nella villa di Viverone, o in 
ca.so di difficoltà nei pressi di 
Settimo Torinese, dove era già 
stata affittata una cascina, o 
ancora sistemato sotto una ten¬ 
da nella zona del Pinerolese. 
Poi la richiesta del riscatto; 
800 milioni da pagarsi in con¬ 
tanti, tutti in biglietti da 10 mi¬ 
la lire. 

II piano de! banditi pare che 
prevedesse proprio tutto anche 
la località da cui fare le te¬ 
lefonate; una cabina nei pres¬ 
si della chiesa Gran Madre di 
Dio. a Torino, immediatamen¬ 
te al di là del Po. In quanto 
alla formula della richiesta: 
« Qui brigate rosse. Lottiamo 
contro il capitalismo. Non av¬ 
visate nessuno. Lui è ferito; 
perde sangue; occorre un me¬ 
dico. Quindi sbrigatevi! ». La 
polizia ha prontamente smen¬ 
tito qualsiasi « copertura » po¬ 
litica. ribadendo che si tratta 
di malviventi. Seguivano le 
modalità per la consegna del 
denaro c il recupero della vìt- 
di 4 lettere uguali, sistemate 
tima del rapimento. Una serie 
in altrettanti punti della città, 
e nelle lettere, istruzioni, car¬ 
tine varie, itinerari da percor¬ 
rere e tempi, calcolati in mi- 
nuli, per svolgere le varie 
azioni. 

Nino Ferroro 


Alain Deion 
dal giudice 
per l'affare 
Morkovìc 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 26 

L’affare Markovic, dopo cin¬ 
que anni è di nuovo sulle 
prime pagine del giornali pa¬ 
rigini; e Alain Deion, attore, 
produttore, allevatore di ca¬ 
valli da corsa e oggi grande 
manager della box essendo 
l’organizzatore dell’incontro 
mondiale tra Monzon e Bout- 
tier. ha dovuto ripresentarsi 
questo pomeriggio davanti al 
giudice istruttore per un deli¬ 
cato confronto con la parte 
civile, Alexandr Markovic. fra¬ 
tello di colui che era stato, 
prima di morire ammazzato 
con im colpo di pistola la 
guardia del corpo dell’attore. 

Aveva scritto al fratello una 
lettera; « Se mi accadesse qual¬ 
cosa di spiacevole, sappi che 
i responsabili sono Alain De¬ 
ion, sua moglie Nathalie e il 
loro amico Marcantoni, un ve¬ 
ro gangster». 

Per tre anni la polizia giu¬ 
diziaria indagò suU’omicidio 
appurando che Stefan Marko¬ 
vic. nei ritagli di tempo libero 
lasciatogli dal suo padrone e 
amico, SI era occupato di traf¬ 
fico di droga, di fotografie e 
di ricatti. 

Alain Deion fu interrogato 
varie volte dal giudice istrut¬ 
tore di Versailles, Patard. ma 
i suoi alibi erano di ferro. II 
suo amico Marcantoni uomo 
dal passato burrascoso, venne 
invece accusato di complicità 
nel delitto e incarcerato per 
circa un anno e poi rimesso 
In libertà in attesa del pro¬ 
cesso. (3he non si fece mai. 

« n caso Markovic — ebbe 
a dire in quegli anni un uffi¬ 
ciale di polizia — è un barile 
di polvere. Vi sono implicate 
troppe personalità importan¬ 
ti. La verità non si saprà 
mai ». 

Ma, trasferito Patard ad al¬ 
tra sede, il nuovo giudice 
istruttore Jean Fferré si è 
messo a sfogliare le settemila 
pagine del dossier e ha deciso 
che c’era più di un motivo 
per rispolverare l’affare dopo 
tre anni di silenzio. Per esem¬ 
pio: Alain Deion aveva sem¬ 
pre affermato che il 22 set¬ 
tembre 1968, giorno deH'as- 
sassinio di Markovic, egli si 
trovava a Saint TTopez a gi¬ 
rare Il film c La piscina ». 
EM ecco risultare dai docu¬ 
menti della produzione che 
quel giorno Deion non aveva 
affatto « girato ». 

C’era di che «Incastrare» 
Deion. Ma tre giorni fa un 
giornale ha pubblicato queste 
notizie svelando, a tutto van¬ 
taggio di Deion. la botta che 
il giudice si apprestava a ti¬ 
rargli. 

Oggi 11 giudice Ferré era fu¬ 
ribondo e prometteva di que¬ 
relare il giornale in questione. 
Ma chi aveva reso possibile la 
« fuga » del documento? Qual¬ 
cuno, evidentemente, che baz¬ 
zica nel palazzo di ^ustizia e 
che voleva permettere a De¬ 
ion di prei^rarsi un nuovo 
alibi. 

a. p. 
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In commissione 


alla Camera 


Nuovo film dei Taviani 


Successi e confronto di esperienze 


Stravinski 


Enti lirici: Crìsì dì uii ll tcatro polacco con gli 


governo e 
maggioranza 
rinviano 
il dibattito 


La Commissione Interni del¬ 
la Camera si è riunita per di¬ 
scutere sul programma di at¬ 
tività delle prossime settima¬ 
ne. I compagni Rubcs Trlva 
e Adriana Lodi hanno chie¬ 
sto, prer conto del gruppo del 
PCI, l’Iscrizione all’ordine del 
giorno del problemi degli en¬ 
ti Urici, in considerazione del¬ 
la gravissima situazione eco¬ 
nomica e finanziaria In cui 
essi si trovano, e anche In 
considerazione del fatto che 
l’intervento sulle gestioni per 
l’anno in corso consente di 
verificare la volontà politica 
del governo di affrontare la 
riforma del settore musicale 
Nonostante l’insistenza del 
deputati comunisti (1 sociali¬ 
sti erano assenti) 11 presi¬ 
dente Carlglia, socialdemocra¬ 
tico, e la maggioranza di go¬ 
verno hanno rifiutato l’iscri¬ 
zione all’ordine del giorno del 
disegno di legge. E’ da ricor¬ 
dare che sul provvedimento 
si è già espresso 11 Senato, 
approvando uno stanziamento 
che consente di accendere mu¬ 
tui fino a trenta miliardi per 
il »73 e mutui per 70 miliardi 
per sanare passivi accumula¬ 
ti a tutto il 1972 Grazie al¬ 
l’intervento del gruppo del 
PCI al Senato, nella legge è 
stata inserita una dichiarazio¬ 
ne che, anche se generica, 
suona come Impegno per la 
realizzazione della riforma. 

Alla Commissione Interni di 
Montecitorio è ripreso il con¬ 
fronto fra opposizione e mag¬ 
gioranza. I parlamentari co¬ 
munisti insistono per affron¬ 
tare l’argomento « per divi¬ 
sione » dichiarandosi disponi¬ 
bili ad un intervento, che con¬ 
senta l’attività degli enti nel¬ 
l’immediato, collegando Inve¬ 
ce la definizione delle passi¬ 
vità arretrate al provvedimen¬ 
to di riforma. L’inconcepibile 
comportamento della maggio¬ 
ranza — che passa con disin¬ 
voltura da una decisione di 
concedere tutto acriticamen¬ 
te a im atteggiamento che 
nega ogni intervento, anche se 
questo pregiudica la stessa 
gestione ordinaria degli enti 
e impedisce perfino la corre¬ 
sponsione degli stipendi al 
dipendenti — tende a coprire, 
nella sostanza. la volontà di 
non affrontare in termini di 
riforma i problemi di questo 
importante settore. , 

Il compagno Trìva ha af¬ 
fermato che il gruppo comu¬ 
nista continuerà la lotta, si¬ 
curo di Interpretare gli In¬ 
teressi dei lavoratori dello 
spettacolo e. nello stesso tem¬ 
po, di favorire una politica 
di crescita culturale 


cospiratore occhi aperti sul mondo 


Protagonista di « Allonsanfan » (ambientato 
nell'Europa post-napoleonica) sarà Mastro- 
ianni — Tra qualche giorno il primo ciak 
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Tra qualche giorno Paolo e 
Vittorio Taviani daranno 11 
via, in una villa lombarda 
dell’Ottocento, alla lavorazio¬ 
ne di Allonsanfan, film che 
segna il ritorno sui set ita¬ 
liani, dopo una serie di im¬ 
pegni a Parigi, di Marcello 
Mastrolarml. I fratelli Taviani 
hanno ottenuto alle recenti 
Giornate del cinema italiano 
di Venezia un consenso quasi 
plebiscitario di pubblico e di 
critica per il loro San Mi¬ 
chele aveva un gallo. 

Il film Allonsanfan narrerà 
una vicenda umana che si 
svolge nel particolare momen¬ 
to storico attraversato dall’Eu¬ 
ropa attorno al 1815. L’impero 
napoleonico è crollato, e In 
Italia 1 regnanti detronizzati 
tornano a dirigere il gioco; 
i vecchi privilegi di casta so¬ 
no cosi ripristinati In nome 
dell’ordine e della stabilità 
sociale, e le ultime grandi 
conquiste derivate dalla Ri¬ 
voluzione francese vengono li¬ 
quidate con le armi e le per¬ 
secuzioni politiche. Per gli 
ultimi rivoluzionari è un mo¬ 
mento drammatico. I più te¬ 
naci — quali in Italia gli ap¬ 
partenenti alla setta del 


operazione foglie gialle 


Hoctiipnzzi 


REMBRANDT al listino di agosto 1972 

Informatevi : chi altri lo fa ? raphael ai listino di aprile 1973 

e in più facilitazioni d’acquisto 

mettetevi subito in contatto con l'organizzazione di vendita roiler per 
conoscere direttamente le iniziative e le facilitazioni di acquisto nel qua¬ 
dro delle operazioni stagionali roller 

se avete progettato di acquistare un roiier fatelo subito I 

un roller è un buon investimento 

nar cakuw Urtuc t BM 1 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei 211738 
filiale di mìlano piazza de angeli 2 tei. 436^ 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
fil\le di roma via asmara 10 tei. 832283 

richiedete l'elenco completo dell'organizzazione di vendita roller In Italia 
o l'indirizzo tlel commissionarlo più vicino al vostro luogo di residenza 

ROLLER PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 • 1972 MERCURIO D’ORO 1973 


Applaudita « tournée » del « Cricot-2 » in Gran Bretagna — Spet¬ 
tacoli e lezioni di Grotowski negli Stati Uniti — Compagnie di se¬ 
dici paesi a Wroclaw per il Festival studentesco « Teatro aperto » 
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« Fratelli sublimi » — proget¬ 
tano utopisticamente di op¬ 
porsi alla marea della restau¬ 
razione. tentando addirittura 
soluzioni disperate e radicali: 
andranno nel Sud deH'Italia 
sperando di far Insorgere 1 
contadini, che da sempre pa¬ 
gano un pedaggio di ignoran¬ 
za e di miseria. 

Il protagonista di Allonsan¬ 
fan (titolo che si riallaccia ai 
versi della Marsigliese « Al- 
lons enfants... ») è Fulvio, un 
patrizio che si è unito In gio¬ 
ventù alla setta, e che ora, 
stanco e deluso, è deciso ad 
abbandonare l’Impegno politi¬ 
co e a tornare al suo tranquil¬ 
lo ambiente familiare, recu¬ 
perando anche l’affetto del fi¬ 
glio, la moglie, lo studio del 
violino... Ma il suo tragico de¬ 
stino è più forte della deci¬ 
sione di abbandonare l com¬ 
pagni di lotta e della sua vo¬ 
lontà di rinuncia. 

Oltre a Marcello Mastrolan- 
ni. interpreteranno Allonsan¬ 
fan Lea Massari, Mlsmy Far- 
mer. Laura Betti, Lucio Dal¬ 
la, Claudio Casslnelll e Be¬ 
njamin Lev. 

NELLE FOTO: Lea Massari 
e Marcello Mastrolanni. 



VARSAVIA, 26. 

Il teatro di prosa polacco 
— che già da tempo si è Im¬ 
posto in campo internaziona¬ 
le per la sua saldezza orga¬ 
nizzativa. per la sua origina¬ 
lità scenica, per la sua aper¬ 
tura a tutte le forme di spe¬ 
rimentazione — sta racco¬ 
gliendo in questi giorni nuo¬ 
ve messi di significativi suc¬ 
cessi. 

La compagnia del « Cri- 
cot-2 » di Cracovia, diretta da 
Tadeusz Kantor, ha appena 
concluso una tournée In Gran 
Bretagna, nel corso della qua¬ 
le ha messo in scena Witkie- 
wicz al Festival di Edimbur¬ 
go, dove è stato premiato 
come miglior gruppo presen¬ 
te alla manifestazione dal 
giornale The Scotsinan. Lo 
spettacolo è stato anche ri¬ 
preso dalla BBC per una tra¬ 
smissione a colori di un’ora 
ed è stato presentato in al¬ 
tre città britanniche, riscuo¬ 
tendo ovunque gli elogi del¬ 
la critica e i consensi di un 
pubblico che pure è abitua¬ 
to, specie nella provincia in¬ 
glese, ad un tipo di teatro 
più tradizionale. 

Intanto è partito alla volta 
degli Stati Uniti 11 celebre 
Teatro Laboratorio di Gro¬ 
towski. Durante 11 suo sog¬ 
giorno americano, Grotowski 
ha intenzione di effettuare 
esperimenti con un gruppo di 
studenti, per i quali la com¬ 
pagnia varsaviese terrà, oltre 
ad alcune recite gratuite, una 
settimana di leeoni in un 
piccolo villaggio. Il Teatro 
Laboratorio si esibirà In pub¬ 
blico soltanto nella città di 
Filadelfia. Per l’occasione U 
Washington Post ha pubbli¬ 
cato un lungo articolo sul 
teatro di Grotowski definen¬ 
dolo « una delle migliori 
compagnie sperimentali del 
mondo negli ultimi dieci an¬ 
ni ». 

Grande successo haimo 
Inoltre ottenuto — anche se 
il grosso degli spettacoli pre¬ 
sentati apparteneva al gene¬ 
re musicale — le compagnie 
che hanno partecipato alla 
Festa delle arti della Polonia, 
che si è svolta in Italia, nel 
più importanti centri della 
regione laziale. 

Il teatro affonda In EVilo- 
nia le sue radici In una gran¬ 
de, consolidata tradizione; 
ciò che, però, non spinge gli 
autori, i registi, gli attori a 
chiudersi nel loro guscio, ma 
anzi a cercare il confronto 
con quanto di meglio si rea¬ 
lizza negli altri paesi. Rien¬ 
tra In questo quadro Porga- 
nizzazlone del IV Festival In¬ 
temazionale studentesco del 
«Teatro aperto», che si svol¬ 
gerà a Wroclaw dal 21 ai 28 
ottobre. 

Alla manifestazione, che 
supera per ampiezza e inte¬ 
resse tutte le precedenti edi¬ 
zioni, parteciperanno dicias¬ 
sette gruppi di sedici paesi. 

Gli artisti drammatici del- 
r« Adza » (Zaire) presente¬ 
ranno uno spettacolo che trae 
origine dai vecchi riti della 
cultura africana; il Divadlo 
Poezje di Presov (Cecoslo¬ 
vacchia), diretto da Karol 
Harak, sceneggerà alcune poe¬ 
sie dello scrittore slovacco 
Valek; uno spettacolo tratto 
da opere di Bertolt Brecht 
sarà portato al Festival dal 
Preies Theater di Monaco di 
Baviera; gli iraniani del Kar- 
gahe Namayesh (emanazione 
di un (dentro Intemazionale 
di ricerche teatrali diretto 


Adesioni al 
convegno sullo 
nuovo legge 
per il cinema 

Continuano a pervenire nu¬ 
merose le adesioni al Con¬ 
vegno sul tema « Una nuo¬ 
va legge per il cinema» — 
promosso a Fiuggi Terme 
(28-30 settembre) dall'Ente 
dello Spettacolo-Centro Cat¬ 
tolico Cinematografico. Que¬ 
sti gli organismi che hanno 
già comunicato la loro a- 
desione; Associazioni profes¬ 
sionali e di categoria: 
AACI, ACEC, AGIS, ANAC, 
ANEC, ANICA, SIAE; Sinda¬ 
cati: Centro Sindacale Uni¬ 
tario Cinema Spettacolo, 
FHjS. SAI; Istituzioni cultu¬ 
rali: AIACE, Accademia di 
arte drammatica. Centro Spe¬ 
rimentale di Cinematografia. 
Ente Culturale dello fletta- 
colo, PAC, Gruppo Presenza 
Culturale, ISOP (Istituto di 
Scienze deirOplnione Pub¬ 
blica), Museo Nazionale del 
Cinema, Scuola Superiore 
delle Comunicazioni Sociali, 
Studio E*aoIino della Comuni¬ 
cazione Sociale. Associazio¬ 
ni di cinecircoli: ANOCI, 
CSC (Centro Studi Cinema¬ 
tografici), CINIT, CGS, 
FEDIC, FIO. UOCA; Organi¬ 
smi promozionali: Comitato 
per la cinematografia <lei 
ragazzi, ISCA, Unltalia; Grup¬ 
po cinematografìoo pubblico: 
BAGC, Cinecittà, INC. Istitu¬ 
to LUCE; Associazioni del 
tempo libero: ARCI, ENAR3, 
ENDAS. 

Sono Inoltre giunte adesio¬ 
ni di numerosi (Aratori 
culturali politici, economi¬ 
ci, di esponenti della stam¬ 
pa italiana e estera, della 
Pontificia Commissione per 
le Comunicazioni Sociali, 
della Commissione nazionale 
per la valutazione pastorale 
dei film, di dirigenti della 
RAI, della San Paolo mm, 
della lAtere, della DAE. 

Ai lavori del convegno sa¬ 
rà presente anche Signore!- 
lo, ministro del Turismo e 
dello Spettacolo. 


da E^ter Brook) metteranno 
In scena Nagahan, una pièce 
suH’attlvltà di un maestro di 
scuola In uno sperduto vil¬ 
laggio; ci sarà anche il Gru- 
po Once al Sur (una specie 
di filiazione argentina dei 
« La Marna ») con Buenos Ai¬ 
res oggi: La Quadra di Si¬ 
viglia si esibirà in Quefio, 
che è già stato visto anche 
in Italia; la Manhattan 
Project Company di New 
York interpreterà Finale di 
partita di Samuel Beckett; 
l’Odin Teatret di Holstebro 
(Danimarca), diretto da Eu¬ 
genio Barba, dedicherà a Do- 
stolevskl 11 suo La casa del 
padre", saranno Inoltre pre¬ 
senti 11 Podul di Bucarest, il 
gruppo indipendente « Taba- 
no/Glez» di Madrid (che pre¬ 
senterà La guarigione di Don 
Cristobai, basato sul Retablo 
de Don Cristobai di torca e 
sul Retablo de Maese Pedro 


di Cervantes), 11 Tenjo Sajlkl 
di Tokio, il Théàtre de 
l’Homme dell’Ontarlo (Cana- 
dà), il Théàtre Limited di 
Rampala (Uganda), con uno 
spettacolo di canti e danze. 
11 Teatro Uniao e Olho Vivo 
di San Paolo (Brasile), che 
presenterà Rei Moììw di Ce¬ 
sare Vleira, una compagnia 
sovietica che sarà designata 
dal Komsomol e 11 Teatro 
universitario di Szeged (Un¬ 
gheria). L’Italia sarà rappre¬ 
sentata dal C.U.T. di Padova, 
che metterà in scena Evviva 
il Carnevale, già applaudito 
al Festival del teatro stu¬ 
dentesco di Parma. 

Non mancheranno, poi, al¬ 
cuni spettacoli off, tra 1 qua¬ 
li si segnalano quelli del 
Théàtre Créatlon di Losanna 
(Svizzera), del Teatro «A 
Comuna » di Lisbona (Porto¬ 
gallo) e dell’«Acte» di Tolo¬ 
sa (Francia). 


La stagione dello Sperimentale 

«Simon Boccanegra> 
applaudito a Spoleto 

L'opera di Verdi è sfata interpretata dai giovani can¬ 
tanti del «Beili» sotto la direzione di Oitavio Ziino 


Richard Brooks 
prepara 
un nuovo film 

NEW YORK, 26. 

Richard Brooks sta prepa¬ 
rando la sceneggiatura di un 
altro film d’azione del qua¬ 
le sarà egli stesso il regista. 

Il primo clock della pel¬ 
licola — per la quale non è 
stato scelto ancora un tito¬ 
lo — è previsto per feb¬ 
braio o marzo dell’anno pros¬ 
simo. 

Brooks si trova attualmen¬ 
te nel Wyoming e nel Co¬ 
lorado alla ricerca dei luo¬ 
ghi adatti per girare gU 
esterni. Il film sarà ambien¬ 
tato ai primi del Novecento. 


A Claudio Villa 
le chiavi di 
New York 

NEW YORK, 26. 

Claudio Villa, a conclusio¬ 
ne della sua tournée negli 
Stati Uniti, ha ricevuto dal 
vice-sindaco di New York, 
Edward Morrison. le chiavi 
della città. Il cantante ha 
donato a Morrison due dischi 
deH’antologia della canzone 
italiana realizzata dalla Filar¬ 
monica di Roma. 

Villa è stato ricevuto al 
Municipio di New York 
dopo una serie di esibizioni 
in diverse città americane 
nelle quali ha riscosso un e- 
norme successo di pubblico 
soprattutto tra le folte comu¬ 
nità italiane. 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 26 

Guidati dalla esperta bac¬ 
chetta del maestro Ottavio 
Ziino, altri giovani cantanti 
hanno felicemente superato il 
debutto nella stagione del 
Teatro Lirico Sperimentale 
« A. Belli » in corso al Tea¬ 
tro Nuovo di Spoleto. 

In programma, questa vol¬ 
ta, un’opera verdiana, il Si¬ 
mon Boccanegra che lo Speri¬ 
mentale non rappresentava 
dal 1963. Le intricate passioni 
di congiurati e di cortigiani, 
politiche e sentimentali, han- 
no trovato efficaci Interpreti 
nel soprano Mariana De San- 
tis, una Amelia vocalmente 
bene impostata e scenicamen¬ 
te misurata, nel tenore Gian- 
ni Bavaglio, che nei panni di 
Gabriele Adorno ha fatto sfog¬ 
gio di notevoli mezzi vocali 
intelligentemente dosati e nel 
basso Aurio Tomlclch che ha 
impersonato con disinvoltura 
il difficile ruolo del patrizio 
Jacopo Fiesco. La parte del 
protagonista, Simon Boccane¬ 
gra. è toccata ad un giovane 
baritono. Salvatore Sassu, che 
lo Sperimentale laureò un 
paio di anni fa. Il Sassu ha 
confermato in questa occasio¬ 
ne di aver mantenuto le pro¬ 
messe del suo non lontano de¬ 
butto in palcoscenico ed ha 
reso di Simon Boccanegra una 
Interpretazione egregia sia 
dal punto di vista vocale, sia 
scenico. Bene anche tutti gli 
altri interpreti: Gianni De An- 
gelis (Paolo), Maurizio Pia¬ 
centi (Pietro), Gabriele De 
Julls (un capitano) e Roset¬ 
ta Arena (una ancella). 

Hanno completato il succes¬ 
so la misurata regia di Ma¬ 
ria Sofia Marasca e le presta¬ 
zioni dell’Orchestra dell’Opera 
di Roma diretta da Ottovio 
Ziino e del Coro, pure esso 
romano, diretto da Alberto 
Leone. Repliche alle ore 21 
del 28 e alle 17 del 30 set¬ 
tembre. 


g. t. 


in breve 


Morto il musicista Charles Previa 

HOLLYW<X)D, 26 

Il direttore d’orchestra Charles Previn è morto a Holly¬ 
wood, all’età di 86 annL Previn diresse il primo spettacolo 
musicale di Gershwin a Broadway, e vinse un Oscar per la 
direzione musicale del film 100 men and a girl Oltre alla sua 
attività In campo cinematografico, Previn ha diretto nume¬ 
rose orchestre, sla leggere, sia sinfoniche. Egli era cugino 
(molto {riù anziano, naturalmente), del direttore d’orchestra 
André Previn, marito di Mia Earrow. 

Lee Marvin e Jean Gabin insieme 

Lee Marvin e Jean Gabin reciteranno assieme per la pri¬ 
ma volta nel film Le famiglie, che sarà diretto da Terence 
Young. I due attori impersoneranno 1 capi di due bande ri¬ 
vali: uno sarà alla testa di una cosca italiana e l’altro, in¬ 
vece, capitanerà una banda di corsi. La lavorazione del film 
comincerà il prossimo novembre a Nizza. La troupe si tra¬ 
sferirà quindi a Marsiglia e poi a Roma, 


Canti popolari a Treviglio 


TREVIGUO, 26 

La seconda edizione della Rassegna canti popolari «Città 
di Treviglio» si svolgerà il 6 ottobre prossimo. Alla manife¬ 
stazione, Indetta dal Coro ICAI di Treviglio, e nel corso della 
quale saranno presentati canti regionali alpini, nazionali ed 
esteri, parteciperanno 1 seguenti cori: ICAI di Treviglio, 
«Sforzesco» di Milano, CAI di Bologna, i «Crodaioli» di 
Arzignano. 

Concluso il Consiglio dei Cineforam 

RICCIONE, 28. 

Con l’affermazione di un maggior Impegno sociale nella pro¬ 
pria attività si è concluso a Riccione il XVIII Consiglio fede¬ 
rale della Federazione italiana dei Cinefonim (FIC). Nei tre 
giorni di lavori I presenti hanno dibattuto il problema deU'au- 
togestione delia politica culturale e l’individuazione di spazi 
e interlocutori nuovi. 

Nel corso del lavori sono stati presentati alcuni film pro¬ 
venienti dalla Mostra Internazionale del nuovo cinema di Pe¬ 
saro e dalle Giornate veneziane: I traditori, Tupamaros, Sulle 
vie da Damasco, oltre ai cortometraggi Sbatti il mostro dove 
vuoi di Bernagozzi-Bugamè, La scuola dei lecca-lecca di More¬ 
schi, Calvin! e Bottini e il lungometraggio boliviano Sangue di 
condor. 
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rossa» 
di Torino 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 26 ■ 

Mentre l'attività musicale di 
Torino si accentra tutta al 
Regio e al Conservatorio e 
sembra rivolta soprattutto al¬ 
la critica (la citazione sul 
giornale è assai più importan¬ 
te deirademplmento d’una 
funzione sociale), nei comuni 
della « cintura rossa » si svi¬ 
luppano interessanti Iniziative 
culturali destinate soprattutto, 
se non esclusivamente, alla po¬ 
polazione. E’ il caso del « Set¬ 
tembre Venariese », giunto or¬ 
mai alla 5. edizione, che l'Am- 
ministrazione democratica di 
Vennrla promuove mobilitan¬ 
do tutto le forze culturali e 
politiche della città, e che am¬ 
biziosamente si propone di 
estendersi a tutto l’anno. 

In questo quadro si è svol¬ 
ta una rappreisentazione del- 
VHistoire dti soldat di Stra- 
vlnskl, non come fatto Isola¬ 
to, ma insieme una mostra 
di pittura, insomma come fat¬ 
to di cultura, contro la tri¬ 
ste tradizione italiana che 
vuole la musica una specie di 
divertimento per raffinati, 
lontano dall’impegno delle 
battaglie culturali. 

L’ailestlmento « alla buona », 
la regia comunicativa e graf- 
fiante, la coreografia dimes¬ 
sa nell’apparenza (le difficol¬ 
tà sono tutte per gli esecu¬ 
tori, nessuna per chi guarda), 
l’esecuzione musicale talmen¬ 
te curata da raggiungere quel 
vertice esecutivo che è la 
spontaneità, hanno restituito 
aH’amara favole stravinskia- 
na 11 sapore originario. Una 
delle colonne portanti di que¬ 
sto spettacolo d’alta classe è 
indubbiamente Jean Dudan, il 
Diavolo per lo spettatore, ma 
anche l’autore delle coreogra¬ 
fie e di un’ottima nuova tra¬ 
duzione. La regia è di Mas¬ 
simo Scaglione. 

Dellesecuzione musicale del¬ 
la « Camerata Casella », con¬ 
certata e diretta da Alberto 
Pevretti. c’è da dire solo che, 
sìa a causa di una lunga ma¬ 
turazione, sia per la scrupo¬ 
losità delio studio e della con¬ 
centrazione, ha raggiunto un 
livello che raramente è dato 
d’ascoltare Per sfatare 1 mi¬ 
ti che vogliono il pubblico 
popolare fermo all’opera veri¬ 
sta bisogna segnalare che 11 
pubblico di Venarla (quanti 
vecchi e quanti bambini I) ha 
punteggiato l’esecuzione con 
applausi a scena aperta. 

Carlo Parmentola 


George Gershwin 
ricordato per i 
settantacinque 
anni della nascita 

NEW YORK, 26. 

Negli Stati Uniti ed In 
molti altri paesi si celebra 
oggi il settantacinquesimo 
anniversario della nascita 
del musicista americano 
George Gershwin, prematu¬ 
ramente scomparso nel 1947. 

Fra le numerose manife¬ 
stazioni organizzate in que¬ 
sti giorni per celebrare la 
ricorrenza, il New York Ciri- 
turai Centre, insieme con 
l’istituto per 11 « musical » 
americano si è fatto promo¬ 
tore di una retrospettiva (dal 
20 settembre al 7 ottobre) di 
film le cui musiche furono 
scritte da Gershwin. Il pro¬ 
gramma della rassegna com¬ 
prende: Girl Crazy (1932), 
Delicious (1931), Shall toe 
dance («Voglio danzare con 
te» del 1937), Damsel in 
distress (1937) e The Coldwn 
Follies (1938). 

La società editrice «Qua- 
drangle-New York Times 
Co. Hallmark » ha d’altra 
parte organizzato, nella sua 
sede di New York, una mo¬ 
stra di ricordi del musicista 
che durerà sei settimane. 

L’anniversario sarà, inoltre, 
commemorato con la pub¬ 
blicazione di numerosi libri 
e dischi. Cinque o sei vo¬ 
lumi sulla vita e l’opera del 
musicista usciranno sul mer¬ 
cato quest'autunno; quanto 
alle incisioni, la sorella di 
George Gershwin, Prances. ha 
curato un album di canzoni 
per conto della « Monmouth- 
Evergreen Records »; altri 
dischi «long play» saranno 
fra breve editi dalla «Atlan¬ 
tic», dalla «London» e dal¬ 
la « Nonesuch ». 


LOTTE E LINGUA - Nel¬ 
la terza puntata di Parlare, 
leggere, scrivere il discorso di 
Tullio De Mauro, Umberto 
Eco e Piero Nelli, risollevan¬ 
dosi dalla brutta caduta della 
scorsa settimana, ha acqui¬ 
stato robustezza e coerenza, 
ed è riuscito di nuovo ad at¬ 
tingere momenti di grande 
efficacia. 

Si può dire, in sintesi, che 
questa volta il tema sia stalo 
quello della lingua come ter¬ 
reno dello scontro e della lot¬ 
ta di classe: da una parte, iìi- 
fatti, gli autori hanno docu¬ 
mentato come la classe domi¬ 
nante abbia adoperalo la liti- 
gua come stumento di discri¬ 
minazione (l’ignoranza serve 
più dei fucili, si diceva nel 
secolo scorso) o di « ac¬ 
culturazione» (cioè per crea¬ 
re tra le classi subal¬ 
terne un consenso attorno alle 
sue idee, per ufar piangere 
le servette con il linguaggio 
delle contesse n): dall’altra, 
essi hanno cercato di dimo¬ 
strare, come. Invece, la clas¬ 
se operaia e le classi popolari 
abbiano faticosamente teso ad 
iinpadronirsi della lingua per 
fame uno strumento di eman¬ 
cipazione, per servirsene nella 
ìnarcia verso la conquista di 
migliori condizioni di vita e 
di maggior potere nella fab¬ 
brica e nella società. 

Il tema era molto comples¬ 
so e in poco più di un’ora di 
trasmissione non si poteva 
che impostarlo che a grandi 
linee: e, infatti, la puntata ci 
ha offerto, in pratica, una se¬ 
rie di spunti atti a stimolare 
la riflessione sui diversi aspet¬ 
ti della questione. In questo 
seìiso, anzi, il discorso, anco¬ 
ra una volta, è risultato, se¬ 
condo noi, anche troppo den¬ 
so di immagini e di conside¬ 
razioni soprattutto nella se¬ 
conda parte (la prima 
appariva più lineare): no¬ 
nostante il regista Pie¬ 
ro Nelli si sia sforzato, poi, 
di sottolineante alcutii punti 
chiave, battendo e ribattendo 
su determinati concetti, anche 
attraverso il ritorno delle se¬ 
quenze e delle inquadrature. 
Assai efficaci e persuasivi ci 


sono parsi, in particolare, al¬ 
cuni brani: ricordiamo, ad 
esempio, quello sull’emigrazio¬ 
ne, nel quale si individuava 
dialetticamente la spinta alla 
istruzione che gli emigranti 
maturarono sulla base della 
loro durissima esperienza; ri¬ 
cordiamo anche la sequenza 
dedicala al canti di lavoro e 
di lotta, nella quale il com¬ 
mento era accompagnalo dal¬ 
l’incalzante succedersi delle 
immagini delle lotte e della 
repressione: e ricordiamo, in¬ 
fine, le immagini delle assem¬ 
blee dell’autunno caldo, pre¬ 
sentate come momento supre¬ 
mo della conquista della lin¬ 
gua in chiave di classe. 

Altri brani, pur molto belli 
in sè, apparivano forse meno 
necessari ai fini del discorso 
coìnplessivo: alludiamo, ad 
esempio, alla sequenza che 
aveva come protagonisti la 
madre di Salvatore Carneva¬ 
le e il poeta Ignazio Butlit- 
ta, una sequenza di sconvol¬ 
gente drammaticità, che, però, 
finiva per rallentare il ritmo 
della narrazione ragionata. 
Dubbia ci è sembrata, infine, 
l’utilità delle due ricostruzio¬ 
ni sceneggiate sugli inizi del 
movimento sindacale a Moli- 
nella e nella zolfara siciliana. 
Anche qui, Piero Nelli ha com¬ 
piuto un ottimo lavoro, riu- 
sceìido a conferire una note¬ 
vole forza evocativa alle due 
scene, sia attraverso le foto¬ 
grafie, sia attraverso la reci¬ 
tazione: ma soprattutto consi¬ 
derando che questo sceneggia¬ 
to dovrebbe servire a fornire 
precisi elementi di analisi, non 
diremmo che i due episodi ag¬ 
giungessero molto al discorso. 

Era nel finale, invece, che 
la puntata riacquistava chia¬ 
rezza e forza comunicativa in 
rapporto al tema di fondo: e. 
concludendo, apriva bene, ci 
pare, una nuova fase del di¬ 
scorso — due modi diversi di 
usare la medesima lingua da 
parte della classe dominante 
e delle classi popolari ^— che, 
presumibilmente, verrà ripre¬ 
sa nella prossima trasmis- 


g. c. 


Oggi vedremo 


IO E... (2®, ore 21,15) 

La mlnl-nibrlca curata da Anna Zanoll vede oggi prota¬ 
gonista Vittorino Veronese, ex direttore generale dell'UNEStX), 
attualmente presidente del Banco di Roma. Vittorino Vero¬ 
nese ha scelto quale opera d’arte preferita il paesino di Ci¬ 
vita di Bagnoreglo, una bella località vicino ad Orvieto che 
sembra destinata a scomparire a causa delle continue ero¬ 
sioni che sgretolano l’altura su cui sorge. 


PAGLIACCI (1», ore 21,30) 

Jon Vickers, Raina Corsl-Kabalvanska, Peter Glossop, Ser¬ 
gio Lorenzi, Rolando Panerai, Carlo Ricciardi e Carlo Moresl 
sono gli interpreti di questa edizione del celebre dramma in 
im prologo e due atti di Ruggero Leoncavallo. Direttore d’or¬ 
chestre è Herbert Von Karajan, 11 quale ha curato anche la 
direzione artistica e la regia deU’opera, che è stata registrata 
dal Teatro alla Scala di Milano. 

Messa in scena per la prima volta nel maggio 1892 al Tea¬ 
tro Dal Verme di Milano sotto la direzione di Arturo Tosca- 
ninl. Pagliacci è senz’altro l'opera più fortunata di Leoncavallo. 
Questa volta, sarà Herbert Von Karajan a dirigere l’orche¬ 
stra, e l’edizione che viene trasmessa stasera sembra avere le 
carte In regola in quanto a prestigio. 


QUEL SIMPATICO DI 
DEAN MARTIN (2“, ore 21,30) 

Ckimincia questa sera un varietà a puntate che ha per pro¬ 
tagonista Tatiore-cantante Dean Martin. Questo show televisivo 
statunitense proporrà, di volta In volta, una serie di perso¬ 
naggi celebri a far da spalla al mattatore. Ospite di questa 
prima puntata sarà Frank Slnatra. 

THARAKA (2“, ore 22,30) 

Tra religione e magia è 11 titolo del primo episodio di un 
nuovo programma di Domenico Volpini, che si ripromette 
di analizzare usi e costumi di una collettività africana, la 
tribù dei Tharaka. 


programmi 


TV nazionale 


18,15 La TV del ragazzi 
19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
ZìfiO Tribuna politica 

Dibattito a due tra 
11 Partito Comuni¬ 
sta e la Democrazia 
Cristiana. 

21.30 Pagliacci 
Dramma In un pro¬ 
logo e due atti. 


Parole e musica di 
Ruggero Leoncaval¬ 
lo. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 lo e_ 

Progranuna a cura 
di Anna Zanoll. 

21.30 Quel simpatico di 
Dean Martin 

22.30 Tharaka: analisi di 
una società africana 


__ • I 9,35: Senti eh* nnslca7| 

KSIfim 1^ ! 9>S0: • Amore e fllonestiea »| 

a I io OS- Can»ani nar tnlfl, IO 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12. 13, 14, 17, 20 e 23; 
6,05: Metlalino musicale; 6,51: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 9t 
Liscio a busso; 9,15: Voi a4 
io; 11,30: Ovatto prosramma; 
12,44: Sempra, sempre, aemprei 
13,20: Di qua a di li dal ma¬ 
re; 14,10: Corsia prafaranziala; 
15: Per voi fiovani; 17,05: II 
firMOla; 18,55: Orebastra a 
pianelorta: 19,25: Aria celebri; 
20,20; Lo fabbrica dal suoni; 
21: Tribona politica; 21,30: 
Moslca-7 • Ranerama di vita 
musicala; 22,20; Andata a rl- 
lomo. 


Radio 2* 


Nuova biblioteca di cd^ 
tura pp. 260 L 1JOO 

Le prima, sistematica rV 
cerca sul diritto ntV 
IURSS dal 1917 a oggb 


GIORNALE RADIO - Ora: 6,30, 

7.30, a,30. 10,30, 12,30, 

13.30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19,30 a 22,30; 6: II mattlniarv; 
7,40: ■oonfllorno: 8,14: Tutto 
ritmo: 8,40: Como a parché; 
8,54: Suoni o colori dalTorcho- 


10,05: Canzoni par tutti; 10,35: 
Special Offi; 12,10: Reflonali; 
12,40; Allo gradimento; 13,30: 
Ma vogliamo scherzara?; 13,50: 
Come a perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Pomeri¬ 
diana; 15,45: Caratai; 17,35: 
OHerta speciale: 19.55: Viva 
la musica; 20,50: Sopersonlc; 
23,05: Touioora Paria; 23,20; 
Musica leggera. 


Radio 2** 


ORE 9.30: Benvenuto In Italia; 
IO; Concerto; 11: La Sultas 
inglesi di J. 5. Bach; 11,40: 
Musiche italiana d’oggi; 12.15; 
Musica nei tempo; 13,30: In¬ 
termezzo; 14,30: Concerto aliv 
Ionico; 16,05; Liadaristica; 
16,30: Concerto dal pianista; 
17,20; P. Mascagni; 17.40; 
Angolo dal lazi; 18: Concerto 
del Quartatlo Bcathoven: 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Pagina 
aperta; 19,15: Concerto aarala; 
20,15: I tril di Baaihovan; 21i 
Giornale dal Terzo; 21,30: L’ap¬ 
prendista aagnalatoro. 
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Si moltiplicano le iniziative di solidarietà e le prese di posizione a Roma e nel Lazio 


PER IL CILE NUMEROSE MANIFESTAZIONI UNITARIE 



Un'immagine deil'attivo deiia Federazione e dei circoii delia FGCI mentre parla II compagno Luigi Petroselli 


c L'Impegno dei comunisti nella solidarietà 
con il popolo cileno >: è stalo questo il tema 
di un appassionato attivo tenuto ieri sera nel 
teatro della Federazione, con la partecipazione 
di numerosissimi compagni delle sezioni del 
partito e del circoli della FGCI. La discussione 
è stata Introdotta dal compagno Luigi Petroselli, 
segretario della Federazione, e conclusa da 
Giuliano Pajelta, del comitato centrale. Nella 
discussione sono itervenuti diversi compagni 
che hanno posto v.jmande, hanno avanzato pro¬ 
poste perchè lo sdegno e la condanna del san¬ 
guinarlo c golpe s del generali cileni si tradu¬ 
cano in solidarietà militante con quel popolo 
che sta duramente lottando contro la barbarie 
fascista. 


Oggi nella città e nella provincia si terranno 
numerose Iniziative di solidarietà con II popolo 
cileno. 

Una grande manifestazione si svolgerà a 


CAMPO DE' FIORI, alle ore 18, promossa dal¬ 
la sezione del PCI Campitelll e dalla sezione 
del quartiere del PSI. Per II PCI parlerà II 
compagno ClofI, segretario regionale e mem¬ 
bro del C.C. 

Presso la sezione PP.TT. si terrà alle ore 17, 
un'attivo sul Cile, Interverrà II compagno Ra- 
parelli, della segreteria della Federazione e 
del C.C. 


Un'altra manifestazione Indetta dal Sinda¬ 
cali si terrà a OSTIA alle ore 18, dove par¬ 
lerà Giorgi, segretario nazionale della FILLEA, 
inoltre hanno aderito PCI, PSI, CdL, comitato 
antifascista di Casalpalocco, Comitato di quar¬ 
tiere e l'Aggiunto del Sindaco. 

A PORTUENSE VILLINI, alle ore 18,30, si 
svolgerà una manifestazione unltaiia indetta 
dal PCI, PSI, PSDI e Sinistra DC; per it PCI 
interverrà II compagno C. Martino, membro 
del C.F. 


Anche ad ALBANO, alle ore 18,30, si terrà 
una manifestazione unitaria indetta dal PCI, 
PSI, PSDI, PRI e DC dove parleranno rap¬ 
presentanti locali del diversi partili. 

Infine anche a MONTE PORZIO, alle ore 18, 
si svolgerà una manifestazione unitaria indet¬ 
ta dalle forze politiche del PCI, PSI e PSDI; 
per II PCI parlerà II compagno Elmo. 

A N. TUSCOLANA, alle ore 18,30, si svol¬ 
gerà un'assemblea nel locali della sezione dove 
Interverranno compagni rappresentanti della 
Resistenza Brasiliana e Cilena e dove per il 
PCI parlerà II compagno Cervi del C.D. della 
Federazione. 


Sabato nel quadro del festival dell'Unità di 
Colle Oppio si terrà una veglia notturna con 
la partecipazione di personalità del mondo del¬ 
la cultura e dell'arte, di democratici, di gio¬ 
vani, di lavoratori. 


Continuano le prese di posizione di solida¬ 
rietà con n popolo cileno, dopo il barbaro colpo 
di stato fasciste. Il Consiglio provinciale In un 
ordine del giorno c auspica l’autorevole Inter¬ 
vento deirONU per fermare le persecuzioni ». 
Nel documento si da altresì mandato al presi¬ 
dente della Provincia di rimettere l'ordihe del 
giorno anche al Governo Italiano sollecitandolo 
a non riconoscere rillegllllma giunta del mili¬ 
tari cileni. 


Al presidente del consiglio del ministri, la 
sezione Vescovio ha invialo un telegramma di 
solidarietà con II popolo cileno. I lavo'ratori 
dell'INPS, Infine, hanno Inviato aH'onorevote 
Pertini, presidente delta Camera, una tetterà 
nella quale viene sottolineato io sdegno per ta 
feroce reazione fascista, e l'invito al presi¬ 
dente delta Camera affinché sostenga ogni ini¬ 
ziativa possibile per Impedire il proseguimento 
delie repressioni. 


Per Papplicazione del contratto dei metalmeccanici 


Sciopero oggi alla SNIA 


Bloccata ieri la Solvay 


I lavoratori della zona Tiburtina si riuniscono per decidere iniziative 
comuni di lotta - Da domani i lavori del direttivo CGIL, CISL e UIL 


Scendono oggi in sciopero per 
due ore. dalle 9 alte U. i lavo¬ 
ratori della SNIA di Colleferro. 
L'astensione odierna è stata de¬ 
cisa dopo la rottura delle trat¬ 
tative per l’inquadramento con¬ 
trattuale. La direzione azienda¬ 
le. infatti, rifiuta di unificare i 
dipendenti applicando a tutti il 
contratto dei metalmeccanici 
(attuadmente un terzo è inqua¬ 
drato nei chimici). Nel corso 
dello sciopero si terrà l’assem¬ 
blea generale della azienda. 


SOLVAY — Si sono fermati 
ieri per tutta la giornata i la¬ 


voratori della Solvay di Ponte 
Mammolo contro la smobilita¬ 
zione dello stabilimento decisa 
dal gruppo multinazionale. Que¬ 
sto pomeriggio alle 18 sul pro¬ 
blema della Solvay si terrà una 
riunione alla quale partecipe¬ 
ranno i rappresentanti delia 
Federazione camerale e dei sin¬ 
dacati di categoria, per decide¬ 
re iniziative comuni di lotta a 
livello di zona. 


FERROVIERI — I rappresen¬ 
tanti sindacali CGIL, CISL e 
UIL della direzione generale 
hanno inviato un telegramma al 


Lettera al presidente La Morgia 


n PCI: 


convocare 


subito il 

Consiglio provinciale 


Occorre discutere su urgenti problemi come il caro¬ 
vita, la situazione igienico-sanitaria e quella scolastica 


Nuova energica richie¬ 
sta del gruppo consiliare 
comunista a Palazzo Valen¬ 
tin! perché sia convocato 
il Consiglio provinciale. E’ 
contenuta in ima lettera 
inviata, a nome del grup¬ 
po, dalla compagna Ma- 
risa Rodano al presiden¬ 
te La Morgia. 

La lettera ricorda le 
precedenti richieste del 
gruppo comtmista sui pro¬ 
blemi del carovita (sui qua¬ 
li il PCI ha presentato 
una mozione), della situa¬ 
zione igienico sanitaria e 
delTinquìnamento. ET inol¬ 
tre opportimo che il pre¬ 
sidente della Giunta rife¬ 
risca al consiglio sulla riu¬ 
nione tenuta coi sindaci 
sulla situazione igienico sa¬ 
nitaria onde consentire un 
dibattito. 

Occorre inoltre, sulla ba¬ 
se delle indicazioni e del¬ 
le priorità che ne emer¬ 
geranno. procedere con ur¬ 
genza alla nomina delle 
Commissioni speciali per 
l’erogazione dei contributi 
ai Cornimi per il risana¬ 
mento igienico-sanitario e 
gli inceneritori. E’ urgen¬ 
te, inoltre, dati i compiti 
cui tale istituzione è oggi 
chiamata, l’adozione del 
R^olamento del Labora¬ 
torio di igiene e profilassi. 

A tali gravi problemi — 
continua la lettera — si 
aggiunge la necessità di 
verificare lo stato edilizio 
e sanitario delle scuole al¬ 
la vigilia della riapertura 
di un anno scolastico, che 
si inizia, anche per gli 
istituti tecnici e i licei 
scientifici, in condizioni di 
grave carenza di locali. 
Appare perciò tanto più 
necessario procedere con 
urgenza all’adozione di con¬ 
crete delibere per l’attua¬ 
zione del piano per la scuo¬ 
la approvato dal Consiglio 
nel luglio scorso. 

In terzo luogo le sca¬ 


denze, ormai imminenti, 
previste dalle leggi regio¬ 
nali per la soluzione del 
problema dei trasporti nel 
Lazio, impongono tempesti¬ 
ve iniziative per la costi¬ 
tuzione del Consorzio e 
per assicurare, anche con 
misure di emergenza, la 
regolarità e il potenzia¬ 
mento dei servizi pubblici 
di trasporto in Provincia 
di Roma. 


Inoltre, mentre appare 
urgente l’adozione delle de¬ 
libere necessarie ad attua¬ 
re i nuovi orientamenti 
adottati dal Consiglio per 
l’assistenza psichiatrica e 
in particolare il regola¬ 
mento per rassegno post- 
ospedaliero, riteniamo i- 
nanunissìbile che la Giun¬ 
ta non senta il dovere di 
mantenere gli impe^ so¬ 
lennemente presi di fron¬ 
te al Consiglio, nonché con 
i lavoratori del settore e 
i Cornimi interessati, cir¬ 
ca reiezione dei Consigli 
di amministrazione degli 
ospedali Provinciali e di 
mettere in condizioni in 
Consiglio di eleggere i 
propri rappresentanti in 
tale organismi. 

Non sarà inutile ricor- 
dare che l’impegno assun. 
to da Lei. signor Presi¬ 
dente, avrebbe dovuto por¬ 
tare a tale elezione entro 
il 10 luglio di quest’anno, 
termine ormai scaduto da 
più dì 2 mesi. 

La lettera conclude con 
una protesta per il fatto 
che il Consiglio Provincia¬ 
le di Roma sarà messo 
in condizione soltanto buon 
ultimo, dopo le altre as¬ 
semblee elettive di Roma 
e del Lazio e dopo quasi 
tutte le altre provlncie i- 
taliane, di poter esprime¬ 
re il sue sdegno e la sua 
solenne condanna del col¬ 
po di stato militare e 
fascista in Cile. 


presidente del Consiglio e al 
ministro per la riforma buro¬ 
cratica, per protestare contro le 
pretese del governo di far gra¬ 
vare sul personale gli oneri 
che la legge prevede a carico 
dello Stato. I sindacati hanno 
dichiarato Io stato d’agitazione 
del personale. 


CONTADINI — Una delega¬ 
zione di produttori di latte del¬ 
la provinda si è recata al mì- 
m'stero delle Finanze accompa¬ 
gnata da Bagnato e Tidei della 
Alleanza contadini, per prote¬ 
stare contro il mancato paga¬ 
mento deirrVA al 6% sul lat¬ 
te, da parte delia Centrale. Il 
capo dì gabinetto dott. Spallet¬ 
ta ha assicurato l’intervento 
del suo ufficio per superare gli 
ostacoli frapposti dal comune 
e dalla Centrale. 

Stamane a Velletri si svolge¬ 
rà una manifestazione dì viti¬ 
coltori dei Castelli per prote¬ 
stare contro la sofisticazione, 
per Io sviluppo della viticoltura 
e dell’associazionismo. 


FIUMICINO — I sindacati del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino hanno 
chiesto un incontro con il mi¬ 
nistro dei Trasporti per risol¬ 
vere i gravi problemi di am¬ 
biente e di organizzazione del 
lavoro all’interno deH’aeropor- 
to. I sindacati hanno sottolineato 
che se anche questa richiesta 
rimarrà senza risposta, saranno 
costretti a ricorrere allo sdo- 
pero. Intanto le federeizionì na¬ 
zionali di categoria hanno solle¬ 
citato alle competenti autorità 
politiche l'approvazione del di¬ 
segno di legge per la costru¬ 
zione di una nuova aerostazione 
nell’aeroporto Leonardo da Vinci. 


DIRETTIVO UNITARIO — Si 

riunisce domani pomeriggio al¬ 
le 16,30 il direttivo unitario del¬ 
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL provinciale. L'assemblea si 
terrà nel salone della Camera 
del lavoro e durerà anche sa¬ 
bato. All'ordine del giorno la 
situazione sindacale, economica 
e politica e le scelte operative 
dei sindacati. Relatore Leo Ca- 
nullo. 



Diffida 


La compagna EMra Amante, 
della sezione S. Lorenzo, ha per¬ 
duto la tessera del PCI n. 898989. 
Chiunque la ritrovasse è pregato 
di consegnarla alla più vicina se¬ 
zione del Partito. La presente vale 
anche come diffida. 


Finalmente ratificato l’accordo Stefer-sindacati 


Da stamane tutto normale 


nelle autolinee del Lazio 


Sospese le agitazioni dopo la decisione della giunta regio¬ 
nale - I gravi ritardi della maggioranza di centro-sinistra 


Impegno da parte della SIP 


Presto i telefoni a 
S. Giorgio di Acilia 



Ieri mattina i tecnici della 
SIP sono andati a prendere 
atto della situazione al vil¬ 
laggio S. Giorno ad AcUia. 
Questo in se^ito alla vibra¬ 
ta protesta di una delegazio¬ 
ne. guidata dai dirigisti del 
SUNIA, che l’altro ieri era 
andata negli uffici della SIP 
in via Cristoforo Colombo, 
per chiedere Tinstallazìone di 
apparecchi telefonici pubbli¬ 
ci e per il sollecito allaccio, 
nella rete telefonica, di co¬ 
loro che hanno da tempo 
avanzato la domanda. 


C’è stato l’impegno, da par¬ 
te dei rappresentanti della 
società, di mettere al più 
presto otto posti telefonici in 
quattro palazzine; in tutto 
due telefoni ogni tre scale. 
Gli abitanti della zona aspet¬ 
tano quindi con fiducia che 
le promesse, questa volta, 
vengano msmtenute. 

Nella foto: l rappresentan¬ 
ti della SIP mentre discuto¬ 
no con gli abitanti di S. Gior¬ 
gio ad Acilia . 


Su iniziativa del SUNIA 


Sopralluogo di medici agli 
scantinati della Garbotelln 



La normalità ritorna da que¬ 
sta mattina nei servizi di au¬ 
tolinee extraurbane gestite 
dalla Stefer. Ogni agitazione 
è stata sospesa dopo la noti¬ 
zia che la giunta regionale ha 
ratificato raccordo raggiunto 
fra i sindacati e la Stefer per 
Il trattamento del personale 
proveniente dalle ex ariende 
private (2!eppieri, Amblcinl, 
Perconti, ecc.) le cui linee so¬ 
no ora gestite direttamente 
dall’azienda pubblica. L’accor¬ 
do, ora ratificato, regolarizza, 
dopo due anni, il rapporto di 
lavoro di tutti i dipendenti 
consentendo, fra l’altro, una 
ristrutturazione più razionale 
dei servizi, un risparmio com¬ 
plessivo di notevole entità su¬ 
gli arretrati e la certezza de¬ 
gli oneri a carico del Consor¬ 
zio anche per il futuro. 

Alla ratifica dell’accordo si 
è giunti nella giornata di Ieri 
dopo una serie di sollecitazio¬ 
ni da parte dei sindacati e dei 
lavoratori i quali erano stati 
costretti a scendere In lotta 
di fronte alTindiffer«iza del¬ 
la giunta regionale. Nella 
mattina ^ è riunita la giunta 
comunale che ha provveduto 
a stendere una delibera con 
la quale vengono accolte le 
richieste della Stefer (come 
si sa l’azienda dei trasporti 
dipende direttamente dal Cam¬ 
pidoglio). La delibera è stata 
inviata di urgenza alla giunta 
regionale la quale, dopo aver 
raggiunto il numero le^e, ha 
provveduto alla ratifica. 

Ancora una volta c’è voluta 
la pressione dei lavoratori per 
indurre la maggioranza di cen- 
tre-sinistra alla Regione e al 
Campidoglio a rispettare gli 
accordi presi con 1 sindacati. 
Proprio l’altro giorno una de¬ 
legazione si era recata in Co¬ 
mune per sollecitare la ^un¬ 
ta a predisporre una delibera 
suH’aocordo raggiunto dalla 
Stefer, delibera che sarebbe 
servita da base per la ratifica 
da pa^ della Regione. H nuo¬ 
vo episodio, che si innesta nel¬ 
la lunga battaglia condotta 
dalle forze democratiche, dai 
sindacati, dal movimento di 
lotta e dal nostro pentito per 
giungere alla pubblicizzazione 
dei servizi di trasporto nel 
lario, deve suonare come un 
campanello di allarme. Infat¬ 
ti entro la fine dell’anno si 
dovrà giungere cdla cosUtu- 
rione del consorzio regionale 
dei trasporti, ultimo atto del¬ 
la lotta per la pubblicizzazio¬ 
ne. 


Sui ventotto già decisi dal Consiglio comunale 


Pronti 10 asili nido 


ma sono inutilizzabili 


Energica denuncia del PCI in Campidoglio — Slitta il dibattito 
sull' urbanistica — Proteste da Castelverde e Borghesiana 


LA GIUNTA HA BLOCCATO JL CONDONO FISCALE 


Intensa seduta ieri sera al 
Consiglio comunale, dove sono 
giunte anche numerose delega¬ 
zioni dalle borgate. Sono stati 
discussi numerosi problemi, da¬ 
gli asili nido alle questioni igie¬ 
niche e sanitarie, fino alla esi¬ 
genza — posta dal PCI — di 
giungere al più presto al con¬ 
fronto sui temi urbanistici. Nel 
complesso ne è scaturita una 
divaricazione abbastanza sensi¬ 
bile tra programmi ed impegni 
della Giunta e realizzazioni, tra 
promesse e richieste non esau¬ 
dite della città. 

Ed ecco in breve le questioni 
più importanti. 


ASILI NIDO — La compagna 
Pasquali ha denunciato l’assur¬ 
da e grave situazione in cui ci 
Ri verrà probabilmente a tro¬ 
vare nel mese di novembre 
quando ì primi dieci asili, sui 
28 già deliberati, saranno con¬ 
segnati aH’amministrazione. Es¬ 
si non potranno essere aperti 
perchè non è stato ancora ap¬ 
provato il regolamento su cui si 
dovrà basare il funzionamento 
degli asili e perchè non è stato 
assunto il personale necessario 
(fra l’altro, per una parte di 
questo, occorre almeno un bre¬ 
ve corso di specializzazione). 
Inoltre, non si capisce bene 
perchè gli altri 18 asili — la 
cui costruzione è stata appal¬ 
tata alia SCAT — non sono an¬ 
cora pronti, mentre le coopera¬ 
tive sono riuscite a costruire in 
tempo utile i 10 asili ad esse 
affidati. 

Critiche su questo problema 
sono state avanzate alla Giun¬ 
ta anche dal socialista Benzo- 
ni. dal de Becchetti, dal re- 
pubblicano Ferranti e dal so¬ 
cialdemocratico Caputo. Il so¬ 
cialista Benzoni ha parlato con 
tono ironico, di « contrasti da 
grande potenza » all’iniemo del¬ 
la Giunta, riferendosi a scontri 
avvenuti fra tre assessori per 
la competenza del settore. Ha 
replicato il vice sindaco Di Se-, 
gni, assicurando che tutto sarà 
sistemato, jna senza convincere 
nessuno dei consiglieri. Tanto 
più che il Consiglio ha • alle 
spalle la negativa esperienza 
di Spinaceto. i cui asili, da an¬ 
ni pronti, non sono stati mai 
ape^. 


mente l'iniziativa e si è im¬ 
pegnato a portare In Giunta 
le richieste del cittadini di 
Centocelle. 


URBANISTICA — H compa¬ 
gno Vetere ha denunciato molto 
energicamente il tentativo in 
atto di far scivolare i tempi del 
dibattito sui problemi urbani¬ 
stici. Ha chiesto pertanto che 
il confronto sull’igiene (questio¬ 
ne su cui sono intervenuti ieri 
sera il de Castiglione, del grap¬ 
pò andreottiano, che ha rivolto 
critiche alla Giunta e il social- 
democratico Caputo) venga con¬ 
cluso al più presto; che quello 
sui prezzi si apra e cMuda ra¬ 
pidamente e che si punga fi¬ 
nalmente a discutere i problemi 
urbanistici. Il sindaco si è im¬ 
pegnato ad investire della que¬ 
stione i capigruppo. 


BORGATE — Una folta dele¬ 
gazione delle borgate di Castel¬ 
verde, Finocchio, Giardini di 
CorcoUe, Sant’Eligio, Lunghezza, 
accompagnata dalla compagna 
P 2 isquali. è stata ricevuta dal¬ 
l’assessore Mensurati al quale 
ha chiesto: garanzie sul control¬ 
lo igienico del materiale sm; 
ricalo dalle ditte appaltatrici 
del servizio di smaltimento della 
Nettezza Urbana, un intervento 
del Comune dotare la zona 
di reti fopiatizia ed ìdrica, ed 
una partecipazione dei cittadini, 
della circoscrizione e delle for¬ 
ze politiche alla indagine ordi¬ 
nata dal Comune sull’attività 
delle ditte appaltatrici. L’asseso- 
re prima ha risposto vagamente 
e quindi si è allontanato. La 
delegimone ha espresso la sua 
più vivace protesta. 

Ha protestato anche una de¬ 
legazione della Borghesiana 
giunta in Campidoglio per por¬ 
re i! problema delle marrane 
scoperte, della rete fognante e 
dì quella idrica. Nessun asses- 
sOTe l’ha ricevuta. I componen¬ 
ti della delegazione hanno par¬ 
lato col compaio Vetere. En¬ 
trambe le questioni saranno og¬ 
getto di iniziative del graigw 
comunista. 


H gruppo comunista ha in¬ 
viato l’altro giorno una lette¬ 
ra al sindaco Darlda per sol¬ 
lecitare Tapplicazione di una 
decisione presa aU’unanlmltà 
dal consiglio comunale sui 
concordati dei piccoli e medi 
contribuenti. «Nella seduta del 
26 giugno — si legge nella 
lettera firmata dal compagni 
Arata, Della Seta e Ventura 
“ 11 consiglio votava all’ui'i# 
nlmltà un ordine del giorno 
per l'attuazione immediata dì 
un’ampia campagna di con¬ 
cordati per le partite conte¬ 
state del tributi comunali, fa¬ 
cendo proprio l’avvio già e- 
spresso in proposito dalla 
competente commissione con¬ 
siliare. I criteri fissati sono 
stati quelli di procedere ad 
abbuoni del 50 per cento per 
tutti 1 redditi imponibili ac¬ 
certati fino a 3 milioni; del 
40 per cento per 1 radditi da 
3 a 5 milioni e del 25 per 
cento per 1 redditi da 5 a 10 
milioni; per gli Imponibili su¬ 
periori si convenne non fos¬ 
se opportuno consentire al¬ 
cun abbuono. Il consiglio sta¬ 
bili altresì che di queste de¬ 
cisioni fosse opportunamente 
edotta la popolazione con ap¬ 


positi manifesti fatti affigge¬ 
re dal Ctomime. 


« Fino ad oggi nessun adem¬ 
pimento è stato al riguardo 
assunto dal competente asses¬ 
sorato. Stando così le cose — 
prosegue la lettera — preghia¬ 
mo il sindaco di voler inter¬ 
venire, affinché gli uffici dia¬ 
no seguito alle predette de¬ 
cisioni del Ckinsigllo in me¬ 
rito al condono fiscale, te¬ 
nendo presente che la loro 
attuazione non potrebbe com¬ 
promettere in nessun modo 
un eventuale provvedimento 
governativo che dovesse suc¬ 
cessivamente intervenire ». 


La posizione assunta dalla 
giunta su questo argomento 
è veramente sorprendente. 
Una decisione di tre mesi fa 
non è stata ancora applicata 
perché all’interno deU’ammi- 
nistrazlone qualcuno avrebbe 
espresso del dubbi sull’oppor¬ 
tunità di giungere a dei con¬ 
cordati suirimposta di fami¬ 
glia nel momento in cui il 
governo si accingerebbe a va¬ 
rare un provvedimento di 
condono fiscale. 


Queste perplessità, in defi¬ 
nitiva, non fanno altro che 
danneggiare 1 piccoli e medi 
contribuenti in « lite » con 
rufficlo tributi e favorire, 
ancora una volta, 1 grossi eva¬ 
sori. 


Sabato all'EUR 


La figura di Eda D'Onafria 
sarà ricardata da Ingraa 


Sabato prossimo al Pa¬ 
lazzo del congressi dell'Eur 
(ore 17,30) si terrà un'as¬ 
semblea solenne e pubblica 
del comitato regionale e 
dei comitati federali del 
PCI e della FGCI del U- 
zio per ricordare la figura 


e l'opera del compagno 
Edoardo D'Onofrio. Il di¬ 
scorso che avrà come tema 
« Una vita per il socialismo 
e per II popolo romano » 
sarà tenuto dal compagno 
Pietro Ingrao dell'ufficio 
politico. 


Una nuova denuncia 


«Tevere: fogna 
a cielo aperto» 


La situazione delle acque a Roma in una trasmis¬ 
sione radiofonica - Perìcoli di inquinamenti nelle 
borgate - L'approvvigionamento idrico della capitale 


* • • 


H Comitato di quartiere di 
Centocelle. formato da PCI, 
DC. PSI, pa>L HU, ha por¬ 
tato in conriglio comunale. 
aH’àsseasore all’Annana (Cec¬ 
chini) 2700 firme raccolte nel 
quartisfre contro il caro-vita 
e la speculazione. A ricevere 
la delegazione, oltre l’asses¬ 
sore, vi erano i consiglieri 
Corazzi (DC), Petrini (PSD, 
Prasca. Boni e Guerra (PCI). 
L'assessore ha accolto formal- 


II Tevere è in gran parte 
una fogna a cielo aperto e 
l’Aniene ha perduto tutto lo 
ossigeno; questo quadro sulla 
situarione delle acque super¬ 
ficiali del Lazio è stato trac¬ 
ciato dal pretore .Amendola nel 
corso di una trasmissione ra¬ 
diofonica dedicata al proble¬ 
ma dell’inquinamento delle 
acque e delle riserve idriche 
in Italia. La situazione ro¬ 
mana, definita attualmente 
drammatica, dovrebbe però 
migliorare, fra due o tre anni, 
con l’entrata in esercizio di 
quattro impianti di depura¬ 
zione. Preoccupante è anche il 
problema del rifomunento 
ìdrico negli insediamenti abu¬ 
sivi della capitale. Il prof. Pas¬ 
sino, direttore del servizio ac¬ 
que del Consiglio nazionale 
delle ricerche, ha dotto che 
nelle borgate romane a fian¬ 
co dei pozzi per attingere l’ac¬ 
qua potabile, sono stati co¬ 
struiti altri pozzi, anche essi 
abusivi, per il liquame: que¬ 
sta vicinanza è indubbiamen¬ 
te pericolosa. 

Nel corso della trasmissio¬ 
ne, che è andata in onda ieri 
alle ore 13,15, è stato fatto 
anche il punto sull’approv¬ 
vigionamento idrico della ca¬ 
pitale. lA rete di distribu¬ 
zione — ha detto Murgla, 
presidente dell’ACEA — è lun¬ 
ga più di 300 chilometri 
quanto, os^, l’intera rete au¬ 
tostradale deU’IRL Controlli 
quotidiani vengono eseguiti 
dall’apposito laboratorio a- 
zìendale e dall'Ufficio d’igiene 




Latto 


Uri è deceduto il compagno Ni¬ 
colò Volpini, nato a Gavorrano nel 
'94. iscritto al Partito dal '21. 
Valoroso combattanta ntl periodo 
della Rasistanza. lottò instancabil¬ 
mente anche nella clandcstìnitk; è 
stato per lungo tempo segretario 
della cellula ANPI della seziona 
1 Italia. Giungano alla famìglia la 
più sincera condoglianza da parta 
dei compagni della seziona Italia, 
della Federazione e dtU'e Unìtb a. 
I funerali si svolgeranno qut$to po¬ 
meriggio partendo daH’ospedale di 
Fabriano (Ancona). 


Locali abitati e situati a ot¬ 
to metri sotto il livello stra¬ 
dale; famiglie composte anche 
di nove persone; con un solo 
vano a disposizione; stato 
igienico sanitario disastroso; 
questa, in sintesi, la situazio¬ 
ne di alcuni alloggi di pro¬ 
prietà del Comune, in via Co¬ 
stantino, 72, alla Garbatella, 
dove da circa diciaiuiove an¬ 
ni risiedono numerose fami¬ 
glie. Per prendere atto di 
questa drammatica condlzic- 
ne, e perché ciuesta potesse 
essere resa pubblica, il SUNIA 
ha invitato una commissione 
di medici ad effettuare un so¬ 
pralluogo negli scantinati. 
L’équipe di sanitari, che ieri 
pomeriggio hanno fatto un gi¬ 


ro nelle abitazioni in via Co 
stantino, e che presto rende 
ranno pubblico in im docu 
mento i risultati dell’indagine 
era formata dal professor Spi 
nelli, direttore sanitario de 
erro; dal dottor PellegrinotU 
analista del S. Camillo; da 
dotto r Antonio De Tullio, de' 
ero e da alctmi parlamen 
tari. 

Va aggiunto inoltre che 13 
SUNIA si farà presto promo 
tore di nuove iniziative de' 
genere in altre zone della ca 
pitale dove la situazione Igie 
nico-sanitaria si presenta pay 
ticolarmente precaria. 

Nella foto: la commissione 
di sanitari durante la visita 
agli scantinati. 


di Roma per accertare se cl 
si trova di fronte a pericoli 
di inquinamento. Per fronteg¬ 
giare gli eventuali pericoli di 
una infezione colerica si è 
provveduto, nelle ultime set¬ 
timane, ad aumentare le 
quantità di cloro nell’acqua 
immessa al consumo. 

E* stato anche ricordato 
che Tabbassamento di pres¬ 
sione che si è avuto nei pri¬ 
mi giorni di settembre, è di¬ 
peso proprio dalla tutela igie¬ 
nica anticolerica cne ha coin¬ 
ciso con ima temperatura su¬ 
periore alla media stagionale 


C vita di ^ 
partito y 


ASSEMBLEE — PP.TT.: en 17. 
attivo (Raparalli): Comnnali: ora 
17 (Onattroed); Vaacevie: ore 
18. callaia Aotovox ast. congies- 
aaale (Falomi); Vcllotri: ore 18 
(Celasanti) t Marine: era 19, Co¬ 
mitato Cittadine (Ciocci); Aricela: 
ora 19,30, aegretcria. 


SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Celiala Economia: ora 15,30, In 
Facoltà. 


C.D. — Ponto Milvie: ore 20,30; 
Valawlaina: oro 20 (Fanghi); Pri- 
mavallo: ora 19, CC.DD. di Prima- 
valle e Terrcvccchìa (Vetere) ; 
S. Cesareo: era 19 (Stralaldì); 
Campitalli: ora 19 (naila seda del¬ 
la aaz. Cemanali) ; N. Gordiani: 
era 19,30 (Fraddnzzi). 


INAUGURAZIONE DELLA SE¬ 
ZIONE MAZZINI — Oggi, alla 
ora 18,30, si inaagorano i naovi 
locali della sedeoa Mozzini, sitanti 
in TÌsIa Mazzini 89; partecipa il 
compagne L. Arata, consigliera co¬ 
manda. 


Feste deirUnità 


tutta roma 





Prandono il via oggi tra Fastivai 
dalla stampa comonista. In alconi 
goartiarì dalla capitale a In pro¬ 
vinda. Alla GARBATELLA la festa 
sarà aperta da ana manifestazione 
di solidarietà con il popolo cileno 
alla qnala interverrà il compagne 
Parola del D i ret ti v e della Federa¬ 
zione. A FIANO ROMANO, in se- 
rata, varrà prolattate il film ■ La 
vil lag g ia tora », di Marco Leto. Alla 
festa dcll’v Unità > di PORTUENSE, 
avrà loogo on incentro del PCI e 
delle forze politiche della drcoscri- 
ziena, con i cittadini del qaerticre. 
P resegalrà anche il festival del- 
!’■ Unità > di MORANINO, GRAM¬ 
SCI a PORTONACCIO con nn in¬ 
contro-dibattito; parteciperà la com¬ 
pagna Carla Capponi, medaglia 
d’oro della Rasistaiua. 

Ecco 1 a am a il astratti alla lot¬ 
tarla, organizzata nel corse dal 
festival dell’* Unità » di Marine: 
1» premio 0888; 2> premio 0178; 
3* premio 0892; 4° premio 0828. 
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Grave bilancio d ella tromba d’aria che ha sconvolto la capitale 

Morti e senza tet to por y temporale 

« . . * * » f • 


Due uomini, una donna e una bimba periti in incidenti stradali provocali dal maltempo - Alcune famiglie fatte sgomberare dalle caset-. 
te pericolanti - Decine di perizie dei vigili del fuoco per accertare la stabilità degli appartamenti - Ingenti danni alle campagne 



Quattro morti, decine di persone senza tetto, danni alle macchine, alle case, al negozi, alberi 
divelti, sono il drammatico bilancio del maltempo che ha colpito la capitale nel giorni scorsi. 
Tirare le somme è ancora molto difficile. I vigili del fuoco, che hanno dovuto rispondere a 
migliaia di ciiiamate subito dopo la tromba d'aria che ha spazzato la capitale, ancora ieri sono 
stati impegnati a verificare la stabilità dei palazzi colpiti dalla violenza del temporale. Come 
sempre sono venuti alla luce i gravi nodi della città, dove bastano due gocce d’acqua per alla¬ 
gare strade e scantinati e per 


gettare sul lastrico intere fami¬ 
glie che vivono nelle precarie 
baracche delle borgate. Al bor- 
ghetto Prenestino, il tifone ha 
buttato giù completamente una 
baracca e ne ha lesionate altre. 
Alcune famiglie si sono trovate 
da un momento all'altro senza 
tetto. L'unica soluzione che è 
stata loro proposta è stata quel¬ 
la di andare a dormire al dor¬ 
mitorio e questo ha provocato 
la reazione di quasi tutti gli 
abitanti del borghetto che non 
solo vivono in condizioni spa¬ 
ventose ma non vengono aiuta¬ 
te neppure nei momenti di bi¬ 
sogno. £' stata organizzata una 
manifestazione di protesta nel 
corso della quale le famiglie 
hanno trascinato le masserizie 
in mezzo alla strada e hanno 
bloccato la Prenestina per qual¬ 
che ora. 

Sono salite a quattro, intanto 
le vittime del tifone, perite nel 
corso di incidenti stradali. Il 
giovane Vincenzo Mulas di 18 
anni che a bordo della sua 
Simca percorreva la Cristoforo 
Colombo nella corsia interna al- 
Taltezza del Luna Park, è sta¬ 
to ucciso da un grosso pino 
sradicato dal vento e scagliato 
contro il tetto della .vettura. E’ 
morto sul colpo e ci sono vo¬ 
lute ore dì lavoro dei vigili del 
fuoco per liberare il suo corpo 
dalle lamiere. Le piccola Miche- 
la Platania di 7 anni è morta 
invece poco dopo il ricovero al 
San Giovanni dove è stata tra¬ 
sportata dopo che l'auto sulla 
quale via^iava. sollevata da 
una violentissima raffica di ven¬ 
to è stata scagliata contro un 
albero. Il padre di 25 anni, che 
era alla guida della < 1100 ^ 

Il maltempo è costato la vita 


anche a Virgilio Di Vincenzo di 
33 anni, che a bordo della sua 
€ 124 * proveniva da Grosseto. 
All'altezza del chilometro 15,500 
della via Aurelia vedeva che 
una macchina dinanzi a lui co¬ 
minciava a sbandare paurosa¬ 
mente a causa dcH'asfalto reso 
viscido dalla pioggia. La con¬ 
ducente, infatti, Fernanda Fab¬ 
bri di 27 anni, aveva comple¬ 
tamente perso il controllo della 
vettura, la quale dopo una se¬ 
rie di giravolte e sbandate è 
andata a finire contro un al¬ 
bero. Il Di Vincenzo spaventato 
ha frenato di colpo provocando 
lo sbandamento anche della sua 
auto e andando a finire, ma a 
velocità molto maggiore, contro 
lo stesso albero dove era ferma 
la macchina precedente. L’uomo 
è morto sul col(». 

L’abbondante pioggia caduta 
è costata la vita anche a Rosa 
Domenico di 55 anni, che ieri 
mattina verso le 6,40 percorreva 
la via Prenestina a bordo della 
sua « 850 ». La vettura, forse 
per una manovra errata ha 
slittato ed è finita fuori strada 
andando a finire in una marra¬ 
na sottostante. Quando l’auto è 
stata tirata fuori dalla melma 
per la donna non c’era più 
nulla da fare. ■ 


Decine di alberi sono stati 
abbattuti dalla violenza del ven¬ 
to, lungo la via Iberia, via Ti- 
burtina (dove è rimasto ferito 
nel crollo rautomobilista Lio¬ 
nello Grilli) in via De Amicis 
a Monte Mario, in via Santa 
Maria delle Fornaci, sulla Pon¬ 
tina, in via Flaminia, in via 
Trionfale e in tanti altri posti. 
Il violentissimo temporale not¬ 
turno ha divelto anche alcuni 
pali della luce lasciando al 
buio intere zone, come ad esem- 
pjio a Ponte Mammolo e a villa 
Adriana. 

Ingenti danni anche nelle zo¬ 
ne circostanti, dove le campa¬ 
gne sono state semidistrutte dal 
temporale, in particolare ai Ca¬ 
stelli e a Palo Laziale. 

Nel complesso i vigili del fuo¬ 
co, che hanno come sempre la¬ 
vorato in maniera frenetica, 
ieri hanno effettuato centinaia 
di verifiche nel centro storico, 
a tetti e cornicioni, senza pe¬ 
raltro rilevare gravi dissesti 
alle strutture degli stabili. L’epi¬ 
centro. come è stato conferma¬ 
to. è stato a piazza S. Cosi- 
mato a Trastevere, dove infatti 
sono volate tegole e tutto ciò 
che era possibile sollevare. A 
piazza Belli è stato sradicato 
un'albero. 





Ingenti danni per la tromba d'aria e il temporale dell'altro ieri. Moltissimi alberi sono stati 
abbattuti dal vento (in alto a sinistra) e numerose strade allagate (a destra). Anche gli edi¬ 
fici hanno subito danni, in particolare le c baracche » delle borgate. Per protestare contro 
il mancato aiuto da parte delle autorità, alcune famiglie del borghetto Prenestino hanno 
trasportato, ieri, le loro masserizie nel centro della via Prenestina bloccando il traffico (in 
basso'a destra) ' > ..... .... 
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VENOIT At 

Via R. Balestra 46-50 (quar¬ 
tiere Monieverde) T. 538.559 
OFFICINA! 

Via Ruggero Settime 21 
Tel. 52.69.642 

36 RATE 

SENZA ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 


ANNUNCI EGOMIGI 


7) OCCASIONI L. 50 

PIANTE per recinzione e giardini 
pini bellissimi produzione propria 
liquidiamo - Tel. GO.53.805. 


AVVISI SANITARI 



Studio • Gabinetto Medico pfr la 
diagnosi e cara dello ■ folo a diafoB- 
2 ioni e debolezza sostuali di origino 
nervosa - psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato * esclnsivainonto s 
alia sessuelegìa (neorastcnio scosoali, 
deficienze senìlìli endocrine, stcrilllè, 
rapidità, emotività, deficienza virile) 
innesti in loco 

ROMA - VIA VIMINALE, 38 - Termini 
(di fronte Teatro deirOpera) 
Consullaz.; solo per eppantemento 
lei. 475.11.10 

(Non si Corano veneree, pelle, ecc.) 

Per informazioni gratoite ecrivere 
A. Com. Roma 16019 • 22-11-1956 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

llf Al Roma, e.te 8 . 8001 ». 49 
Ul. UAAI Appontamenlo I. 877.36S 

4iletti del «tso e del corpo 
macchie a lumort della pelle 

DEPILAZIONE DEFINITIVA 



Nuova dolcezza (fi guido. 
SuperPbeslazìoni! 

Con b nuove so^senson^puoì 
guidare ki dolcezze^ senza scosse 
E sienóMomenie perché hai 
un coiorTierEo ntogg^ che su ogni 
efira vettufo deio stesso 


nuiMi pottnM. wpwTWoiNjni! 

Nuove Supernèstooori con ì 
nuovi piu potenti motori doi robusto 
13 itrì al poderoso 2j0 (tri 
che lì consente ohe veiodtò. E se S vuoi 
rfx>sare guidQndo,ce b morbido 
trosTTìssione cMornolica 


Nuova tenuta (fi strada. 
Superftestazioni! 

le nuove borra osdbnti anteriori 
e posteriori fi donno uno stobità extra 
Ti basto un toccc^ 
per offiontore le cuve hsidbse efio 
precisione dei mimetia 


Nuove l uM ftSuperftestaz i on B 
Suiolburus L nuovo CTuscolto 
con lutti gli strumenb leggbi o co^ 
- dbccNo; nuovo asterrà 
efi vendozione nuovo pontone 
(XiTTxidissirTìo; ruove lud fronti 
E h piu aio Q(l.morfaìcSs5inte 
noqueltes e lintue Èi legna 




Jazzoni 


SALONI DI VENDITA 
Vi* Pinerolo, M • T«l. 75.73J41 
Via Vanato, 15 - Tal. 4IS.7I1 
Via Tuscelana, 71f • Tal. 7ÌA14« 


Viala Avantine, 48 • Tal. 57l.fK 
Piazza di Porta S. Paolo, Il • Tot, 571J52 
Via Acc. dogli Agiati, 55 • Tal. 54.I9JM 
Viale dalla Botanica, 115 • Tal. 21.19.441 


Via Critlafere Colomba (Rara di 
ma) - Cantra Autamabllislica Roma¬ 
na - Tal. 51.28,297 

ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI 
Via Acc. dagli Agiati, 47 • Tal. 54.f9JM 


"^Schermi e ribalte 


ABBONAMENTI 
Al CONCERTI 
' DELL'ACCADEMIA 
DI S. CECILIA 

Da oggi glovtdl 27 settembre 
fino at 1. ottobra è possibile af- 
fettuare i nuovi abbonamenti alle 
stagioni sinfonica e di musica da 
camera dell'Accademia di S. Ceci¬ 
lia, che avranno Inizio rispettiva¬ 
mente il 7 e 26 ottobre. Il bot¬ 
teghino, in via della Conciliazio¬ 
ne 4, tei. 651044, è aperto nei 
giorni feriali dalle ore 9 alle 12 
e dalle 15,30 alle 17,30. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA 
' Oggi e tino al 1. ottobre i pos¬ 
sibile effettuare i nuovi abbona¬ 
menti alle stagioni sinfonica a 
di musica da camera dell'Acca¬ 
demia di 5. Cecilia, che avranno 
Inizio rispettivamente il 7 e 26 
ottobre. Il botteghino in via dal¬ 
la Conciliazione 4, tei. 651044 è 
aperto nel giorni feriali dalla 9 
alle 12 e dalle 15,30 alle 17,30. 

I SOLISTI 01 ROMA 
Oggi alle 21,30. Ili Concerto - 
Chiesa 5. Francesca Romana - 
Foro Romano. Musiche di F. Tu- 
fini (1589-1656), A. Rolla 
(1757-1841), G. G. Gamblni 
(1746-1825). 

TEATRO ELISEO 

Via Nazionale 18G tei. 462.114 
Alle 21 Ttradizionale Stagione Li¬ 
rica: ■ Madama Butterfiy > di G. 
Puccini. Oirez. artistica Fausto 
De Tura. 

PROSA-RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morotinl 16 

- Trastevere • Tel. SS2049) 

Alle 17: « Mario e il Drago » 
di Aldo Giovannetti con la par¬ 
tecipazione dei piccoli spettatori. 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pa- 
nllenilerl 11 ? Tel. 8452674) 
Domenica alle 17,30 la Comp. 
D'OrigliB-Palmi presenta ■ Mario¬ 
netta » 2 tempi in 4 quadri di 
Pierre Wolfi. 

CENTOCELLE (Via dai Casta¬ 
ni 201 -b) 

Alle 18 e 21 proiezione film: 
« Italiani brava gente a. 

DEI SATIRI (Via Crottaplnla 19 • 
Tel. 565.352) 

Alte 21,30 la CTI presenta e La 
■cuoia del delitto a giallo umori¬ 
stico di Jean Guitton con T. 
Sciarra, P. Paoloni, E. Spitaleri, 
Regia P. Paoloni. Scene C. Gui¬ 
detti Serra. Novità assoluta. 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Laboratorio Manifestazioni Arti¬ 
stiche per ragazzi. 

LA COMUNITÀ- (Via Zanazzo - P. 
Sonnino - Tel. S817413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana ptes. ■ Fondo a Lia > di 
Fernando Arrabal Regia G Sepe. 
Musiche originali di Stelano Mar- 
cucct. Ultima settimana. 
QUIRINO (Via MIngheltl 1 - 

Tal. 6794585) 

Oggi riposo. Domani Inau¬ 
gurazione della stagione teatra¬ 
le: la Compagnia Stabile del Tea¬ 
tro San Babila di Milano presenta 
■ L'avaro > di Molière con Erne¬ 
sto Calindri e Lia Zoppelli. Sce¬ 
ne e costumi di Ferruccio Dalla 
Porta. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
(Cripta della Basilica S. Antonio 

- Via Merulana 124 - T. 770551) 
Alle 21 il Teatro d'Arte|di Ro¬ 
ma presenta « Nacque al mon¬ 
do un sole » (S. Francesco), lau¬ 
de di Jacopone da Todi. Festivi 
ore 19 e 21,15. 

TOROINONA (V. Acquasparta 16 - 
P. Ponte Umberto 1 • Telefono 
65.72.06) 

Alte ore 21,30 precisa no¬ 
vità di F. Arrabai ■ Il gran 
cerimoniale » in due tem¬ 
pi. Traduzione di Mario Mo¬ 
retti con A. Canu, P. Carolino, 
V. Mexa, A. Palladino, A. Sai¬ 
tutti, R. Santi. Scene e costumi 
di I_ Spinosi. Regia Salvatore So¬ 
lida. Aria condizionata. Prenot. 
al botteghino dalle ore 16 

SPERIMENTALI 

FILMSTUOIO 

Rodolfo Valentino, alle 17-19-21- 
23; e I quattro cavalieri del- 
i'Apocalisse > di Rex Ingram con 
Rudolph Valentino e Alice Terry 
(USA '921 Muto). 

USCITA (Via del Banchi Vecchi 45 

• Tel. 652277) 

Alla 21.30 proiezione del film 

* Il cammino di Allende > storia 
del Movimento di Unità Popo¬ 
lare. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettecolo di fol¬ 
klore itelieno con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 una serata con Jaime 
Lcnghi in un programma di Coun¬ 
try Folk con la partecipazione di 
numerosi ospiti. 

L’INCONTRO (Vie dalle Scala 67 • 
Tel. 5895172) 

Alle 22,30, 5. mese di repliche: 
c Godi fratello De Sade > di R. 
Velter con Aichà Nanà e Carlo 
All^rinì. Vietato ai minori di 
anni 18. Ultimi giorni. 

PIPER MUSIC HALL 
Alle 21,30: Discoteca e Ballo. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELU 
Namber One, con R. MontagnenI 
(VM 18) G ® e grande speli, 
di streep-tease 

VOLTURNO 

Le grande avventura di Schara- 
moociia a granda spett. di streep- 
teese 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Il deiitte MHOaettJ, con F. Nero 

OR 

ALFIERI (Tei. 290.251) 

Mingt r afaad l, con T. Scott 

A • 

AMEASSADB 

10 a lai, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA • 
AMERICA (TeL 581.61.68) 

Miai, r agaui !, con T. Scott 

A • 

ANTARES (TeL 890.847) 

11 g r a n d a dittatora, con C Cha- 

plin SA 99999 

APPIO (TeL 779.638) 

Tra aendal In fuga, con Bourvil 

C OD 

ARCHIMEDE (TaL 875.587) 
Halijnrood Party (in originale) 
ARISTON (TeL 353.230) 

Tony Anrnta, con A. Delon 

(VM 18) DR • 
ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
La vedeva iacansolaMle riitgrazia 
quanti la c o uao lar ono (prima) 
ASTOR 

La alalia di latta, con J. Wayne 

A 9 

ASTORIA 

VeMas Q menoiangas, con C 
Bronson DR • 

AVENTINO (TaL 572.137) 
Rie ncane sa a I 7 nani DA •• 
RALOUINA (TaL 347.592) 

Da parta degli amiti fimieto ma¬ 
fia, con J. Vanne DR • 

lARRE RIMI (TaL 4751707) 

L. Vantwa * """***"'0^ 

DOLOCNA (TaL 428.700) 

Aadw gli angaii meniIsnB tm 

gioii, con 8 . Spancar SA • 

BRANCACCIO (Via Maratona) 
Tecnica dì un amlddie, con R. 
Weber C 9 

CAPITOL 

I l i e mika ee del karati, con Chen 
Kuan-tai A • 

CAPRANICA (TaL 879.24.85) 
Tecnica di nn emiddie, con R. 
Weber G • 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65} 
Tra aom i ni in fu g a , con Bourvil 

C •• 

CINESTAR (TaL 788.242) 
Chiusura asti/a 

COLA DI RIENZO (TaL 360.SB4) 
Vaktoz il m ezze s angaa, con C 
Bronson DR • 


DUE ALLORI (Tel, 273.207) 

Anche gli angeli mangleno lagtoll, 
con B. Spencer SA 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il terrore del Kung Fu, con Ceng 
’ Nan A 9 

EMBASSV (Tel. 870.245) 

Bisturi le malia bianca, con G. 
Ferzelti (VM 14) DR 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Una breve vacanza, con F. Boi- 
kan DR 99 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Un tocco di classe (prime) 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591,09.86) 

Pippo, Pluto. Paperino aupershow 
DA 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Pippo, Fiuto, Paperino auperihow 
DA 99 

FIAMMA (Tel. 475 . 1100 ) 

Elletto notte, con J. Pollati 

SA 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

No; Il ceso à felicemente risolto, 
con E. Cerusico (VM 18) OR 9 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

I 10 comandsmsnti, con C. He- 

ston SM 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Anche gli engell mangiano fagioli, 
con 8 . Spcnctr SA D 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Crepa padrone tutto va bene, 
con J. Fonda DR 

GIOIELLO (Tel. 8841.49) 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono (prima) 
CULUEN (lei. 755.002) 

II colonnello Butliglione, con 1. 

Outiiho C 9 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Cinque matti allo ttadio, con I 
Charlolt SA 9 

HOLIOAY (Largo Benedailo Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 16) OR » 

KING (Via Fogliano, 3 • Telalo- 
no 831,95.41) 

Voldez il mezzosangue, con C. 

Bronson DR ® 

INOUNO 

La lebbre dell'oro, con C. Chaplln 
C 99999 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cinque matti allo stadio, con I 
Charloti SA 9 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La polizia incrimina la legga as- 
■olve, con F. Nero 

(VM 18) DR 9 

MERCURY 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli. con B. Spencer SA 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DR 99 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La polizia è al servizio del cllta- 
dlno? con E.M. Salerno OR 99 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Il aedultore. con A. Sordi C 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti allo atadio, con I 
Chatlois SA ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La vadova Inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono (prima) 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
DR 

OLIMPICO (TaL 395.633) 

La ragazza di via Condotti, con P. 
Stallord (VM 18) G ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Malizia, con L. Antonclll 

(VM 18) 5 ® 
PASOUINO (TeL 503.622) 

DuHy (in english) 

QUATTRO FONTANE 
Un corpo da possedere, con D. 
Haudepin (VM 18) DR ® 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

10 0 lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ® 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
L’ultimo spettacolo, con T. Bot¬ 
tone (VM 18) DR «999 
RADIO CITY (Tal. 464.234) 

Non c’à fumo senza fuoco, con 
A. Girardot ' DR 99 

REALE (Tal. 58.10.234) 

Malizia, con L. Anionelll 

(VM 18) 5 9 
REX (Tel. 884.165) 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C 

RITZ (Tel. 637.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

O Lucky man, con M. Me Dowall 
(VM 18) SA 99 
ROUCE ET NOIR (TeL 864.305) 
Ming, ragazzi!, con T. Scott 

A 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Pippo, Fiuto, Paperino auperahow 
DA 99 

ROYAL (Tel. 770.549) 

I Kamikaze del karaté, con Chen 
Kuan-tai A 9 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 

La polizia è al aervizlo dal cit¬ 
tadino? con E. M. Salerno 
DR 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Un uomo, una donna, con J. i- 
Trìntignant (VM 16) 5 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Valdez il mezzosangue, con C. 
Bronson DR 9 

TIFFANY (Via A. Da Pralla • Ta- 
lefono 46^390) 

I racconti romani di una ex no¬ 
vizia, con K. Mayer 

(VM 18) SA 9 
TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

11 colonnello ButtiglioBa, con J. 

Dufiiho C 9 

UNIVERSAL 

I 10 comandamenti, con C He- 

ston SM 9 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Tre passi nel delirio, con T. 
Starno DR 999 

VITTORIA 

II delitto Matteotti, con P. Nero 

DR 9999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Tarzan in India, con J. 

Mahoney A 9 

ACILIA: Il flittstizicre di Kerdi- 
stan 

AFRICA: Grande slalom per una 
rapina, con G. C Killy G 9 
AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Palma d’acciaio, con 
Wang Tsao Sha A 9 

ALBA: A. 007 una ca a cita di 
diamanti, con S. Connery A 9 
ALCE: II falso traditore, con W. 

Hotden DR 99 

ALCTONE: L'erede, con J. P. Bei¬ 
mondo DR 9 

AMBASCIATORI: Tot5 Poppine e 
i fuorilegge C 99 

AMBRA JOVINELLI: Number One, 
con R. Montagnani (VM 18) 
C 9 e rivista 

ANIENE: Tarzan e I trafflcairtl 4) 
armi 

APOLLO: La guerra dei meitdl, 
con G. Barry A 99 

AQUILA: La fabbrica den’orrere, 
con M. Raven 

(VM 18) DR 9 
ARALDO: A. 007 opera zi ene Teo- 
no A 9 

ARGO; A. 007 el serrizfe segreto 
di tua Maestà, con G. Lazenby 

A 9 

ARIEL: A. 007 rel a a l one Goldfin- 
ger, con S. Connery A 9 


ATLANTIC: MIng, rsgazzll, con T. 

Scott A 9 

AUCUSTUIi A. 007 Thundcrball, 
con Connary - A 99 
AUREO: Come rubare un milione 
di dollari a vivere fallcl, con A. 
Hapburn SA 99 

AURORA: Lo Irritarono e Sartana 
face plana pulita, con J. Garko 

A 9 

AUSONIA: Oggi: conferenza pri¬ 
vata 

AVORIO: Petit d'essai: Easy Rider, 
con D. Hopper 

(VM 18) DR 99® 
BILSITO: Quando l'amera è aan- 
■ualiià, con A. Belli 

(VM 18) DR 9 
BOITO: A. 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 9 
BRASILI La guerra dei mondi, con 
G. Barry A 99 

BRISTOL: Un Bounty Killer a Tri¬ 
nità 

BROADWAY: La atalla di latta, 
con J. Wayne A 9 

CALIFORNIA: Rose rosse per il 
demonio, con P. Mogee 

(VM 18) DR 99 
CASSIO: Zambe dominatore della 
forttla 

CLODIO: Il killer dagli occhi • 

. mandorla, con C. Hang 

(VM 18) A 9 
COLORADO: Totb cerca casa 

C 999 

COLOSSEO: FBI oparaziona gatto, 
con H, Mills C 9 9 

CORALLO: Mani cha stritolano, con 
Pai YIng A 9 

CRISTALLO: A. 007 missione Gold- 
finger, con S, Connery A 9 
DELLE MIMOSE: Quando le don¬ 
na al chiamavano Madonna, con 
M. Carotenuto 

(VM 18) SA 9 
DELLE RONDINI: A. 007 al ser¬ 
vizio di sua Maestà, con G. 
Lazenby A 9 

DEL VASCELLO: A. 007 al servi¬ 
zio di tua Maestà, con G. La¬ 
zenby . A 9 

DIAMANTE: CU amici degli ani¬ 
ci hanno saputo, con G. Milli 
(VM 18) G 9 
DIANA: UFO allarme rosso attac¬ 
co alla Terra, con E. Bishop 

A 9 

DORIA: A. 007 una cascata di dia- 
manli, con S. Connery A 9 
EDELWEISS: Decamerone n. 4, con 
M. Giordano (VM 18) C 9 
ELDORADO: A. 007 dalla Russia 
con amore, con S. Connery 0 9 
ESPERIA: Testa di bronzo dita 
d’acciaio, con Wang Yu 

(VM 18) A 9 
ESPEROi Los Amigos, con A. 

Quinn (VM 18) A 9 

FARNESE: Pelli d'essa’: Dlllinger 
è morto, con M. Piccoli 

(VM 14) DR 9999 
FARO: I vizi proibiti delle gio¬ 
vani fvedesi, con G. Petri 

(VM 18) DR 9 
GIULIO CESARE: Il cavaliere een- 
za volto 

HARLEM: 47 morto che parla, 
con Totò C 99® 

HOLLYWOOD: Il falso traditore, 
con W. Holden DR 9® 

IMPERO: Un uomo senza paura, 
con K. Douglas 

(VM 16) A 9® 
JOLLY: Il paese del sesso sel¬ 
vaggio, con J. Rassimov 

(VM 18) DR 9 
LEBLONt Mani che atritolano, con 
Pai-Ying A ® 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Quel maledetto giorno 
della resa dal conti 
MADISON: A. 007 si viva solo 
dua volte, con S. Connery A 9 
NEVADA: Vivere per uccidere uc¬ 
cidere per vivere 

NIAGARA: Straniero fatti II so¬ 
gno della croce . . 

NUOVO: L'erede, con J. P. Bei- 
mondo 9 

NUOVO FIDENE: King Kong, con 
B. Cabot ^ 

NUOVO OLIMPIA; I cannibali, con 
P. Clementi (VM 14) DR 99 
PALLADIUM: A. 007 operazione 
Tuono . A 9 

PLANETARIO: Fango - sudore e 
polvere de sparo, con G. Grimes 
DR 99® 

PRENESTE: Mattatolo 5. con M. 

Sacke (VM 14) DR 9®® 
PRIMA PORTA: A. 007 al servi¬ 
zio di sua Maestà Britannica, con 
G. Lazenby A 9 

RENO: Il sipario strappato, con 
P. Newman (VM 14) C 9 
RIALTO: A. 007 licenza di ued- 
dere, con S. Connery C 9 
RUBINO: Racconti proibiti di nien¬ 
te vestiti, con J. Agren 

(VM 18) C 9 
SALA UMBERTO: Desideri morbo¬ 
si di una sedicenne, con A. M. 
Kuster (VM 16) S 9 

SPLENDIDI Ti combino qualcosa 
di grosso, con D. Martin A 9 
. TRiANON: Un uomo da rispettare, 

1 con K. Douglas DR 9 

' ULISSE: La piscina, con A. Delon 
(VM 14) DR 9 
VERBANO: Il ponte sul fiume 
Kìival, con W. Holden OR 999 
VOLTURNO: La grande avventura 
di Scharamouche e rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: La mantide, con S. Stewart 
(VM 18) G 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO: 1 Nibelunghi, con U. 
Beyer A 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Per 1000 dollari al 
giorno, con Z. Hatcher A 9 
BELLARMINO: La spina dorsale 
dal diavolo, con B. Fchmin 

DR 9 

BELLE ARTI: Avventura nella 
giungla, con L. Gosset 

DR 99 

CINEFIORELLI: La città degli ac¬ 
quanauti, con S. Whìtman A 9 
COLOMBO: Barquero, con L. Van 
Cleet A 9 

CRISOGONO: Calazi horror, con 
G. Sanders A 9 

DELLE PROVINCIE: Merletto di 

mezzanotte, con D. Day G 99 
DON BOSCO: Batange 
EUCLIDE: Matti e mattatori 
FARNESINA; Brenno nemico di 

Roma 

CUADALUPEi Argot contro Dia- 
bolicns 

LIBIA: I cospiratori, con R. Har¬ 
ris DR 9* 

MONTE OPPIO: Gli ammutinati 
del Bounty, con M. Brando 

DR 99 

MONTE ZEBIO: Hollywood perty, 
con P. Sellerà C 9® 

NOMENTANO: Il clan del terrore, 
con V. Price C 9 

ORIONE: Africen safari DO 9® 
PANFILO; Uomo bianco va col 
Die, con R. Harris DR 9®® 

CINEMA CHE PRATICANO (XiGI 
LA RIDUZIONE ENAL • AGIS - 
ARCI - ACLI - ENDAS: Ambra Jo- 
vinein, Apelle, Aquila. Argo, Avo¬ 
rio, Corallo, Colosseo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuove Olìmpia, 
Palledium, Planetario, Prima Por¬ 
ta, Tratono di Fìumidiie, Ulisse. 
TEATRI: Delle Muse, Roseini, Sa¬ 
tiri. 


zcrattinì 


montesacro 


AUTOMOBILI 
da L 100.000 
a L 1.000.000 

Via Ugo OjetH, 183 (zona Talenti) tal. 8272841 
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r Unità / giovedì 27 settembre 1973 


Sul campo neutro di Bari 


Un Napoli confusionario 
perde con TAvellino: 3-2 

Gli azzurri praticamente esclusi dalla fase finale della Coppa Ita¬ 
lia a favore del Bologna che domenica li attende sul suo campo 


Hanno segnato quattro reti Anastasi, 
tre Rivo, due Chinoglio, una ciascuno 
Mazzola, Benetti e Rivera - Burgnich 
ha giocato: collaudo O.K. 


Ieri sera a Lucerna 


AVELLINO: Lamia • Caputo; 
Parolini, Plaser; Zucchini, Frac* 
capani (dal 67' Capoccia), Calo- 
sl; Bonglomi, Roccotelli, Tur- 
chello. Scapecchi, Fava. 

NAPOLI: Carmignani; Bru- 
scololll, Pogliana; Zurlini, Va- 
vassorl, Orlandlnl; Albano, Ju- 
llano. Clerici, Mascheroni (dal 
67' Folla), Braglia. 

ARBITRO: Serafini di Roma. 

RETI: al 2' Turchelto, 10' Ju- 
liano. 56' Albano, 62' Roccolel- 
li, TT Turchetlo. 

Giornata afosa con cielo nu¬ 
voloso; terreno in buone condi¬ 
zioni; spettatori cinquemila. 

NOTE: al 65' FraccapanI esce 
In barella dal campo per uno 
scontro con un avversario; am- 
monill BongiornI e Zucchini, 
espulso il massaggiatore dell'A- 
vellino. 

ANGOLI: 7-2 per II Napoli. 

Dal nostro inviato 

BARI. 26 

L’Avellino ha praticamente 
scaraventato il Napoli fuori 
dalla Coppa Italia (a tutto 
vantaggio del Bologna) bat¬ 
tendolo con pieno merito e 
mettendone brutalmente a 
nudo tutta la disarmonia tat¬ 
tica, la deconcentrazione di 
molti suol giocatori, la ina¬ 
dattabilità di altri a soste¬ 
nere il ruolo affidatogli. E’ 
stato un Napoli, ìnsomma, 
spaventosamente confusiona¬ 
rio, deludente, addirittura peg¬ 
giorato rispetto alla « ami¬ 
chevole» sostenuta col Bari: 
ce lo hanno assicurato quelli 
che, su questo stesso terreno 
dello Stadio della Vittoria, lo 
avevano visto domenica scor¬ 
sa. 

Ma quello che maggiormen¬ 
te ha impressionato di que¬ 
sto Napoli (negativamente, 
si intende) è stata la mancan¬ 
za di comprensione del gio¬ 
co che si andava svolgendo 
e francamente neppure la 
panchina è stata in grado di 
suggerire in tempo le con¬ 
tromisure adatte. Passi pure 
per quello che è accaduto 
in occasione del primo goal, 
che è venuto quasi a fred¬ 
do, ma ineccepibile ed anzi 
pressoché irresistibile: un 
doppio scambio tra Bongior- 
ni e Fava metteva in crisi 
l’intero schieramento difensi¬ 
vo del Napoli; l’ala destra 
centrava; Capecchi, pur con¬ 
trastato, riusciva ad allarga¬ 
re verso la sinistra, dove si 
era rapidamente portato Tur- 
chetto che batteva C^rmigna- 
nl con im diagonale mici¬ 
diale. 


no-Vavassorl, infilando peren¬ 
toriamente l’angolo alto a de¬ 
stra di Lamia-Caputo, sem- 


il relativo cross; Carmignani 
aveva un atlmo di esitazione, 
e Roccotelli gli bniciava il 


brava addirittura che il Na- tempo giungendo di testa su 
poli potesse realizzare il suo quel pallone un atimo prima 
programma, che era quello del pugno proteso del por- 


di battere l’avversaria con due 
reti di scarto. Ed è stato, 
invece, proprio a questo pun- 


tlere azzurro In uscita. 

A questo punto Orlandlnl 
non correva neppure più, Ma- 


AZZURRI: ZolT (Alberiosi); 
Spinosi, Facchetti (Bellugi); 
Benetti (Re CecconI), Merini, 
Burgnich (Wilson); Mazzola 
(Causlo), Capello (Benelll), 
Anastasi (Chinaglia), RIvera, 
Riva (PulicI). 

CORTONA-CAMUCIA: Alber. 
tosi (Zoft); CudinI (Bennati), 
Raspali; Benigni, Chiapelll, Ra¬ 
schi; Martini, Lunghini, Pazza- 
glia (Arellnib TorresI (Arcio¬ 
ni), Morlconi (Migliacci). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 6 ' Riva, al 14' Anastasi, 
al 17' Anastasi, al 19' Benelll, 
al 21' Mazzola, al 23' Riva, al 
28' Anastasi, al 38' Anastasi, 
al 40' Riva; secondo tempo: al 
1' RIvera, al 29' Chinaglia, al 
37' Chinaglia. 


il gioco, Chinaglia. pur mar¬ 
cando 2 reti, ha voluto strafare I ■ 

c cosi ne è uscita fuori una ^■■1 ■ 
prestazione molto discutibile. 

E’ chiaro che i due avrebbero 
reso molto di più se fossero 

stati inseriti nella squadra del ' iimma asi a a ai ■ mi 

primo temiM, però nonostante URSS e Cile 0-0 - Clamoroso successo dell'ln- 

CIÒ sia Pulici che Chinaglia si , m • i. ■ hm . • i*. At 

sono fatti prendere dalia bra- OrhiltOrra UOll amiCilOVOlO COU I AUStfia 7-0) 

usciti danneggiati e nschiati. || MlIaU UattUtO a FraUCOfOrtO 5’2) 

Chi invece ha fornito una pro¬ 
va maiuscola sotto ogni aspetto 

è stato Re Ceeeoni che ha tro- gj disputale ieri sera Londra deH’Inghilterra sull’Au- 

vato subito la collaboraz one parate valevoli per i gironi stria, che è stata battuta per 

con Benetti (uno dei migliori eliminatori della Coppa del mon- 7-0. Gli inglesi hanno segnato 

in campo) L’incontro che interessava con Channon (2). Clarke ( 2 ), 

^ prova poco soddisfacente vicino gli azzurri era quello Chivers, Currie e Bell. A Bei- 

dei secondo tempo è disputato a Lucerna fra Sviz- grado. Invece. Jugoslavia e Un- 

J' li rfailllto%Xa scintalo In ',""3? A" 


I 

La Svizzera di misura 
sul Lussemburgo: 1-0 


di spiegarne le ragioni conclu 


to che è avvenuto il crollo, scheronl continuava a non 
Giammarinaro ha Imbro- toccare palla (e Vinicio lo 


n II £ j • . jj risultato appariva scontato in 

Uflllfl nostrA r6(lAZ10n6 dondo che forse si è dovuta a partenza pochi pensavano che 


gliato le carte in tavola, e 
i giocatori del Napoli e Vi¬ 
nicio, hanno perso il filo del 
gioco. La chiave di volta del¬ 
la partita è diventato Fava. 
Spostato improvvisamente sul¬ 
la destra, e partendo da lon¬ 
tano, Fava godeva del gran 


sostituiva con Folla, al 21’, 
mentre Giammarinaro era co¬ 
stretto a sostituire con Ca¬ 
poccia l’infortunato Fracca- 
pani) e se non ci fosse sta¬ 
to Juliano a governare la bar¬ 
ca, con l’aiuto di Vavassori 
e di Albano, il Napoli sarebbe 


FIRENZE. 26, 

Nove reti nel primo tempo, 
tre nella ripresa, totale do- 


qualche eccesso di personalismo. 
Per quanto riguarda la prova 
offerta dai titotari il CT si è 


la Svizzera ottenesse un risul¬ 
tato cosi striminzito. 

Gli elvetici hanno segnato ap- 


' I I‘“:i “ • limitato a dire che t è stato un o. Haii-inìzio con 

dici goal a zero. Questo il ri- nrt.maiA Eravamo aaii inizio con 

normale aiienamenio. eravamo Rinpiilpr p atiestn imme- 


vantagglo di non incontrare naufragato di fronte al glo- 

avversari su tutta la fascia co più ordinato, meglio con¬ 
laterale. A contrastarlo a- gegnato, ed ormai anche più 


suitnto Anale della partita di 
allenamento sostenuta dagli az¬ 
zurri contro il modesto undici 
del Cortona-Camucia. Solo che 
mentre coloro che hanno gio¬ 
cato i primi 40 minuti hanno 
lasciato il terreno di giuoco ap¬ 
plauditi. chi ha giocato il se- 


noi a doverci Impegnare e non 


Blaettler e forse questo imme¬ 
diato vantaggio ha fatto ritc- 


• • A . M ...1 ìa uiaLU vaiiLOKKiu sia ausw 

Il Cortona Camucla. E cosi le padroni di casa di es- 


retl sono arrivate con una certa 
facilità ma tutte sono scaturite 
da un gioco collettivo che poi 
è quello che lo volevo ». 

A chi gli chiedeva notizie su 


sere in grado di vincere a man 
bassa. Invece non sono riusciti 
più a segnare. 

■ Ora la classifica del secondo 


laterale. A contrastarlo a- gegnato. ed ormai anche piu piauditi, chi ha giocato il se- VntpflrPfiVi ha risoo- gruppo vede l’Italia a quota 8 

vrebbe dovuto essere niente- spavaldo dell’Avellino, che ò rondo (38’) si è dovuto sorbire ffn.® ' si' Ibbo i« avél* viste con dieci reti segnate e nessuna 

mann nHa AlVifinn rlnna Hi rlcnrca in tino timrvo At IW a» •« »• • .Zìa «JaIIa Chiaaaaa a 


InHne in un incontro amiche¬ 
vole di calcio disputato a Fran¬ 
coforte contro una mista com¬ 
posta dai giocatori delle due 
società della città. l’Eintrncht 
Frankfurt e la Kickers Oflen- 
bach, il Milan è stato sconAt- 
to per 5-2. 

Ed ecco la classifica del se¬ 
condo gruppo eliminatorio per 
la (kippa del Mondo. 

Italia . 5 3 2 0 10 0 8 

Svizzera 4 2 2 0 2 0 6 


meno che Albano, sorpreso squadra ricca di risorse In 
sempre sullo scatto dai più tutti i reparti con im Calosi 


esperto avversario, fisicamen¬ 
te soverchiato. 

E così Fava al 17’. dopo 
una lunga discesa effettuava 


LA CLASSIFICA 


BOLOGNA 5321074 
REGGIANA 4 4 0 4 0 4 4 


NAPOLI 


3 3 1115 4 


AVELLINO 3 4 1 1 2 4 6 


GENOA 


2 4 1 1 2 3 5 


* Un punto in meno per pena¬ 
lizzazione. 

Da ricuperare Bologna-Napoli 
(domenica 30). 


eccellente con 11 Zucchini for¬ 
te sia nel contrasto che nella 
impostazione, con due all ve¬ 
loci e scaltre, con Roccotelli 
che è un giocatore davvero 
interessante. 

E tuttavia non è bastato 
l’apporto di Juliano, per sal¬ 
vare almeno la faccia: al 27' 
Il solito, solitario Fava ha im¬ 
beccato Bongiomi che ha fat¬ 
to proseguire la palla verso 
’Turchetto. Il centroavanti 
sembrava averla persa nel 
contrasto con Vavassori, ma 
cocciutamente l’ha riconqui¬ 
stata ed ha bruciato Carmi- 
gnanl. E per il Napoli è sta¬ 
ta la mortificazione. 


una lunga e sonora bordata di 
Aschi. Bisogna chiamare in 
causa la scarsa educazione del 


Ieri ha accusato una contusione subita seguita dalla Svizzera a 
al ginocchio destro ma dopo al- sei con due r^i segnate e 

cuni Impacchi la gamba è for- nessuna subita. Il 20 ottobre si 


Turchia 

Lussemb. 


5 3 2 0 10 0 8 

4 2 2 0 2 0 6 

5 1 2 2 3 3 4 

6 1 0 5 2 14 2 


pubblico, ma non si può igne- ^ 3,3 normale ». Quindi sarà lui giocherà Italia-Svizzera e l ’8 no- 


munque scherzi a parte il gio¬ 
catore sta benissimo ». 


tuirlo con Wilson? 


Michele Muro 


Amichevole stasera a Spalato 

l/aa Lazio-^biéy^ 
contro rHajJuk 

Oltre ai tre azzurri Chinaglia, Wilson e Re Cec- 
coni, mancheranno anche Pacco, Manservisi, Me¬ 
riggi e Chimenti - Gli jugoslavi con 5 nazionali 


il libcro a'San Sùo? «Certa, 
squadra nel secondo tempo nO; mente. SI è un po' rammaricato 

1 ^ volontà profusa dai perché quando si arriva alla sua 

singoli elementi, i quali anzi- ^ 

che cercare di dar \ ita ad un munque scherzi a e 
gioco omopneo (come avevano 3 benissime 

fatto 1 titolari) hanno badato p,. rtp)l‘av\ 

tuirlo con Wilson? 

personali. Ma quello che oggi , -, 

interessava era di vedere co- * , P/**'®* 

me si sarebbero comportati i 
prescelti per la partita di sa- f‘ 

baio contro la Svezia. Il giu- j P*® maturo i»er ) 

dizio — tenendo presente l'av- "Femo ». 

versarlo — è positivo; i goal Oltre a Wilson c 

sono Aoccati con scadenze pre- uel secondo tempo? 

cise quando, come abbiamo del- « Intanto non ho i 
to. tutti hanno badato a cerca- libero della Lazio g 

re la coesione e non l'inizia- detto vedremo. Rivi 

tiva personale. Tanto per fare pio, che nella setlin 

un esempio si può d<re che lo non stava bene, ogi 

stesso Rivera (apparso in for- strato di essere in i 

ma smagliante) nella ripresa, e voglioso di gioca 

per l'anarchia che si manife- Valcareggi ha con 

stava in campo, non è più stato dando che domani ro 


vembre Turchia-Svizzera. A me¬ 
no di una travolgente vittoria 
degli svizzeri in Turchia tale 


età è logico lamentarsi. Co- da far diventare vantaggiosa la 


differenza reti per la Svizzera 
è evidente che airitalia basterà 


E' sempre dell'avviso di sosti- UR Pareggio per qualificarsi per 


Monaco. Ma con la Svizzera 
vista ieri non dovrebbe essere 


« E' presto. Lasciatemi pensa- 
re, lasdatemi parlare con II CT 

della Svelta. Certo che Wilson dei due punti nel match con 

è già maturo i»er giocare. Ve- gh elvetici. tTocc 

HrAmnm NclIo Spareggio fra URSS e 

* uri u- K A Cile la partita di andata (gio- 

Oltre a Wilson chi giocherà pgta a Mosca) si è chiusa sul- 

nel secondo tempo? ja ().()_ La partita di ritorno 

« Intanto non ho detto che II dovrebbe essere disputata in 

libero della Lazio giocherà. Ho (ìile a Santiago nel mese di 


detto vedremo. Riva, ad esem¬ 
plo, che nella settimana scorsa 
non stava bene, oggi ha dimo- 
strato di essere in piena forma 
e voglioso di giocare». 


novembre ma sino a questo mo¬ 
mento non si sa se rincontro 
potrà aver luogo regolarmente. 
Le altre partite hanno visto la 
vittoria della Polonia sul Galles 


Valcareggi ha concluso ricor- per 3-0. il successo della RDT 


Parlile da disputare: 20 otto¬ 
bre; Italia-Svizzera; 8 novem¬ 
bre: Turchia-Svizzera. 


Zanini sfidante 
del massimo 
Baruzzi 


Armando Zanini è stato de¬ 
signato sfidante ufflciaie del 
campione d'Italia dei posi 
massimi Pier Mario Baruzzi; 
Dante (^nè è stato designato 
supplente. L’incontro Baruzzl- 
Zaninl dovrà svolgersi entro il 
24 dicembre. 

L'organizzatore Rodolfo Sab- 
batini, aggiudicatario dell’asta 


stava in campo, non è piu stato dando che domani mattina i gio- sulla Romania per 2-0, mentre a suo tempo indetta, ha reso 

in grado di mettersi in luce; calori riposeranno e che la co- Irlanda del nord e Bulgaria han- noto che farà svolgere l'in- 

e quando SI è trovato nella con- mitiva azzurra lascerà il Centro no pareggiato (0-0). Infine la contro tra Marco Beano, de¬ 


dizione^ di farlo sono arrivati 'Tecnico di Coverciano alle 15 
anche i goal di Chinaglia (due) per trasferirsi ad Apoianp Gen- 


Cecoslovacchia è uscita sconfit- tentore, e Domenico di Torio, 


Dal nostro inviato 

SPALATO. 26 

La Lazio affronta giovedì 


Lasciamo perdere, dicevamo, a Spalato, in notturna (ore 19 


L'Arezzo batte 
la Roma (2-0) 

AREZZO. 26 

La Roma è stata sconfìtta 
ad Arezzo nelTìncontro ami¬ 
chevole giocato questa sera 
per 20 . Le reti per i toscani 


questo primo bellissimo goal, locali. 20 italiane), l'Hajduk. in 

perché venuto a freddo do- un incontro amichevole, resti¬ 
po poco più di im minuto tuendo cosi la visita agli jugo- 

di gioco, ed anche perché, slavi che nello scorso giugno 

in im breve spazio di tempo, furono di scena airOlimpico 

il Napoli riusciva a porvi ri- (battuti per 2-1, con due reti 

medio con una rete di Julia- dì Chinaglia), nella partita di 

no che scagliava al volo nel- commiato dei biancazzuiri dai 

la porta deirAvellino un pai- propri tifosi, dopo l’esaltante 

Ione venuto fuori da un rim* campionato che li portò alle so- 

pallo. glie dello scudetto. 

Sono stati gli altri due goal Non c’è dubbio che l’interes- 
dell’Avellino che suonano con- se Per questa partita sia al- 

danna per il Napoli, per un quanto scemato, considerato 

Napoli distratto, più incapa- che mancheranno Chinaglia, 

ce di intendere che di volere. Wilson e Re Cecconi, chiamati 

Ottenuto il pareggio difatti, nazionale da Valcareggi. in 
il Napoli ha anche avuto dei wmsiow dell incontro amiche- 
discreti momenti di gioco, * ^Lilia gioc^ra saba- 

perché Orlandinl correva an- Prossima a San Siro, antro 
cora a perdifiato e Juliano Ciononostante a Spa- 

stava venendo fuori in bella , R attesa per questo coi^ron- 

evidenza, e ancora perché si V* f, vi vidima, vuoi perché si 

ravvisava qualche ^on ac- rivincita, vuoi 

cordo fra il capitano e il perché la Lazio e reduce dalle 

giovane Albano e, difatti, prò- » * 

prio Albano minacciava la 'R (^ppa UEFA e con^o 

porta avversaria alzando di ?! Coppa Italia. Qui 

tm soffio sulla traversa un d calcio italiano e seguito ron 

pallone lanciatogli da Zurli- attenzione e i giornali nporta- 

ni e felicemente raccolto al no ampiamente gli avvenimCTli 

volo. E anche Juliano si pre* delle nostre massime competi- 

sentava snesso minaccioso. . zioni. 

roiiiicA 'jn naru:. « oltrc chc ai tre < azzurri », 

tempo, insomma, e ottem^ anche^di' Moriesi^^Oii^mf^e 

to un goal in apertura di ri- ^ncte di Moriggi, Chin ^ U e 

presa con Albano, che con- ^ Brocca. Il secondo portiere 

eludeva una manovra Julia- rJKSm 

te, e il difensore, a causa dei 
-- loro impegni per il servizio mi¬ 
litare, non potranno essere 
a disposizione dell'allenatoie. 
l'ArATTA IuiHa Quindi, quella che in un primo 

fc MIVAAV IfUIIU tempo sembrava essere per il 

bravo Puiici una semplice gita 
Iff Paimh turistica (Maestrellì era inten- 

m IIVIIIII \A*V/ zicnato a far giocare a Meuiggi 

tutto l'incontro, dando un pò 
AREZZO 26 di respiro al titolare) diverrà 
La Roma è stata sconfitta per Im un nuovo serio impe- 
ad Arazzo neirinoontro ami- E ovvio che mancheran- 

chevole giocato questa sera u® anche Fat^, che sta ripren- 
per 20. Le reti per i toscani d^dosi dairinfortunio alla ca¬ 
sone state segnate dall’ex Mu- Manservisi, awh egli in 


di. che al di la del risultato 
dell'incontro con gli jugoslavi, 
conteranno dì più le risultan¬ 
ze che scaturiranno dalle pro¬ 
ve dei rincalzi: Inselvini e 
Borgo dovranno dimostrare il 
loro valore, mentre Mazzola 
giocherà con un puntigUo tutto 
particolare, onde testimoniare 
a Maestrellì che la sua riccm- 
ferma non è stato uno sbaglio 
e che lui può essere ancora una 
pedina valida per la Lazio. 
Petrelli che dopo il «derby» 
con la Roma in Coppa Italia, 
si è visto rinnovare il contratto 
e dare fiducia da parte dell'al¬ 
lenatore, giocherà neirinedito 
ruolo di stopper ma siamo si- 
curi che Pedro se la caverà in 
maniera egregia. Eppoi si ve¬ 
drà nuovamente D’éunico gio¬ 
strare per tutti i 90' e vedrete 
che il « ragazzino ». uscito al¬ 
quanto rabbuiato dall'incontro 
col Novara, per il fatto dì ncn 
aver potuto segnare, ce la met¬ 
terà tutta e chissà che la so^ 
disfazione del gol. negatagli dal 
portiere novarese Pinotti, non 
arrivi proprio in terra jugosla- 
va: 

La formazicHie che Maestrellì 
opporrà aU’Hajduk sarà la se¬ 
guente: Palici; Inselvini, Mar¬ 
tini; Oddi, Petrelli. Namu; 
GarlaschelU. Borgo. Mazzola. 
Frustalupi, D'Amico, salvo qual- 
che cambiamento ^ ruolo. A 
disposizione saranno anche 
Avagliano. Ttnaburrì e 'Itì- 
podi. 

Giuliano Antognoli 


e I: suo personale realizzato di 
testa su un cross dalia destra. 

L'unico dubbio (se cosi lo 
possiamo deAnire) riguarda Spi¬ 
nosi. ii sostituto di Sabadint 
che. come è noto, non possiede 
le stesse caratteristiche del di¬ 
fensore milanista. Spinosi in- 
fatti è portato al marcamento 
dell'uomo ed è forte In zona 
difensiva, invece quando avan¬ 
za non ha le idee chiare a chi 
passare il pallone. Perciò il ter¬ 
zino della Juventus ha badato, 
giustamente, più a rimanere a 
contatto con il portiere e con 
il libero che ad avanzare: cosi 
però Facchetti in pratica ha 
fatto l’ala sinistra andando ad 
intasare una zona dove a turno 
si trovavano già Riva o Ana- 
stasi. Lacune, come ha detto 
Valcareggi alla flne. die saba¬ 
to scompariranno poiché gli 
svedesi non sono il Cortona- 
Camucia. Per il resto tutti han- 
no giocato su uno standard 
egregio, si sono mossi con sciol¬ 
tezza e una volta resisi conto 
della scarsezza del l’avversario 
hanno un po' tirato i remi in 
barca senza però dimenticarsi 
di affinare il gioco corale. 

Anche Burgnich sul quale al¬ 
la vigilia esistevano dei dubbi 
per 1 ematoma alla gamba de¬ 
stra si è mosso con facilità e 
in più dì un'occasione, vista 
la sterilità degli attaccanti are- 
tim', si è portato in avanti a 
suggerire azioni per le punte. 
Ckinsiderata la sua prova sì 
può benissimo affermare che 
sabato il libero dell'Inter pren¬ 
derà parte alia gara con gli 
scandinavi. Per quanto riguar¬ 
da l'esordio di Wilson (anche 
se nel secondo tempo il la¬ 
ziale non è mai stato impegna¬ 
to seriamente) esistono le stes¬ 
se probabilità di ieri, e cioè 
non è da escludere che il li¬ 
bero della Lazio entri in cam¬ 
po nella ripresa. Dubbi, invece, 
esistono sulla coppia Chinaglia- 
Puiici al posto di Anastasi-Riva. 
I titolari dei due ruoli oggi 
hanno confermato ia loro for¬ 
ma a suon di goal: 4 reti il 
centravanti. 3 goal l'estrema 
sinistra. Inoltre va aggiunto 
che mentre PulicI si è impe¬ 
gnato senza perdere dì vista 


Loris Ciullini 


Nel quadro degli incontri ami- | si welters, il 17 ottobre pros- 
chevoli clamoroso successo a simo ad Albenga (Imperia). 


Precedendo di 15” Verbeeck 


Merckx vince 
a Bruxelles 


Manifestazioni sportive 
alle Feste dell'Unità 


Nel quadro delle Feste dell’Unità in corso di svolgimento 
a Roma segnaliamo alcune interessanti manifestazioni sporti¬ 
ve. che si svolgeranno da oggi a domenica. 

AL PORTUENSE, organizzate dall'Uisp, si svolgeranno le se¬ 
guenti gare: (ore 18,30) gara dì salto in alto; domani (ore 17) 
corsa campestre « Marcialonga »; sabato (ore 15) gara di Uro 
al piattello; (ore 16) partita dì calcio fra scapoli e ammoglìaU; 
ore 20 gara di judò e lotta greco-romana. 

ALLA GARBATELLA sì inizia oggi un torneo di caldo, che si 
concluderà domenica e al quale partedpano Orni, Bar Mimmo. 
Sez. P.CJ.. Borromini. Domani a vìa (JosenUno e a via Pullino 
d saranno le'eliminatorie di corsa campestre la cui finale avrà 
luogo domenica a Piazza Damiano Sauli. Oggi si iniziano ì 
tornei di bocce e di tiro a piattello. Infine domenica avrà luogo 
la corsa podisUca per il queirUere libera a tutU dai 15 anni 
in poi. 

AL COLLE OPPIO, sempre nel quadro delia Festa dell'Unità, 
si svolgerà il seguente programma; domani dalle 16,30 eUmi- 
natorie del torneo di ping-pong; sabato eh’minatorie del torneo 
di caldo; semtK-e sabato nel pomeriggio corsa campestre e 
corsa con ì sacchi. Domenica si conduderà il torneo di caldo 
(giovani e giovanissimi). Maggiori informazioni possono essere 
richieste alle Sezioni del P.GH. interessate. 


Agli europei di basket a Barcellona contro la Grecia 

Debutto facile per gli italiani 


jesan al 53’ e al 46’ del primo 
tempo. 

La squadra giallorossa ha 


via di ripresa e Polentes che 
sta rieducando l'arto 
Sarà, quindi, una Lazio «ha- 
by ». quella che affronterà 


giocato nella seguente forma- 
rtone: ConU, Morini, Liguori 

/wai AH' Dazionali (Holcer, Oblak, Jev 


(dal 46’ Peccenini), Rocca, 
Berlini, Santarìni, Dmnenghi- 
nl. Di Bartolomei (al 46’ Ra¬ 
nieri), Cappellini (al 46’ Ora- 
zi). Cordova e Spadoni. Cor¬ 
dova è stato espulso alTse* per 
fallo su Tonani. 

La Roma aveva avuto un 
buon inizio e aveva colto pri¬ 
ma una traversa e poi un palo 
con Di Bartolomei, ma poi il 
gioco della squadra gialloros¬ 
sa si è fatto via, via più scial¬ 
bo e la Roma è stata spesso 
alla mercé dell’Arezzo, che ha 
cosi degnamente celebrato 11 
suo 50. anniversario dalla 
fondazione. 


kovic. Neskovic e Bulian), ma 
la partila darà comunqiM mo¬ 
do a .Maestrellì di saggiare le 
condizioni dei vari Inselvini. 
Borgo, e Mazzola che non si 
sono mai cimentati sulla distan- 
za dei 90'. InuUIe star qui a 
sottolineare il clima che regna 
attualmente nel clan biar,caz- 
zurro. La riconferma in « az¬ 
zurro » dì Chinaglia. Wilson e 
Re Cecconi ha galvanizzato tut¬ 
to l'ambiente, già in fermento 
dopo le brillanti vicende in Cop¬ 
pa UEFA e in Coppa Italia, do¬ 
ve la Lazio, smentendo i prono- 
siici della vigilia, si è qualifi¬ 
cata a suon di., gol. Ecco, quin- 


BARCEUX)NA. 26. 
(^n Italia-Grecìa inizia domani 
sera sul parquet del Palazzo 
dello Sport di Barcellona Tav- 
ventura europea per la nazio¬ 
nale azzurra di baskeL quella 
stessa, grosso modo, che am- 
mirammo conquistare il quarto 
posto alle Olimpiadi di Monaco 
alle spalle dei colossi sovìetid. 
americani e cubani. 

(3ome è noto l’Italia è stata 
inclusa nel girone che sì svol- 
ge proprio nella sede ufficiale 
delle finali, assieme alla Jugo- 
slavla e alla Spagna, padrona 
dì casa. (}on loro sono del¬ 
la partita Bulgaria, (ìrecia e 
Frauda. 

NeH'altro girone, sistemato a 


sfugge loro in pratica dal *47 
(le due sole eccezioni riguar¬ 
dano la vittoria egiziana al 
ro nel *49 e quella ungherese 
nel '55 a Budapest). 

Anche ad una analisi som¬ 
maria aM>are chiaro come il 
girone della squadra italiana 
sìa n più diffidle e combattuto, 
fin d’ora e sulla carta. £ non 
solo per la presenza della Ju¬ 
goslavia campione del mondo, 
ma anche per quella indubbia¬ 
mente « scomoda » della Spa¬ 
gna. Non a caso qui a Barcel- 


ciualf l’esordio immediato, sen. 
za possibilità di adattamento. 


sti indiscussi, assieme a Mar- 
zoratì del torneo olimpico alla 


della Jugoslavia proprio contro eSporthaUe», appaiono quari 


la Spagna, domani sera 
una certa campagna 


del tutto rkiitrate. II polpaccio 


BRUXELLES, 26 

Eddy Merckx si è aggiudica¬ 
to con 15" di vantaggio su 
Verbeeck la classicissima bel¬ 
ga Parìgi-Bnixelles (286 km.), 
che per l’occasione tornava a 
polarizzare l’interesse degli 
sportivi dopo sette anni di in¬ 
terruzione. Il motivo dominan¬ 
te della competizione doveva 
essere il duello fra il campio¬ 
nissimo belga e l’italiano Feli¬ 
ce Gimondi fresco reduce dal¬ 
la vittoria iridata di Badccllo- 
na. Infatti la lotta è stata vio¬ 
lentissima ed emozionante tan¬ 
to è vero che solo a due chi¬ 
lometri dal traguardo Merckx 
ha trovato la forza, con un 
ultimo scatto, di lasciare in¬ 
dietro il pericoloso rivale che. 
peraltro, era stato prontissimo 
per tutta la corsa a parare 
i tentativi di « affondo > di Ed¬ 
dy. L’ordine d’arrivo, in ve¬ 
rità. non rende appieno giu¬ 
stizia al corridore italiano (evi¬ 
dentemente deluso per essersi 
lasciato sfuggire il rivale ad 
un tiro di schicgipo dal tra¬ 
guardo) che non ha nemmeno 
tentato la volata del gruppet- 
to degli immediati inseguitori. 

La piazza d’onore è stata, co¬ 
me detto, appannaggio di Ver¬ 
beeck die ha regolato nell’or¬ 
dine Van Linden e PlanckaerL 
L’episodio decisivo della cor¬ 
sa. dunque, è stato Io scatto 
irresistibile dì Merckx ad un 
paio di chilometri daU’arrivo; 
fino a quel momento i vari 
De Vlaeminck, Van Spinghcl 
e Gimondi erano riusciti effi- 
cacemente a mettere il bava¬ 
glio al belga e tutto lasciava 
presagire una conclusione in 
votata. La classe genuina di 
Eddy, ad ogni modo, ha ono¬ 
rato l’albo d’oro della classica 


«Prensa deportìva» atta a ca- sale, divenuto famoso un po’ 


non duole più ed il setto na- belga che. dopo sette anni di 


ricare i tifosi; la sistemazione 
delle due partite-clou della na¬ 
zionale italiana (contro Spagna 
e Jugoslavia) una dopo l’altra; 
r ultima grórnata molto me- 
diocre >- > •• _ . 

L’interesse di domani sera è 
dunque immediatamente eleva¬ 
to. avendo il turno io program- 


Iona, da parte di italiani e ju- ma uno degli incontri che van- 


goslavi, si sprecano a questo 
proposito le polemiche: si dice, 
a titolo di esempio, che fi ca¬ 
lendario sìa stato « addomesti- 


Badalona, patria della Juven- calo» dai compilatori spagnoli 


tud, saranno invece in campo 
i sovietici giunti in Spagna per 
difendere un titolo che non 


ad uso c consumo casalingo. 
La piccola « contc.stazione > si 
basa su alcune considerazioni, 


no considerati un po’ come la 
chiave del girone dal quale, co¬ 
me é n(go. saranno promosse 
alta semifinale solo due squadre. 

Per quanto concerne gli ita¬ 
liani c'è da dire che le preoc- 
cupazioni riguardanti il pivot 
Meneghini, uno dei prolagoni- 


come. per restare tra gli atleti 
italiani, il sopraedgUo di Ar- 
cari, non sembra dover impen- 
rierire più del lecito. - 
■Dopo resonSo di domani se¬ 
ra, dopodomani è in program- 
ma per Fltalla un altro dei 
match definiti «facili», quello 
con la Francia. Sabato, come 
detto, rincontro con la Spagna 
ed infine lunedi quello con la 
Jugoslavia che, a secondo dei 
ristati ottenuti dalle due for- 


intermzione, colloca il nome 
dì Merdex immediatamente 
dopo a quello di Felice Gi- 
mondt. vincitore dell’ultima 
edizione. 


Squalificato il campo 
del Siracusa (3 turni) 

n giudice sportivo ' della 


reazioni eoo gli iberici, polreb- Lega calcio semlpro ha squa 
be essere decisivo, L’ultima llflcato per tre giornate il 
giornata riserva agli ezzurrì la campo del Siracusa, per gli In- 
Bulgaria, ma allora potrebbero cidenti avvenuti al termine 
non esserci più cose da dire, dell’incontro Siracusa Crotone 



Ieri con il Cortona-Camucia in vista dell'incontro di sabato con la Svezia 

X , , 


« 

Azzurri in scioltezza: 12 goal 


Lettere 
all' Unita' 


;oal di Chinaglia (due) per trasferirsi ad Appifuip Gen-. ,ta dal. confronto-che l’qpponeva sfidante .ufficiale, valevole . 

personale realizzato di file. ' • a Glasgow alla Scozia per 2-1. per il campionato d’Italia pe- 


La scuola, 
terreno dì lotta 
per regeinonìa ^ 

Cara Unità, 

sono uno studente italiano 
che è vissuto sempre all’este¬ 
ro, in Belgio. In questi tillitnl 
anni sono stato spesso con o- 
perai italiani immigrati: in 
particolare quest’anno ho par¬ 
tecipato ai corsi ed ai dibatti¬ 
ti di una « Università opera¬ 
ia » nel quartiere operaio di 
Anderlecht (sobborgo di Bru¬ 
xelles J. L’esperienza che ho 
avuto — insieme a molti ope¬ 
rai italiani comunisti — mi 
ha dimostrato che la scuola 
(una scuola «alternativa» co¬ 
me fenomeno di cultura popo¬ 
lare, di emancipazione cultu¬ 
rale della classe operaia) è 
uno dei punti-chiave per pre¬ 
parare la rivoluzione proleta¬ 
ria. 

Ora io ho l’impressione che 
in Italia invece i comunisti 
(in quanto organizzazione, cioè 
il PCI; non parlo di individui 
isolati) trascurino la scuola 
sotto questo punto di vista. 
Alcuni compagni mi dicono 
che il principio del PCI, in 
sintesi, è questo: «Non è pos¬ 
sibile creare una scuola pro¬ 
letaria all’interno di un siste¬ 
ma economico capitalistico 
che si basa sullo sfruttamento 
del proletariato e sulla sua 
esclusione dal potere e dalla 
cultura. Quindi bisogna prima 
cambiare il sistema, e poi av¬ 
verrà la rivoluzione della cul¬ 
tura e della scuola». E’ esat¬ 
to questo? A me sembra una 
posizione poco approfondita, 
che non tiene conto che la ri¬ 
voluzione non si prepara solo 
in fabbrica (col lavoro sinda¬ 
cale) e in Parlamento (col¬ 
l’attività del partito), ma che 
bisogna saper portare la lot¬ 
ta contemporaneamente su va¬ 
ri fronti. 

Vorrei avere da voi una ri¬ 
sposta più precisa di quella 
che mi hanno dato gli ope¬ 
rai immigrati comunisti, che 
a me è sembrata insufficiente. 

Vi ringrazio in anticipo. 

FEDERICO RAMPINI 
(Bruxelles) 

Il « principio del PCI » è 
diverso da com’è stato espo¬ 
sto al nostro lettore. 

La lotta per trasformare la 
scuola si combatte, senza at¬ 
tendere d’aver cambiato il si¬ 
stema sociale, giorno per gior¬ 
no. e devono parteciparvi, per¬ 
chè- abbia successo, le orga¬ 
nizzazioni di classe, il movi¬ 
mento operaio, le popolazioni 
dei quartieri, gli enti locali, 
le organizzazioni democrati¬ 
che, gli studenti, gl’insegnanti 
che hanno maturato la consa¬ 
pevolezza ■ che il loro ruolo 
è di lavoratori e non di a- 
genti della selezione. La lot¬ 
ta sul terreno scolastico, per 
nuovi contenuti, nuovi meto¬ 
di, un nuovo rapporto tra cul¬ 
tura e professione, è una gran¬ 
de lotta sociale e anche dal- 
la sua ampiezza e dal suo esi¬ 
to dipende lo sviluppo com¬ 
plessivo della democrazia e 
del movimento verso il sociali¬ 
smo. 

Ciò non significa che il mo¬ 
vimento operaio e democra¬ 
tico non debba ampliare la 
azione attraverso le sue orga¬ 
nizzazioni e nelle sedi più va- 
rte, quindi anche fuori della 
scuola, per dare alla rifles¬ 
sione sull’esperienza sociale il 
significato di produzione di 
cultura. Si tratta di imposses¬ 
sarsi del patrimonio culturale 
elaborato daH’umamtà nel cor¬ 
so della storia, come dice Le¬ 
nin, di dare un contributo di 
massa allo sviluppo della con¬ 
cezione marxista del mondo, 
di arricchire la cultura popo¬ 
lare di sempre più validi con¬ 
tributi. Non c’è contraddizio¬ 
ne e non può esservi separa¬ 
zione netta fra questi momen¬ 
ti deU'azione politica e cul¬ 
turale. 

Ciò che 11 PCI respinge è la 
concezione d’una scuola vi¬ 
sta esclusivamente come stru¬ 
mento deU'ideologia borghese 
e non anche, in ima società 
dov’è vivace la lotta di clas¬ 
se, come terreno di lotta per 
l’egemonia, (g. bì.) 

Se hanno figli 
non devono 
andare a soldato 

Cara Unità, 

leggendo la lettera del si¬ 
gnor Giuseppe Culasso di 
Cuneo ho travolto qualcosa 
che mi risuona mule, anche se 
sono d’accordo con lui nel 
definire beato quel Tìorno in 
cui non dovranno più esser¬ 
ci eserciti in tutto U mondo. 
Io ho settanVannì ma ho sem¬ 
pre pensato che dal servizio 
militare un gircane non im¬ 
para nulla di buono, impara 
solo a dire sempre « signorsì ». 

Non sono d’accordo col si¬ 
gnor Culasso quanao dice che 
non si detono dispensare dal 
militare coloro che hanno già 
una famìglia per proprio con¬ 
to. Ma lo sa che cosa signi¬ 
fica per un giovane trovarsi 
distante da casa, sapendo che 
moglie e figlio sono soli, op¬ 
pure a carico dei genitori o 
dei suoceri? Dice che altri¬ 
menti tutti i giovani mette¬ 
rebbero su famiglia e fareb¬ 
bero figli per essere dispen¬ 
sali. Io non ci credo, io pen¬ 
so che a volte queste diffi¬ 
cili situazioni si creano per 
uno « sbaglio » dei giovani. 
Ma perchè vogliamo dargli 
addosso? Può darsi che il si¬ 
gnor Culasso sìa dì quelle 
persone perfette, che pensa¬ 
no di non sbagliare mai, che 
un errore non lo cancellano 
moL E no, caro signore, nel¬ 
la vita si possono commelterc 
errori, specialmente se si è 
giovani: ma non per questo si 
deve sempre c punire >; biso¬ 
gna capire, e nel caso concre¬ 
to, dare una mano a quei 
giovani che — proprio perchè 
hanno già una famiglia sulle 
spalle — più degli altri han¬ 
no bisogno del sostegno degli 
uomini e della società. 

LEDA BA’nSTlNI 
(Grosseto) 


Dicono che manca¬ 
no i soldi per 
Facqua in Puglia 

Cara Unità, 

il Giorno dell’ll settembre 
denunciava una parie dei ma¬ 
li del Sud, ma concludeva di¬ 
cendo che non vi erano soldi 
per porvi rimedio. In compen¬ 
so pare che vi siano 150» mi¬ 
liardi da spendere per un’au¬ 
tostrada Mestre-Vicenza, vo¬ 
luta dagli onn. Piccoli, Biso¬ 
gna e Rumor ma alla quale 
è contraria la popolazione. Ma 
allora i soldi ci sono solo per 
fare cose inutili? 

Ci viene in mente che mol¬ 
to prima della seconda guer¬ 
ra mondiale. Mussolini, par¬ 
lando a Bari, promise la co¬ 
struzione di un nuovo acque- 
dolio. E grande fu la nostra 
sorpresa quando, nell’agosto 
1939, vedemmo a Terlizzi cen¬ 
tinaia e centinaia di cittadini 
che facevano la coda davanti 
alle quattro fontanelle, sotto 
le quali si poteva leggere la 
scritta: « Acquedotto pugliese 
1912». L’anno scorso, in ago¬ 
sto, la Gazzetta del Mezzogior¬ 
no, diceva che una commis¬ 
sione era allo studio per il 
problema dell’acqua in Puglia. 
Sarà la commissione di Mus¬ 
solini che sta ancora studian¬ 
do? 

DOMENICO LAGANA' e 

STELLINO COMPAGNONI 
(Milano) 


Gli vogliono 
togliere quel 
modesto assegno 

Signor direttore, 

ho letto alcuni giorni fa sul- 
fUnità la notizia che il mini¬ 
stro dell’Interno ha invialo 
agli ECA (enti comunali di as¬ 
sistenza) una circolare riguar¬ 
dante l’assegno di accompa¬ 
gnamento per i minori inva¬ 
lidi che hanno meno di 18 an¬ 
ni. In essa si dice che se i 
genitori del ragazzo invalido 
ricevono una paga che com¬ 
porta l’imposta di ricchezza 
mobile (cioè, in pratica, se 
guadagnano 18 mila lire al 
mese!), il giovane invalido non 
avrebbe più diritto all’asse¬ 
gno. E’ una cosa vergognosa. 

I rappresentanti della DC 
(daìl'on. Pecciù all’ex Presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti, 
dall’on. Piccoli all’attuale pre¬ 
sidente Rumor) hanno sem¬ 
pre fatto promesse per i mi¬ 
nori invalidi. Nel frattempo si 
sono spesi miliardi per gli 
armamenti, si sono liquidate 
pensioni d’oro ai superbuio- 
orati, ma per gli invalidi si è 
provveduto soltanto ad ema¬ 
nare quell’odiosa circolare di 
cui parlavo. Ecco che cosa sa 
fare la DC per le categorie 
più disagiate. 

VIRGILIO INNOCENTI 
del Comitato genitori 
dell’AIAS (Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il 
nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Giovanni ROMANO, Genova 
(«Il telegiornale continua ad 
essere solo al servizio della 
DC e non dei cittadini e degli 
utenti»): Giovanni BONCIO- 
LI, Roma (a Sono un ex capo- 
ral maggiore di artiglieria del¬ 
la classe 1915, Ho notalo che 
quando si parla della batta¬ 
glia contro i tedeschi a Porta 
San Paolo in Roma, si cita 
sempre e soltanto la Divisio¬ 
ne granatieri dì Sardegna. Non 
si dovrebbe dimenticare che 
a quei combattimenti contro 
l’invasore straniero partecipò 
anche con efficacia il 13’ Reg¬ 
gimento d’artiglierìa da cam¬ 
pagna»); Giovanni CXDNCET- 
TONI, Falerone; Ezio I/DPEIZ, 
Ercolano (« Nella rievocazione 
in TV della famosa fuga dei 
Savoia e accoliti, si è parlato 
solo della corvetta "Baionet¬ 
ta”. In realtà le unità manna- 
re erano tre, perchè oltre al¬ 
la citata corvetta, al seguito 
dei reali che stavano fuggen¬ 
do, c'erano anche la corvetta 
"Chimera" — sulla quale io 
ero imbarcato — e l’incrocia¬ 
tore leggero "Scipione” »); G. 
Luigi PINTOSSI, Gardone V. 
T. («L’articolo 13 della Costi¬ 
tuzione dice che "la libertà 
personale è inviolabile". In 
realtà viene già applicato il 
fermo di polizia, che è pro¬ 
prio in contrasto con il det¬ 
tato costituzionale »), 

Alleo PARODI, Savona; Ri¬ 
naldo DALL’A CQUA. G enova; 
Francesco BENEDETTI, Ve¬ 
nezia («Mi sembra giusto e 
da sostenere con vigore il 
progetto elaborato dalle tre 
organizzazioni sindacali sui 
trattamenti pensionistici INPS, 
che prevede in particolare un 
congnio aumento delle pen¬ 
sioni mìnime»); P. V., Lecce 
(• L’ENEL fa un concorso per 
ottanta operai. Pur essendo 
cosciente delle mie capacità 
professionali, come faccio ad 
essere sicuro che verranno as¬ 
sunti soltanto i più merite¬ 
voli? E allora dovrò ricorrere 
anch’io alla "raccomandazio¬ 
ne", che jmre urta la mia co¬ 
scienza di mìlitanle comuni¬ 
sta. Ma mi sapete dire voi 
se ho un’altra scelta? •); Unio¬ 
ne commercianti e rappresen-, 
tanti di Ariano Irpino («Con 
l’entrata in vigore dell’IVA, la 
categoria dei piccoli commer¬ 
cianti viene a trovarsi in una 
situazione quanto mai diffici¬ 
le, che andrà sempre più ag¬ 
gravandosi se non si include 
nelle modifiche, che il gover¬ 
no nel mese di ottobre di 
quest’anno deve apportare per 
la categoria alimentari di gran¬ 
de consumo, anche la legge 
che aumenti il limite della 
qu ota di esonero»); Arturo 
MASTROPASQUA, Milano. 
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Continuano la violenza e la repressione fasciste 

Tutti i sindaci e gli assessori 
destituiti in Cile dai golpisti 

' * ì ' 

j 

Gli eletti dal popolo sono stati rimpiazzati da ufficiali -Oltre ottomila 1 detenuti nello stadio-lager di Santiago 
Tre studenti ecuadoriani assassinati -1 monopoli dei rame sperano di rimettere le mani sulle ricchezze dei Paese 


La solidarietà della Camera 


La RDV, il 6RP 
e l'Ungheria 
rompono col Cile 

HANOI. 26 

La Repubblica Democratica 
del Vietnam ha sospeso i rap- 
|)orti diplomatici e consolari con 
il Cile ed ha richiamato in pa¬ 
tria tutto il personale. Lo ha 
annunciato radio Hanoi, preci¬ 
sando che questa decisione è 
stata presa « per testimoniare 
la sim[jatia e l'appoggio del 
Vietnam del Nord al popolo ci¬ 
leno e per protestare contro il 
colpo di Stalo fascista che ha 
rovesciato il presidente Al- 
lende 

Anche il Governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio della repubblica 
del Sud Vietnam ha deciso di 
rompere le relazioni col Cile: 
« Di fronte alla grave situazio¬ 
ne provocata dal colpo di stato 
militare che ha portato al rove¬ 
sciamento del governo legittimo 
del presidente Salvador Allende, 
il GRP — si legge in un comu¬ 
nicato — ha deciso di porre ter¬ 
mine alla attività della sua am¬ 
basciata in Cile e di richiamare 
tutto il personale diplomatico da 

questo Paese ». 

• « « 

BUDAPEST. 26 
L'Ungheria ha annunciato 
oggi di aver rotto le rela¬ 
zioni diplomatiche con il Cile. 


Ignobili 
dichiarazioni 
del presidente 
della DC cilena 

In un’intervista al corri¬ 
spondente dell'ANSA da San¬ 
tiago. il presidente della DC 
cilena Aylwin ha ripetuto le 
sue infami e vergognose pa¬ 
role d'adesione al golpe fa¬ 
scista e nello stesso tempo 
ha -chiesto fiducia ai partiti 
de degli altri Paesi. Aylwin 
ha avuto la spudoratezza di 
attribuire al suo partito «una 
invariabile dedizione al prin¬ 
cipi deU’umanesimo cristiano 
ed alla lotta per la libertà 
e la giustizia» ed ha invitato 
gli altri partiti de a non la¬ 
sciarsi « impressionare da in¬ 
formazioni incomplete o par¬ 
ziali ». 

E per confermare la crimi¬ 
nale cecità politica della DC 
cilena, l’intervistato ha ag¬ 
giunto che sul golpe « abbia¬ 
mo, in coscienza, il convinci¬ 
mento che le forze armate 
non sono entrate in ftmzione 
per conquistare il potere ». 

Ma siccome i generali gol- 
piti hanno deciso di restare 
al potere, Aylwin ha detto 
che questo fatto « interpreta 
da un Iato le aspirazioni di 
ristabilimento deH’autorità. 
di lavoro, di ordine e di ri- 
costruzione economica del po¬ 
polo e del Paese, daU’altro 
comporta i difetti proprio del 
regimi di fatto i quali incor¬ 
rono in eccessi di forza, con¬ 
trari ai principi democratici». 

Dopo questo mascalzonesco 
giudizio, che liquida con po¬ 
che parole — pronunciate 
sembra con soddisfazione — 
il bagno di sangue in cui I 
golpisti hanno gettato il Cile, 
il presidente di questo parti¬ 
to. che si definisce «demo¬ 
cratico e cristiano», ha affer¬ 
mato che per esprimere un 
giudizio definitivo sulla giun¬ 
ta militare «è necessario at¬ 
tendere qualche tempo e che 
passi la situazione di emer¬ 
genza ancora esistente per la 
resistenza di alcuni gruppi o 
individui ». 

Per questo individuo dun¬ 
que « la situazione di emer¬ 
genza» è colpa della resi-sten- 
za popolare ai boja di San¬ 
tiago; dunque, nella sua in¬ 
fame visione, una volta ces¬ 
sata la resistenza, gli arresti 
e le esecuzioni sommarie dei 
democratici saranno norma¬ 
lità e la DC cilena potrà 
« pronunciarsi ». 


La protesta 
dell'assemblea 
siciliana 

PALERMO. 26 
Con uri significativo odg vo¬ 
tato dal nostro partito e da 
tutti i gruppi parlamentari 
fatta esclusione per la pattu¬ 
glia del missini. Tassemblea 
regionale siciliana ha stigma¬ 
tizzato ien. alla riapertura 
dei lavori dopo la pausa esti¬ 
va, il colpo di stato della 
giunta militare in Cile, 

L’odg, presentalo dal grup¬ 
po de nel corso del dibattito 
sugli avvenimenti cileni, ri¬ 
chiesto e ottenuto dal nostro 
gruppo parlamentare aH’Ars, 
dopo aver condannato « l'at¬ 
tacco sanguinoso alle libertà 
costituzionali della repubblica 
cilena» e rivolto «un com¬ 
mosso omaggio alla memoria 
di Salvador Allende», invita 
«il governo italiano a favori¬ 
re in lutti i modi il recupero 
in Cile delle libertà soppres¬ 
se e ad operare perchè sia 
posto fine al massacro del cit¬ 
tadini cileni e latino america¬ 
ni caduti nelle mani dei mi¬ 
litari ». 


BUENOS AIRES, 26 

Dopo la messa al bando del 
partiti di Unità Popolare e la 
sospensione di tutti i partiti 
politici, la giunta militare di 
Santiago ha messo fuori leg¬ 
ge anche la più grande cen¬ 
trale sindacale cilena, la CUT, 
che organizza circa un milio¬ 
ne e mezzo di lavoratori. Il 
decreto reso pubblico Ieri se¬ 
ra dal generali non fa che 
sancire formalmente uno sta¬ 
to di fatto. Esso priva di 
ogni garanzia 1 lavoratori e 
preannuncia gravi sanzioni 
per « chiunque violi le misu¬ 
re restrittive ». 

Continuano intanto gli ar¬ 
resti di cittadini e di lavora¬ 
tori. Reparti di militari sono 
continuamente impegnati nel¬ 
le azioni di rastrellamento e 
di perquisizione e il numero 
dei detenuti aumenta ogni 
giorno. Aumenta anche 11 tra¬ 
gico bilancio delle vittime. I 
militari continuano a fornire 
cifre irrisorie (ieri hanno an¬ 
nunciato che 1 morti sono 
284) mentre da ogni parte si 
afferma che I morti si con¬ 
tano a migliala. Migliaia di 
persone inoltre .sono ancora 
latitanti, altre ancora di¬ 
sperse. 

Ufficiosamente si paria di 
ottomila detenuti. La giunta 
ha fatto stampare e distribuire 
migliaia di «avvisi di ricerca» 
con le fotografie di 13 diri¬ 
genti del governo Allende. Tra 
essi vi sono il segretario del 
Partito socialista Carlos Alta- 
mirano, la segretaria privata 
di Allende, Maria Contreras 
Bell, e 11 segretario generale 
del MIR Miguel Enriquez. 

Tre studenti ecuadoriani so¬ 
no stati trovati assassinati a 
Conception. La polizia natu¬ 
ralmente attribuisce l’assassi¬ 
nio a una vendetta fra militan¬ 
ti di opposte farioni, ma chi 
ha Ietto i bandi contro « gli 
estremisti stranieri » emana¬ 
ti in questi giorni dalla giun¬ 
ta, non ha dubbi sulla pater¬ 
nità di questo nuovo crimine. 

I parenti sono alla dispera¬ 
ta ricerca di notizie e ia fila 
delle donne e dei bambini at¬ 
torno allo stadio-lager di 
Santiago si allunga in una 
drammatica catena di dolore 
di ora in ora. la giunta 
avrebbe anche rotto le trat¬ 
tative con le rappresentanze 
diplomatiche presso le quali' 
si sono rifugiate rentinaia di 
persone. I militari pretendo¬ 
no di esaminare « caso per 
caso», prima di concedere 1 
salvacondotti alle persone che 
hanno chiesto asilo politico 
e che intendono espatriare. 
I diplomatici avrebbero re¬ 
spinto questa pretesa, che 
viola le convenzioni intema¬ 
zionali sul diritto d’asilo e 
che costituisce un altro infa¬ 
me tentativo dei polpisti di 
mettere le mani sui loro op¬ 
positori. 

Continuano anche I falò di 
libri. La campagna è alimen¬ 
tata persino dai giornali del¬ 
la giunta che stamane ripor¬ 
tano la notizia dell’arresto di 
un libraio Patricio Cobre, uno 
dei proprietari delia grande 
libreria di via Catedral a San¬ 
tiago. per aver tenuto nel 
suo negozio «libri di ispira¬ 
zione marxista». Patricio Co¬ 
bre si trova da ieri rinchiuso 
nello stadio dove da oltre due 
settimane sono detenuti, in 
condizioni inumane, oltre cin¬ 
quemila persone. 

Con un ennesimo bando 
1 generali hanno annunciato 
oggi che tutti 1 sindaci e gli 
assessori comunali sono sta¬ 
ti dimessi e che le loro fun¬ 
zioni verranno a.ìsunte da 
« ufficiali in pensione o an¬ 
cora in servizio attivo ». Anche 
nelle oltre 200 aziende nazio¬ 
nalizzate dal governo di Uni¬ 
tà Popolare, gli amministra¬ 
tori nominati dalie autorità 
costituzionali, sono stati so¬ 
stituiti da militari. In alcuni 
casi, tuttavia, e in particola¬ 
re nelle aziende che prima 
del governo Allende erano nel¬ 
le mani dei grandi monopoli 
statunitensi, i militari hanno 
richiamato in servizio i diri¬ 
genti delle vecchie società. La 
cosa è stata immediaLtinente 
rilevata dall’Ambasciata degli 
Stati Uniti a Santiago, la 
quale, secondo l’agenzia AP 
«sta seguendo con la mas¬ 
sima attenzione le azioni del 
nuovo regime militare per 
quanto riguarda le 43 socie¬ 
tà ereditate dal deposto go¬ 
verno costituzionale, che ap¬ 
partenevano a cittadini ame¬ 
ricani ». 

Tra le imprese in cui 1 
nuovi direttori sono stati 
scelti fra coloro che già oc¬ 
cupavano alte cariche nelle so¬ 
cietà, prima della nazionaliz¬ 
zazione, l'AP cita la Cobre 
Cerillos, già in grande mi¬ 
sura appartenente alla Pheips 
Dodge International e la Con- 
cretos Ready Mix, una sussi¬ 
diaria delia International Ba¬ 
sic Economy Corp. Sempre se¬ 
condo l’agenzia americana, 
fonti deirambasclata. hanno 
espresso « cauto ottimismo ■ 
circa il futuro di queste so¬ 
cietà. Incerto è anche il de¬ 
stino del rame cileno mentre 
sempre più forti sono le pres¬ 
sioni della Anaconda e della 
Kennecot per rimettere le ma¬ 
ni sul giganteschi interessi 
cupriferi che il governo Al¬ 
lende aveva strappato al mo¬ 
nopoli statunitensi per rimet¬ 
terli nelle mani del popolo 
cileno. 

• » • 

II valicano ha confermato 
ieri che «alcune persone» si 
sono rifugiate nella Nunziatu¬ 
ra apostolica di Santiago, in 
Cile, La conferma è stata da- 
U ieri mattina dal direttore 
della sala stampa delia Santa 
Sede prof. Federico Alessan¬ 
drini 



SANTIAGO — Matilde Urrutia, moglie di Fabio Neruda, mentre segue la bara del marito. 
I funerali, cui hanno partecipato migliaia di persone, si sono trasformati nella prima mani¬ 
festazione pubblica contro il regime dei generali golpisti 


Hanno votato contro la giunta Gìagu 


DEFERITI Al PROBIVIRI 
9 CONSIGLIERI DC SARDI 

Moroteì é forzanovisti hanno deciso di non partecipare al congresso 
regionale - Urgente una Iniziativa di tutte le forze di sinistra e demo* 
eretiche per aprire la strada a una soluzione positiva della crisi sarda 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 26 

Le ultime vicende sarde 
confennano la gravità della 
crisi in cui si dibatte il par¬ 
tito democristiano. La pro¬ 
fonda frattura che divide mo¬ 
rotei e forzanovisti dalla co¬ 
sidetta «alleanza difensiva» 
dei basisti, dei fanfaniani, del 
dorotei e del l’eterogeneo 
« groppone » di Cagliari facen¬ 
te capo all’ex sonatore Cor- 
rias, sembra divenuta insana¬ 
bile. L'assemblea del gruppo 
democristiano al Consiglio re¬ 
gionale (con 16 votanti, su 36 
membri) ha deciso la notte 
scorsa, a conclusione di una 
drammatica seduta, di defe¬ 
rire ai probiviri rrazionali e 
alla direzione centrale del 
partito l 9 consiglieri regio¬ 
nali morotei e forzanovisti 
che hanno votato contro la 
Giunta GiagiL Tra questi con¬ 
siglieri figurano 4 ex segre¬ 
tari regionali de (gli onore¬ 
voli Dettori, Soddu, Roich e 
Serra), due consiglieri nazio¬ 
nali (Dettori e Floris), non¬ 
ché ex assessori rd ex presi¬ 
denti della regione. 

La pesante decisione è sta¬ 
ta assunta, evidentemente, 
con la copertura di Fanfani, 
presso il quale ieri si erano 
recati dirigenti del gruppo 
consiliare democristiano. I 
tentativi di mediazione opera¬ 
ti all’ultimo momento sono 
saltati e la riunione si è co¬ 
si svolta in un clima incan¬ 
descente. La conseguenza di 
questo atto è che 1 morotei 
e i forzanovisti — l quali rap¬ 
presentano il circa del 

partito in Sardegna, e con¬ 
trollano una intera provincia, 
quella di Nuoro — hanno de¬ 
ciso di non partecipare al con¬ 
gresso re^onale convocato 
per la fine celia settimana. 
Tutti i morotei e forzanovisti 
si considerano, anzi, « auto¬ 
sospesi » dal partito, ed an¬ 
nunciano una opposizione 
frontale nel confronti della 


Studente 
giordano 
assassinato 
a Perugia 

PERUGIA. K. 

Uno studente giordano di 25 
anni, residente a Perugia do¬ 
ve frequentava la locale uni¬ 
versità. è stato ucciso que^ 
sera a coltellate, da due in¬ 
dividui. a pochi passi dalla sua 
abitazione. 

La polizia, pare su indicazio¬ 
ne di un amico della vittima, 
ha tratto in arresto, poche ore 
dopo il delitto, due studenti 
giordani sui quali gravano pe¬ 
santi indizi. 

n delitto è stato consumalo 
nella tarda serata in via del 
Fagiano, nei pressi deH'univcr- 
sita. Lo studente assassinato. 
Giaddu Neancd. che si trovava 
nella sua abitazione, è stato 
. invitato a scendere da due per¬ 
sone. (Costoro, appena il gio¬ 
vane si ò trovato in strada, lo 
hanno assalito a calci e pugni. 


giunta di centro-sinistra, re¬ 
centemente eletta con il voto 
determinante dei liberalL 
A loro volta, i dirigenti del¬ 
le due correnti mc.sse sotto 
accusa dalia «alleanza difen¬ 
siva» haimo reso noto di es¬ 
sere decisi a deferire ai pro¬ 
biviri nazionali l'on. Giagu, 
presidente della (Siunta, solle¬ 
citando alio stesso tempo una 
inchiesta sullo svolgimento 
delle sette crisi regionali, che 
hanno caratterizzato questa 
legislatura sarda. 

. Non è forse solo una coin¬ 
cidenza che la drastica misu¬ 
ra contro i 9 consiglieri (so¬ 
no 10, ma imo al momento 
del voto alla Giunta era as¬ 
sente dal Consiglio per malat¬ 
tia) sia venuta dopo un’Inter¬ 
vista rilasciata dall'on. Paolo 
Dettori al giornale della coo¬ 
perativa dei ^omalisti sar¬ 
di. «il Lunedi della Sarde¬ 
gna». nella quale emergeva¬ 
no i temi politici di fondo 
del contrasto nella DC. 


L’on. Dettori. Infatti, dif¬ 
ferenziandosi radicalmente 
dalle posizioni gravi e nega¬ 
tive assunte all’inizio da al¬ 
cuni esponenti .ielle coirenti 
morotea e forzanovista, indi¬ 
cava nella esigenza di una 
presenza attiva della Sarde¬ 
gna nei dibattito meridionali¬ 
sta aperto nelle ultime setti¬ 
mane, e nel rapporto positi¬ 
vo con il PCI, I temi attor¬ 
no a cui avviare li chiari¬ 
mento nella De sarda e il ri¬ 
lancio dell'autonomia. 

Nella nuova drammatica si¬ 
tuazione, che vede la DC re¬ 
sponsabile dei caos che mi¬ 
naccia di travolgere l’istitu¬ 
to autonomistico, appare in¬ 
dispensabile ed urgente — so- 
sUene li PCI — l’inlziaUva 
di tutte le forze di sinistra 
e democratiche per aprire la 
strada ad una soluzione posi¬ 
tiva della crisi sarda. 

g. p. 


Contro il delegato del Sud Africa 

Protesta antirazzista 
all’assemblea monetaria 

Nuove speculazioni sul dollaro in EuroiDa in man¬ 
canza di soluzioni per la crisi 


L'assemblea del Fondo mo¬ 
netario intemazionale, in corso 
da lunedi a Nairobi, rischia 
di aprire un'altra fase tempe¬ 
stosa nei raiHwrti valutari in¬ 
temazionali. E' bastata la no¬ 
tizia che la bilancia commer¬ 
ciale degli Stati Uniti è stata 
in agosto negativa, sia pure per 
soli 16 milioni di dollari, a sca¬ 
tenare ieri una ondata rilevante 
cQ speculazione. In Germania 
occidentale la banca centrale 
ha dovuto acquistare dollari 
US.à per difenderne il corso. 
E' stato reso noto, fra l'altro, 
che le riserve della Germania 
occidentale sono salite ancora 
dì 1.6 miliardi di marchi cieirul- 
tima settimana raggiungendo il 
livello astronomico di 95 miliar¬ 
di di marchi (oltre ventimila 
miliardi di lire). Il mancato 
consolidamento degli attivi nel¬ 
la bilancia commerciale degli 
Stati Uniti spiegherebbe anche 
il nuovo rifiuto del governo di 
Washington di togliere il veto 
ad un compromesso sul nuovo 
sistema monetario. 

L'assemblea del Fondo mone¬ 
tario è stata intanto « turbata > 
da una manifestazione politica 
di numerosi rappresentanti afri¬ 
cani ed asiatici assentatisi dal¬ 
l’aula quando è salito alla tri¬ 
buna il ministro delle Finanze 
del Sud Africa. Diederichs. Essi 
hanno voluto condannare anche 
in questa riunione di finanzieri 
il razzismo e sono intenzionati 
a ripetere la protesta nei con¬ 
fronti del delegato del Porto¬ 
gallo. Alcuni governi deH’Anic- 
rica Latina si sono sottratti al¬ 
l'Impegno di solidarietà defi- 
nenm l'assemblea del Fondo 


una « riunione tecnica ». cioè 
riprendendo una tesi degli Stati 
Uniti e dei paesi capitalistici 
maggiori che dominano il Fon¬ 
do gest«)dolo a maggioranza 
coi voto pro-quota. alla stregua 
dì ina qualsiasi privata società 
per azioni. Ma fino a quando le 
realtà sociali del mondo attuali 
potraimo rimanere fuori della 
porta dell'istituzione che deve 
regolare i rapporti economici 
intentazìonalì fondamentali? 

Le ondate di speculazione va¬ 
lutaria più grosse corrono aH'iii- 
temo deU’area dì paesi capita¬ 
listici più sviluppati, quelli in 
cui sì trova concentrata la ric¬ 
chezza finanziaria. Anche ieri, 
a Nairobi, i rapfaesentanti de¬ 
gli otto paesi europei che han¬ 
no costituito il blocco moneta¬ 
rio europeo (Francia. Germa¬ 
nia ocd^ntale. Belgio, Olanda, 
Lussemburgo, Danimarca. Sve¬ 
zia e Norvegia) adottando fra 
di loro cambi fissi hanno tenuto 
una riunione per concertare le 
azioni indispensabili per fron¬ 
teggiare prevedibili nuovi at¬ 
tacchi speculativi scatenati dal 
dollato. I danni di questa poli¬ 
tica li subiscono tuttavia, sotto 
forma di inflazione e difficoltà 
dì trovare capitali, anche tutti 
i paesi meno svilupMti. Lo ri¬ 
corda il presidente della Banca 
Interamericana, il messicano 
Ortiz Mena, in una dichiara¬ 
zione distribuita ieri con cui 
chiede un «nuovo ordine mo¬ 
netario» che riconosca il dirit¬ 
to di partecipazione dei p^i 
meno svilupiràti alla gestione 
del Fondo, ne rispetti gli inte¬ 
ressi. ne agevoli gii investi¬ 
menti. 


(Dalla prima pagina) 

sto movimento ricordiamo le 
tradizioni e gli uomini che 
le hanno incarnate: il nostro 
compagno ed amico Corvalan, 
alla testa del Partito comu¬ 
nista. e Fabio Neruda, il 
grande poeta alla cui memo¬ 
ria ci inchiniamo, die è il 
simbolo del vitale contributo 
di tanti intellettuali. Ricordia¬ 
mo l'unità del movimento 
operaio cileno espressa nella 
CUT, con il suo milione e 
mezzo di iscritti di ogni cor¬ 
rente ideale e politica, e che 
è stata dichiarata illegale. 
Queste tradizioni, questa ma¬ 
turità, questa forza sono ga¬ 
ranzia di resistenza c di ri¬ 
scossa. Non pensiamo che la 
democrazia cilena, pur col¬ 
pita a morte, debba esser 
considerata come un'illusione 
priva di soggetto reale. Cre¬ 
diamo ohe, pur nel vortice 
della tragedia, sussista la pos¬ 
sibilità di riannodare la tra¬ 
ma, di risorgere: il Cile li¬ 
bero tornerà ad essere una 
realtà. 

li presidente Salvador Al¬ 
lende ha rappresentato la de¬ 
mocrazia cilena della quale 
ha detto che per affermarsi 
e svolgersi doveva trasfor¬ 
marsi e avanzare verso il 
socialismo. R’ perfino super¬ 
fluo rammentare le prove di 
questo suo attaccamento alla 
democrazia: il suo appellarsi 
al popolo per uscire dalla 
crisi in termini politici de¬ 
mocratici, il suo attaccamen¬ 
to alla legge, le due elezioni 
libere durante la sua presi¬ 
denza. 


Il tradimento 
dei generali 

E' qui che si situa il tradi¬ 
mento dei generali, il colpo 
fascista che non può bastar 
deplorare, che non deve es¬ 
sere riconosciuto; e qui si 
situa la responsabilità grave, 
fino alla complicità aperta, 
della DC cilena. E’ accaduto 
ciò che pareva impossibile: 
le illusioni legalitarie sono 
state travolte dalla cecità set¬ 
taria. dall'esasperazione di 
classe. Torniamo a denuncia¬ 
re dinanzi ad ogni democra¬ 
tico queste responsabilità del¬ 
la DC cilena: la sua collu¬ 
sione con la destra, la para¬ 
lisi che essa ha imposto al 
Parlamento, l’esercizio sem¬ 
pre più pericoloso del « tanto 
peggio tanto meglio», il ri¬ 
fiuto di farsi carico dei pro¬ 
blemi generali della vita so 
ciale ed economica del paese. 

Non può esservi giustifica 
zione per la posizione di chi 
ha rifiutato il dialogo, di chi 
non ha inteso la necessità di 
un compromesso che salvasse 
il paese dalla catastrofe. Con¬ 
danniamo 11 rifiuto di Frel al 
dialogo e al compromesso, 
come una scelta di complicità 
con 1 golpisti. Contemporanea- 
mente, Temozlone e l’ango¬ 
scia per la tragedia non cl 
inducono airirrazionalità di 
chi accusa li presidente Al¬ 
lende e 1 comunisti cileni di 
aver tentato ciò che, i>er 1 
rapporti di forza e per la di¬ 
slocazione deiresercito, è ri¬ 
sultato impossibile. 

I già gravi problemi eco¬ 
nomici del Cile sono stati 
esasperati dalla paralisi legi¬ 
slativa, da agitazioni corpora¬ 
tive e strumentali, dal sabo¬ 
taggio. Sappiamo bene che 
l’esperienza storica ha spesso 
visto la reazione giuocare la 
carta del caos economico, 
deU’lnflazione che, quando si 
fa Incontenibile, disloca in 
modo quasi improvviso, esa¬ 
spera strati notevoli di ceto 
medio. E* una lezione da me¬ 
ditare ciò che è accaduto 
neU’esercito come riflesso di 
questa rapida dislocazione di 
fotze sociali. E la lezione è 
principalmente questa: che le 
riforme devono trovare il so¬ 
stegno reale di tutte le forze 
sociali che possono esservi in¬ 
teressate. Nè può essere sot¬ 
tovalutato l’altro fattore ca¬ 
ratteristico della crisi cilena: 
la presenza deirimperialismo, 
1 legami sostanziali che la 
gestione Frei aveva mante¬ 
nuto con gli interessi ameri¬ 
cani. 

Sappiamo che esistevano 
differenziazioni e poIemirJie 
aH’intemo di Unidad Popular. 
Riteniamo che fossero nel giu¬ 
sto coloro che sempre si sono 
battuti contro una scelta ca¬ 
tastrofica (die In nessim mo¬ 
mento avrebbe trovato la sua 
giustificazione. Ma ci aste¬ 
niamo dali’introdurrc qui 
qualsiasi considerazione che 
riguardi la faticata ricerca 
unitaria, la volontà democra¬ 
tica dei comunisti cileni. In 
questo momento, tutto chia¬ 
ma alTunità, nulla giustifica 
non diciamo ì criminali, ma 
(iuelli che In qualsiasi modo 
se ne sono fatti complici o 
tentano di esserne alleati. E’ 
proprio partendo da questa 
esigenza di coerenza demo¬ 
cratica che solleviamo la no¬ 
stra critica alla DC italiana 
e li nostro invito alla rifles¬ 
sione. Troppo pesante era, da 
tempo, la responsabilità di 
Frei perchè la DC italiana 
potesse sottrarsi ad una tem¬ 
pestiva dissociazione. Si è In¬ 
vece taciuto fino al giorno 
della tragedia. Ora, no! non 
disconosciamo Timportanza 
delle parole, ii peso della di- 
chlarazloiie che dopo il golpe 
ha fatto la segreteria della 
DC e successivamente li do¬ 
cumento del deputati de. Ma 
la DC deve sentire fino in 
fondo il monito che viene dal 
dramma cileno. Un monito 
che non è solo nostro. Ab¬ 
biamo sempre negato che 
Unità Popolare non potesse 
avere lnterI(xnitori. Tali ab¬ 
biamo sempre considerati uo¬ 
mini come Tomic e Puenteal- 
ba. con loro noi stessi d sia¬ 
mo Incontrati e oggi ci augu¬ 
riamo di averli non più solo 
interlocutori ma compagni di 
lotta. E* un augurio che sen¬ 
tiamo fondato quando vedia¬ 
mo Tixnìc partecipare. (X)n un 
gesto che non può che essere 


di sfida agli oppressori, ai 
funerali di Neruda. 

Noi muoviamo la nostra 
critica alia DC italiana che 
I troppe volte, o sempre, pare 
legare la sua politica, le sue 
) polemiche, i suol giudizi in 
que.5tloni di politica estera al 
bisogni della politica Interna, 
di una polemica anticomuni¬ 
sta che pare renderla cieca. 
E muoviamo questa critica 
con tanto senso di responsa¬ 
bilità e con tanto maggiore 
autorità, mentre vogliamo qui 
ricordare anche l’atteggia¬ 
mento positivo del governo 
italiano su vicende come ciuel- 
la della sorte del rame cileno 
sul mercato internazionale, o 
del debito cileno quando esse 
sono state trattate in riunioni 
degli stati creditori. 

Noi sentiamo l’alto valore 
della presenza nel nostro pae- 
se di un così vasto schiera¬ 
mento democratico e antifa¬ 
scista e chiediamo che 11 Par 
lamento sia degno di questo 
Paese e ne Interpreti fedel¬ 
mente 1 sentimenti. Rifiutia¬ 
mo fermamente ogni Invito al 
settarismo della disperazione. 
La storia non è passata in¬ 
vano. Quando il fascismo pa« 
sò in Germania, anche dal 
tragico varco aperto daha 
contrapposizione fra comuni¬ 
sti e socialdemocratici, la da¬ 
zione fu Intesa e si avviò un 
corso nuovo nel movimento 
I operalo e fra le forze demo¬ 
cratiche, sì ebbero 1 grandi 
momenti unitari del Fronte 
popolare francese, e, in Spa¬ 
gna, da quell’esperienza, tras¬ 
se poi l’ispirazione, da noi, 
la Resistenza. 

Quella lezione è viva, cl 
chiama all’unità, riconoscen¬ 
do ad ognuno la propria au¬ 
tonomia, ad una dialettica per 
la quale incalzano gli avveni¬ 
menti che spingono a orien¬ 
tamenti democraticamente u- 
nivoci. (tosi è stato Io scio¬ 
pero generale per 11 Cile, 
cosi la richiesta sempre più 
generale che li governo Ita¬ 
liano non riccnosca il potere 
del golpisti. TI Cile cl ha ehla- 
maio alla più larga unità de¬ 
mocratica antifascista; sotto- 
linea la necessità della rot¬ 
tura degli steccati faziosi o 
settari. 

E’ vero: il Cile non è l’Ita¬ 
lia. Ma la volontà di pro¬ 
gresso, la spinta alla parte¬ 
cipazione, la libertà, la de¬ 
mocrazia non possono essere 
parole per l’esportazione. 
L'Italia è un paese che vuole 
andare avanti: vuole riforme 
che i pavidi possono negar¬ 
gli. E’ un paese in cui le ri¬ 
forme sociali si collegano con 
un bisogno di democrazia che 
si realizzi negli istituti co¬ 
stituzionali. che garantisca la 
lealtà repubblicana del « corpi 
separati ». E’ un paese che 
chiede e a cui è necessaria 
l’unità delle forze democrati¬ 
che, la liquidazione della po¬ 
litica di di.scriminazione. 

Ctoncludendo Pajetta ha det¬ 
to: «Noi esprìmiamo la no¬ 
stra solidarietà per 11 Cile 
che vuole essere Ubero. Rl- 
volgijjmo'ìancoira’una volW'lH 
nostro pensiero reverente a 
Salvator Allende, il compagno 
Presidente. Rivolgiamo un ap¬ 
pello. che prima di ogni altro, 
impegna noi stessi, a non di¬ 
menticare, qui, per ritalia, 
la lezione del Cile. 


Non riconoscere 
la giunta 

Il socialista MARIOTTI ha 
chiesto una chiara condanna 
da parte del Parlamento e 
del governo del golpisti an¬ 
che per togliere ogni illu¬ 
sione alle forze che riten¬ 
gono possibile in Italia av¬ 
venture dello stesso genere. 

Duro è stato il giudizio 
dell’oratore socialista sulla 
DC cilena la quale non aveva 
digerito la sconfitta elettora¬ 
le del "TO ed ha tentato in 
tutti i modi di riguadagnare 
il potere, ha alimentato agi- 
tazi<mi. si è rifiutata dì con¬ 
dannare il terrorismo di de¬ 
stra, s’è prestata al giuoco 
di forze esterne che hanno 
fatto crollare il prezzo del 
rame scatenando la crisi fi- 
nanziaria ed economica del 
paese, e che è giunta alla pie¬ 
na collusione con la destra 
nel voto parlamentare sulla 
presimta in<x>stituzionaIità del 
governo Allende. E’ stato Prel 
a rivendicare ima partecipa¬ 
zione delle forze armate al 
giuoco politico (ton ciò espri¬ 
mendo una sorta di solleiùta- 
zione al colpo di stato. 

Mariotti ha dato atto della 
presa di distanza da parte del¬ 
ia DC italiana nei rispetti 
del partito cileno, ma ha vo¬ 
luto sottolineare Tammoni- 
mento che la DC farà bene 
a stare sempre molto attenta 
a non confondere mai i suoi 
obiettivi con quelli della 
destra. Infine l'oratore socia¬ 
lista ha invitato il governo a 
non riconoscere in tucuna for¬ 
ma il potere dei golpisti, a 
guardare attentamente all'in¬ 
terno del corpi separati del¬ 
lo stato perché non abbiano 
ad annidarvis! tendenze ever¬ 
sive, e a condurre con senso 
di urgenza una politica di ri¬ 
forme. 

Molto severe anche le pa¬ 
role del rappresentante so¬ 
cialdemocratico. ^rri, il (pia¬ 
le ha denunciato il fatto che 
le forze di destra e anche la 
maggioranza della DC cilena, 
mosse da interessi reazionari, 
non abbiano esitato a sacri¬ 
ficare la deuMcrazia. E* una 
amara costatatone — ha ag¬ 
giunto — vedere come il ri¬ 
spetto del gi<xx> democratico 
abbia valore per le forze con¬ 
servatrici, solo a senso uni¬ 
co, solo (piando sono in mag¬ 
gioranza. Dopo aver reso 
omaggio al coraggio e all’ori- 
gtnalità deH'esperimento poli¬ 
tico di Unità Popolare, Ferri 
ha ricordato la positone del- 
rintemazionale s(x:ialista sul¬ 
la necessità che i governi con¬ 
dannino duramente il golpe, 
si astengano da qualsiasi atto 
che suoni riconoscimento o 
accettazione dell’attuale situa¬ 
zione (dlena e si fucciano pro¬ 
motori sull’alena intemazio¬ 
nale di iniziative in difesa 
dei democratici cileni perse¬ 
guitati. 

Dopo U liberale Badlni, U 


quale ha fatto proprie le tesi 
della De cilena pur rendendo 
omaggio al sacrificio di Allen¬ 
de. ha preso la parola 11 de 
Piccoli 11 cui intervento - è 
.oscillato tra la dura condanna 
del colpo di stato (tutti gli 
atti del golpisti — ha detto — 
dimostrano una volontà anti¬ 
democratica, un disprezzo ri¬ 
pugnante per l diritti dell’uo¬ 
mo e per le forze politiche, un 
tentativo Ingannevole di defi¬ 
nirsi cattolici) e 11 rifiuto di 
una netta condanna della De 
cilena. 

Dopo aver ribadito che 11 
dramma del Cile non (x>nsente 
neutralità prerchè non si può 
essere equidistanti tra oppres¬ 
si <?d oppressori. Piccoli ha 
espresso il cordoglio per la 
morte di Allende 11 cui nome, 
qualunque sia il giudizio sul¬ 
la sua politica, rimarrà lega¬ 
to per sempre alla democra¬ 
zia. Esprimendo apprezzamen¬ 
to per le prese di posizione 
assunte dal governo subito do¬ 
po 11 golpe, egli ha auspicato 
che si intervenga per la tute¬ 
la del diritti umani In Cile e 
per limitare in ogni modo la 
tragedia. 


Analisi 
della crisi 

Dopo aver definito indegno 
il tentativo di taluni gruppi 
extraparlamentari di assimila¬ 
re la De al fascismo. Piccoli 
ha svolto un’analisi della cri¬ 
si cilena, secondo la quale il 
cambiamento di linea della De 
(dalla collaborazione all’oppo- 
slzione senza quartiere) viene 
attribuito alla politica eco¬ 
nomica e alle divisioni in se¬ 
no a Unità Popolare dove la 
componente socialista, contra¬ 
riamente a quella comunista, 
avrebbe puntato alla rottura 
completa nei rispetti della De 
facendo cadere l’appello al 
compromesso avanzato dairepl- 
scopato. 

Per questo, pur non esclu¬ 
dendo errori nella condotta 
della DC. egli si è rifiutato di 
esprimere una qualsiasi con¬ 
danna. A proposito del proble¬ 
ma del riconoscimento diplo¬ 
matico, Piccoli ha invitato a 
tener presento alcune esigen¬ 
ze, che nulla hanno a che ve¬ 
dere con l'accettazione del¬ 
l’attuale regime cileno, come 
quella di tutelare la nostra 
emigrazione e di fare qualco¬ 
sa in favore dei perseguitati. 
Ha auspicato la ricerca di una 
posizione comune dei paesi 
del MEC. 

Circa gli insegnamenti per 
l’Italia, l’esponente de ha det¬ 
to che il suo partito rifiuta 
ogni prospettiva di rottura fra 
le forze leali verso la demo¬ 
crazia. Occorre — ha aggiun¬ 
to — dare sostanza alla poli¬ 
tica delle riforme e allo svi¬ 
luppo democratico che implica 
innanzitutto la stabilità della 
maggioranza ma coinvolge an¬ 
che la opposizione costituzio¬ 
nale. 

. Pur nelle contrapposizioni 
TdeSlf e Hélla chiari‘^Ulerén- 
ziazlone politica, la DC — ha 
affermato Piccoli —• rifiuta 
di considerare bloccati una 
volta per sempre 1 rapporti 
fra le forze politiche. Solo un 
confine deve rimanere inva- 
. llcabile: quello fra la DC e 
rantidemocrazìa. 

L’Indipendente di sinistra. 
ANDERLINI, dopo aver chie¬ 
sto al governo di superare 
ogni incertezza sulla questione 
dei rapporti con i golpisti ci¬ 
leni, ha sollevato la questione 
della dem{x:ratizzazlone delle 
forze armate, richiamando con 
preoccupazione la recente no¬ 
tizia secondo cui il governo 
intenderebbe creare una spe¬ 
cie di super Stato Maggiore 
al vertice della struttura mi¬ 
litare, con la nomina di cin¬ 
que generali d’Armata, il che 
sottrarrebbe pericolosamente 
altro potere al responsabili po¬ 
litici. 

Il repubblicano BANDIERA 
ha ribadito con energia la 
(condanna del golpe esprimen¬ 
do «sdegno e raccapriccio» 
per gli avvenimenti cileni e di¬ 
chiarandosi favorevole ad una 
azione all’ONU. Quindi il mis¬ 
sino De Marzio ha fatto un 
vergognoso elogio dei gene¬ 
rali traditori. Infine il mini¬ 
stro degli Esteri Moro ha ri¬ 
sposto agli Interpellanti. Il 
colpo di stato — ha detto — 
non costituisce scio un pro¬ 
blema attinente ad rapporti 
intemazionali, i quali pure so¬ 
no stati turbati in modo rile¬ 
vante, ma anche un fatto che 


tocca la nostra coscienza ci¬ 
vile e la nostra sensibilità mo¬ 
rale. Moro ha quindi espresso 
11 « profondo cordoglio per la 
tragica scomparsa del presi¬ 
dente cileno inchinandosi col 
più grande rispetto dinanzi ad 
un uomo che avendo testimo¬ 
niato con fermezza fino al sa¬ 
crificio della vita la sua fede 
nella libertà e nel progresso 
del suo popolo, resta In una 
posizione estremamente signi¬ 
ficativa ed onorevole». 

Il ministro degli Esteri ha 
quindi richiamato la presa di 
posizione del governo « in cui 
si è espressa la condanna per 
la violazione del principi del¬ 
la democrazia, per la rottura 
della legalità costituzionale e 
I>er rinammlssibilo ricorso al¬ 
la violenza». Ricordato che, 
pur con difficoltà, Il governo 
ha potuto accertare che la col¬ 
lettività italiana (25 mila per¬ 
sone) non ha subito danni, 
egli ha confermato « gli scon¬ 
tri sono stati Intensi e il nu¬ 
mero del morti e dei feriti 
— benché non sla possibile 
valutarlo con previsione — ele¬ 
vato», Proprio in base a tali 
notizie, il governo ha rivolto 
l’appello alle autorità cilene 
affinché per ragioni politiche 
e umanitarie, rinunzlassero ad 
atti di repressione. 

Non avendo contatti diretti 
con Santiago il governo ha in¬ 
vitato gli alleati della comu¬ 
nità europea a farsi Interpre¬ 
to del suol sentimenti. Il no¬ 
stro rappresentante all’ONU 
ha fatto un passo presso il 
segretario generale perché in¬ 
tervenisse a favore di una ces¬ 
sazione della repressione. Mo¬ 
ro ha quindi richiamato la se¬ 
duta del consiglio di sicurezza 
provocata da Cuba che tutta¬ 
via non ha potuto giungere a 
nessuna risoluzione In quanto 
l’organismo è incompetente a 
intervenire su vicende interne 
ad un dato paese. In propo¬ 
sito Moro ha lamentato que¬ 
sta incompetenza dell’ONU 
che è In contrasto con l’evo¬ 
luzione della coscienza del 
mondo e su questo punto do¬ 
vrà esercitarsi la pressione 
dell’opinione pubblica interna¬ 
zionale. 


La collettività 
italiana 

A proposito della rilevante 
questione del riconoscimento 
diplomatico da parte dell’Ita¬ 
lia, Moro ha detto che il go¬ 
verno sta esaminando con 
scrupolo la situazione tenendo 
conto in particolar modo del¬ 
la presenza di una ampia col¬ 
lettività italiana in Cile. Fa¬ 
cendo una rassegna delle de¬ 
cisioni prese dagli altri pae¬ 
si, egli è parso propendere per 
la tesi francese secondo cui 
il contatto diplomatico fra sta¬ 
ti (e non fra governi) è utile 
per la tutela degli interessi 
nazionali, per contribuire ad 
una evoluzione democratica 
e in ogni caso non significa 
approvazione o accettazione 
del fatto compiuto. Per l’Ita¬ 
lia — ha aggixmto — la caduta 
di un governo costituzionale e 
fondato sul consenso popolare 
è motivo di profondo ramma¬ 
rico e di viva preoccupazione. 

Non è compito del governo 
— ha concluso Moro — valu¬ 
tare gli avvenimenti che han¬ 
no preceduto II colpo di stato, 
«io posso solo dire che le 
difficoltà riscontrate nell’eco- 
nomia e nella stessa organiz¬ 
zazione sociale del Cile, le 
cui manifestazioni hanno an¬ 
gosciosamente scandito il tem¬ 
po soprattutto negli ultimi 
mesi, non possono essere ri¬ 
chiamate per giustificare la 
Iniziativa militare. Se vi era¬ 
no, (X)me vi erano, dei pro¬ 
blemi da risolvere era la po¬ 
litica che doveva provvedervi 
con strumenti di consenso, non 
la forza dei militari con stru¬ 
menti di sopraffazione». 


Assemblea di 
latino-americani 
a Roma per il Cile 

Gli sludenit e intellettuali latino- 
americani residenti a Roma si riu¬ 
niranno in assemblea sabato 29, 
alle ore 17, nella Casa dello Stu¬ 
dente presso l'Università di Roma 
in via Cesare De Lollls II tema 
dell’assemblea e del dibattito sarà: 
c Solidarietà col popolo cileno >. 
Interverrà un rappresentante di 
Unità Popolare. Il comitato orga¬ 
nizzatore invita c tutti i rivoluzio¬ 
nari. democratici e antifascisti ita¬ 
liani X a parteciparvi. 


Con le parole del presidente Spagnoili 

11 Senato 
condanna 
il golpe 

E' inienrenufo anche il ministro Ferrari Aggradi a nome 
del governo • Commemorata la nobile figura di Allende 


La nobile figura di Allende 
è stata commemorata ieri al 
Senato dal presidente dell'as- 
semblea Spagnoli!. Egli ha af¬ 
fermato che i tragici avveni¬ 
menti del Cile «hanno ferito 
la coscienza dei democratici 
di tutto il mondo». 

« Ci inchiniamo commossi 

— ha proseguito — alla me¬ 
moria di un uomo che, in cir¬ 
costanze drammatiche e dolo¬ 
rose, ha fatto olocausto della 
.sua vita, spesa nel persegui¬ 
re — quaU che siano i con- 
trastanti giudizi sulla sua ope¬ 
ra politica — l’affrancamento 
e il progresso del popolo ci¬ 
leno da lui amato fino al- 
l’estremo sacrificio ». 

« Al sincero cordoglio per la 
scomparsa di Salvador Alien, 
de — ha concluso Spagnoli! 

— è doveroso aggiungere ix 
severa condanna del metodo 
della violenza nella lotta po¬ 
litica e 11 caI(lo auspicio — 
come componente di una as¬ 
semblea parlamentare, simbo¬ 
lo e presidio di libertà — di 


un pronto ripristino delle isti¬ 
tuzioni democratiche e delle 
regole della civile convivenza 
del paese amico». 

A nome del governo si è 
associato U ministro Pierrari- 
AggradL 

«n governo — ha detto 11 
ministro — esprime il cordo¬ 
glio con profonda commozio¬ 
ne la sua condanna con asso¬ 
luta fermezza in quanto è con¬ 
vinto che gli avvenimenti ci¬ 
leni rappresentino un duro 
(»lpo non solo per la demo¬ 
crazia di quel paese ma per 
ogni libera democrazia Espri¬ 
me pertanto Tausplcio die la 
popolazione del Cile sappia su¬ 
perare la dura prova che gli 
viene Imposta e che presto 
possano essere ricostituite per 
essa libertà e demcxrazla ». 

Spagnoli! ha quindi ricorda¬ 
to la scomparsa del re di Sve¬ 
zia, Gustavo Adolfo, esprimen¬ 
do il cordoglio deU’assemblea 
alla famiglia reale e al popolo 
svedese. 
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I):clla Assemblea popolare nazionale riunita in una zona liberata del Paese TuttO il paese paralizzato dallo Sciopero generale 

La Repubblica di Guinea-Bissau Argentina: nessuna traccia 

prociamata ufficialmente lunedì ^egu assassini di ruccì 

La storica dichiaraiione rappresenta it coronamento di una decennale lotta di liberazione contro it colonialismo portoghese — Luis (abrat presi- Chi ha ucciso il segretario generale della CGT? - L'ERP, le FAR, i Monioneros o altre 
dente del nuovo Stalo, subito riconosciuto dalla Guinea di Seku Turè — Ammissioni sudafricane sui massacri dei colonialisti in Mozambico forze interessate a provocare una crisi catastrofica? - Dubbi e perplessità degli osservatori 


DAKAR. 28 

La Repubblica della Gul- 
nea-Blssau — nata dalla lotta 
di liberazione contro il colo¬ 
nialismo portoghese — è sta¬ 
ta proclamata ufficialmente 
l’altro Ieri, lunedi 24 settem¬ 
bre. Lo storico avvenimento 
è stato annunciato da un co¬ 
municato ufficiale del Parti¬ 
to Africano per la Indipenden¬ 
za deiia Guinea e del Capo 
Verde (PAIGC), diffuso a Da¬ 
kar e ripreso .la numerosa 
radio africane. La proclama¬ 
zione della Repubblica è sta¬ 
ta fatta nel corso della pri¬ 
ma sessione della Assemblea 
Nazionale Popolare della Gul- 
nea-Bissau, composta di 120 
membri ed eletta nel 1972 In 
tutte le zone liberate del Pae¬ 
se. Si tratta della prima pro¬ 
clamazione di indipendenza di 
un territorio africano domi¬ 
nato dal colonialismo porto¬ 


ghese; essa appare dunque de¬ 
stinata non solo ad incremen¬ 
tare la lotta per completare 
la liberazione di tutto 11 ter¬ 
ritorio nazionale, ma anche a 
rinvigorire la guerriglia ne¬ 
gli altri due territori porto¬ 
ghesi d’Africa, l’Angola e 11 
Mozambico. 

La proclamazione di Indi¬ 
pendenza della Guinea-Bissau 
non giunge inattesa; essa del 
resto — come aveva dichia¬ 
rato in una Intervista del 
12 agosto scorso il segretario 
generale del PAIGC Aristide 
Pereira (succeduto ad Amil- 
car Cabrai, assassinato il 20 
gennaio scorso a Conakry) — 
costituisce «la consacrazione 
ufficiale di uno Stato ohe già 
esiste nei fatti, con tutte le 
sue strutture». Pereira ricor¬ 
dava zuiche che la decisione 
di proclamarsi Stato indi¬ 
pendente era stata presa dal 


La « legge-quadro » anticomunista 

RFT: proteste contro 
la discriminazione 

Bachmann: aperta violazione della Costituzione 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 26 

Si sviluppa in tutta la Ger¬ 
mania federale il dibattito 
e il movimento di protesta 
contro la proposta di una 
« legge quadro » che vieti l’ac- 
resso di elementi « estremi¬ 
sti » alle cariche pubbliche. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata oggi alla .stampa il 
presidente del Partito comu¬ 
nista della RFT (DKP), Kurt 
Bachmann. ha affermato che 
ogni decisione in questo ser^o 
rappresenta una «aperta vio¬ 
lazione della C;arta costituzio¬ 
nale » e di fatto una conces¬ 
sione « alle richieste del cri¬ 
stiano-democratici » che in¬ 
tendono rinverdire lo spirito 
della guerra fredda sul plano 
interno e internazionale. 

Senza attendere la messa 
a punto delle nuove misure di- 
•scriminatorie, i presidenti di 
alcuni Laender hanno già de¬ 
ciso in questi giorni di allon¬ 
tanare alcuni esponenti del 
DKP dalle cariche pubbliche 
che ricoprivano. Dopo il «caso 
Goetz» molti comunisti, co¬ 
me Ulrich Muller in Bassa 
Sassonia e Frank Behren a 
Brema, si sono visti preclu¬ 
dere anche loro la strada 
dell’insegnamento. 

Come si è detto, le proteste 
e le prese di posizione si 
moltiplicano Esse arrivano a 
Investire vasti settori del par¬ 
tito socialdemocratico e libe¬ 
rale. Per molti, come ha 
scritto la Frankfurter Rund¬ 
schau, «questa norma giuri¬ 
dica è diventata un mostro 
politico». Nei fatti, se l’oppo¬ 
sizione cristiano - democratica 
si dichiara per un atteggia¬ 
mento più duro e discrimi¬ 
natorio nei confronti degli «e- 
stremisti » (e l’esperienza in¬ 
segna che per costoro, estre¬ 
misti sono i comunisti e non 
i neonazisti del NPD), la SPD 
e i liberali sono divisi. 

Ad esempio, sotto la pres¬ 
sione della sinistra socialde¬ 
mocratica e dei giovani del 
partito, molto forti nella re¬ 
gione, Albert Osswald, il pre¬ 
sidente dell'Assia, si è prò- 
nimciato a favore della sop¬ 
pressione pura e semplice del 
decreto antidemocratico. Già 
il congresso socialdemocrati¬ 
co svoltosi ad Hannover nel- 
Taprìle di quest’anno aveva 
chiesto una revisione delle 


misure discriminatorie. 

Oggi, poi, gli esponenti del 
giovani socialisti e liberali 
hanno chiaramente affermato 
che le decisioni prese giovedì 
nella riunione tra Willl Brandt 
e i presidenti del vari Laen¬ 
der stanno creando im clima 
di sospetto in tutta la Repub¬ 
blica federale tedesca e han¬ 
no messo in mano a certi di¬ 
rigenti regionali, per l quali 
il concetto di estremismo è 
molto unilaterale, un’arma 
che sarà certamente utiliz¬ 
zata a fini repressivi e anti¬ 
democratici. 

Franco Patrone 


Una penosa 
precisazione 
di Sacharov 

MOSCA, 26 

Lo scienziato Andrei Sacha¬ 
rov ha dichiarato ieri, secon¬ 
do quanto riferisce l’ANSA, 
che il suo recente appello al¬ 
la giunta militare cilena in 
favore di Fabio Neruda, pri¬ 
ma della morte di quest’ulti¬ 
mo. è stato fatto per motivi 
« puramente umanitari ». « Il 
Cile — ha detto Sacharov — 
è troppo lontano. Non posso 
esprimere un’opinione ^rso- 
naie ». Nel riferire questa 
« precisazionè ». l’agenzia scri¬ 
ve che essa è stata fatta in 
risposta a quanto pubblicato 
dairunffà, dsiìVHumanité e da 
Volksttmme per condannare 
raccenno di Sacharov alla 
«era di rinascita e di conso¬ 
lidamento» annunciata dalla 
giunta golpista. 

La « precisazione » di Sa¬ 
charov non fa che sottolinea¬ 
re la validità di quanto ab¬ 
biamo scritto. E’ penoso con¬ 
statare che la sua non era 
una gaffe ma un atteggiamen¬ 
to assunto con precisa inten¬ 
zione e che un uomo, il qua¬ 
le proclama di lottare a per 
la libertà » desideri disso¬ 
ciarsi pubblicamente dalla 
protesta dell’umanità intera 
per il brutale soffocamento 
della libertà nel Cile, ad ope¬ 
ra dei generali golpisti inco¬ 
raggiati e protetti dagli Stati 
Uniti, 


PAIGC nel corso del 1971, 
ma era stata poi procrasti¬ 
nata per una serie di difficol¬ 
tà pratiche. « L’anno scorso — 
aveva detto ancora Pereira 
nell’intervista citata — abbia¬ 
mo tenuto le elezioni dei de¬ 
putati che costituiscono l’As¬ 
semblea nazionale. Lo Stato 
indipendente della Gulnea-Bis- 
sau avrebbe dovuto essere pro¬ 
clamato nel primo semestre 
dell’anno in corso, ma gli av¬ 
venimenti del 20 gennaio e 
la scomparsa di Amllcar Ca¬ 
brai cl hanno obbligati a si¬ 
stemare alcune cose e ad 
aspettare la riunione dei mas¬ 
simi dirigenti del Partito... Il 
progetto è ormai a punto e 
noi cl prepariamo per la pros¬ 
sima riunione dell’.Assemblea 
nazionale, che avrà appunto 
come primo compito la pro¬ 
clamazione dell’indipendenza 
del nostro Paese ». 

Come si è detto, la sessio¬ 
ne dell’Assemblea Nazionale 
Popolare si è riunita il 23 e 
24 settembre nella regione li¬ 
berata di Boe, nell’est del 
Paese. Proclamando la Repub¬ 
blica. l’Assemblea ha anche 
approvato la Costituzione del 
nuovo stato « sovrano e de 
mocratlco»; ha eletto un 
Consiglio di Stato, formato da 

15 membri e presieduto da 
Luis Cabrai (vice-segretario 
del PAIGC e fratello di Amll¬ 
car (Cabrai): ed ha infine ap¬ 
provato la formazione di un 
esecutivo, formato da otto 
« commissari di .Stato » e da 
otto vice-commissari, che è 
praticamente il governo della 
nuova Repubblica ed è pre¬ 
sieduto da Francisco Men- 
des, membro della Seereterla 
permanente del PAIGC. 

Subito dopo la proclama¬ 
zione deirindipendenza, la 
nuova Repubblica è stata ri¬ 
conosciuta dalla Repubblica 
di Guinea: il riconoscimento 
è contenuto in un messag¬ 
gio inviato personalmente al¬ 
l’Assemblea Popolare della 
Guinea-Bissau dal Presidente 
della Repubblica di Guinea, 
Ahmed Seku Turè. 

La Guinea-Bissau è situa¬ 
ta a metà strada fra l’Equa¬ 
tore e il Tropico del Cancro 
e conHna con la Guinea e con 
il Senegal; ha una superfi¬ 
cie di poco più di 56 mila 
chilometri quadrati e una po¬ 
polazione di circa 700 mila 
abitanti. Il paese è piatto, pa¬ 
ludoso e boscoso, con una 
costa frastagliata e orlata da 
numerose Isolette; le princi¬ 
pali risorse economiche sono 
costituite dalla coltura del ri¬ 
so e delle arachidi, dal le¬ 
gname e dall’allevamento di 
bovini. I^ lotta armata di li¬ 
berazione, sotto la guida del 
PAIGC, è in atto dal 1901. Il 
primo presidente della nuova 
Repubblica. Luis Cabrai, ha 
42 anni e fu. insieme ad Amìl- 
car Cabrai e ad .Aristide Pe¬ 
reira, fra 1 fondatori del 
PAIGC, nel 1956 
‘ Per quel che riguarda la 
lotta di liberazione negli al¬ 
tri territori portoghesi, c’è da 
segnalare che un giornale sud¬ 
africano, The Star di Johan¬ 
nesburg. ha ieri ammesso lo 
eccidio compiuto dalle trup¬ 
pe portoghesi nel villaggio 
mozambicano di Wiryamu 11 

16 dicembre 1972, pur mini¬ 
mizzandone la portata, par¬ 
lando cioè di «80 vittime» 
mentre gli assassinati furono 
oltre 400. Secondo il giornale. 
In seguito ad un’inchiesta di¬ 
sposta dalle autorità porto¬ 
ghesi (come è noto del mas¬ 
sacro si è occupata con gran¬ 
de rilievo tutta la stampa in¬ 
temazionale ed in proposi¬ 
to 11 nostro giornale ha pub¬ 
blicato delle precise e circo- 
stanziate rivelazioni) il colon¬ 
nello Armindo Videira. go¬ 
vernatore e comandante mi¬ 
litare del distretto di Tote, 
sarebbe stato indotto a dimet¬ 
tersi. 



BUENOS AIRES — Poliziotti in assetto da combattimento, con i fucili spianati, circondano l'auto del sindacalista Jose 
Rucci, sul luogo dove è stato ucciso con una raffica di mitra 
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L'iniziativa sovietica ail'ONU a favore dei paesi in via di sviluppo 

Eco positiva ai discorso di Gromiko 
sulla riduzione dei bilanci militari 

Giudizio favorevole dei segretario deiie Hazioni Unite — Discorso di Brandt aii’Assemblea 
generale: « mettere al bando la guerra e la fame » — Incontro di Kissinger con i delegati arabi 


- NEW YORK, 26 

Un’eco assai favorevole ha 
incontrato, presso le delega- 
1#Afa AVinnCti zioni dei paesi in via di svì- 

w VII uppudil luppo, l’iniziativa sovietica il- 

d ■■A* lustrata ieri dal ministro de- 

Sfbnntfl USll gli Esteri Gromiko all’Assem- 

«fViiMiw generale delle Nazioni 

Il ' • ■ • Unite. Gromiko. come è noto 

Sllllfl ndllZiOIIG ha proposto che le cinque 

grandi potenze membri per- 
■ Il manenti del Consiglio di si- 

uGIIG liUPpC carezza riducano i loro bilan- 

cl militari e destinino ai paesi 
in via di svIIuddo le somme 
WASHINGTON. 26. risparmiate 

Il Senato americano, affron- - Il rappresentante indiano, 
landò oggi l’emendamento Man- fra gli altri, ha detto che 

sfìeld, sulla riduzione del 40% H progetto sovietico corrispon- 

delie forze militari statunitensi de agli interessi del terzo 

all’estero, si è pronunciato per mondo ed ha un carattere 

due volte e in modo contra- indubbiamente positivo. « Po¬ 
stante. sitivo » ha indicato il discor- 

Una prima votazione ha con- so di Gromiko anche il se¬ 
trassegnato Tapprovazione del- gretario -generale delle Na- 

remendamento con 49 voti ' a zioni Unite Kurt Waldheim; 

favore e 46 contrari. Presentan- questi considera a interessan¬ 
dolo, Mansfield — che è il ca- te » la proposta riduzione del 


po della maggioranza — aveva 
detto che « è venuto il momento 


’ bilanci militari e ritiene — 
cosi si è espresso il suo por- 


di mettere da parte la retorica '• tavoce — che essa corrlsj^n- 


della guerra fredda usata per 
giustificare uno status quo di 
impegni militari In tutto il 
mondo ». - 

In un voto successivo, tutta- 


da a numerose risoluzioni del¬ 
l’Assemblea _ generale del- 
l’ONU. 

Negli ambienti di molte de- 
, legazioni si considera che l’at- 


II presidente chiede « sicurezza e dignità » per i lavoratori emigrati in Francia 

Bumedien: il razzismo mette in gioco 
il futuro dei rapporti franco-algermi 

In ona manifestazione svoltasi alla Casa del popolo di Algeri è stato approvato on appello alle 
forze progressiste ed operaie francesi • Sospeso per ora ogni olteriore contingente di emìgraziono 


via, n Senato ha respinto con , teggiamento nel ^nfronU del- 
un’esigua maggioranza il prò- la proposta so^eticafjotrà es- 
getto che conteneva l’emenda- ' sere una verifica delle vere 
mento che, come noto, era . posizioni del grandi Stati nei 
osteggialo da Nixon, confronti dei paesi in via di 

sviluppo. Da parte americana 
non ci sono stati commentL 
Il portavoce del segretario di 
Stato Kissinger ha dichiarato 

Franria SH Stati Uniti renderanno 

Ili in rrmnfcia . posizione quando 


■ Il cancelliere si 6 presen¬ 
tato airONU otto giorni dopo 
che i due Stati tedeschi sono 
stati ammessi nell’organizza¬ 
zione mondiale su un piede 
di piena parità. Brandt ha 
affermato che la Repubblica 
federale tedesca del dopo¬ 
guerra ha rinunciato al «na¬ 
zionalismo negativo » e ha ba¬ 
sato il suo futuro su rela¬ 
zioni di buon vicinato e su 
una futura Europa unita. 

In margine ai lavori del- 
rONU sono da segnalare le 
prime dichiarazioni di Kis¬ 
singer come segretario di Sta¬ 
to a proposito del Medio orien¬ 
te. Egli ha invitato ieri sera 
a pranzo i capi delle dele¬ 
gazioni dei Paesi arabi, invito 
che però è stato rifiutato da 
cinque paesi: Iraq. Siria, Li¬ 
bia, Algeria e Yemen del 
Sud (questo rifiuto è stato 
severamente criticato dagli 
altri delegati invitati soprat- 

■ tutto perchè ha messo ulte¬ 
riormente in luce la divisione 
esistente fra gli arabi). 

■ Nel corso del pranzo Kissin- 
' ger ha dichiarato che gli USA 

vogliono favorire il progresso 
verso la pace nel Medio orien¬ 
te e si rendono conto — ha 
aggiunto — che nella attuale 
situazione esistono aspetti 
inaccettabili per gli Stati ara¬ 
bi e che bisogna trovare il 
modo di modlGcarli. -- 
~ Nel brindisi di risposta il 
segretario della Lega araba, 
Mahmud Riad, ha detto che 
la crisi nelle relazioni arato- 
americane è venuta quando 
risultò evidente che Washing¬ 
ton appoggiava completamen- 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 26. 

La campagna razzista che è 
stata scatenata in Francia con¬ 
tro i lavoratori algerini conti¬ 
nua a suscitare una viva preoc¬ 
cupazione in Algeria. Ieri, in 
un discorso pronunciato a Te- 
b^sa. neU’est del paese, il pre¬ 
sidente Bumedien. illustrando 
la recente decisione del gover¬ 
na e del Ginsiglio della Rivolu¬ 
zione di sospendere con effetto 
immediato l’emigrazione verso 
la Francia, ha ribadito che 
«nessun algerino si recherà a 
lavorare in Francia > fino a 
quando le autorità francesi non 
prenderanno misure concrete 
per bloccare la campagna raz¬ 
zista c terrorista di cui sono 
oggetto i 700 mila emigrati al- 
gerinì. . . . 

Affrontando i problemi della 
coopcrazione fra i due paesi. 
Bumedien ha affermato che è 
in gioco «l’avvenire delle reia- 
zioni franco-algerine » e che 
anche a costo di dover affron¬ 
tare gravi difficoltà l’Algeria 
manterrà la sospensione della 
emigrazione fino a quando non 


saranno realizzate «condizioni 
di sicurezza e di dignità» per 
i lavoratori algerini in Francia. 

Nel corso di una manifesta- 
zicne. che si è svolta ieri alla 
Casa del popolo di Algeri, è 
stato lanciato un appeUo a tut¬ 
te le forze progressiste perchè 
venga testimoniata una viva' 
solidarietà intemazionale ai la¬ 
voratori algerini contro le pro- 
voc.azioni fasciste e razziste di 
cui sono vittime. Nel corso del¬ 
la manifestazione, alla quale 
hanno partecipato oltre duemila 
persone, hanno preso la parola 
Cherif Belkacero, membro dei 
Ccnsiglio della rivoluzione, il 
ministro del lavoro Mazouzi e 
n segretario nazionale dell’U- 
nione generale ' dei lavoratori 
algerini (UGTA): nella risolu¬ 
zione conclusiva viene inviato 
un fraterno saluto alle centrali 
sindacali francesi (CGT, FEN 
e CFDT) e alle forze progres¬ 
siste che si battono per la di¬ 
fesa dei lavoratori algerini in 
Francia e si esprime pieno ap¬ 
poggio alla azione da esse svi¬ 
luppata, per migliorare le loro 
condizioni di lavoro e. per rea¬ 
lizzare la eguaglianza tra lavo¬ 


ratori francesi ed emigrati. 
Questa azione è culminata ieri 
nella giornata nazionale di so¬ 
lidarietà con Temigrazione al¬ 
gerina. prcclamata dalle cen¬ 
trali sindacali francesi. 

Come si sottolinea nelle di¬ 
chiarazioni ufficiali, ndle riu¬ 
nioni e nelle manifestazioni dì 
solidarietà che si sono svolte in 
tutto il paese, se d sono og^ 
700 mila lavOTatori algerini in 
Franda, la responsabilità è in 
primo - luogo dd colonialismo 
francese che ha creato le con¬ 
dizioni di miseria, dì analfabe¬ 
tismo e di sottosviluppo che so¬ 
no state aU’origine della emi¬ 
grazione. Inoltre, si affama con 
forza, rispondendo alle distor¬ 
sioni faziose di una parte della 
stampa francese, remigrazìone 
non può essere considerata una 
« elemosina > fatta dalla Fran¬ 
da all’AIgaìa. Essa infatti ha 
costituito un fattore che in que¬ 
sti anni ha contribuito in misu¬ 
ra non secondaria allo svilup¬ 
po della industria del paese o- 
spite. come del resto viene ri¬ 
conosciuto negli stessi ambienti 
economici francesi. Le stesse 
rimesse degli emigrati in Alge¬ 


ria, viene qui predsato, non 
f servano che a coprire parte del 
defidt delia bilanda commer- 
tìale dell’Algeria verso la Fran¬ 
cia, che ammonta a 1(X) miliardi 
dì franchi. 

In altre parole, si tratta dì 
denundare una concezione su¬ 
perata deiremigrazione, alimen- 
' tata nei circoli più reazionari, 
. che vedono in essa una forza 
umiliante e ^tcmalistica di as¬ 
sistenza o di « aiuto », e dì so¬ 
stituirla con una nuova conce¬ 
zione ispirata aDa cooperazione 
su basi dì uguaglianza e al ri¬ 
spetto dei lavoratori senza al¬ 
cuna discriminazione. Viene an¬ 
che sottolineata, infine, l'esi¬ 
genza pa il paese di creare le 
condizioni di un ritorno prò- 
gressivo degli emigrati assicu¬ 
rando loro possibilità di lavoro 
in Algeria. 

Rimane questo uno degli o- 
biettìvi di fondo più ambiziosi 
degli attuali piani di sviluppo 
che vedono nel problema del 
dono impiego un problema cen¬ 
trate dello sviluppo economico 
c sociale dei paese. 

Giorgio Migliardi 


la proposta sovietica verrà te Israele, ^gli ha sottolinea- 
posta in discussione all’As- t® che la. pace nel Medio 
semblea generale. 

L’opinione inglese, invece, 

sarebbe stata esposta diretta- - ’ ' , 

mente dal ministro degli E- Am«a|||»|i|*| 

steri Douglas-Home a Gromi- 
' ko nel corso di im colloquio 

avvenuto ieri sera e durato «■ajBMBajala 

oltre due ore. H rappresen- SIIQUllUll 

• tante inglese, a quanto si af- m 9 

ferma, avrebbe sostenuto che ■ • 

■ il suo governo contribuisce 

attualmente agli aiuti ai pae- liwillf 

si in via di sviluppo con una ' _ 
somma pari appunto al dieci 1^ 

per cento del bilancio miti- IH lUriUlll 

. tare. Obiezione, notano gli os- . 
servatoti, di scarso peso, dato -■ ■ ■ 

che Gromiko non ha sollevato MADRID 26 

la Questione della ^n rapporto sulla rep/esslo- 

degli attuali Muti che le gran- jjg franchista e un analogo 
di poten% destiiu^ ai documento sulle pressioni di 

sviluppati, ma ha H cui gli avvocati sono oggetto, 

problema di una riduzione aj opera del regime, nell’eser- 
deUe spese belliche della qua- cizio delle loro funrioni, ver¬ 
te beneficino questi paesi. ranno elaborati dal «congres- 
Oggl aH’Assemblea genera- so parallelo» che gli avvoca¬ 
te ha parlato ti caixellicre ti antifascisti hanno organiz- 
federale Kandt. Anch’egli ha zato a Madrid in coincidenza 
posto l’accento sul problema con il congresso intemaziona- 
della fame nel mondo ed ha te degli avvocati, 
presentato la Repubblica fe- Nella sua ultima riunione, 
derale tedesca come uno Sta- ji «congresso parallelo», ai 

■ to desideroso di rontribulre qaale partecipano noti giurl- 
alte p^ e ^a dist^iont^ sti come il socialista Bnrique 

-Bnuidt ha tnvitafo tutti I Herno Galvan e il roonarchi- 
, paesi A dichiarare Euerra Mte Joaqnin Satrustegui, ha 
’ *^Qunclare Ml*u ro dei- ascoltato testimonianze delle 
at awocatessc Cristiiia Almeyra, 

tali deU-uomo. «Moralmente Bfadrid, e M^ 

non c’è alcuna differenza se Oalpanzora di San Se- 

un uomo viene ucciso in guer- bastiono, suH’impiego della 
ra o è condannato a morte tortura contro i detenuti po- 
dall’indifferenza degli altri... litici. 

chiunque mette al bando la i due rapporti verranno In- 
guerra deve mettere al ban- viali ai segretario dell’Unione 
do anche la fame», ha detto internazionale degli avvocati, 
Brandt. . Lucien Janson (Belgio). 


MADRID, 26 

Un rapporto sulla repressio¬ 
ne franchista e un analogo 
documento sulle pressioni di 
cui gli avvocati sono oggetto, 
ad opera del regime, nell’eser¬ 
cizio delle loro funrioni, ver¬ 
ranno elaborati dal «congres¬ 
so parallelo» che gli avvoca¬ 
ti antifascisti hanno organiz¬ 
zato a Madrid in coincidenza 
con n congresso intemaziona¬ 
le degli avvocati. 

Nella sua ultima riunione, 
il «congresso parallelo», ai 
quale partecipano noti giuri¬ 
sti come il socialista Bnrique 
Ttemo Galvan e il monarchi¬ 
co Joaqnin Satrustegui. ha 
ascoltato testimonianze delle 
avvocatesse Cristina Almeyra, 
del foro di àSadrid, e Maria 
Luz Oalpanzora di San Se¬ 
bastiano, suH’impiego della 
tortura contro i detenuti po¬ 
litici. 

I due rapporti verranno In¬ 
viati ai segretario dell’Unione 
internazionale degli avvocati, 
Lucien Janson (Belgio). 


oriente sarebbe già tornata se 
fosse stata applicata la riso¬ 
luzione delle Nazioni Unite sul 
ritiro delle truppe israeliane. 

E’ infine da segnalare che 
un portavoce USA ha smen¬ 
tito le affermazioni del Times 
londinese che ieri aveva scrit¬ 
to di un piano di Kissinger 
per il Medio oriente: il piano 
comunque non conterrebbe e- 
lementi di novità (ritiro de¬ 
gli israeliani dalla sponda 
orientale del Canale, sparti¬ 
zione del Sinai, internaziona¬ 
lizzazione dei luoghi santi di 
Gerusalemme, ecc.) : la no¬ 
vità, diceva il Times, è rap¬ 
presentata dalla presenza di 
Kissinger. 


Prossima 
visita di 
Kissinger 
a Pechino 


TOKYO. 26 

Fonti diplomatiche nella ca¬ 
pitale chiese affermano che il 
segretario di Stato americano 
Henry Kissinger dovrebbe vi¬ 
sitare Pechino nella seconda 
metà del mese prossimo. La 
notizia è riferita dalla 
agenzia di stampa giai^nese 
Kyodo. L’agenzia precisa che 
una data precisa del viaggio 
di Kissinger in Cina non è 
stata fissata . . 


Rinviato ii 

\ 

processo a 
uno scrittore 
ungherese 


BUDAPEST. 26 

(g. b.) H processo contro il 
giovane scrittore Miklos Ha- 
raszti, che avrebbe dovuto 
aver inizio questa mattina da¬ 
vanti al tribunale di Buda¬ 
pest, è stato rinviato a data 
da destinarsi per l’indisposi¬ 
zione di uno diei giudici. 

Miklos Haraszti è accusato 
di aver tentato di far uscire 
clandestinamente, e illegal¬ 
mente dall'Ungheria, il mano¬ 
scritto di una sua inchiesta 
sociologica su una fabbrica 
ungherese. 

Il giovane scrittore, che era 
stato denunciato a piede libe¬ 
ro ai primi di giugno (una 
copia del suo laróro era a 
quell’epoca in lettura presso 
una casa editrice di Budapest) 
si è presentato questa mattina 
alte d in tribunale accompa¬ 
gnato dal suo avvocato. La sa¬ 
la era gremita di pubblico, so¬ 
prattutto giovani e intellettua¬ 
li, ma pochi minuti dopo il 
presidente ha annunciato il 
rinvio adducendo la motiva¬ 
zione di cui abbiamo detto. 


BUENOS AIRES, 26 

L’Argentina è paralizzata 
dallo sciopero generale pro¬ 
clamato dai 62 sindacati del¬ 
la confederazione generale del 
lavoro peronista in segno di 
protesta contro l’uccisione del 
suo segretario generale José 
Rucci, una delle principali fi¬ 
gure dell’ala conservatrice del 
« glustlzialismo ». La capitale 
è vuota e silenziosa. Solo al¬ 
cune auto private e alcuni ra¬ 
ri tassì percorrono le strade. 
I negozi di generi alimentari 
si sono aperti solo per tre 
ore, stamane fra le 8 e le 11 
per consentire alle massaie di 
fare la spesa. Treni, metropo¬ 
litana. autobus, sono fermi. I 
servizi postali sono interrotti, 
i giornali non sono usciti, I 
locali pubblici sono rimasti 
chiusi 

Soltanto la grande avenlda 
Pasco Colòn, dove sorge il pa¬ 
lazzo della CGT, e dove in 
una sala trasformata in ca¬ 
mera ardente la salma di Ruc- 
cl ha ricevuto l’omaggio di 
una folla profondamente tur¬ 
bata, preoccupata e, a tratti, 
eccitata, presentava una cu¬ 
pa animazione. Quando Peròn 
è giunto per inchinarsi davan¬ 
ti alle spoglie del collabora¬ 
tore ed amico, non vi sono 
stati applausi, ma solo alciml 
gridi di « Vendetta! » e « Sal¬ 
vate la patria! ». 

Peròn non ha detto nulla. 
Poche ore prima, aveva par¬ 
tecipato ad una riunione con 
alti funzionari per esaminare 
la situazione e impartire di¬ 
rettive circa le indagini. 

Chi ha ucciso Rucci? Nel 
suo messaggio alla nazione, in 
cui Ila promesso di colpire 
« senza pietà », ma neU’ambl- 
to della costituzione, la vio¬ 
lenza «sla di destra, sia di 
sinistra», il presidente prov¬ 
visorio I^tiri si è astenuto 
dall’indicare i presunti colpe¬ 
voli. Il nuovo capo della po¬ 
lizia Miguel Angel Inlguez. il 
capo del Fronte « giustiziali- 
sta » Julian Licastro e il go¬ 
verno attraverso un comiml- 
cato ufficiale hanno invece 
esplicitamente accusato l’ERP 
(« Esercito rìvoluzlonrio del 
popolo»). Essi non hanno tut¬ 
tavia fornito prove. Inlguez, 
messo alla testa delle forze di 
sicurezza proprio per combat¬ 
tere e liquidare l’ERP, ha det¬ 
to di aver ricevuto « personal¬ 
mente» una telefonata anoni¬ 
ma con la quale la fazione 
« ^ agosto » dell’ERP riven¬ 
dicava la paternità dell’atten- 
tato in cui Rucci ha trovato 
la morte. Licastro ha detto: 
«Siamo In guerra con l’ERP» 
ed ha accusato l guerriglieri 
di lottare non contro l’eserci¬ 
to, ma contro il popolo. 

Gli osservatori sottolineano 
tuttavia che le accuse con¬ 
tro TERP vanno accolte con 
molta cautela. Un’ora prima 
dell’attentato, alla CGT era 
giunto un messaggio sibillino 
quanto minaccioso, un foglio 
di carta con disegnata • una 
bara con una scritta, «Gior¬ 
no zero, ora X», e una fir¬ 
ma in caratteri stampatelli: 
Far (cioè « Forze armate ri¬ 
voluzionarie») e Montoneros. 
Si tratta di due organizzalo- 
ni guerrigliere che si richia¬ 
mano al peronismo e che, uf¬ 
ficialmente, hanno deciso di 
deporre le ormi e di trasfor¬ 
marsi in gruppi politici nel¬ 
l’ambito del movimento « giu¬ 
stiziai ista ». Chi sono dunque 
i responsabili? L’ERP, le PAR 
o i Montoneros? O altre for¬ 
ze che hanno interesse a pre¬ 
cipitare l’Argentina in una 
crisi catastrofica? 

L'ERP, che si dice di ispi¬ 
razione trozkista, e che sareb¬ 
be nato nel 1970 come «brac¬ 
cio armato» del «Partito 
trozkista dei lavoratori», sa¬ 
rebbe diviso esso stesso in 
tre fazicni, con un totale di 
500 guerriglieri. Migliaia di 
simpatizzanti e una squadra 
speciale di addetti alle «pub¬ 
bliche relazioni » complete¬ 
rebbero rorgamizzazione, re¬ 
sponsabile di colpi di mano 
clamorosi e sanguinosi, come 
il rapimento del direttore del¬ 
la Fiat (tendord Oberdan Sai¬ 
lustro. 

Uno dei suoi capi princi¬ 
pali, Roberto Santucho, lau- 


Al gran giuri 


le 

coni 


accuse 


contro Agnow 


WASHINGTON, 26 
La vicenda giudiziaria rela¬ 
tiva alle accuse di corruzione 
e malversazione rivolte al vi¬ 
ce presidente degli Stati Uniti 
Spiro Agnew è esplosa in un 
palese e clamoroso conflitto 
fra lo stesso Agnew e il mini¬ 
stro federale della giustizia 
Richardson. Quest’ultimo in¬ 
fatti ha annunciato ufficial¬ 
mente che presenterà domani 
ad un gran giuri federale il 
materiale riguardante le accu¬ 
se mosse a Spiro Agnew, per 
il periodo in cui era governa¬ 
tore del Maryland; il gran 
giuri dovrà decidere se esi¬ 
stono gli elementi per un pro¬ 
cesso penale, e quindi perché 
Io stesso Richardton chieda al 
(ingresso di dichiarare Agnew 
decaduto dalla carica. 

n vice presidente, dal can¬ 
to suo ha contrattaccato alla 
mossa di Richardson indiriz¬ 
zando a] presidente delia Ca¬ 
mera, Cari Albert, una lette¬ 
ra con la quale chiede un’in¬ 
chiesta parlamentare sul pro¬ 
prio operato. 


reato In economia, 37 anni, 
ha tenuto di recente, nella 
clandestinità, due conferenze 
stampa, nelle quali ha respin¬ 
to ogni compromesso con il 
peronismo, incapace, a suo 
dire, di risolvere i problemi 
dell'Argentina. 

Due settimane fa, l’ERP 
ha attaccato un centro mili¬ 
tare di Buenos Aires, ucciden¬ 
do un colonnello. Lo scontro 
però si concluse con la cat¬ 
tura di tredici guerriglieri, 
otto del quali erano stati 
scarcerati nel quadro dell’am¬ 
nistia promulgata dopo la vit¬ 
toria di Campora. 

Sono precedenti significati¬ 
vi, ma che non bastano a In¬ 
dicare nell’ERP il responsa¬ 
bile della morte di Rucci. Que¬ 
sti, si sottolinea, aveva molti 
nemici in seno alla stessa 
(Xj'T. Alcuni sindacati lo ac¬ 
cusavano di eccessivo conser¬ 
vatorismo, di sostenere la col¬ 
laborazione con il padronato, 
di autoritarismo, di spirito 
burocratico, di non aver lot¬ 
tato in modo risoluto contro 
lo scioglimento di alcune orga¬ 
nizzazioni operaie, a Buenos 
Aires e a Ckirdoba. durante la 
dittatura militare. Le ulti¬ 
me critiche, assai aspre, ri¬ 
guardavano la sua accetta¬ 
zione di aumenti salariali 
molto Inferiori a quelli pro¬ 
messi da Campora. 

Si fa inoltre notare che al¬ 
tri sindacalisti tll primo plano 
sono stati uccisi senza che si 
pensasse ad accusare l’ERP: 
per esemplo Augusto Vandor, 
leader della Confederazione 
del metallurgici (30 maggio 
1969), José Alonso, leader dei 
tessili (27 agosto 1971) e Dirk 
Klostermann. segretario dei 
lavoratori meccanici e dell’au- 
tomobile di Buenos Aires 
(maggio 1973). 

Lo sciopero generale, comin¬ 
ciato alle 18 di ieri (ore 23 
italiane) finirà alla mezzanot¬ 
te dì oggi (ore 5 di gio¬ 
vedì in Italia). 


Ucciso 

un sindacalista 


radicale 


BUENOS AIRES. 26. 

Enrique Grimberg. un radi¬ 
cale di sinistra appartenente 
ad un sindacato peronista. ri¬ 
vale della Confederazione ge¬ 
nerale del lavoro di cui era 
capo José Ruccì. è stato assas¬ 
sinato oggi da quattro uomini 
armati che hanno fatto irru¬ 
zione in un appartamento di 
Buenos Aires. 


Si allargano gli 
scioperi in Bolivia 

LA PAZ. 26. 

Decine di migliaia di lavora¬ 
tori della Bolivia si sono uniti 
allo sciopero proclamato lunedi 
dagli operai e dagli impiegati 
della capitale per protestare 
contro le repressioni attuate dai 
governo contro le organizzazio¬ 
ni sindacali. E’ quasi intera¬ 
mente paralizzato il lavoro nel¬ 
le fabbriche e negli uffici della 
capitale boHviana e nelle altre 
città del paese, informa il cor¬ 
rispondente della Associated 
Press. 

Ckin il pretesto di lottare con¬ 
tro l'attività eversiva, il go¬ 
verno ha fatto arrestare due 
giorni fa circa 90 dirigenti del¬ 
le organizzazioni sindacali del 
paese. 
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U 130-2001 Taacaaa I. 100 - 12 (U 
NanaR - Campania L. 10O.>30; 
Ragtonalp Cantra-Sa* l. 100-120? 
Milana • Lambariia U 180-250t 
9éÌQ§m L. 1SD.2S0I Caaava • 
Ugaria L. 10O-1SO| Tariaa • Pi» 
moalaw MaOaaa, Raggia E., Emili» 
RamafM i. 100-130t Tra Venezia 
L. 100.120 • PUBBLICITÀ* FL 
NANZIARIA, LEGALE. REDA- 
ZlOWALEt BiiMana generala 
L. 1.000 gl mm. E4. Italia aa^ 
N Mi lon M a L. 600. Ed. Italia 
C an tra S a i L. SOO • NECROLO- 
CIBi Bditiana gaaarala L. 500 
par parala. B4ìx. Cantr»Sad 
U S50 aar parafa? adirianl loca- 
n Cantra-Sai L. 250 par parola. 
B4M. UaBa aattaatrienala L. 400. 
EiM anl l a cal l Italia aettentri» 
mtm Im 400 • PARTECIPAZIO¬ 
NI AL LUTTOi Lira 259 par 
parata la piè Ura SOO dìriN 
la fiata par claacona adizione. 
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